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In 15mila al Palaeur di Roma, fischiato il leader Colucci perché «troppo morbido» 
Trentin appoggia lo sciopero indetto da 160 consigli di fabbrica. Cisl e Uil contestano 

Commercianti contro tutti: 
«Basta, facciamo la serrata» 
La Cgil: sì alle lotte. Scontro nel sindacato 
Quando il fisco 
usa gli slogan 
SILVANO ANDRIANI 

I l governo Amato, con la sua politica, sta ali
mentando fenomeni di rivolta fiscale. Tutto 
questo l'abbiamo già visto ai tempi della «legge 
Visentini». Come allora fiducia cicca nei mec-

^m^m canismi presuntivi di fissazione del reddito. Co
me allora, soprattutto, un governo incapace di 

ottenere il consenso dei lavoratori, che se la cava alimen
tando il conflitto fra dipendenti ed autonomi. E con quale 
risultato? Se a sei anni dalla «legge Visentini» il confronto 
sull'evasione è npreso esattamente come allora vuol dire 
che il risultato è stato nullo Con la minimum tax si rischia 
di continuare sulla stessa strada e, a prescindere dal fatto 
che è una soluzione non degna di uno Stato moderno, con 
un risultato non migliore. Quasi certamente gli esercizi con 
maggior reddito si sentiranno autorizzati ad aumentare l'e
vasione, mentre dovranno ridurla gli esercizi minori. Il risul
tato in termini di gettito potrebbe essere nullo o addirittura 
negativo. Questo governo, nella sua irresponsabilità, rischia 
di distruggere quel certo grado di unità tra lavoratori dipen
denti ed autonomi che, su due punti, le loro organizzazioni 
avevano pazientemente costruito negli ultimi anni. Innanzi
tutto le leggi vanno rispettate, naturalmente anche quelle fi
scali, ma devono essen gtuste. Non si può colpirò uho stes
so fede!,Cu \-uii quadro ^M.'lJ, , . . i^. ,^ .'• ,^o '' ' ' -IP 
Tassa sulla salute) ed un'altra minade di balzelli che, tutti 
Insieme, determinerebbero una pressione fiscale di sole 
imposte dirette tra il 50 e il 60% e poi pretendere di applica
re quelle imposte. Poi naturalmente ci sono quelli, e non 
sono pochi, che se ne approfittano In secondo luogo non si 
può combattere l'evasione senza un'amministrazione fi
nanziaria funzionante. 

I l discorso sull'evasione non può essere fatto 
con gli slogan. Non basta calcolare quanta ba
se imponibile viene evasa, bisogna calcolare 
anche quante imposte vengono pagate sull'im-

„ _ ponibile dichiarato. E se nell'Italia del Nord la 
pressione fiscale complessiva ha raggiunto il 

53% del prodotto, superando il livello della Francia, tradi
zionalmente il paese della Cee con la più alta pressione fi
scale, qualcuno, oltre ai lavoratori dipendenti, quelle impo
ste deve averle pur pagate Le tre maggiori regioni del Nord 
con il 4796 circa del prodotto nazionale pagano circa il 70% 
dell'Irpeg e il 64* dell'Ilo». Non possiamo dimenticare che 
attraverso il sistema fiscale destinato alle imprese e ai lavo
ratori autonomi passa buona parte del conflitto fiscale fra 
Nord e Sud. Nessuna soluzione vera del problema fiscale ci 
sarà se non con una nforma che realizzi due principi, la pa
rità di trattamento di tutti i redditi e il decentramento fino ai 
limiti del federalismo fiscale. 

Per il 1993 era possibile fare qualcosa di diverso anche 
per i lavoratori autonomi. Per il governo bastava impegnarsi 
in un confronto con le associazioni di categoria nvoltoa re
cuperare gettito a partire da una realistica valutazione delle 
situazioni di fatto. 

fi governatore della Banca d'Italia ha detto che il proble
ma della politica dei redditi è quello di ridurre l'impatto in
flazionistico della svalutazione per aumentare la competiti
vità del sistema. Benissimo Ma per fare una tale politica dei 
redditi, ci vorrebbe un governo in grado di parlare con le 
parti sociali di un fisco giusto, di monitoraggio dei prezzi, 
tassi d'Interesse, di limitazione dei licenziamenti, insomma 
di proporre un patto sociale. Ci vorrebbe un governo in gra
do di produrre consenso e non conflitto 

Esplode la protesta dei commercianti. In 15.000 a Ro
ma contestano duramente il presidente della Conf-
commercio Colucci accusato di essere troppo morbi
do: vogliono la serrata generale. Accusano governo-
sindacato-industriali di far blocco contro di loro. Ma 
proprio per cambiare la manovra la Cgil ha deciso di 
appoggiare gli scioperi unitari promossi da 160 consi
gli di fabbrica a Milano. Cisl e Uil dissentono. 

QILDOCAMPESATO BRUNO UGOLINI 

• i ROMA. Fischi, urla, grida 
di venduto: non sono bulloni 
ma fanno male lo stesso le 
contestazioni che hanno col
pito ieri il presidente della 
Confcornmercio Francesco 
Colucci. Aveva organizzato 
una manifestazione di 15 000 
commercianti a Roma per pro
porre una settimana di negozi 
a luci spente. Ma la base lo ha 
messo sotto accusa: «Voglia

mo una serrata nazionale». 
Toma la rivolta fiscale, stavolta 
contro la minimum tax. I com
mercianti si sentono sotto tiro, 
abbandonati da uno Stato che 
non riconoscono più come il 
loro, «C'è un attacco al ceto 
medio produttivo», accusa Co-
lucci. I protagonisti? «La gran
de finanza, il sindacato dei la
voratori, i resti di una classe 
politica in disfacimento» Salta

no le tradizionali mediazioni 
politiche con De e Psi. I nuovi 
punti di riferimento? Segni, Or
lando, Alala e Bossi. 

Intanto, proprio ieri la Cgil 
ha preso posizione sulla inizia
tiva coordinata a Milano e che 
ha coinvolto 160 consigli di 
fabbrica, Essa tende a far di
ventare la giornata di giovedi 
29 ottobre una giornata di lotta 
generalizzata per sostenere le 
richieste sindacali di modifica 
alla manovra di Amato. La Cgil 
ha dichiarato positiva questa 
scelta (ma i dirigenti socialisti 
hanno considerato inopportu
no un tale appoggio ufficiale). 
Per Cisl e Uil si è rotta l'unità 
sindacale. Trentin ribatte: «lo 
sono prigioniero del vincolo 
unitario e l'iniziativa di Milano 
è unitaria. Nessuno aveva po
sto veti a possibili iniziative 
unitarie». 

ALESSANDRO GALIANI ALLE PAGINE 3 « 13 

Al congresso Cdu 
Kohl all'attacco 
«Alt ai profughi» 

«11 limite della sopportabilità è stato 
superato». Al congresso della Cdu, 
Kohl stempera la condanna della 
violenza xenofoba nella denuncia dì 
abusi sul diritto di asilo. Vuole fron
tiere più chiuse, più tasse per paga
re il prezzo della riunificazione. 

PAOLO SOLDINI A PAGINA» 
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Vittoria a sorpresa 
degli ex comunisti 
Sconfitta la destra 

Clamorosa vittoria, quasi il 47%, in 
Lituania del Partito democratico del 
lavoro, erede del partito comunista 
che ruppe con il Pcus. Sconfitto il 
leader Landsberghis. Il numero due 
del partito, Kirkilas a\V Unità. «Abbia
mo vinto perché la gente sta male». 

SERGIO SERGI A PAGINA 11 

Intervista al ministro della Difesa 
«Ci costituiremo parte civile» 

Parla Andò 
«Su Ustica 
aprirò 
tutti gli armadi» 
Il ministro della Difesa Salvo Andò promette: «Sulla 
vicenda di Ustica, metteremo a disposizione dei giu
dici quello che abbiamo e sappiamo, apriremo tutti 
i cassetti e tutti gli armadi». Il ministero della Difesa -
aggiunge Andò - intende chiedere la costituzione in 
parte civile. Peter Secchia, ambasciatore Usa: «Ab
biamo sempre collaborato con le autorità italiane. 
Non è mai emerso un nostro coinvolgimento». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 ROMA. Intervista sulla 
tragedia di Ustica al ministro 
della Difesa Salvo Andò. 
«Aiuteremo il giudice Priore, 
mettendogli a disposizione 
quello che abbia e sappia
mo. Aprendogli tutti i cassetti 
e tutti gli armadi», promette. 
E ancora: «Credo che il mini
stero della Difesa debba 
chiedere la costituzione in 
parte civile». Dodici anni di 

silenzi e di menzogne... «Ci 
sono state tante, troppe pole
miche, spesso pretestuose. 
Queste polemiche hanno in
timorito anche chi non aveva 
ragione di farsi intimorire». E 
gli Stati Uniti? «Abbiamo 
chiesto e ottenuto completa 
disponibilità a collaborare». 
L'ambasciatore statunitense 
a Roma nega ogni coinvolgi
mento del suo paese. 
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I parenti delle vittime di Ustica continuano a chiedere «la ve
rità». Lo fanno con una costanza, una compostezza, persino 
una monotonia, quasi commoventi: come chi continua a fa
re il proprio dovere in mezzo al marasma, e nemmeno più 
per avere soddisfazione, solo per dignità. 

Perché è chiaro, e lo è da diversi anni, che anche se la ve
rità venisse fuori, la violenza che queste persone hanno do
vuto subire non é più risarcibile. Bugie delle autorità: ripetu
tamente, anno dopo anno, come chi continua a sputare in 
faccia alla stessa persona ogni volta che la incontra. 

La vergogna di Ustica non ha eguali persino nella lunga e 
orribile storia delle stragi italiane. Perché se In altri casi è 
probabile che la verità sia effettivamente difficile da rico
struire, in questo caso la verità c'è già, esiste, e come disse 
diversi anni fa l'allora ministro Amato «è custodita in qual
che cassetto». Ustica è uno scandalo ineguagliabile, insop
portabile, cosi sfrontato, cosi carico di disprezzo per gli ita
liani da far pensare che solo un paese che si odia può insul
tarsi con tanta vile perseveranza. 

MICHELE SERRA 

Tra i 14 arrestati anche l'ex presidente pds della giunta regionale 

Toscana, truffa sui fondi per la diga 
In galera politici e imprenditori 
L'ex presidente della Regione Toscana, Marco Mar-
cucci del Pds è stato arrestato con l'accusa di truffa ag
gravata, falso ideologico ed abuso di ufficio. Insieme a 
lui, in carcere altre tredici persone tra cui i titolari della 
Lodigiani, dirigenti della Cogefar e della Cmc di Ra
venna. L'inchiesta riguarda la diga di Bilancino in pro
vincia di Firenze. Le ditte avrebbero incassato 30 mi
liardi in più per il trasporto dei materiali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BKNASSAI GIORGIO SGHERRI 

• • FIRENZE. Ieri mattina al
l'alba gli agenti della Digos fio
rentina e della Sezione polizia 
giudiziaria sono entrati in azio
ne a Milano, Roma, Firenze, 
Lucca, Pistoia, Ravenna e La 
Spezia per arrestare pubblici 
amministratori, tecnici, impre
sari, dirigenti aziendali in rela
zione alrindagine sulla diga di 
Bilancino, il grande Invaso in 
costruzione da otto anni nel 
comune di Barberino di Mugel
lo, in provincia di Firenze, che 
doveva garantire l'approvvigio
namento idrico del bacino fio
rentino. I lavori, iniziati nel 
1984 e affidati ad un consorzio 
di imprese di cui fanno parte la 
Cogefar, la Lodigiani e la Cmc 

di Ravenna, prevedevano un 
costo iniziale di 283 miliardi 
poi lievitati a circa 600. Ma per 
completare l'opera si stima 
che ne occorrano altri 300. So
no stati arrestati l'ex presiden
te ed ex assessore regionale al
l'ambiente, Marco Marcucci. 
del Pds, Pier Lorenzo Tasselli, 
ex presidente del Consorzio 
idrico «Schema 23», i membri 
del consiglio di amministrazio
ne del Consorzio di imprese, 
alle quali è affidata la realizza
zione dell'opera. Complessiva
mente sono finite in carcere 
quattordici persone, tutte ac
cusate di truffa aggravata, abu
so d'ufficio e falso ideologico. 
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Ruini attacca la Lega 
e ai politici dice: 

occorrono fecce nuove 

ALCESTE SANTINI A PAGINA S 

Avviso di garanzia per Giuliano Di Bernardo 

Sotto inchiesta il capo 
della massoneria 

/ IUMM \ 
SABATO 
3 1 OTTOBRE 
CON L'UNITA 

QUATTRO LIBRI 
TUTTI 
DA RIDERE 
ILCINIMA 
Oli FRANILI MARX 
OUATTaO 
MENIOOIATURt 
NUDITI 
DM UOOINDARI 
COMICI» 
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ALDO VARANO 

tm ROMA Un avviso di ga
ranzia ha raggiunto il Gran 
maestro venerabile Giuliano 
Di Bernardo, capo del Gran
de Oriente. E nel mirino del
la magistratura per violazio
ne della legge Anselmi. 

Nei giorni scorsi la procu
ra di Palmi aveva inviato i ca
rabinieri a Villa medici per 
richiedere l'elenco degli 
aderenti calabresi. Ieri matti
na, l'avvocato difensore di 
Giuliano Di Bernardo, Gusta
vo Raffi, ha precisato che «a 
tutt'oggi non risulta pervenu
ta alcuna informazione di 
garanzia» e che gli elenchi ri
chiesti dai giudici non ri
guardavano solo gli iscritti 
calabresi ma quelli di tutt'l-
talia. 

A PAGINA 7 

Guardiamo negli occhi il passato 
• • Ci si può rivolgere al 
passato con la voglia di in
terrogarsi, con l'ansia di ca
pire; questo vale soprattutto 
se parliamo del nostro pas
sato prossimo, cosi vicino e 
cosi inesplorato. Oppure, al 
contrario, può prevalere la 
voglia di archiviare, di razio
nalizzare. Di considerare 
chiusa ogni ferita, inutile 
ogni domanda. 

Personalmente ritengo in
sufficiente il secondo atteg
giamento: la storia non e 
scienza esatta, sopporta 
malvolentieri un approccio 
culturale da catasto: i ma
nuali vanno continuamente 
riscritti, ose non altro riletti. 

Ho affermato qualche 
tempo fa, recensendo un li
bro sulla vita di Giusva Fiora
vanti, che mancò a molti 
giovani negli anni di piom
bo, la possibilità di coniuga
re la loro richiesta di parteci
pazione civile con un'idea 
«alta» della politica. E ho 
scritto anche che lo Stato, 
inteso nella sua più ampia 

FRANCESCO DE GREOORI 

accezione, fu in quegli anni 
disattento, assente, latitante; 
a volte forse, complice: che 
non seppe o non volle dare 
risposte adeguate. E ho so
stenuto che questo vuoto 
culturale, etico, «politico», 
appunto, contribuì a preci
pitare nel gorgo dell'illegali
tà chi magari si sarebbe po
tuto salvare, chi avrebbe po
tuto dare alla sua vita un cor
so diverso. 

Occorre forse ricordare 
che in quegli anni importan
ti settori istituzionali, dalla 
magistratura agli organi di 
polizia ai servizi segreti era
no in mano a gente che figu
rava negli elenchi della P27 

Saltavano per aria le ban
che, saltavano i treni. La pri
gione di Moro veniva cercata 
ricorrendo a sedute spiriti
che, le perquisizioni si fer
mavano davanti alla porta 
chiusa di un appartamento: 
un ministro degli Interni 
(Cossiga) travestiva i poli
ziotti da manifestanti e li 

mandava nelle piazze; un 
presidente del Consiglio 
(Cossiga) convocava in via 
privata un ministro della Re
pubblica (Donai Cattin) per 
informarlo che suo figlio era 
ricercato per atti di terrori
smo e per suggerirgli di farlo 
di scappare all'estero. Era 
questo uno Stato credibile? 
Uno Stato autorevole? Uno 
Stato «innocente»? Per non 
parlare dei «cattivi maestri», 
o forse, meglio, della man
canza di buoni maestri. E 
penso alla scuola, all'univer
sità, agli intellettuali, agli ap
pelli degli intellettuali, a certi 
»flirt» ideologici... Ma certo, 
mi rendo conto: confondo 
lo Stato con la società, la so
cietà con gli uomini, gli uo
mini con le istituzioni. 

Nessuno vuole diminuire 
di un grammo il peso delle 
responsabilità individuali di 
chi in quegli anni spaccò ve
trine, picchiò, rapinò, feri, 
uccise. Nessuno vuole istitui
re un rapporto meccanico di 

causa-effetto fra le insuffi
cienze dello Stato e la nasci
ta del terrorismo, E certo 
nessuno può e nessuno de
ve asolvere nessuno a nome 
di nessuno. Ma non ci sem
bra brillare per intelligenza 
di analisi il ragionamento di 
chi vuole ricondurre la tra
gedia di quegli anni del no
stro paese, quasi lombrosia-
namente, alla ferocia del 
comportamento dei singoli. 
O alle canzoni su Che Gue-
vara, come ingenuamente 
sembra voler affermare Boc
ca. O alla politica del Pei, co
me sguaiatamente suggeri
sce Colletti. 

Su quello che è successo 
in quei tempi cosi pocc 
chiari sia lecito, per favore, 
continuare a chiedere e a 
chiedersi, coltivando, se oc
corre, la dolorosa disciplina 
del dubbio. Guardare al pas
sato senza scorciatoie e sen
za integralismi di nessun ti
po deve aiutarci a decifrare 
il presente e a preparare il 
futuro. E Dio sa se ne abbia
mo bisogno. 

Leboyen mai più 
i papà in sala parto 
Ed è polemica 

ROMBO BASSOLI 

M ROMA. Il padre deve o 
non deve entrare in sala parto? 
Quella che sembrava una scel
ta progressista (e d'amore) 
per le coppie dagli anni ses
santa in poi, è stata duramente 
contestata dal professor Le-
boyer. il profeta del parto dol
ce, l'uomo che, trent'anni fa, 
aveva proposto un nuovo mo
do di nascere e far nascere. Per 
Leboyer il padre in sala parto 
«è una moda che dovrebbe fi
nire presto», qualcosa di dan
noso, una presenza perlome
no inutile ad una esperienza 
tutta materna «non comprensi
bile» per il maschio II bambi
no, sostiene l'anziano medico 
francese, ha bisogno di avere 
la madre tutta e solo per lui in 
quel momento Ma per lo psi-
copedagogista Fulvio Scaparro 
questa posizione estrema a cui 

Leboyer è approdato, è forse 
solo una risposta a recenti po
sizioni di psicologi americani e 
canadesi che tendono a svalu
tare il ruolo della madre. E se 
moda c'è stata «comunque la 
soluzione migliore per qualsia
si madre 6 quella di avere un 
compagno interessato"alla na
scita». Anche per l'Istituto di 
studi sulla paternità Leboyer 
non tiene conto del fatto che 
sono spesso le donne a rivol
gere ai manti la richiesta di es
sere presenti in sala parto. Per 
altri due psicoanalisti dell'età 
evolutiva, Fulvia Cicca Palli e 
Mario Bertolucci, «i padri di og
gi tendono ad avere una vita di 
coppia che li vede paretecipi 
di ogni momento, compreso il 
parto» e questo «non può che 
essere positivo nella vita che 
dovrannocondurrecon i figli». 
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La democrazia sindacale 
è un diritto ed è un dovere 

ANTONIO SASSOLINO 

C
% è d a v v e r o q u a l c o s a eh i n a l a t o 
* n e l l a p r e v a l e n t e c u l t u r a p o l i t i c a 

i t a l i a n a c h e a c c o m u n a q u a s i 
tu t te le f o r m a z i o n i p o l i t i c h e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ v e c e h I P e n u o v e D r a m m a t i c o e 
^ • " i n fa t t i i l d i s t a c c o t ra la s fe ra isti 
t u z i o n a l e e la s fe ra s o c i a l e T a n t o g r a n d e e 
ì a t t e n z i o n e g i u s t a m e n t e , p e r la r i f o r m a e l t t 
t o r a l e e p e r 1 e l e z i o n e d i r e t t a d e i s i n d a c i t a n 
t o s c a r s a è I a t t e n z i o n e i n g i u s t a m e n t e p e r la 
d e m o c r a z i a o p e r a i a e s i n d a c a l e A l l a c l a s s i c a 
s c i s s i o n e d e l l o p e r a i o t ra se e il p r o d o t t o d e l 
p r o p r i o l a v o r o s e m b r a o q q i a c c o m p a g n a r s i 
la m o d e r n a s c i s s i o n e t ra la d e m o c r a z i a d e l 
c i t t a d i n o e la d e m o c r a z i a d e l l a v o r a t o r e b u i 
p i a n o p o l i t i c o s i v o t a s p e s s o ( d a l P a r l a m e n t o 
a l C o m u n e ) b t v u o l e o r a g i u s t a m e n t e d a r e 
p i ù p o t e r i a l c i t t a d i n o n e l l o s c e g l i e r e p r ò 
g r a m m i e s c h i e r a m e n t i M a n e l l e l a b b r i c h e e 
n e q l i u f f i c i q u a n d o e q u a n t o si v o t a ' D e l l a d e 
m o c r a ^ i a d e i c i t t a d i n i si o c c u p a n o tu t t i D e l l a 
d e m o c r a z i a d e i l a v o r a t o r i p o c h i I n c e r t i i n o 
m e n t i q u a s i n e s s u n o E p p u r e anc h e la d e m o 
c r a z i a s o c i a l e e s i n d a c a t e d o v r e b b e essere 
c o m e la d e m o c r a z i a p o l i t i c a u n v a l o r e u n i 
v e r s a l e Se la q u e s t i o n e n o n v i e n e a f f r o n t a t a 
a p e r t a m e n t e e a l m e n o a v v i a t a a s o l u z i o n e 1 

t e m o c h e u n t e r r e m o t o ( n o n s o l o u n a c r i s i ) 
d i p r o p o r z i o n i «ma t o g h e a q u e l l o c h e sta n 
v e s t e n d o ti s i s t e m a p o l i t i c o possa, s c u o t e r e 
p r i m a o p o i . i l s i s t e m a s i n d a c a l e F a n c h t la 
r e c e n t e v i c e n d a s i n d a c a l e a d e t e r m i n a r e u n a 
s t re t ta P r i m a i l 31 l u g l i o P o i l o s t r a o r d i n a r i o 
e d u n i t a r i o m o v i m e n t o d i l o t ta d e l l e s c o r s e 
s e t t i m a n e A d e s s o la d e c i s i o n e d i b l o c c a r e 
p e r i l r i e m e r g e r e d i s e n e d i f f i c o l t a n e i r a p p o r t i 
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Chiamati da Confcommercio 
calano su Roma in 15.000 
e contestano il loro leader: 
«Sei troppo morbido. Questo 
Stato non ci rappresenta» 
Accuse a partiti, sindacati 
e industriali. Si fidano solo 
di Segni, Orlando e Bossi 

Una parte della gradinata del 
Palaeur di Roma ieri mattina 

gremito da 15mila commercianti 
venuti da tutt Italia 

«Ora basta, vogliamo la serrata» 
Commercianti scatenati: bisogna abbattere la rninimum tax 
•Vattene buffone, venduto > una valanga di insulti 
investe il presidente della Confcommercio Coluc-
ci La base si ribella anche tra i commercianti 
Chiamati a Roma a manifestare contro la mini
mum tax 15 000 esercenti hanno contestato il 
vertice chiedendo a gran voce la serrata naziona
le Parole dure per governo, sindacati, industriali 
accusati di fare blocco contro il commercio 

GILDO CAMPESATO 

• I RO\l\ () si Minoriti o si 
gnd t' Il paese attraversa un 
momento dillicile sacrifici so 
no inevitabili ma dobbiamo 
vipere a cosa servono' cerca, 
disperi! ini' nli di ti ni re t< sia 
id una piatta ribollenti; il prc 

siderite della Conlcommtrcio 
1 raueeseo Culacci Prova a 
buttare si echi ite d aequa sul 
la voglia di rivolta di quel 
15 000 quadri della confedera 
/ione che lui stesso ha chia 
mato a Roma a manifestare 
contro la minimum ta\ Cere i 
di nport ire un no di calma in 
un Palaeur divi utato bolgia in 
temale \la e tutto mutile la 
base gli si rivolta contro lo in 
ttrrompe losbeffeggia -Vattc 
ne a casa buffone vi nduto 
Parole irriverenti duri i ittivi 
si tua pula Parole che fanno 
più male ili i bulloni se igliati 
lontro i smelai ihsti di Cgil 
Osi l il A lane arli infatti 

non sono sol tari gruppi di 
contestatori ma il "nocciolo 
duro della Confcommercio 
quei -militanti più impegnati 
che per prendersela contro lo 
St ito il governo i partiti i sin 
d icali sii iliilustiiiil I UNII 
mollato i negozi a mogli e figli 
i si sono latti una notte di tre 
no si sono sorbiti ore e ori di 
maci hina in autostrada hall 
no attraversato mezza Italia 
con i pulmann 

A "toma nel cuore del tanto 
od ato potere sono venuti 
con tanta rabbia e tanta voglia 
di far sape re al paeseclu loro 
-I Italia che I ivora non ti 
stanno a finire sul b meo degli 
iccusati ad essere contusi con 
i -parassiti a venir -tartassati 
d i un fisco e da uno Stato elu 
sentono seuipri pili i stranio 
lompliet di langintopoli So 
no venuti i Rom i per gnd ire 
la loro rabbia m unaplit ia 
chiusa ma anche per urlarla 

fuon fuori dalle mura del ì\\ 
liitur ili aperto nelle str lde e 
ni III piazze d 11 ili i Vogliono 

> sciopi ro li si rr it i la 
-ehiusuru gì ni r ili l i di fini 
/ioni sono divi rsi il sigmfii i 
lo lo s tesso 

Sorpuso d i i mi ì r ibbi i 
( olucci uni i di nudi in di 
pn nilen tempo di intanai in 
la proti st i , erso torme di lo la 
meno ipp instimi meno ili 
rottur i tol govi rno n o n i p ir 
titi t he lo sosti ngono -In que 
sto momento la serrat i non i 
opportuna dice sfidando ti 
selli sempre più forti - I me 
glio oscurart insegne i vetrine 
per una settimana Capiranno 
i he il conimi reni e a! buio 

\ i ! I isi i no |ii ìst fmiri 
l n i va lang i di no1 travolgi il 
p o d i o d a i ni parla C olucci L n 
p a n d e m o n i o u n i prol i sta 
s enza p receden t i si scali na 

on t ro il vertice di II i C o n ' 
c o m m i rcio 11 presidi nte ni e 
provato subisce i l i o l p o ten 
• l i m a tenta una re izioni ni il 
fischi n o ì gli il i nno 'ri gii i Ini 
placabil i It ti li e a m e n si fissa 
n o siili i su i figura I quat t ro 
m e g i schermi c h e p e n d o n o 
d il ci u f o di I soffitto niostr i 
n o u n C o l u c e i s i m p n più teso 
Ulti rto su t i n i i re igin ne 
sol to mi a l lo il Millo il l pugile 
m o u a t o la b o t i 11 In mi i sp i 
c i sulk p iroli i suoni i he gli 
rim i n g o n o c o n l i c c a t i in gola I 
suoi uomini più fi d i li t i r e ino 

di s o s t t n i rio ì w i a n u un a p 
p l auso di i nco ragg i amen to 
lu t to mutile 1 fischi e It uri i 
frustano ogni ti ut ilivo di ri 
s t o s s a C o l i n a e t o s t r i l t o i 
sci u d i r i dal p o d i o a ci ri a r t 
l on fo r to nel suo st ilo in iggio 

I . t eo illor i i ntrari in i ani 
p ò I in'i C o l u n i q u i I P u r o 
Morelli c a p o d i i c o m m e r c i a l i 
ti r o m a n i i h i si t gu i d a g u a t o 
un m o m e n t o ili gloria q u a n d o 
ha fatto finire in gal i r i un is 
sessore reg ionale I iziali e h i 
gli ivi va ch ies to I i m u v e t t a 
I ui sa que l cl ic .noie la pla tea 
n o n Ila te liti un imi liti a racco 
gliere la pro tes ta del la sa la 
A b b i a m o cap i to c l ic volete la 
hiiisur i dei n 'go/ i Pt ibeni 

gli organi uaz io 1 ili disi uteriUi 
no la vostra p ropos ta - A Co 
luci i non r i s t a t i l i premier i 
al to L i c r c a r e di far fronte al 
lo si on t ro di potere che seni 
bra orni il des t ina to ad aprirsi 
in C o n f c o m m e r c i o 

Venerdì si nunir i il consigl io 
generale pe r d i u d ì ri il d i far 
si Ma la p roe lam ìzione del la 
st rr i* i ippa r t in ivi tabi l t 
I ra iKo Bilie li ider d i l l e I ipe 
l i p o t i n t e org in izzaz ione d i i 
pubblici i sorcizi 1 li i gì i chic 
sta c o n una li Iter i formale i 
C o l l i d i Chi f ira a d i s s o il p n 
sidi liti ' R i s s igne r 1 li dimis 
siom d o p o la dura t o n t i st i / io 
ne di ier i ' Dimetti r m i ' [ pi r 
i l i o m n ' Si imo una o r g a n i / 

' iz iont ili niocr Un i il dissi n 
so t a n n u i sso I ppurt li u n i 
ti stazioni s o n o st ili pi s itili 
iniplai ibih c,hi indo gli numi 
s o n o r se ild.iti 11 si p u ò ispi t 
t irt il tutto - ub itti - ) o p o 
pi in arnv 111 * igioni voli zz i 
K igionivolt // i un i p noi i in 
d i suso ili qui sii ti nipi 111 u r 
lo la g ornai i di n ri e l i i m i 
fi rm i di un p u s i s t m p r i pili 
sp itt ito in dm I sind n iti 
hanno forni nt iti un i ITI 
spons ibili i pi rie olos i lotta 
di classe ha ino dittili ilo 
unitami nk ì p irtiti un Ini 
ti iggio morale i il una criini 
nalizzaziotii ili Ila uosa ì cali 
gorui ha urlato ali i piati a ri 
bollente di consenso Malusa 
\// i n le idi i (inniil nlt dtll i 

i l l ' i I I I K \ 1 i l I U 
u o s t i a m o più in q u e s t o sisii 
ni i politico ni lquj . l i p e r u i n n i 
partiti li inno us ito lo si ito so 

l o p i r i r r i t thirs i s t n z i p i g t r e 
li ' issi i f i n il p i e n o di voti -
ti i ti ' to tir indosi dii tro un i 
m a r e i di o\ izioni Bil'i Per 
t roppi inni si i m o stati s i i t i ubi 
del [ioti re d i i partili ibbi imo 
ti nu lo il filo i q u t s l o o a q u i I 
lo ni Ila conv inz ion i c h e losse 
il miglior ino lo per e i m p a l o 
Non lo t r i Non m i d i r e m o 
in ii più p itti ggiamenti ehi n 
ti 1 in c o n i partiti a b b i a n o fai 
lo i pori ilori d n q u i t r o p p i 
volti Or i (Ini u n o b ista dav 
u ro Que si i t l a s s i di gov i r 
n o v i illont in il i h a distrutto 
il p a i si tvev i int ieipato Mo 
ri III Proprio i lun r i st i to ilf, 
d a t o I i n c a r n o di s tendere I al 
to d ibiur i dal! i De e dal Pòi 
I ( r ixi Di Mi1 I gli \ m ito s< 

i i umi l io I U M No si uno 
iltcriti al nuovo c h e si m u o v i 
i Sigili ig i O r l a n d o agli \) i 

la u Plani o l i Boss i ' gli 

Da Pordenone a Crotone, ecco i protagonisti della marcia su Roma 

«Bulloni» contro il loro leader: 
«Colucci, niente sconti al governo» 

urici qu ilcuno d ili i pi itevi SI 
incile a Bossi 

h tosi Coluti i nnisce con 
1 ippanro un rnoder ito anche 
m indo usa parole clic man 

i he un anno f i -nrobbero prò 
\oc ito un putifr no -Basi i con 
qui sto fsco \cssi tono f iteci 
(>r^ini//arc la nostra smilà 
t ittx i gestire it nostre pensio 
ni Li minimum td\ « un aber 
r i/ione ma anche I occasione 
pt r un att icco frontale il celo 
imdio produttivo ed occupa 
/lon ile cui partecipano la 
Ljrandt finanza il sindacato 
dei lavoratori i lesti di una 
t lasse politica in disfacimento 
Protestiamo non tanto contro 
imi tass i ma contro uno Stato 
osi )L;t;,i di un comjuiiici ito 
partitico affaristico sindacale 
Auto*, ntn In di fronte i certe 
dcnunce'Nessun 1 

Un particolare 
della protesta 
contro il 
presidente 
Colucci e a 
destra il 
ministro delle 
Finanze Gona 

Fischi e uria I bulloni» elei commercienti partono 
contro il loro leader il presidente Francesco Coluc
ci E fanno male anche se non sono di ferro In 
mez^o ai contestatori assistiamo alla protesta che 
monta A guidarla sono 1 sostenitori di Piero Morelli 
cui si accoda in breve tutto il Palaeur Botta e rispo
sta con i commercianti Cvasori o tartassati5 Da Por 
denone a Crotone ecc o come si raccontano 

ALESSANDRO GALIANI 
• • h o \ l \ Colucci c n x ifisso 
Il potuit» presidi: riti della 
( onte ornine rcio sub issa to di 
fischi I tritissime urla -vat tc 
nt l o rn t i e isa1 l il u, or 
no di II i rcs i dei t onti 11 p o p ò 
io dt i e o n u n t rei inti ' ip ito 
ut I Pai u ur eli Rom i c o n t i s t a 
il suo le i d e r L i bulloni dei 
botu Hai fanno ni ile anche si 
n o n s o n o di ft rro f ccoh li i 
e onuiif n uniti I irt iss iti ed 
t v ison hiam o i ti m e o e on 
(usi L ditficilt distingue re 1 u 
no e. ili altri in I Ui m i o di Ma 
ru tre la i Roma 

[ I l LOIlN s ' 1/liKll i I i i m i 
s". o ( o l ine i muni^t ina t t e s i e 
in l><> itti tri me n lo qui Ilo e hi 
ne >isj i li sui p irok un i 

proti si i dilfus i un i r abb ia ri 
pn s*. i ( hi i splotN In \tu di il 
br K ciò p ro teso li vi ut u, in 
tu un e unirne *\ laute rom m o 
uri i i squ ire i mota -Morelli 
vnyli u n o Mori Ut M i pi rche. 
h e hi i Pu ro Mori 111 Intanto 
die u n n o e IH < 1 nuovo presi 
d' liti di i c o m m i reuinti r o m a 
ni un de m n i ons ider i t o a n 
e lu un ruor ili<v itore t lu iche 
fi i t itt » irr« s in pi r t m^i riti 
i issf s ,on sue i ildf moc r ideo 
I an i ' » rto M ini ini f- sempre 
lui ^h ' i Osti i ti i f t 'to si itt in 

numerose d i m m e l e , con t ro il 
racket 

Ma n o n lo vt di che mi hi 
Morelli sueic al ' avolo della 
preside n / a al fianco di e ulne 
c i ' d m un fun/ ion ino dell i 
( o n k o n merc io c e r c a n d o d 
e alni ire le ai qui Mori 111 i 
u n o eolie ri to un tr i»p ire \\U 
r ispondi i m u s o d u r o il eonte 
s ' i tore ch i tN un c o m m i r u m i 
ti t t u o i insisti Si u n o st tu 
e hi di i hi m h i n voujli u n o i 
t itti -D( h h i a m o n st in uniti 
t^rui i i1 t im/ ion ino 1 i disi, us 
siunc si f i mi n >ta \ m ito 
st itoc hi irò d min uno n s p o n 
<N ri^li c o n I i st rr ita die i il 
e o m i n i re i ulti - i< m qu ih tur 
/ i ( oliu 11 mdr i i tr ih ui c o n 

\ m ito Non e i i pi rson i ni it 
t i \ Rom i ibbi imo e ipi 'o 
Non t 'obbi uno sp K I ire in 

dui n b itte il fun/ ion irlo M i 
il c o m m i rei mt< n o n ei sta 
Sti imo sprt e melo i n oec i 

sioni Dubbi «ri > d in cosi 
i ou i n ti i futt i qui si i ^i nk 
i he i vi [Hit t qui 

f b ist i im \rd irsi intorno il 
e ituio eh 1 Pak / / o di Ilo sport 
i str u olmo Sono t inti pi r lo 
più isH tilt se mplu ( N t nti K i 
l e \ n<> ti U foni n in t^iro \ n 
cii u n o in r u o q m / i o t n il t n 

e inno si rie m p < di note ( i 
I imbuì ui't di ( J ii 11 V e nel* 
irtieoli eLi l i ^ ilo i souvenirs 
(iti id m n o Mi 7n milioni e I ì 

coro solo 2 i me si I inno M i il 
probl« ni i v ro e 1 11 onc :>rr< n 
/ ì di v,\ ìbusivi i detjh i \ t r i 
i onn iu i l an e he v e n d o n o i 
prezzi str n i i iti \ fi m e o i 
lui ' in i più sic in i il t ono dt 
e iso n di il pi jpn* t ino dell ì 
î e I l'i ri i II Pinmiino di d H i i 
Die li irò -in rm ioni in i or i 

i on i mi i ittivit 11 i mn i f di 
pe ndt nti p i^hi ru di | ni Non 
su qu mio m i su eh ' i i sar ui 
n u d e i p ;sti di I ivoio n mi no 

P o c o più in I i ni II i / o n i is 
si yna ' ii i on imi r i ititi i in 
ti st i iceot. i ul ili un frinivi n 
dui > di P .r.i. nurn Il mini 
illuni qui st inno II 1 ho L»I I 
r iiiMnntu ni m<>stu J s milioni 
i lofim i \ hti Potri i 1 ivui m 
in n< ru il K st > di li i nno s^ 
s o n o fi nt ito li t u lo No Si 

ìVMcin i un SIL'I ori ti / i m o 
russe in visi sud iti f un l'i 
un it ir st i di s \ t il I wl i 
m< nto in provini i i ni Pi rd< 
noni Noi S uno st u i U v il 
i p mi veci lui ' i Ut' ( f ludi 

e i il [ insuii di 11 i te li visioni 
i q u i I 11 r» ii i ioli du i i In si 

mi tt i un t i / / )Ii 'tu ili ir-.< u 
e» in boi i i I grossii lu i noi 
si uni s , |o di î l si tulio lu il 
i u t u u u K i ihst L;II IH e si u 
[>rt e il mi t d< 111 i iln u | ni 
ni I " 10 h ist i e hi i l i ist liinu 
I ivoraii in p m [ i qui III di 
Rom i w,\\ d u o i fu h inno I i 
tt tnsi i t ch i s in i i i in umi i 
toi t ni i eh i i tri p p o b iss i 
pi r m um ire i l i n t iuuo 

I a l i n i ( i rt > e i m teli 
imi r i p i n e e hi v >ti d i tuli i 
|in st i stori i die < '-> unir i ! it 

t )U vie i pn side liti 'e II isso 
e i i/i in e numi n i mti di P )i 

d e n o n e Ma lei sarebbe d i s p o 
si i a f ir Ut ice ire fuori dai ni 
mi / i I ì d u h i a r i / iotu de i n deli 
ti dei p ropr ie ta r i ' Pi re In no ' -
r isponde Mi unir» bb i bi nis 
s imo 11 " l o t lori e! il ni u,u 
/ i o e i rto ee r to d m ti i he i! 
pn side riti d< ì c o m m i re i mti 
eli I atin i P no Or! i ndo II le i 
der de i ni 40/ ia i ih di e rolone 
\ n t o m o I 1//10 e 1 v 1 pai e ni 

t i d i irdt si wi in 1 OHI mi 
L,1II lu f inno v n k n il " in I si 
un ) vuole ivi rio 1 por ta ta eh 
m un pi r sei tjhcrsi il couime r 
1 1 mti 1 iu pai? 1 più t issi 

\ IKJI din chi li 1 t e m p o d 1 
pi rdi n r ispondi sorridi n d u 
\ C rutui e e In s o n o U.U e\ ison 
( Un Iti *i* 1! ibbmh um n t o i 14I1 
ir'mi un p ishei e nt pizzi ne i 

Ljel iti rn -. hi vi n d u n o se 11/ 1 
u i to i i / / i / ioni Anehi I 1//10 

h 1 un tu tu -'i( l di ibb i»li imi n 
to Si - d i c i -111 1 o h t issi I» 
I IL,U l n ninni 1 doni uni 1 sul 
' pò di prolesta che e testi IH 1 
Mc//imiuruo \ e rotom - di 
ci I 1//10 I 1 I CL, 1 s 1 hi un 1 
1 t ilue i()rl indù 

I orni uno 01 1 ti 1 11 omini 1 
1 aiti roi 1 mi e lu ( iti si mo 

( ( Iute 1 e In orni 1 pi ro non 
mo p [ 1 soli II pu si li ntt 

dt 1 ( unfeomiiH re 10 f 1 f il < 1 
1 p irl ut ca ir 't uiiiH 1 IH ujli 

oec hi dite l u m ti e II no n 
m ilio in 1 non < I unii 1 sji 1 1 
1 1 1 ut i I 1 tt nsioiu e illissi 

m 1 l i s< ri 1' 1 n o n si p u ò I m 
susta ne ( olile 1 1 d il p ili o l 11 
bo ito lunghissimi lo uit n 1 11 
l>i 1 1 uri» pi r tutto il P il 11 ni 
Non si 1 ere elibilt ' \ itti ni 
1 >-.i ur uno le nisi 14111 e li vi 

t wn s i l ici risei t oluci 1 11 
m it 1 II n o ur il 1 1 un i i u 1 U r 
st 1 n ito (, h i 11 e n o n i n i 
lui Non L>II rem^t I i p o m p 1 
( < luci 1 v 11 ili 1 11 "11 il 1 li 1 P 1 

* / . * v 

>* 

«Io leghista evado» 
• l ! \ O M \ Non s o n o molli li giusti il I V i m i <lu intorni no su 
n o , UH hi qin 111 visibili e t un g ruppe t to s p m i t o e ol 1 11U Ilo l e 
e, 1 Ndid pn un riti i[ | oli 11 ito 111 e una il p il i / / u n i di Ilo spini 
Si u n o vi nuli in 1" d 1 Mb 1 111 p rov imi i di ( u n e u ( onu hi 
i< ri o d m ni o di lon i l i s iet ntt di un pi m o b ir U n i ) iffe tti 

1 1 in 1 inni pi r 111 n 1 d i c l i n o Non s o n o un I 111 itici» I lo ipci 
t u h s t / i o n i dell i l e i ; id Mb 1 m i su iu un si mplici IH ritto L 

mimimi (nst is t o i n n i tltivit 1 d 1 solu Mi m i l i o n i ? pi inst i 
i nìi I ivoi itort in IH M 1 In si lo un ti ssi 1 pos to 111 m int,i ri b 
IH ulto N n i u n c i n i l i luci l i 'IO posti I n s i n u i l'f i r idi s o 
10 milioni I inno I 1 in ni u i/n IH d< 1 i< dditi I 1 mi 1 won 1 

i o r n tt 1 s i lo osse d< vii t e hindi re ( l e usi ri imo no 11 ire s-* J11 v 1 
suri IH IIIIIU 10 1„ nuli MI M 1 il mio ri dilito e qui Ho di un op i 
M I O I ìv o ro rise hi indù n propin i con tutti p m l i k m i e h i s ip 
pi un SuipM 1 n un siiu i / ioni tli prie un t<i un udibi le 

I i I t ŝ  1 id Ub 1 Mie ultimi 1 It /n 111 ibb u n o pn s il ] s 
1 1 1 un sund mnio c i d i idi sso il ìli ! "-1 1 e m u n u re 1 trite pus 
si u n o < nt ire sul "0 it 1 e Misi usi un hi se un Iti pn '1 risi ou< 
non diri n In p ul 1^1 1 n pt 1 no n 1 in n pi tdi rt 1 k n v m ' m 
c,t I) 1 in 1 1 t"1 un 1 in mis M 111/ 1 I >i i 1 di un 1 risii un e unti II un 

. . , , ! . . I . J . . , , ( t , „ . 1 . M I . , . t . ,1 . \ . I , . I. mi In 1 1 ( olile o m u i i re io iot ik \ l I 1 
1 ,n. , „ 
l | l ( I I H > U i k , i 1111 H 1 11 1 Ji 11 1 ( ' i ^ . ^ ^ | l v i n T I 

s n 1 di 1 p 1//1 I 1 i 1 1 1 il Ni ni irr u 1 1 il 
sisi 1 1 1 {. 1 IH n t i n « 1 s i s | • ' 

•tu! t Ne h i le i J i i n i i t . i i . i i ' i i ' v m *i i i k ' M u ->ii |ii Ì>. i l i iv 
. 1 1 [ 1 tt si 1 siili 1 m n numi l i \ f un uimv uovi 
ti ui il bi il 1 D m IH chi si ni dt 1 hi t r i l l ic i Mi 

, . 1 . 1 . . . . 1 \ . - , 1 . - , , . . . . 1 " . . 

I 11 111 s o n o tulti ( iitu di 1 
\ / 1 li br ne i 1 \ s ilut di 

t i m i n i 1 in u n il tu M 
lu 1 Inlt i\ m M< ti I! lì 1 
n 1 min nu ili ni ibbi 1 h o 
ni Kis iti m 1 li irl 111 u s II 
{in I ino \rn li M u III pi r 

un itimi ) ibb ui 1 n i I p ile 
I ni ini 1 M n 1111 > p " s I 
! li 1 v 1 tr 1 volunt i l m l i 
II ili 1 t I l lus i l i 1 l u i l e vin 

! irr u 1 1 1 
1 il 1 

p u , k -
l i n i 

\ 1! 1 1 
Ini 1 III | 
In iln 
1 linci 

stf III 1 1 
MI 1 1(1 
n u l i li 
IIKIII II 
I r m i . 

". 

IH\ 
(1 
n i 

( Il 
- t 

IH 
'1 1 
Ilio 
III 

si non i imbuì il 
1/0 

111, lu il 1 un M 
illusimi) 1 si 1 

iss |s<) S< It in ) 
^ m i <li r i d i lui 

1 si il 1 omin i n i in 
1 Imi di ijut s* 1 si 

n i 1. 1 Monil i 111 
1 1111 II < 1 l l ln 1 In 
10 11 III III 111 1 1 

r 111 un 11 si ino i 
SI III II tllli/ioll l 

rio di II 1 ( onfi ornine re 10 
scuole 11 tt st 1 D i noi - d i n 
I 1 crisi si st nle hsic imi ntc bli 
ISSOCI ili d i m i n u i s c o n o E 

or 1 
Il Pai tsport si va svuo t ando 

i\ \ mei m o d i v i e luucU n 
pt r lime no Hi istori 1 dice 
eon t ono ironico qu ile u n o al 
1 0111 n e r u a n t i ittico l n 1 bari 
st 1 eli Osti 1 si IVMCIII ' 1 >ieci 
t jorni li 1 hiusur 1 d o h b i u n o 
t in l vorrei che uicln I 1 rno 
Uhi di Ani ito melasse 1 lavo 
r ire iln cintine dt m tttm t c o 
UH un V on t ro front ili 1 on 
Ho il governo dici un ott ico di 
( K| 1 iwi meiosi vi rso I uscita 

si sfolla 11 clini 1 e piut tosto 
t ufori io Dui tjiov un irnpren 
diton me mbr de I consigl io 
di II 1 ( 011 fi omm< re 10 1 mino 
[ ili hi i n uni t Mie hi It ( ir 
t i Hv nm inni mi t o ini i i i i i 
! m n il fin ne burr ist o s o dt I 
I assi mbl i 1 \ u li si lurato I i 
rollili 1 Si dici Circi - m a 
poi < si mn n e o m p itt iti î r i 
/H 1 Mori 111 II 1 ivulo I inti Ih 
w,* 11/ i di 1 1 pire I unii ri di II 1 
b «st Soi iovol ih 1 nostri bullo 
II 111 1 soni UH I e ne nlr ili C o 
ut 1 1 noi s r i sie me e In ci fos 

st d iwt r<> il c o n s e n s o dt II 1 
b ist |H r 11 d in ili 1 st ri i t 
M 1 m n I h 1 1//1 ce i! i Di 11 
irò 1 p il 1// munirmi I ile hi 

t 1 UK 1 r 1 t mto m uc iu * ci 
s o n o t ntt trillili C o m ci d o 
vi v 1 1 ne ini e jnto \ u n 1 1 1 
un 1 n inp i to f n ik I suo 

In s il 1 st imp t si mi^n 1 M ir 
11 II 1 d u m i m i 1 11 \ i ìn ipio 
n di n u o t o n s p o n s ibik del 
pn v ' 1 1 sport dt 11 1 e uni 

I 1 unni re 10 I un p ò (r istor 
II t 'o V 11 MI si riti rm 1 siili 1 
I isi di 1 tu S n { u dibili - di 
e i - 1 rise Ino 1 1 tie si id 1 ni 
un dis 11 1. o 11 unii itii o 

iu în.i O J. \J 
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Confesercenti insiste: «Chiudiamo 
negozi e botteghe tutti insieme» 

Larizza (Uil) accusa: 
«Hanno scatenato 
la vandea antifisco» 
La Confesercenti insiste artigiani commercianti la 
voratori autonomi devono chiudere le botteghe tu'ti 
insieme e scendere in piazza contro la minimum 
tax Si fa sempre più aspro lo scontro con i sindaca
ti Il segretario generale della Uil Lan^za accusa i di
rigenti delle categorie autonome «Aizzano la Van 
dea e poi ne vengono travolti» Il presidente della 
Confindustna Abete 'La tassa minima va pagata 

• ROMA La ronlcscrcenti 
insiste 1 Lommercunti di tutta 
lldlu devono I ror tjm le SJMCI 
nisd ie 1 (.Illudere bottega 
L unica risposici <JIU mini 

mum kix e ali attacco concen 
'r.co di governo e sindacati 
contro la piccola nu dia un 
presa e la serrata unitaria di 
tutte le associazioni del corri 
mercio del turi'mo dell arti 
gianato conlerma il presiden 
te cicli J Confesercenti Gian 
I uigi tonino che non nspar 
mia cntiche al collega Colucci 
l a manifc sta/ione della Coni 

commercio al Palasport di Ro
ma e si ita sottotono e non ha 
nsposio alle aspettalivc dei 
partecipanti e delle imprese 
del nostro paese non si com 
balte una politica che può 
mettere a repentaglio la so-
pruMvcn/i di migliaia di ini 
prese con gì nenclie d/ioni di 
lotta 

Commercianti in rivolta ma 
anche irtigiam sul piede di 
guerra Le quattro organizza 
/ioni del settore (Conlartigta 
nato C na Casa Claal) si sono 
date appun t imene a Roma 
giovedì prossimo anche loro 
pe>r protestare contro la mini 
mum tax Una manifestazione 
nazionale preparata da una 
serie di iniziative locai. Ieri e è 
slata la protesta di Bologna 
Dall Limila Romagna andrai! 

no a Roma lime no 10 000 arti 
giani ho anticipato Irene Rub 
bini segretario regionale della 
Cna sostenendo che la mini 
mum tax invece di portan sol 
di ni toglierebbe ille < isso 
dello stato Jri7 fiOO lire di me 
dia ul inpresa se ognuna si 
ideguasse al reddito minimo 

le argomentazioni degli au 
lonomi non convincono alfat 
to il sindacato Stefano l'amar 
e a responsabile del diparti 
mento e i o n o m n o della Cgil 
accusa •! e organizzazioni de 
gli autonomi con un i e nnpa 
gna latta di disinformazione e 
bugie spingono la categoria in 
un vicolo cieco e tradiscono gli 
interessi di quei commercianti 
ed artigiani onesti t he p ìgai o 
li I issi Solo un evasore può 
ne r pauia de Ila minimum tax 
Queste proti sic olfendono i n 
voratori che pagano le imposte 

sino in londo ma aiK he u se n 
so civile di tutti gli onesti 

Il presidente della Coni 
commercio avena forse pe usa 
to di guidare una proti sta de 
mocraliid si e trovato mv<\ e i 
gestire una vandea di ivasun 
che conoscono un unico ri 
gionamenlo i privilegi non si 
toccano» immediata li nspe 
sta di Piero Larizza s> gret in< 
generali della I il accusato 
dalla Conlcomm Telo <issk 
me al leader della Cisl Sergio 
D Antoni di guidare I iss ilio 
delle truppe sinda'ali contro i 
lavoratori autonomi Ui serri 
ta non Laminerà nuli i - avvi r 
te il leader della Uil - La h o 
aggucTita delle lobbv dive ca 
pire che ni le rnnacn delvo 
to nò quel.a dell i si rr ita pos 
sono caliceli ip i evasioni li 
scali i gli obblighi morali che 
ne derivano per il govi rnoi il i1 

Parldinenlo 

Ani^e la Con'industri j 
pnnde le elisi mzi d u lavor.i 
tori autonomi Li minimum 
11\ contiene forti i li mi liti di 
iniquità ma in questo inomen 
lo è1 opportuno pirv ini circo 
stanze che vengi applicati 
dice il presidente dell \ Conlm 
dustna Luigi Abete llss i - h i 
aggiunto - tocc i alenili e ite 
gorie in cui e 0* una quol i si 
gnilicaliva di evasili! e cigni! 
no devi lare il pioprio contri 
buio ali eme-rgmz i !•. impre 
se h inno subito un imposta 
come la patrimoniale ma non 
hanno (alto rivendicazioni <> 
proli sic corporativi 

Con ' i nvol'a di i iomini r 
i i inlt si sehn ra invìi i il Msi 
che ippoggij la serrai i lonu 
stala invece dal repubblic ri 
secondo i qual essi i olito 
buiri a dare una residui l< gitti 
miti ad un sistema pohtieo 
eh" na condotto al dissesto 
I amministrazione dscule 
Ae 1 1 ivoio tutononio e i 
un evasioni' enormi - sotioli 
ne i Vincenzo Viseo sen itore 
del Pds - ma e illusorio ,,ensa 
re che la minimum tax possa 
risolvere il problema di II iva 
sione I scali 11 solo modo ] i r 
sionliggifi li iasioni simigli 
il ce ri unenli puntu ili i li ri 
forma ilei sisti m i listali I i 
minimum la\ non e i ntr 11 on 
la lotta ili iv isione _ u i 

Goria tiene duro 
«Non ci ripenso» 
• • il ministro ekllc F in in 
/ i ( J IO\ inni G o r u tu 11 du 
ro Non \ c d o propr io c o s i 
si i possibili? f m di d i v r s o 
Alk i un tumi . In di u ri limiti 
n i r i spondi cosi Ut t pi r 
clic ins inui il pres ident i 
del (. o l i s c i lo CJIUII m o 
Ani ito i' u SIIKKK iti t st it i 
un i delle vittimi prodi sii 
liuti1 ben ci ntr ili ni 1 mir ino 
d i 1 l.ivoro mti n o n o l u 
i ibbi i d i i c o m m i re i mti 
non li i f itto sconti ì ic ssu 
no V mnit no pt r I i w ni i 

i dirigenti dt 'li loro isso 
11 i / ioni Insulti | < r tutti i 
un i sol i p irò] i d ordini 
loti i dur i c o n t r o I i mini 
m u m 1 i \ l I i protest i l u i 
li I J previsioni i d i s t i n it i 
i c o n t m u . i n Ma il ministro 

( jon i un sso d u i o m i n i r 
i i mti sul i) m e o d< uh impu 
1 ili r i spondi i he il i^cm rno 
non modifichi, r i di un i \ ir 
i^ol.i k d i t i s i o n i p r c s c 

C o m e giudica la manife
s taz ione del com me rei un 
tif 

( ip iseo ic r i d o n i di tulli 

c o m p r a s i i e o m m t rei in i 
mi p in pt ro e lu <]u ile IH 
l ono si si ito menisi um nlt 
e s i s p e r i l o 

Coua p e n s a del le p r o p o 
sta che s ta a v a n z a n d o 
que l la di una «er ra la de i 
negoz i? 

s«in nix in ri till i i on io i 
e licnli i quindi <! U M ro m o 
in il i spi ro p ropr io i i m i 
ipoti si ilei m m ri , o s s i 
ni ntran 

Tra 1 lavora tor i a u t o n o m i 
la t e m p e r a t u r a s ta sa len 
d o t r a manifes tazioni e 
m i n a c c e di nuove iniziati 
\p A q u e s t o p u n t o inten 
d e forse modif icare qua! 
cosa de l l 'od ia t i ss ima mi 
ni mum tax1* 

Ni n ci d o pto[ ri» t s i si i 
possibili t in dici [si > -,( si 
p irte d il pn suppi sto e In 
t i ise uno pur con a su i pe 
e ufi int i di bb i i e ntnbuiri 
ili inli ri ssi m IH r ili in t» r 

mini net M ibil i i e minti 
ijui in n se mei ilosi 

^V I ) 
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Politica Martedì 
27 ottobre 

Il presidente della Camera interviene 
sull'ipotesi rilanciata dal ministro 
di «inceppare» la commissione 
per evitare una «legge papocchio» 

«Il Parlamento deve fare le riforme» 
Barbera critica il Guardasigilli: 
«Ma anche Occhetto deve chiarire» 
Salvi: «Sui referendum non ricordi...» 

Napolitano: non bloccate la Bicamerale 
Critiche a Martelli. E nel Pds dibattito acceso suU'uninominale 
Interviene il presidente della Camera a sostenere ti 
ruolo e le prospettive della Bicamerale dopo che 
Martelli ha avanzato l'ipotesi di depotenziarla per 
evitare riforme «papocchio» Napolitano mette in 
guardia chi alimenta l'idea di un Parlamento para
lizzato Sulla legge elettorale è discussione, nel Pds 
tra Augusto Barbera e Cesare Salvi, mentre Ingrao 
invita Occhetto alla chiarezza sui trasversalismi 

F A B I O I N W I N K L 

• • ROMA «Rivolgo a tutti un 
appello pacato e convinto af
finchè si discutano obiettiva-
mente e costruttivamente i 
problemi delle riforme e gli svi 
luppi del confronto in seno al 
la commisisone bicamerale» 
Giorgio Napolitano fa il punto 
in un intervista al «Mattino» su 
un nodo cruciale della legisla 
tura dopo che il ministro Mar
telli ha evocato possibili inizia
tive per depotenziare un orga
nismo che starebbe per varare 
una riforma elettorale «papoc 

chio» Il presidente della Ca 
mera vuol tenersi fuori dalle 
polemiche strettamente politi
che si limita a «ristabilire i ter 
mini effettivi delle questioni» E 
ricorda che la Bicamerale è 
stata creala da una larghissima 
maggioranza per una revisione 
costituzionale che non può es
ser fatta per referendum 
Quanto alla nfonna elettorale 
Napolitano rammenta che «in
ceppare» i lavori della commis
sione in presenza di una deter 
minata ipotesi di nuova legge 

\ 
significherebbe soltanto ren 
dere impossibili le riforme isti 
tuzionah «E questo - osserva-
credo che nessuno lo voglia» 
Circa il rischio di un papoc
chio il presidente della Came
ra rileva che anche il quesito 
referendario prevede che 77 
dei 315 seggi del Senato siano 
assegnati con un meccanismo 
di tipo proporzionale eppure 
non lo si considera un papoc
chio» Se >i menti del movi 
mento referendario sono in
contestabili il Parlamento 
non può in alcun modo consi
derarsi antagonista, se ne deve 
considerare il naturale destina
tario» Napolitano conclude 
«Guai se si alimenta I idea che 
il Parlamento non è In grado di 
varare riforme istituzionali sod 
disfacenti Cosi si può solo fini 
re in un vicolo cieco davvero 
esiziale per la democrazia ila-
liana» 

Sulla sortita di Martelli valu 
tazioni convergenti vengono 
dall assemblea del Centro per 

la riforma dello Slato in corso 
a Ripetta Cesare Salvi che sta 
preparando la relazione per la 
commissione De Mita è cale 
gonco «Si rischia di trasforma
re il ncorso al referendum da 
momento di dialettica con il 
Parlamento a strumento con
tro i partiti e il Parlamento Si 
parte dall uninominale e dal 
presidenzialismo per spezzare 
il corretto rapporto tra demo
crazia diretta e democrazia 
rappresentativa Un disegno di 
destabilizzazione non è una 
novità' Per Augusto Barbera 
che della Bicamerale è vice
presidente «è sbaglialo coni 
piere de'egittimaziom a priori 
Martelli attenda le proposte 
della commissione e poi deci
da se censurarle o meno» 

Ai margini del convegno si 
però snoda una discussione 
interna al Pds Barbera non 
condivide alcune affermazioni 
contenute nell intervista di Oc
chetto al «Messaggero» di ieri 
Per il segretano della Quercia 

La voglia matta di complotto 
«Lima? Voleva tradire Andreotti» 
Un complotto al giorno La politica italiana è sem
pre più dominata dall'idea di traffici nell'ombra di 
intese segrete Complotti sulle tragedie e sulle cose 
ndicoie L'agenzia Repubblica; «Urna ammazzato 
perché stava con Sbardella contro Andreotti» De 
Mita 'Cuccili burattinaio di Segni» Bossi «La Fiat 
copre ì fascisti» E i servizi segreti, la massoneria, i 
giornali, le banche tutta l'Italia in un complotto 

S T E F A N O D I M I C H E L E 

• • ROMA II complotto che 
passione' Il pugnale nell om
bra le intese segrete le strate
gie occulte Va bene che è 
facile trovare un piccolo Bor 
già ali opera nel Paese di Ma
chiavelli e Andreotti ma qui si 
rischia di esagerare Da destra 
a manca da Nord a Sud è tut
to un gridare un sosp'iare un 
alludere Si complotta sulle tra
gedie e si complotta sulle cose 
ridicole Complotti sognati e 
complotti pensati complotti 
nel Palazzo e complotti sulle 
piazze Complottano i giornali 
e complottano i banchien 
complottano i ministri e com 
piottano le opposizioni com 
plotta la televisione e complot 
la la mavsonena Complotta di 
sicuro almeno 24 ore al gior
no Giulio Andreotti Si danno 
da (are i «bullonari» antisinda-
cali con i servizi segreti E il 
Partito Trasversale non sta fer
mo una settimana La «nota 
lobbv editoriale-politica finan

ziaria» poi non ne parliamo 
nemmeno E Dio solo sa 
quanti altri trafficano nel buio 
Una mania Una fobia Un vi 
zio 

L ultimo esempio di com 
plotto ali italiana7 Beh ecco 
due fogli micidiali di Repubbh 
ca agenzia stampa vicinissima 
a Vittono Sbardella Titola a 
tutta pagina «Lima assassinato 
da Cosa Nostra perchè si era 
schierato con Sbardella e For 
migoni contro Andreotti» Ro 
ba da batticuore Complotto al 
massimo grado no9 E il testo -
siglato LS cioè Luigi Slam-
pacchia - non è da meno 
Tanto per cominciare «I penti 
ti di rrvlia si sa costituiscono 
In quell ambiente la feccia del 
la feccia» L inchiesta' «Quel 
teorema è perlomeno zoppo 
Né il senatore Andreotti oggi 
ha interesse a raddrizzarlo» E 
allora se il teorema e zoppo e 
Giulio non lo raddrizza della 
bisogna se ne incarica diretta 

mente I agenzia stampa Con 
una ricostruzione da bnvido 
«Non mi farò camminare so
pra» aveva avvertito nei giorni 
scorsi Andreotti Altro che 
camminare sopra qui Barili di 
vetriolo Quintali di veleno Pa
gine di insinuazioni Ma leggia
mone un pò della stona rico
struita dall agenzia romana 

«Salvo Lima è vero fu il vi
ceré di Andreotti in Sicilia dal 
1964 - recita il racconto di Re
pubblica - Tuttavia nel primi 
mesi del 1992 questo rapporto 
feudale si era incrinato prima e 
spezzato poi Lima infatti si 
era allineato ai contestatori del 
Divo Giulio ali interno della 
componente andreottiana del
la De Aveva cioè fatto blocco 
po'itico da Palermo con Vitto 
no Sbardella a Roma e con Ro
berto Formigoni a Milano» E 
via con affermazioni incredibi
li capaci di far scivolare gli oc
chiali dalle pur notevoli orec
chie andreottiane Uno «Non 
era più dunque quando ven 
ne ammazzato il referente il 
Sicilia del presidente del Con 
sigilo dei ministri ma al con 
frano uno dei suoi più perico
losi avversari» Due «Inconclu 
sione se Salvo lima venne 
punito dalle Cosche fu prò 

pno perchè aveva osato 
rompere I antico sodalizio con 
Giulio Andreotti proprio men
tre il governo faceva scattare 
una serie di dure misure con
tro i mafiosi» Terzo «Lima 
qualcuno pensò non è più in 

grado di frenare la politica a 
Roma Non ne era più il refe
rente il viceré e quindi non 
serviva più» 

Insomma, poco ci manca -
anzi non ci manca proprio 
niente - e he scrivano che An
dreotti è il mandante Che 
razza di stona è questa7 E che 
dice Vittorio Sbardella visto 
che a Repubblica lui collabora 
e che di solito 1 agenzia viene 
definita sbardelliana7 «Questi 
fanno tutti da soli sono amici 
che eccedono Eccesso di ze 
lo» scandisce al telefono 1 ex 
capocorrente di Giulio Sta un 
pò in silenzio poi riprende 
con più vigore «Cazzale Sono 
cose senza fondamento che 
non esistono» E qual è la verità 
su Lima e Andreotti7 «Tra me e 
Salvo e era una grande intesa 
ma per la venta lui è sempre 
restato amico di Andreotti La 
sua contestazione nguardava 
la conduzione della corrente» 
Scherzi (e che scherzi1) di 
un agenzia «amica»7 Chissà 
Per maggiore sicurezza Sbar 
della sta per lanciarne una tut 
ta sua Alleanza popolare di 
rettore I ex sindaco di Roma 
Pietro Giubilo 

Al complotto1 Al complotto1 

Anche Ciriaco De Mita demo 
cristiano umorale ma solila 
mente assennato mica ha 
scherzato negli ultimi tempi 
«Cuccia è il burattinaio di Se 
gni ha fatto sapere I altro 
giorno dalle colonne de Ixi 
Stampa II Referendario nelle 

I uninominale ali inglese «si
gnificherebbe solo spostare il 
potere reale ai potentati alle 
lobby pernondireaicapiban 
da e ai camorristi in alcune zo
ne del nostro paese» Barbera 
si chiede se quei rischi «riguar
dino o meno il quesito referen 
dano ' Quel 25 per cento di 
proporzionale - precisa -
cambia la qualità del sistema 
elettorale o riduce al 75 per 
cento questi rischi7 Come 
esponente del comitato 9 giù 
gno avendo spinto migliaia di 
militanti del Pds a firmare mi 
sentirei in qualche difficoltà' 
«Se si sente in difficoltà - ribat
te Salvi - non ha che da anda
re a rileggersi i documenti di 
partito la proposta presentata 
dal Pds il patto del 9 giugno 
dai quali risulta che i quesiti re 
ferendan non identificano af 
fatto la riforma elettorale pre 
feribile» Se è meglio insom 
ma il voto sui referendum che 
la conservazione dell esistente 
o una controriforma solo il 

Parlamento può varare la ve
ra riforma elettorale anche 
perchè occorrerà riformare an 
the la legge elettorale ptr li 
Camera» 

Umberto Ranieri esponente 
di punta dell area riformista 
definisce «un regalo alle leghe» 
e <un errore grave dare per 
scontali i referendum e dichia 
rare morto il tentativo di una ri 
forma della legge elettorale Se 
nella Bicamerale iuna decisio 
ne di riforma sulla base eli un 
compromesso dignitoso fra le 
varie ipotesi in campo si ren 
derà possibile essa andrà rea 
lizzata Secondo Ranieri «nes 
suno può immaginare produt 
tivo un confronto che parta 
dalla pretesa che solo un prò 
getto di nforma 1 uninominale 
maggioritario sia coerente al 
I impegno riformatore Diver 
so I atteggiamento di Paola 
Gaiolti della segreteria della 
Quercia II Pds nasceva con 
tre punti di forza la novità il 
ruolo parlamentare il progetto 

mani del Banchiere7 1 releren 
dum sponsorizzati da Medio 
banca7 Che fa Ciriaco I edito 
nalista del Sabato'' Perchè ili 
che da quelle parti sul giorna 
le di Alessandro Banfi ogni 
settimana un complotto quasi 
sempre nascosto dietro il cap
puccio massonico Certo i 
«fratelli del Grande Oriente 
rassicuranti non sono ma in 
somma 

E un ricordo dei servizi che 
davvero sono da prendete con 
le molle' Ci pensa Sergio Gara 
vini rifondatore del comuni 
smo nostrano «Dietro I atten 
tato e è lo zampino dei servizi 
segreti deviati ha commenta
to convinto dopo che un nipo 
tino delle Br ave\a piazzato 
una bomba davanti alla sede 
dell ) Confindustna F Bossi7 

Non si vedono complotti cara 
collando sopra il carroccio' 
Cccome I ultimo7 l.a I lat che 
copre i fascisti Ha detto il 
lumbard -I giornali di Agnelli 
coprono chi tenta di innescare 
una bomba di odio elnico» C 
raccontando I aggressione • u 
bita a Rozzano ha fatto sapere 
ali Espresso Agenti provoca 
tori gente prezzolata dagli 
strateghi della tensione che 
mirano a creare spaccature et 
mene per imepdire la penetra 
zione della Lega nel ( ei Irò e 
nel Sud 

Mamma il complotto' I pa 
dreni del Paese contestati e 
Ir ìballanti lo urlano un paio di 
volte al giorno «Una specie di 
sport nazionale sparare siluri 
contro di me si lamenta An 
dreotti Craxi poi quasi non si 

di riforma Mi pare che oggi sia 
incerto nel procedere sulla 
strada del nuovo tradizionali 
sta sul terreno parlamentare 
poco impegnato a sostenere la 
sua proposta Pietro Ingrao 
uno dei relatori al convegno 
del Crs non trascura frecciate 
polemiche ali indirizzo di Mar 
tclli e di Segni per chiamare in 
causa la politica del suo parti 
to Con 1 esponente socialista 
che fa parte del governo serve 
parlar chiaro Sulla manovra 
noi abbiamo votato un docu 
mento contrario Perchè al 
convegno della sinistra di go
verno Macaluso non gli ha fat 
to nessun discorso7 E Segni 
perchè non dice mai una paro 
la sulla tempesta monetaria7 

Come la pensa sulla crisi so 
lidie9 ' Ingrao sollecita Oc 
chetto a discuterne alla Dire 
zione di domani e a fare il 
punto sull «Alleanza democra 
tica» «Contiamoci e poi si ca 
pisce con chiarezza quale è la 
linea del partito » 

democristiano 
Vittorio 
Sbardella e 
sotto Aldo 
Tortorella 
dirigente 
dell area dei 
comunisti 
democratici 
del Pds 

frena più «È evidente che con 
tro di noi si usano metodi di
versi c e una vera e propri ì 
campagna di denigrazione 
f-orlani fa il gattone ingiusta 
mente preso per la coda «Con
tro la De è stata messa in atto 
una strategia aggressiva larga
mente sostenuta da molti gior 
nuli e mezzi radiofonici» Vibra 
di sdegno il ministro Nino Cri 
stofon travestendosi da scarni 
ciato rivoluzionano II proget 
to di certi gruppi economici è 
di sostituire alla democrazia il 
potere capitalistico tPomi 
eino «Pezzi del Pds e della 
Confidustna lavorano per de 
legittimare il sistema politico 
F via cosi allarme su allarme 
Non e è niente <la dire' Dateci 
comunque il nos'ro complotto 
quotidiano 

lipiesidente 
della Camera 
Giorgio 
Napolitano 

Il presidente: 
«Fuori i lobbisti 
dalla Camera» 
M i ROMA l.a rivoli i del com 
mere land contro la minimum 
lax nel raccontarla molli han 
no utilizzato la parola lobb> 
Gli esercenti insonnia sareb 
bero una delle tante «lobbies» 
che premono sul Parlamento a 
difesa dei loro interessi parti 
colan É giusto che sia cosi7 

Che rapporto deve esistete tra 
categorie sociali i loro interes 
si e le istituzioni legisl ìtivc- ' 11 
telegiornale del seeondueana 
le nell edizione d'-lla sera lo 
ha chiesto a Giorgio Napolita 
no presidente della Camera 
Che ha rispeisto cosi In qual 
siasi paese democratico esisto 
no organizzazioni di interessi 
( he cercane) di farsi ViU re an 
che in Parlamen'o» Orginiz 
/azioni che rappresentano ea 
tegone gruppi sociali mt< ressi 
molteplici e in queste organiz 
z ì/ion rientra anche il easo 
dei sindacali dei lavoratori 
«Poi - ha detto ancora Giorgio 
Napolitano - ci sono orginiz 
za/ioni che rappresentano ar 
tigiani commercianti impren 
diton e via di seguito Lmipor 
tante è che queste org ìnizza 
zioni di interesse presentino le 
loro posizioni in modo tr isp i 
lente e che il Pari imento lun 

zioni nel modo più corretto» 

Ad un interrogativo sulle 
pressioni che oggi avverrebbe 
ro in maniera sommersa il 
Presidente della Camera ha ri 
sposto «Questo è il rischio a 
cui siamo esposti Èilfenome 
no degerativo a cui OCCOTC 
porre termine» 

Come7 Secondo Giorgio Na 
politano i nmeui possibili con 
sis'ono nel distinguere e sepa 
rare ciò che va dipinto e sepa 
r ito e ciot I attivi! ì parlamen 
t ire si deve svolgere nel modo 
più libero e limpido Noncide 
vono essere nei dimori dei luo 
gin in cui si discute e si decide 
pe rsone estr mee che esercita 
no una pressione ravvicinala 
sui deputati e sui senatori huo 
ri del Parlamento invece leor 
Kani/zazioni di interesse sono 
ovviamente libere di esprimere 
le loro posizioni e anche di sta 
ta111ro conlatti con i rippresen 
tanti del poi» lo con i parla 
mentari che possono parteci 
pare a qualsiasi iniziativa riten 
gano opportuno pirtecipare 
fuori d il Parlamento Ma insi 
slo I attività legislativa deve in 
veeesvolgeisi nel modopiuse
reno 

Cambio all'Editrice L'Unità 
Macaluso si dimette 
Il nuovo presidente 
alla fine di novembre 
M i ROMA Emanuele Maca 
luso si e dimesso nei giorni 
scorsi da presidente della 
«Editnce Spa L Unita 11 
nuovo presidente sarà eletto 
dall assemblea dei soci che 
dovrebbe riunirsi alla fine 
del prossimo mese di no 
sembro Emanuele Mae liti 
so che era alla guida del! E 
ditnee da circa un anno e 
mezzo e aveva preannun 
ciato da tempo I intenzione 
di dimettersi ha r onfermato 
e ha reso noto di aver moti 
vato la decisione di lasci ire 
I incarico dicendo di consi
derare esaurito le ragioni 
per cui ora stato nominalo 

L incarico gli era stato affi
dato con il campilo di man
te nere un collegamento Ira 
lo direzione del Pds e il quo
tidiano 1 Unita allora diret
to dal giornalista Renzo Foa 
che non faceva parte di or
ganismi dirigenti del partito 

Questa s ' jazione secon 
do Macaluso e stata supera 
la con la nomina a direttore 
di Walter Veltroni A Ema 
n u d e Macaluso era stato 
inoltre ìffidato I incarico di 
curare la fase di riorganizza 
zione e ristrutturazione del 
quotidiano ormai larga 
mente avviata Di qu l i deci 
sione di Mae aluso di lase lare 
1 incarico 

Ingrao 
«Nel partito 
voglio parole 
univoche» 

• i ROMA Riforma eleltorale 
giunte 'ocali manovra econo 
mica crisi dello stato socia e 
su questi temi Pietro Ingrio 
chiede che la direzione citi Pds 
di domani faccia chiarezza e 
indichi una linea preci'a 
•Aspetto con ansia - dice a 
margine di un convegno del 
Centro riforma dello Stato -
una direzione che deve danni 
delle risposte siano esse pure 
del tipo guarda che tu sbagli 
ma nt Ila quale mi si deve spie 
gare il perchè» «lo chiedo una 
parola univoca nel plurali 
smo sul rapporto coi movi 
nitnti trasversali sulle giunte 
locali su come il partito si pò 
ne eli fronte ai movimenti di 
lotta e di protesta' Ingrao af 
ferma «Dobbiamodiscutere di 
tante questioni perchè non mi 
sembra proprio che tutti dicia 
ino la stessa cosa> Sulle giun'e 
locali Ingrac» conferma le enti 
che iv inzate qualche giorno 
11 «Non sono convinto che sia 
stato fatto tutto il possibi 
le serviva un coordinamento 
politico è poco confortante 11 
de i di trovarsi in Sicilia in giun 
11 tori la De quando scoppia il 
i iso Lima 

«Ecco perché la mia area ha chiesto la Direzione» 

Tortorella: «Al Pds chiediamo solo coerenza» 
Le iniziative «trasversali)9 «In quelle assemblee vedo 
la difficoltà a cogliere 1 insieme delle questioni A 
mettere assieme risanamento democratico e scelte 
di campo sociale L Alleanza democratica «sini
stra di governo» e poi le tante, «troppe», giunte con 
De e Psi Sono i temi del colloquio con Tortorella 
Che non «capisce bene le obiezioni di Angius alla 
richiesta di convocare la Direzione Pds 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 

M ROMA Botteghe Oscure* 
ieri mattina La strada non il 
sinonimo per it Pds Strana al 
mosfera negozi chiusi due su 
tre Chiusi perche i proprietari 
sono andati a manifestar*, 
contro la «minimun tax» Sem 
pre a Botteghe Oscure sosta 
no irruppi eli militanti smdac i 
li Denunciano che i lavoratori 
pattano più tasse dei loro pa 
droni La sensazione di disgre 
^a/ione sociale e1* quasi fisica 
insomma V non si può che 
partire d<i qui Dice Aldo I or 
tortila al quarto piano di Bot 
tenne Oscure (stavolta usato 
nei senso tradizionale la sede 
della Quercia) -Il peggio che 
può ora capitare è una lotta fra 
lavoratori dipendenti e auto 
nomi In questi trappola del 

furbo \mato non bisogna ca 
dere L obbiettivo deve essere 
quello dell attacco alla rendi 
ta Ma detto questo sebbene 
la minimum tax non sia una 
risposta vera ai problemi d< I 
levisione essa rappresenta 
tuttavia un segnale obbl gato 
no 

Interi ceti sociali all'opposi* 
/ione, ribellione, fiscale e 
no 

Peri he il gou rno è arrivato ad 
punto di rottura L indebita 
mento impedisce lo sfrenalo 
assistenzialismo frena i favori 
list ali scoppia I » questione 
morale e si svela ipoteca ma 
dosa F quindi cominciano a 
mancare le basi di consenso 
comincia una rivolta di strati 
de II i sex icta Ci sono U tifativi 

di trovare altre soluz oni Spes 
so però tentattM pericolosi 
Perchè anche per le difficolta 
della sinistra questi tentativi si 
rivolgono verso formt di chiù 
sura egoistica O nel localismo 
e nel corporativismo 

«Tentativi di soluzione», di 
ci Inserisci qui dentro le as
semblee di Alleanza demo
cratica o quella della -nini 
atra di governo»? 

È evidente che si tratta di ben 
altro Queste forme cosiddette 
di trasversalismo che non 
condivido sono tentativi de 
mocratici di rispondere alla 
crisi assai diversi da que i te n 
U'tivi pericolosi di cui ti parla 
vo 

Ma quelle assemblee servo
no o no? 

lo vedo in ciascun i di quelle 
posizioni gravi difficolta Di 
piu ! impossibilita a t o l l e r i 
[insieme della questione f-
cioè che il risanamento demo 
cal icò non può non accom 
pign irsi ad una steli i die un 
pò sociale Senza di essa si 
manifesta un ìde » della demo 
eraziamonc led irrt trita 

A chi ti riferisci? 
Vale per tutti ptr le posizioni 
dell Alleanza ma vale anche 
pei le ambiguità presenti nel 
rapporto fra settori del Pds e 

del Psi Settori che poi nella 
battaglia parlamentare e so 
eiale non possono non colio 
carsi su posizioni diverse In 
somma non è povsibilc che 
abbiano ragione tutti allo sWs 
so modo F che possa essere 
consideralo indifferente ac 
consentire o dissentire da una 
manovra come quella di Ama 
to Quella manovra e st ita de 
finita d i noi una contronvolu 
/ione le ee)rre/ioni sono irri 
sorit Le ragioni del movimeli 
todi lottj» sono tutte me impo 

E allora, come se ne esce? 
In sost m/a e i sono due Itile e 
l a pnm i dice vanno superiti 
non solo i vecchi partiti ma il 
partito politico Una linea che 
e i f.i torn ire ad una democr i 
zi » t lit ina I alti i linea con 
trapposta è quell \ eli ehi dice 
e he e- IH cessai io irrivare a 
nuove forme di iggrega/ionc 
partendo dall idea che non si 
può regredire ad una demo 
cra/iauei notibm 

Si, ma non hai risposto co 
me se ne esce? 

Bisogn 1 steglien nuov« forme 
eli i rr igazione Parti ndoelal 
la realtà b siccome esistono e 
ti Ì molti anni governi a predo 
minanza conserv itrice e rno 
tterata bisogna cominciare t 
p irtirc da uno sforzo di iggre 

gì/ione delle foize d opposi 
/ione F in effetti sia sull accor 
do del 31 luglio siinelloscon 
tro parlarne nt ire - anche se 
con punti di visti e imposta 
/ioni diverse - si e m innestata 
una convergenz i oggetti v i 

E quindi? 
ì quindi bisogna avere idi ' 
nuove sullo sviluppo sosteni 
bile sullo Stato soci ile sul fi 
sco sul modo di stare in Furo 
pa Senza un prog ramma al 
tcrnativo non ci s ira sinistra 

E questo come si "traduce 
per il Pds? 

Comporti la necessita di un i 
coerente lotta di opposi/101 t 
Per (]U( sto die oc hi e4 stai 1 imi 
sta l idei del Ptls di una con 
troproposta \1 i si questo ^ 
stato giusto illora v inno evi 
t iti le ose ili izioni ( k do| 
pie z/e 

Tu le vedi queste «oscidazio 
ni e doppiezze»? 

I proprio per qui slo e IH ih 
biamo chiesto 11 direzione 
Per discuti n ilei moltiplicaci 
n molte regioni t e itt.i di Ila 

ti neh n/a i giunte e onsot i ili 
vi I d e* chi ire » e he st si f ice s 
sero governi consociativi in 
tutte le Regioni meridionali 
perche a questo si uno non si 
tr iti id ie te i /ioni M i di un il 
tr i Imi i pò itie i 

Ma le cose che dici sono in 
contrasto con la maggioran
za del Pds7 

Veramente questa di cui li par 
lo e la linea decisa dalla dire 
/ ione dal coordm imento pò 
litico e seguita dalla segreteria 
Credo che sia giusto il ridila 
ino lilla coerenza nessun par 
lito ni ssuna issocia/ione 
può vtvt re senza un i eoeren 
/ i dicomport ime nti 

Perchè allora s'è detto che 
la vostra era una sorta di de-
legittimazione del grupo di 
rigente? 

Non so So pero die la dele 
gittima/ione verrebbe d ita se 
come accaduto in Stelli 1 sj 
indissi id unt\ eontripposi 
zio le sislem itie > fra gli org i 
nismi centrali di 1 p irtito t gli 
litri luoghi di decisione Non si 
tr itt j di imporre ale un i forni i 
eli tenlnlismo Ma solo venfi 
c.in se si e d ictoido su una 
lini ì o n o 

Angius ha però Ietto di ver 
«amento In richiesta di 
< chiarimento »? 

Non ho capito bene I i pnm i 
pos/ione di Angius quella 
t he p ìrlav i di un i volontà di 
porre in discussione 1 nitore 
volt/z i dell i segrete n i li ho 
gì i spieg ilo perchè* In un in 
le rvist i ili Unit i Angius li i 

poi pero p irl ito di litro d< I 
dis igio in i confronti eh li 
irei e osi u riu se no e < lupo 

sti Qui si i si eond i nllc ssioni 
mi se mbr t piti uili ntn i m 
ehi se ivn i pie lf n!o pitti ri i 
discuti re pe r t >•< mpit il no 
stro rete nli t omi gno 

Ma II problema esiste o no9 

L n proble m i di qm st i n itui i 
esisti S( no conlr in > i qu il 
si ISI iute rpn t i/iont di lipo 
corre nli/n di Ile irte politico 
e ultui ili \1 i tuli IVI 1 pi USO 
e hi il m unti st usi * sp K ilo ( 
r iision ilo di III d vi tst e ultiiu 
di 1 Pds si i 1 unii i modo pi r 
iinpost ire un ì nuov i forni i di 
unii i ne 11 i/ione Non ho si t I 
to elicili un irmi eoinunist vii 
mot r itico pi r un vezzo e1 nti 
nuistic i \1 i pi it In pi us t In 

eie Iti idi ilit i i. oinuiiiste t 
pi ss i i SSÌ re un i visitine utili 
I* liti I i lice le i siili i te 
pi< posti ili soluzione 

In ultima battuta, persona 
le se questa è la tua idea 
perche sei uscito dal coordl 
namento dei 'comunisti de 
mocratici»0 

1 ( ielle IH n ho stile sso di pen 
s in e hi il compi to de i uni in 
/ u n i si i di I il ìv i n / ire le mio 
e gt ne r i / ioni No i mi sono 

I itti d i p ine p< ns < mpl i 
t ( UH ni» i hi si i | m e onsnn ) 
d in ni e onlr ibuto su iltn ve r 
santi ( >ue ito stesso ttteggii 
me ilo I liei nu lo me he ne I 
vi ec Ilio Pe I p( uso che ) 
i onle mie li 1 Hit or i idi sso 
< Hi tini q I si ino si ile li ni 
si L in n/i 
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Meli tedi 
27 ottobre !<)92 

Il presidente della Cei parla 
all'assemblea dei vescovi 
Allarme per le divisioni 
e la degenerazione politica 

. Politica 
«L'Italia può farcela» 
con riforme e valori morali 
Sostegno ai rinnovatori de 
da Martinazzoli a Segni 

Unità del paese e facce nuove 
Ricetta anti-Lega dì Ruini 
I vescovi italiani sono allarmati per l unita naziona
le per la crisi economica e per la caduta di credibili
tà della politica, credono comunque che la batta
glia non sia perduta e che questo paese possa farce
la Servono nfoirne delle istituzioni ma più ancora 
adesione ai valori morali e facce nuove per farli 
avanzare Così Camillo Ruini ha parlato ai vescovi, 
riuniti per la XXXVI assemblea generale 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 

• • COLltv VltS/A iPerugitl 
I vescovi italiani sono allarma 

ti per A unita nazionale oggi 
insidiata e scossa nelle co 
scienze» dall emergere di una 
prassi di illegalità e di comizio 
ne» -dall estendersi di dilli 
denze e di incompresioni e da 
una riviviscenza di episodi di 
terrorismo e di violenza politi 
c a c h t possonosfociart nello 
stilita e nella rottura Rivolgo 
no perciò un appi Ilo ille for 
/e organizz ite pò reti* non fug 
gano d ilio proprie rosponsabi 

lità ed accettino di agire secon 
do una logica di giustizia e di 
solidarietà» Un invito forte e 
chiaro rivolto ai partiti ed alle 
forze che hanno dato al Paese 
la Costituzione repubblicana 
come collante dell unità na 
zionale e che oggi non posso
no non sentire «I urgente ne
cessità di salvaguardarne pn 
ma di tutto i valon di demo
crazia di giustizia sociale e di 
solidarietà F di questa preoc 
cupazione ma anche della 
speranza nel senso che -I Italia 

ha le energie umane e le nsor 
se materiali largamente suffi
cienti per superar', lo difficile > 
si è fatto interprete il presiden
te della Cei, card Camillo Rui
ni aprendo ieri pomeriggio i 
lavori della XXXVI assemblea 
generale dei vescovi italiani 

Per la prima volta il presi
dente delia Cei che nel passa
lo aveva messo sempre al pri
mo posto -I unità politica dei 
cattolici» si è rivolto a tutte le 
forze sociali e politiche re
sponsabili del Paese per sotto
lineare che 1 attuate momento 
richiede «un grandissimo sfor
zo di risanamento di fronte al 
quale - ha sottolineato - il cnte-
no della giustizia e della soli
darietà postula che nessuno si 
tiri indietro cedendo ad abitu
dini diffuse e ormai consolida
te nel tempo> Quello che oggi 
più conta è il «bene c o m u n e 
E la Chiesa vuole partecipare a 
questa opera di ricostruzione 
morale culturale e politica 
perchè la crisi è tale sul piano 
economico finanziano e poli

tico che «non bastano le pur 
necessarie riforme delle istitu
zioni e i cambiamenti delle 
procedure» E «ancora più ne 
cessarla I adesione vissuta ai 
valori e alle norme morali In 
fatti la «situazione di crisi nella 
sfera politica e istituzionale e 
drammaticamente segnata da 
fenomeni di illegalità di corni 
zione e di collusioni di am 
piezza e gravità sconcertanti» 
alludendo alle tangentopoli ed 
agli intrecci tra mafia e politi 
ca che hanno portato come 
conseguenza alla «perdita di 
credibilità delle forze politi 
che» 

Il card Ruini non ha nspar 
miato questa volta neppure 
una critica dura a quegli uomi 
ni politici della De che - essen 
dosi «largamente contraddetti 
nel costume nella cultura e 
negli orientamenti politici» ri 
spetto ai «valori ed ai pnnclpi» 
a cui si ispiravano - hanno bi
sogno di «conversione dicam 
biamento interiore» Perchè i 
loro «comportamenti» sono 

stati non volo contran «ad ogni 
prassi pubblica e privata alla 
legge civile» ma «ancora prima 
alla legge morale e alla coe
renza della 'ede» E dopc aver 
ricordato per non fare di ogni 
erba un fascio «le tante testi
monianze esemplari» ha solle
citato un rinnovamento ad 
ogni livello nell impegno so 
ciale e politico dei cattolici 
che superando le intolleranze 
reciproci!» e le tendenze a di
vidersi apra spazi adeguati a 
persone < ompetenze ed ener
gie nuove- Un appoggio, quin 
di alla segreteria Martinazzoli 
ma ad ogni altra iniziativa dei 
cattolici tra cui Segni che va 
da seriamente nella direzione 
del nnovamento e del cambia
mento 

Il card Ruini ha insistito 
molto sul fatto che proprio dal 
degrado morale prima the 
politico creatosi negli ultimi 
anni nel Papse hanno preso 
avvio i fenomeni di «paura e di 
smarrimento che hanno aper 
to la strada alla protesta indi 

scriminata» delle l^eghe e ad 
altri movimenti di ribellione 
qualunquista Ed al tempo 
stesso si sono registrati una «ri 
vivisienza di manifestazioni di 
violenza politica» con riferi
mento ad azioni antisindacali 
ed «episodi di terrorismo che 
da lempo sembravano supera
ti e che sono il primo sintomo 
del persistere di ideologie dis-
solvitnci» con allusione ai nas-
kizin ed agli estremismi di sini 
slra Ma e è un terzo fenome
no egualmente negativo da 
combattere ed è «la tentazio 
ne che ricompare tra le forze 
politiche di costruire le proprie 
fortune attraverso una critica 
generalizzata piuttosto che 
con 1 assunzione di responsa 
bilità difficili ma necessarie al 
Paese> C qui il riferimento è 
anche alle associazioni corpo
rative tra cui quella dei com
mercianti a cui si ricorda che 
• accettare un giusto carico fi
scale e un impegno della vita 
site lale» Mentre il governo vie-

II presidente 
della Cei 
cardinal Ruini 
sotto 
l ideologo della 
Lega Miglio e 
Alessandra 
Mussolini 

ne sollecitato ad adottare un 
«criterio di giustizia e di solida
rietà» nel campo fiscale ed a 
non dimenticare «i poveri che 
aumentano di numero i disoc
cupati e le famiglie che hanno 
a carico bambini o anziani» 

Per il taglio della relazione 
del card Ruini che secondo il 
card Pappalardo è «1 espres
sione di un cammino nuovo e 
di crescita che la Chiesa italia
na sta facendo vivendo i pro
blemi di un Paese in trasforma 
zione» questa XXXVI assem
blea dei vescovi segna una 
svolta anche nella considera
zione del rapporto tra fede e 
politica E significativo che il 
presidente della Cei abbia in
dicato come tappa importante 
per i cattolici italiani la prossi
ma Settimana Sociale che si 
terrà a Torino dal 28 settembre 
al 2 ottobre 1993 sul tema 
«Identità nazionale democra
zia e bene comune» Un occa
sione per ndefinire il ruolo dei 
cattoloci nella società italiana 
ed europea 

"""*»•* "-"' * l?r » Parla l'ideologo della Lega 
«Non ripeteremo la sceneggiata di Mussolini, Bossi è stato frainteso» 

Miglio: «Ma quale '22! Siamo patrioti 
e vogliamo sfasciare solo i partiti» 
«Boss, non vuol fare una marcia su Roma non vuole 
ripetere la sceneggiata del 22» Gianfranco Miglio, 
«corregge» il leader della Lega nel loro «gioco di squa
dra cjic coiisistt ii> <.uinuin_i foiti e icpciUiiic ntiiaU. 
«In politica le parole sono munizioni» La Lega lavora 
per -sfasciare> i partiti «Siamo contenti, con il voto 
nella commissione bicamerale al progetto Labriola si 
aprono prospettive per il federalismo > 

ROSANNA LAMPUCNANI 

• 1 ROMA Settanta anni di 
storia sembra stano eassati 
invano se in coincidenza con 
! anniversario di domani 2S 
ottobre e e un Morire di up 
pelli per marce e calak sulla 
Cap.t ile P< r la venta l inber 
to Bossi aveva anticipato il ca 
tendano qualche settimana 
ta quando d>m<i minacciato 
di far ni irci ire le sue truppt 
su Roma Ma queste parole 
rilanciate sabato ori fanno 
più colpo Insomma il lum 
bard è davvero coint Mussoli 
ni ' Non t servito a niente che 
li kader dilla Ltga definisse 
la sua urg inizzazionc un 
blocco d ordine contro le teli 
tazioni di nuovo f isc ismo 
Né è servito che I ideologo 
Giantranco Miglio spiegasse 
che «Bovsi ha un carisma sulle 
masse t questo lo può lar ap 
parirc siiniit i Mussolini ni \ 
n< 1 k tilt r di Ila 1 eg i non e i 

sono la mitologia nazionale e 
le attitudini alla teatralità Più 
autoritari e quindi più perico
losi ha proseguito Miglio so
no se mai AmatoeCruxi 

Comunque I idea di Bossi 
Mussolini ha colpito come un 
pugno ilio stomaco Ma ieri 
come spesso accade in fac
cende leghiste il senatore Mi
glio si e subito speso per miti
gare I impatto della minaccia 
bossiana «Le parole di Bossi 
sono slate fraintese' Come 
dire non è vero niente o me
glio ò vera un altra cosa 

Senatore, lei e Bossi sem
brate sempre giocare a 
plng pong. Appena uno del 
due la spara un po' troppo 
grossa arriva l'altro a miti
gare, a smussare i toni, a 
correggere, a dare ['«esat
ta» Interpretazione delle 
parole 

Non e è da meravigliarsi An
che se non gioco a calcio so 
cosa vuol dire fare un g'oco di 
squadra Cosi posso dire che 
in questo caso non è in que
stione qualche intento parti
colare Perchè la marcia del 
1922 è stata una grande sce
neggiata e ora lo dicono an
che gli storici L'unica cosa 
seria e positiva era la rivolta 
dell opinione pubblica contro 
i partiti Mentre è slata una 
sceneggiata I operazione po
litico-militare Il fatto dram
matico invece è stata la scel
ta della monarchia di affidarsi 
ad un dittatore 

Ma diciamo pure che voi le
ghisti non disdegnate le 
sceneggiate, le parole forti, 
come 11 minacciato ricorso 
ai kalasnlkov, ai cani ar
mati. 

In politica le parole sono mu
nizioni con cui si spara E noi 
spariamo Ma npeto con il 
22 abbiamo solo un punto in 

comune la crisi di rigetto del 
quadro politico di chi oggi si 
rivolge a noi In realtà Bossi 
ha detto solo che noi abbia
mo gli elementi per fare una 
marcia su Roma Ma non ne 
ha parlato come un atto tragi
co di forza o come una nuo
ve notte dei lungi coltelli nazi
sta Ripeto per noi la marcia 
del 22 aveva aspetti umoristi-

Gli effetti non lo furono di 
certo. Oggi, però, di fatto 
voi state utilizzando questa 
crisi di rigetto del sistema 
politico-persfasciare II Pae
se. 

Non è vero, noi lavoriamo per 
la disgregazione dei partiti 
Ma questo non e entra niente 
con I unita nazionale Noi 
non cospiriamo contro la pa
tria ma operiamo per man
dare via a calci i partiti Sarà 
un grande giorno quando i 
vecchi politici varcheranno le 
frontiere per 1 esilio e andran
no a godersi i soldi che ci 
hanno rubato 

Cosa ne pensa delle affer
mazioni di De Mita sul ruo
lo che svolgerebbe Enrico 
Cuccia? 

Noi siamo i più poveri non 
abbiamo nessuna cotrelazio-
ne con ì potentati economici 
De Mita certe cose se le so
gna Ma certo è che alcuni 
ambienti delle banche della 
finanza plaudono al movi
mento di Segni facendo im
bestialire i partiti tradizionali 

E nella commissione Bica
merale cosa sta succeden
do? Come procede il lavo
ro? 

Nella Bicamerale sta andan 
do avanti in maniera incon
trovertibile la proposta dello 
Stato federale che ha avuto 

I approvazione della grande 
maggioranza Contro si sono 
espressi solo il Pli il Msi men
tre settori del Psdì hanno ten
tennato Si sono allineati per
sino il Pds e Rifondazione co
munista in difesa del testo di 
Labriola che di fatto attribui
sce alle Regioni per I 80'A la 
gestione amministrativa ma 
sotto 1 autorità statuale 

E di questo progetto voi sle
te soddisfatti? 

A noi sta bene perchè si 
aprono prospettive buone per 
il federalismo puro \ n c h e 
perchè ovviamente questa 
scelta della Bicamerale conT 
dizionera tutto il lavoro sue 
cessivo della commissione L* 
le stesse riforme elettorali do
vranno essere correlate al 
progetto Labriola 

Ir ^33 La Mussolini: 
«La Marcia 
è solo nostra» 

Presentato il nuovo settimanale «lumbard». Diventerà un quotidiano? 

Bossi ha la sua «Repubblica» 
E già girano monete leghiste false 
Guerra continua contro 1 intorma/ione di regime 
La Lctia lombarda ha dato vita a un settimanale 
Repubblica del Nord con tiratura di ISO mila co

pie È una scelta inevitabile -dicono i presentatori 
- contro la < attiva stampa e la lottizzazione della 
Rai" Nuove bordate indirizzate a Scalfaro e al «fin
to riformatore Scgn1 Denunciata una <zecca clan
destina che batte false monete della Lega» 

CARLO BRAMBILLA 

M i VII ANO | rnb in* i tu 
lolionusta i eel* il p issi likl 
•Ri pubblie 11li 1 Vi r i ' per or t 
l i s e il itnin t solo giornalisti 
e i 11 t e i lini ini usili (li I 11 t 
g i si i ini itti tr istorili ili) in un 
si Unii in ili Seiln i ( igint ehi 
r i i^iunker tnn > t lnoii > i u 
giusti 1 il ntil i se i 1 i Tililpa 
tizz Hit I I [i tss ) tlt i M i) ve r 
so I t ri alizz I/I ni di un inoli 
di tuo f orsi ini In st pi r il 
un un i to il sogno t i Bossi rt 
stt r i t ili I t prt t ni l ' ioni 
tlt il ini/i it \ i t thtor ilt iv\t 
il l i tt ri i \ l I in s i un vii i 

bilint ntt tr islormata ni un al 
t teeo ili informazione di regi 
nit io l i particolare riguardo 
i1! i R u A i bad in la linea 

Ir tei i il t ila Bossi i\ntt giorni fa 
il t o m i vno ili San Pellegrino 
11 r ut 11 ti inno pt usato i i t 
ingruppo dil l i Cimeri e del 
Setiito V i n o I orini ntini e 
1 r m u s e o Spi roni 11 primo ha 
p irl t'o di gr ivi problemi eoli 
I i h li st Ho t in misura mk 
min ini ht ton li private» F 
ha iggiiiiilo Non sottriamo di 
IH uni ili pi rsteiizioni non 
vi ih iint 11 liguri ovunque 

ma ci battiamo contro la lottiz 
zazione poiché crediamo che 
il libero giornalismo debba 
esercitarsi proprio nel sistema 
pubblico Speroni ha preso 
soprattutto di mira la sede Rai 
di Milano F scandaloso che 
sia pratic unente in mano alla 
famiglia Craxi 

La Lega contro tutti i toni 
non sono accesi ma i concetti 
sono sempre quelli cattiva 
stampa cattiva informazione 
bugie vere e proprie Speroni 
ha rit ordato la vasta gamma 
di Ile falsifu azioni aliti Carroc 
e io Scalfaro è il massimo arte 
dee di quelle di natura politi 
ca -Ci I hiama nemici della 
Costituzione e sfascisti ni i non 
fui detto una parola di fronte a 
migliaia eli fascisti veri mar 
cianti per Roma e inneggianti 
a Mussolini Ci sono poi i fin 
ti rifornì itori del sistema Se 
gni ad esempio non si capi 
si e che cosa voglia punta tut 
to al cambio delle regole elei 
torali senza rendersi conto che 
I \ sua proposta non garantisce 
idillio la governabilità F poi 

che ci sta a fare ani ora dentro 
alla De' 

b di -falso in falso eccoci al 
la gustosa notizia dell esisten 
/j di falsari di moni te leghiste 
In un primo lempo sembrava 
no localizzati a Napoli gli in 
triprendenli coniatori dei 
pezzi da una e cinque "Leghe 
Dopo una rapida indagine i re 
sponsabili del Carrtx.no hall 
no precisato I falsari non agi 
scoilo a Napoli si tratta invece 
di alt une persone dal cogno 
me vigameiilc mendion ili 
operanti alle porte di Milano 
Li sostanza non cambia 1 av 
vocato leghista lovaglien ha 
già sporto denuncia -Chiana 
mo subito - Ila detto - che 
non sono vere e proprie ino 
nete barisi semplici gadget 
ruttavo i il marchio e nostro i 
stato deposil t'o e* quindi min 
può essere impunemente co 
piato Di qui la dt lumei ideila 
zecca» abusiva chi1 riforniva 

ignari common tuli di lalse 
monete fa'si' 

Iornando il nuovo settima 
naie t Nord campeggia m 

rosso ut Ila lestat i) i leghisti 
pensano di tt ntare I avventura 
di l l i venditi in edicola da 
gennaio Per ora vive di sotto 
scrizioni vi lavorano in pò 
i lussimi (quattro cinque ri 
dutlon) il direttore responsi 
bile e1" Pietro Reina mentre 
quello politico e ovviamente 
Umberto Bossi II primo nume
ro annuncia il voto del 13 di 
e cruore ossia alla vittoria pò 
litica della 1 ega Mane ino ko 
Il tema è ripreso da una vigne! 
ta con Bossi che balte una ma 
no sulla spali ì del ministro e 
dice "Vii ni avanti de e reti 
no Pochissima la pubblicità 
Ce un invito a sostenere 1 In 
dipende ite ( ma e stato stani 
p ito prima che Bossi lei tis is 
se il gior lale ili r-cltri ili sospet 
ta ambivak nza ) i I ailtopro 
mozione tlel Dur il profumo 
d il tono frani ese ina di 
ispiessione lolllb irda Nella 
stt ssa ininchette si avverti» 
elle il rilavato saia destinalo 
tlla consulta femminile per 
I orginizzazione di un convi 
gnu 

• • NOMA La memoria del nonno non si toc 
ca Tanto meno 'a sua marcia che ha tenuto a 
battesimo il fascismo Gli unici legittimati ad 
un remake del 22 possono essere solo i missi 
ni Alessandra Mussolini tira fuori le unghie 
contro la ventilata marcia targata Bossi Solo 

"""$ noi possiamo vantare il marchio dell originalità 
jt e rivendicare quell ereditò storica che oggi fa 

^m p * gola a tanti Come si suol dire e bello ciò che 
t^ftf • piace Quanto alla svolta autoritaria di cui si 

pjrla la nipote dice di non irederci ma solo 
perchè» non e t nessuno elle abbia la stoffa del 

dittatore I un Bossi novello Mussolini è improponibile Quello 
ehi uni) nonno Benito ha fatto di buono lo si vede ancora men 
Iredi Bossi SI ricorda solo ileaos 

E dllu vigili idei 28 ottobre ecco rispiint ire ideologi e soste ni 
tori del fascismo II filosofo Armando Plebe per esempio non 
irede ad una ni irei i su Roma di Bossi perchè il suo scopo in 
realtà è quello di diventire un pò meno antipatico agli italiani 
ilei ( entro i ilei Sud I e svo'te autoritarie - aggiunge Giano Ac 
carne - n iseono da idee rivoluzionarie mentre oggi domina il 
pensiero debole Di diversa opinione I ideologo di destra Mar 
vello Veneziani secondo cui in Italia i presupposti per una svolta 
autori! ina 11 sono mentre man' ano i soggetti per portarla a 
compimento' Chi infine vede davvero il pericolo della svolta 
autoritaria chiami, idolet proprio pencolo è lo storico Franco 
Cardini -I regimi autoritari afferma - tinaie he vo'la costituisco 
no una terapi i magari sbagliata inadeguata per un malato gra 
vt I una simili1 teripi i potrebbe piacce non solo a certi leader 
pulitici ma inehea larghiceli popolari 

'uveie in i aula difesa della Lega scemi" in i impo -La voce 
repubblicana Molti di coloro elle portano le responsabilità più 
pes inti ili immobilismi e sprechi trovano nell invettiv i antileghi 
sta una diga connine Ma aggiungi atlraverso polemiche ver 
so simboli tome il Q nnnali la I ega tiene più ageveilmente aper 
to un fuoco ili sb irramentti eontru ogni ipotesi di andare a ve 
rlne t he iosa in concreto si cela dietro il suo gioco 
l n duro ittaceo inveiedalquoticlianodemocristiano HPopolo 
contro i leghisti pir le loro accuse a Scalfaro Quando uno e 
t letto r ippri seni i il popolo litui il i laltrotnsmo dilagante i It 
volg tri! tilifluse si inpre pili arrog intie invadenti 
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Oggi il Cn, Martinazzoli dice: 
non mi piego ad imposizioni 
Allarme per un sondaggio: 
il partito perde 1/4 dei voti 

La De vota 
il suo presidente 
Jervolino favorita 
Rosa Russo Jervolino presidente del Consiglio na
zionale, un esecutivo «snello» (con Marini Andreat
ta, D'Andrea), la Direzione dimezzata, niente vice
segretari né Ufficio politico così Martinazzoli dise
gna la «sua» De «Nessuno si senta ai margini, ma 
non mi piegherò a cose incompatibili col mio pro
getto» Intanto un sondaggio annuncia dal 5 aprile 
la De ha perso un quarto dei suoi voti 

FABRIZIO RONDOLINO 

• 1 ROMA A piazza del Gesù 
sulla facciata di palazzo Cenci-
Bolognetti dopo sei mesi di as
senza toma il simbolo della 
De più piccolo del massiccio 
scudo al neon di una volta più 
modesto in sintonia coi tempi 
Del resto la sede de nell >era 
Martinazzoli» colpisce il visita
tore più per i vuoti che per i 
pieni il cortile è sgombro di 
auto blu i capitnbù si son riti
rati in fretta nei loro accampa
menti (Forlam alla Maddale
na Gava al Senato De Mita al
la Bicamerale Andreotti a San 
Lorenzo in Lucina) Un pò 
surreale piazza del Gesù co
me se gli homines novi della 
De giunti finalmente nel cuore 
del Palazzo abbiano scoperto 
che il Palazzo è vuoto 

Intanto un sondaggio di Fa 
miglia cristiana rivela che sol
tanto la metà di chi ha votato 
De il 5 aprile ruoterebbe «cer
tamente» per lo Scudocrociato 
(un altro 27% >probabilrnente> 
confermerebbe il voto) il che 
significa che la De oggi viaggia 
intorno al 22-23% non di più 
Troppo poco per un segreta
rio che ha fissato fra il 30 e il 
3D°A la banda di oscillazione di 
un partito «nazionale» 

Mino Martinazzoli apnrà og
gi un Consiglio nazionale dedi
cato agli organigrammi Dopo 
diche «esauriti gli obblighi lor 
mali - cosi Martinazzoli ha an
nunciato sabato scorso a Ber
gamo - la mia sarà una segre
teria ambulante» Il 
neosegretano intende dunque 
trascorrere buona parte del 
suo tempo lontano dalla capi
tale e dalle sue insidie Difficile 
dire cosa troverà Martinazzoli 
nel suo «ambulare» lui stesso 
del resto ha paragonato il par
tito ad un «cimitero» 

«Credo sia mio dovere - an
nuncia a Famiglia cristiana -
gestire la De senza che nessu
no si senta ai margini Ma se mi 
chiederanno cose incompati
bili con il mio progetto non mi 
piegherò» La prima prova è 
prevista propno per oggi nel-
1 adempimento di quegli «ob
blighi formali» cui Martinazzoli 
non pare attribuire granché n-
lievo e che un tempo invece 
sarebbero stati teatro di scontri 
sanguinosi estenuanti trattati
ve rinvìi e mediazioni La 
«nuova De» che salvo impro
babili colpi di scena dovrebbe 
nascere oggi è nella struttura 
molto più «debole» di quella 
andreottian-dorotea precipita
ta al minimo stonco elettorale 
Scompaiono i vicesegretari 
tradizionale camera di com-

Visani 

«Caso Puglia: 
il Pds 
è unito» 
M ROMA Sulla cris della Re 
gione Puglia interviene il coor 
cimatore del Pds Davide Visani 
per sottolineare che non e è 
«materia per quelle difformità 
di giudizio o peggio tra orga
nismi pugliesi e organismi na 
zionah del Pds» Quindi prose 
gue Visani «il Pds e pronto ad 
assumere le più rilevanti re 
sponsabilità per avviare ed 
agevolare cambiamwenti effet
tivi Non è al contrario dispo 
nibile per operazioni che pun 
tellino un sistema di potere ed 
un regime politico fatiscente 
ed in crisi irreversibile Di fron
te alla paralisi e al rifiuto della 
De è stato giusto proporre al 
voto I ipotesi di una giunta di 
sinistra ancorché questa sulla 
carta non disponesse di una 
maggioranza È stato giusto 
penne in Puglia e avviato un 
positivo processo di ìwicina 
mento politico e programmati 
co fra le forze della sinistra É 
stato giusto anche per oflnre 
alle forze più avanzate delta 
De un occasione per compiere 
un atto e he avrebbe avuto con 
seguenze certamente utili e 
costruttive' Quindi Visani ha 
riaffermato che il Pds rasse 
gnera le dimissioni 

pensazione delle correnti 
scompare 1 Ufficio politico si 
nedno dei capicorrente e luo 
go-simbolo della paralisi del 
I ultimo anno e scompare nei 
fatti anche il presidente del 
partito Che tornerà ad essere 
più semplicemente «presiden 
te del Consiglio nazionale- e 
che dietro il volto rassicurante 
e innocuo di Rosa Russo Jervo 
lino non getterà ombra sul se 
gretano Al suo fianco Marti 
nazzoli avrà un «esecutivo» 
snello di quattro-cinque perso 
ne Franco Marini a'I organiz
zazione Beniamino Andreatta 
M'economia Giampaolo 
D Andrea alla fonnazione for
se Ermanno Gorneri ai proble
mi sociali Acompletareilqua 
dro una Direzione anch essa 
dimagrita (oggi conta 47 
membri) di cui però faranno 
parte tutti i capi del partito Sa 
rà Martinazzoli stesso a pro
porne i nomi trasformando 
cosi il voto sull organigramma 
in una sorta di voto di fiducia 
«Speravo che un dibattito pre
cedesse la mia elezione - rac 
conta - perché mi pareva legit
timo conoscere gli impegni 
che gli altri si prendevano nei 
miei coninomi» Cosi non é sta
to, e il segretano spera che al 
meno oggi qualcuno che con
ta dica come la pensa 

Il Cn si svolgerà probabil 
mente senza drammi ma le 
prime scelte di Martinazzoli 
hanno già lasciato un* scia di 
malumon Soprattutto fra i so
stenitori della pnma ora quel 
composito gruppo «'rasversa-
le» che in polemica con ì n 
spettivi capi-corrente ha ca 
valcato per mesi la candidatu 
ra del! ex ministro bresciano 
Enzo Scotti per esempio ha 
tentato di tutto per fare il presi 
dente del partito Clemente 
Mastella ambiva ad un posto 
nel nuovo esecutivo Paolo Ci 
nno Pomicino puntava diretta 
mente ad una vicesegretena 
Son tutti rimasti a bocca 
asciutta Martinazzoli vuoi de
dicarsi molto più ali estemo 
che ali interno del partito E 
lungo la linea di confine in 
contra «due talenti della De» 
Francesco Cossiga e Mario Se
gni Al pnmo Martinazzoli au
gura un ritorno a pieno titolo 
nel partito Senza cariche pe 
rò perché «non ha bisogno di 
essere risarcito o nconosciu 
to» Quanto a Segni «non potrà 
non cogliere la volontà di nn 
novamento della De» Ma sap 
pia il buon «Manotto» che la 
De «non può pregiudizialmen 
te accettare un ruolo di conser 
vazione» 

Camera 

Su Maastricht 
subito 
un rinvio 
• • ROMA Una sospensiva 
dei radicali e una pregiudiziale 
missina hanno bloccato ieri 
(rinviandolo ad oggi) lavwo 
dell esame d« parte della C 1 
mera del Trattato di Maastricht 
Ria ratificato dal Senato Adii 
ferenza di quella dell Msi lini 
ziativa di Pannella non conte 
sta il mento dei Trattato prò 
ponendo piuttosto che la r ititi 
ca sia sospesa sino ali indo".a 
ni del Consiglio europeo di 
Edimburgo previsto per meta 
dicembre 

A norma di regiamente» la 
sospensiva blocca il dibattilo 
sino a quando non sia statavo 
tata e respinta Ora la mossa 
di Pannella non era _>iata 
preannunt lata ed ha colto tutti 
di sorpresa tant è vero t h e in 
aula e erano solo i deputati 
che aerano iscritti a parlare 
per primi nella discussiont w 
nerale Impossibile quindi il 
voto e stato giocoforza rinviar 
tutto a questo pom TIRRIO Non 
senza qualche scontata < unsi 
dera/ione del ministro de^li 
Esteri Colombo sul presunto 
disinteresse- per il 1 rattato 
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Per il medico francese l'uomo non può 
comprendere un evento che riguarda 
la madre e il neonato: «La gravidanza 
è per la donna come un viaggio mistico» 

"in Italia" 
Negative le reazioni degli psicopedagogisti: 
«Spesso è la moglie che chiede al marito 
di partecipare, e questo è molto positivo 
per la futura triade genitori-figli» 

Martedì 
27 ottobre 1992 

Parto dolce ma il papà resti fuori 
Frederick Leboyer «I padri non devono assistere alla nascita» 
Il professor Leboyer, un mito per le coppie progres
siste degli anni Sessanta e Settanta, il profeta del 
parto dolce, ha affermato ieri a Verona che il padre 
dovrebbe essere escluso dalla sala parto Perché lì si 
svolge una vicenda «che non può comprendere» 
Negative le reazioni degli psicopedagogisti e dell'I
stituto degli studi sulla paternità. «Spesso è la madre 
che chiede al compagno di assistere alla nascita» 

ROMBO BASSOLI 

B ROMA Quando si dice 
I autunno di un mito II medico 
francese Frederick Leboyer il 
•profeta» della «nascita senza 
violenza» presente a Verona 
per un seminano organizzato 
dal centro informazione Ma
ternità e Nascita >ll Melograno» 
ha fatto andare in brodo di 
giuggiole i giornalisti delle 
agenzie di stampa affermando 
che «il manto che a<s.ste al 
parto della moglie è solo una 
moda poco raccomandabile 
La gravidanza • ha affermato 
1 ostetnco ora settantaquat
trenne - è per la madre come 
un viaggio mistico un pellegn-
naggio al quale 1 uomo non 
può partecipare 11 manto po
trà soltanto dirsi pronto ad at 
tendere alla fine di esso E se la 
donna non si sente sicura va 
accompagnata da una perso 
na possibilmente non coinvol
ta emotivamente dal fatto» Se
condo Leboyer il neonato al 
momento del parto passa at
traverso 1 esperienza angoscio
sa del «nfiuto materno», non si 
sente più amato e protetto ed 
allora ha bisogno di ritrovare 
immediatamente 1 amore per
duto «Solo il contatto con gli 
occhi della madre - ha spiega 
to ancora • può salvarlo» «Per il 
padre la gravidanza e il parto 
sono invece un esperienza che 
gli resta incomprensibile e per
tanto genera paura In seguito 
- ha aggiunto Leboyer - la figu 
ra patema avrà un ruolo anche 
più importante di quello della 
madre ma al momento del 
parto il neonato deve poter 
sentire I attenzione della mam 
ma tutta e solo per lui» 

Eppure migliaia di padri af 
fascinati dalle sue teorie sul 
parto dolce sul ritomo alla na 
turalitd e al buon senso si so 
no affannati ad affollare le sale 
parto «Certo ha ragione Le
boyer quando dice che questa 
è stata anche una scelta alla 
moda commenta Fulvio Sca 
parrò docente di psicopeda 
gogia ali Università di Milano 
Ma è senz altro vero che, se la 
madre è una protagonista as 
soluta del parto I ambiente 
migliore per lei è comunque 
quello che vede il suo compa 
gno interessato alla nascita del 
bambino Credo che le posi
zioni radicali espresse da Le 
boyer siano una risposta ad al 
cune teorie espresse ultima 
mente negli Stati Uniti e in Ca 
nada Teorie che tendono a 
svalutare molto la figura della 
madre sostituibile con qual 

siasi adulto si prenda carico 
del bambino» Per Scaparro se 
la madre è «al fronte» al mo
mento del parto «il padre è pe
rò importantissimo nelle retro
vie Se può deve essere 11 a da
re affetto a lei che partonsce» 

Per Fulvia d e c a Palli psico
loga dell età evolutiva a Roma 
Leboyer «fa una generalizza
zione eccessiva In realtà nes
suno sa che cosa accade al 
bambino al momento di una 
separazione dalla madre a cui 
lui stesso partecipa spingendo 
con i piedi E francamente non 
definirei tutto questo un espe 
rienza mistica Piuttosto mi 
chiedo perchè il padre in 
questo scenano dovrebbe es
sere disturbante' Il padre è 
parte dell ambiente della ma
dre quindi dell ambiente del 
bambino» 

Anche per Mano Bertolmi 
psicoanalista e neuropsichi.i-
tra infantile a Milano questa 
posizione «è I idealizzazione di 
una maternità che ha una sto
na ultrasecolare lo credo che 
la madre abbia la necessità di 
un aiuto affettuoso in sala par
to Può essere vero che esisto
no padri che hanno paura del 
parto Ma sono padri nevrotici 
Sono ormai moltissimi i padri 
che vogliono avere una coppia 
più che un matrimonio Di 
contro vi sono madri che si 
fanno fecondare da scono
sciuti per illudersi di fare figli 
per partenogenesi» 

L Istituto di studi sulla pater
nità ha commentato che «con 
tutto il rispetto per il medico 
francese autore di teorie di 
grande interesse sulla nascita 
certe dichiarazioni sulla pre 
senza del padre in sala parto 
suonano da un lato generiche 
e dall altro categoriche Non 
e è dubbio - osserva I istituto 
che gravidanza e parto siano 
esperienze profondamente 
personali ma affermare che 
essi sono incomprensibili per il 
padre e quindi generatori di 
paura significa negare tout 
court un espenen/a che gli uo 
mini vivono sempre più spes
so con grande felicità come 
un momento di fusione della 
coppia padre-madre e della 
triade genitori-bambino» Se
condo I Istituto «Lebover sem
bra non tener conto che la de 
cisione di assistere al parto è 
solitamente di padri fortemen
te motivati frutto di riflessione 
e di un pieno accordo con la 
madre se non addirittura della 
richiesta di questa» 

La nursery di un ospedale e 
sotto il calciatore del Parma 

Lorenzo Minotti 

Jacopo Fo: 
«Noi uomini siamo 
solo un'appendice» 
• i ROMA Jacopo Fo dise
gnatore è un convinto soste
nitore del parto dolce Quan
do è nata sua figlia Mattea 
che ora ha 4 anni ha sorretto 
la sua compagna mentre la 
bambina usciva «È stata I e-
spenenza più importante del
la mia vita» 

Già ma ora Frederlc Le
boyer sostiene che I padri 
non dovrebbero assistere 
al parto... 

Conosco quello che Leboyer 
ha scritto e questa considera
zione mi giunge nuova Può 
darsi che questa sia una criti
ca a quei padri che vorrebbe
ro assumere un ruolo pili im
portante di quello della ma
dre Quei padri chf vorrebbe
ro tagliare il cordone ombeli
cale o tenere subito il figlio in 
braccio Su questo non e e 
dubbio il bambino deve stare 
con la madre Noi siamo solo 
un appendice 

E allora qual è il ruolo del 
padre. Lei cosa ha fatto 
quando ha assistito alla na
scita di sua fi glia? 

Ali inizio è un ruolo seconda 

no Si guarda si aspetta si 
partecipa emotivamente lo 
sono stato abbracciato alla 
mia compagna tutto il tempo 
Mia figlia appena nata ò stata 
sulla pancia della mamma 
per una me?/ ora poi ha co
minciato a muoversi e I infer
meria I ha presa in braccio 
Ma la bimba piangeva e allora 
I ho presa io e ha smesso di 
piangere Poi ! ho cambiata e 
lavata Ecco questo è un ruolo 
secondario Anche durante i 
primi mesi ho continuato a fa 
re queste cose cambiare i 
pannolini fare il bacinetto 

Ma allora perché è così im
portante assistere alla na
scita? 

Essere presenti aiuta Perché 
un uomo non potrebbe mal 
credere veramente e he i barn 
bini nascono in questo modo 
L unica via e andare a vedere 
Questo da ali uomo una com
prensione maggiore 

E questo ha facilitalo il rap
porto con sua figlia? Si dice 
sempre che I padri riescono 
a stabilire una comunica
zione con i figli solo quan
do hanno qualche mese. 

Il «libero» Minotti: 
«Un'esperienza 
indimenticabile» 

Bari, il rogo del Petruzzellì 
Dopo un anno nessuna verità 
sulll'incendio del teatro 
Il giallo della ricostruzione 
Manifesti, assemblee, manifestazioni così Ban ri
corda 1 anniversario dell'incendio del Petruzzellì 
Ma il mistero sugli autori e sul movente della distru
zione del celebre teatro rimane fitto Poco chiare 
anche le prospettive della ricostruzione quasi 30 
miliardi di fondi pubblici non possono essere utiliz
zati se proprietari e Comune non troveranno la stra
da della collaborazione 

LUIGI QUARANTA 

Se per qualche imprevisto 
non avessi potuto esserci non 
credo che nu la sarebbe e ani 
biato nei rapporti con la barn 
bina Per il neonato la cosa 
che conta ò stare con la ma
dre Privare il bambino del 
rapporto con la madre e un 
crimine contro natura In que
sto sono totalmente d accor
do con Lebover I attenzione 
della mamma deve essere tut
ta per il neonato per nessun 
altro e non solo nei primi mi
nuti di vita 

• • ROMA Sono sempre di 
più gli uomini chf non si ac 
contentano di attendere in sa 
la d attesa la nascita del loro 
bambino Rivendicano un ruo 
lo finora misconosciuto Fra 
questi Lorenzo Minotti calcia 
tore del Parma che ha avuto la 
fortuna di essere ammesso in 
sala parto cosa che in molti 
ospedali non è concessa Suo 
figlio si chiama Alex e ha 10 
mesi 

Come mai ha deciso di assi
stere al parto? 

Lo desideravo da sempre ma 
mia moglie era scenica Avc\a 
mo stabilito che avremmo pre 
so una decisione ali ultimo mi 
mito Poi quando i arrivato il 
momento il dottore mi bacine 
sto se volevo entrare e io ho 
d< tto di si F stata un espenen 
za mdimentli afille 

Utile oltre che Indimentlca 
bile? 

Si perche la donna ha bisogno 
dell appoggio del marito io le 
tenevo la mano la rassicuravo 
Per lei e stalo importante avi r 
mi vicino Cerio al posto mio 
avrebbe potuto esseri I la ma 
('re ma non vedo pere he esse 

re sostituiti in un evento cosi 
importante 

Ha avuto paura? Frederlc 
Leboyer, un luminare della 
nascita, sostiene che gli uo
mini sono spaventati dal 
parto. 

Beh sedevodirc laverit i 
SI? 

Appena e uscite il bambino 
1 imp itto e st ito e stato un 
pò brusco Vedi qiK sta crea 
tura e ti sembra qu isi un estra 
neo 

E poi cosa è successo? 
Dopo lo hanno messo sulla 
panna della ni ulii i io lo 
guardavo Mi e sembrato bel 
lissimo videre quando lo lava 
vano e lo cambiavano Non 
pollò mai dimenticarlo Sono 
stato molto contento di aver 
f itti) quella si ella 

Quindi lei non è d'accordo 
con Leboyer? È giusto che 
gli uomini assistano al par
ti' 

Non so io posso taci untare la 
mia esperienza che 0 stata 
molto posila i Ma se un medi 
ro ospcrtu dui ' il toiitrario 
avrà le sut buone ragioni 

• i BARI Ad un anno di di 
stanza Bari si mobilità per il Pe
truzzellì si sprecano in queste 
ore i messaggi i manifesti le 
conferenze stampa le iniziati
ve di parliti associazioni sin 
dacati Questa mattina gli stu 
denti medi terranno un assem
blea cittadina in un aula uni 
versitana mentre nel pomerig
gio intorno al teatro si svolgerà 
una manifestazione organizza 
la da Rete Rifondazione co
munista e Verdi con Orlando 
Garavnni e Rutelli alla quale 
hanno aderito movimenti cat 
tolici associazioni studente 
sche gruppi teatrali e musicali 
Anche il mondo dell informa 
zione e mobilitato la Gazzetta 
dei Mezzogiorno esce oggi con 
un supplemento di 16 pagine 
dedicato ali anniversario la 
Rai ha piazzato vicino al teatro 
una postazione fissa che do 
mani consentirà collegamenti 
con i vari Tg le principali Tv 
locali hanno in programma 
rievocazioni e dibattiti 

Ma sulle due grandi questio 
ni aperte la venta sull ineen 
dio e le strategie per la rico
struzione è buio fitto Le inda 
gini languono Ali indomani 
del rogo il Procuratore della 
Repubblica Michele De Mari 
nis disse -La verità è nelle car 
te In dodici mesi dall esame 
di quelle carte o venuto fuori 
che I impianto antincendio 
non era in regola e che la co 
pertura assicurativa sullo stabi
le ere' stata abbassata dal ge
store del teatro Ferdinando 
Pinto Sono partite cosi alcune 
informazioni di garanzia per 
quanti (i proprietari il gestore 
il custode la commissione di 
vigilanza sulgi spettacoli) 
ivrehbero potuto impedire 

(h i I allo doloso dell incendio 
al teatro avesse conseguenze 
cosi tenibili Ma sull incendio 
vero e proprio su chi e perché 
in quella notte abbia appicca
to il fuoco il bjio è totale De 
Marmius lo ha tatto chiara 
mente capire ieri ad una dele 
gazione del Pds ai tre uom.ni 
(troppa grazia) che il ministro 
Scc'ti mise a disposizione del-
I indagine la Procura non e in 
grado di fornire input per indi
rizzare le indagini C e solo 
una luni<a e articolata perizia 
sul come fu applicato il fuoco 
i penti hanno identificato in al 
meno sette diversi punti in 
palcoscenico in platea e nei 
palchi dove fu innestalo I in 
cendio Conclusioni che ieri il 
quotidiano 'ocale respingeva 
con una tale sicurezza che vie 
ni voglia duhiedere ìllaMagi 
stratura di farsi dar conto di 
queste cer te/ 'e cosi tome fé 
t e proprio su sollecita/ione 
della (jaz/elta qu indo il Cor 
nere della Si ra adombrò I ipo 
tesi della responsabilità nel] in 
cernilo di una «mafia kevnesia 
n i interessata e loè ali affale 
lidia ncostni/ione Quando ai 
primi di gennaio scadranno i 
termini dell inchiesta e possi 
bile dunque che non ci siano 
presupposti per chiedere .in 
che solo la prima proroga pre 
1 sta dal codice di pnxedura 
penale \m^i eventualità per 
scongiurare la quale il Pds si e 

detto disposto a chiedere addi
rittura una legge- speciale co
me è accaduto per altri grandi 
misteri d Italia 

F poi e e la partita della nco-
stru/ione per la quale per ora 
si è fermi a'Ia puntigliosa nven-
dicazione dei propri dintti da 
parte dei van protagonisti della 
vicenda G'à la causa civile tra 
Pinto e gli eredi Messeni Ne-
magna propnetan dell immo 
bile ha bloccato di latto qual
siasi attività che permettesse di 
far vivere il nome del Petruzzel
lì sia pur nell esilio di altn teatn 
in città in Italia o ali estero (ad 
esempio si è dovuto rinunciare 
al Barbiere di Siviglia previsto 
tra i contributi italiani ali Expo 
colombiana della capitale an
dalusa) I Messeni (concessici-
nan in perpetuo del suolo co
munale su cui sorge il teatro e 
titolari del diritto a ricostruire 
I edificio ma tenuti ad avviare i 
lavori entro un anno e a con
cluderli entro tre dall evento 
che ne abbia causato la distru
zione pena il passaggio del ru
dere al patrimonio comunale) 
nbadiscono ad ogni pie so
spinto che provvederanno da 
soli alia bisogna ma notoria
mente non dispongono dei 30 
40 miliardi necessari 

Si alimentano cosi ciclica
mente voci che assicurano sul
la presenza di importanti fi 
nanziaton pronti a scendere in 
campo e di volta in volta si 
fanno i nomi di potenti locali 
della Fininvest della Fonda
zione Agnelli II Comune dal 
canto suo con la sua inerzia 
dà credito alle voci di chi v-jole 
i politici» impegnati a mettere 

i bastoni tra le ruote ai Messeni 
perché scaduti i termini il tea
tro passi in mano pubblica e si 
possa procedere con lucrosi 
appalti alla ricostruzione E di
re che ci sono 29 miliardi e 
mezzo del fondo lotterie riser
vati a suo tempo dall allora mi
nistro delle Finanze Formica 
per la ricostruzione del teatro 
Ma come é ovvio non posso
no essere erogati in favore di 
privati La soluzione 1 unica 
soluzione in campo fino ad og
gi I ha proposta il capogruppo 
del Pds in Consiglio comunale 
Gianni Di Cagno una società 
mista nella quale la parte pub
blica porti come sua dote il 
teatro Piccioni il Marghenta 
(da poco interessato da lavon 
di restauro) ed il suolo del Pe 
tru//elli ed i Messeni I edificio 
del loro teatro Questa società 
potrebbe ottenere i fondi pub
blici già disponibili e puntare a 
creare un polo di livello euro
pea per la produzione di spet
tacolo a Bari sulla scia di 
quanto nello scorso decennio 
ha già fatto Pinlo Eunapropo 
sta che ha il pregio di collegare 
la ricostruzione dell edificio 
agli assetti lutali della sua gè 
stione ma ha il difetto (orse 
troppo grande di chiedere a 
tutti una grande disponibilità 
alla collaborazione ed un 
grande riguardo per il diritto 
dei baresi non fissato in nes 
sun atto notarile a riavere non 
1 edificio del Petruzzellì ma il 
loro teatro come centro della 
vitaeulturaleeittadna 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA poche le varianti da 
segnalare per quanto riguarda le condizio
ni del tempo sulla nostra penisola La situa
zione meteorologica si mantiene tuttora 
orientata tra il variabile e il perturbato In
fatti una lunga catena di perturbazioni che 
corre dall Atlantico centro-settentrionale e 
al Mediterraneo si avvicenda a fasi alterne 
alla volta della nostra penisola sospinta da 
correnti occidentali Un altra perturbazione 
più a nord e alimentata da aria più fredda 
potrebbe venire nei prossimi giorni a com
plicare lo vicende meteoroloqiche anche 
sull Italia 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali e su quelle dell alto Tirreno graduale 
intensificazione della nuvolosità e possibi
lità di successive precipitazioni in esten
sione da ovest verso est Sulle altre regioni 
dell Italia centrale e dell Italia meridionale 
tempo variabile caratterizzato da annuvo-
lomanti irregolari alternati a schiarite an
che ampie e persistenti 
VENTI4 moderati provenienti sud-ovest 
MARI' mossi i bacini occidentali legger
mente mossi gli altri mari 
DOMANI' sulle regioni nordorientali e su 
quelle dell alto e medio Adriatico cielo nu
voloso con piogge sparse a carattere inter
mittente Sulle altre regioni italiane alter
nanza di annuvolamenti a schiarite Ten
denza ad aumento della nuvolosità nel po
meriggio sulle regioni del basso Adriatico 
esuquelle ioniche 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

z 

4 

14 

7 

6 

3 

6 

13 

6 

11 

16 

13 

9 

18 

16 

19 

16 

16 

?0 

19 

17 

20 

21 

18 

20 

21 

17 

25 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 

Atene 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

2 

14 

3 

3 

8 

/ 
- 4 

9 

12 

24 

12 

13 

10 

12 

0 

17 

L Aquila 

Roma Urbe 

Roma Fiumic 

Campobasso 

Bari 

Napoli 

Potenza 

b M Leucn 

Reggio C 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 

10 

15 

18 

11 

13 

16 

7 

1b 

15 

18 

17 

12 

15 

15 

16 

20 

20 

15 

2d 

21 

15 

20 

25 

23 

24 

26 

21 

23 

SSTERO 

Londra 

Madrid 

Mosca 

New York 

Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 

Vienna 

ì 

8 

1 

np 

6 

4 

1 

5 

10 

15 

13 

np 

14 

8 

8 

1? 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 7 15 Raategna stampa 
Ore tì ^b "Serrata» d onore Con Francesco Co 

ucci pros Conlcommeic o 
Oro 6 30 Le ragioni d*l sindacalo fnterv sta a 

BrunoTront n 
Ore 9 10 Rustia la crfal permanenle Da Mc.ca 

Demetrio Volcio e un commento dtl 
prof Victor Ukmar 

Orn 9 30 L altra Milano LaMaaerati 
Oro >ì -15 Aids per non morire due volle Intervi 

sta a Oon Luigi Ciotti 
Ore 10 10 L Malia che vorrei Filo diretto in stu 

d o il sen Giorgio Ruftoio Per interve 
niretel Ob 6796539 6^9141? 

Ore 11 10 «Novecento» Intera sta a Pao o Conto 
Ore 11 J0 Democrazia a rischio? Con Pio Marco 

ni Giovanni Ptiombann e Giuseppe 
Cotturn 

Orn 11 45 Lettere da lontano Con Giovanni Rus 
so o Saver o Vertono 

Ore 1? 30 Consumando Manuale di autodifesa 
df»l r ttTCl n 

Ore 13 3G Saranno radiosi i a vostri musica in 
vetrini ad I R 

Ore 15 30 Dlarlodl bordo L Ma la vista dagl seni 
lori In s'udioGiorg o Van Straten 

Ore l'i 45 Verso Sud» Con Pasquale Po/zosse 
re o Antonella Ponziam 

Ore 16 10 Mlnlmuntax favorevoli o contrari? Filo 
d retlo I opm one di Giorgio Benvpnu 
1o d rettore generile min Finanze 

Ore 1"* 10 Musica • La naturale Incertezza del vi
vere» In s'udio Nino Bonocoro 

Ore 1 30 Cinema Italiano non e è una lira Con 
f nncesco Maselh Giuliano Montaldo 
[ uig Magr 

Ore 18 15 -Llberalemi I i st idio Biagi A^tonacci 
^ ve 

Ore 19 10 Rocklend l » siur ndolrocl-
Ori i9 30 Sold Out AHLMIIII dal monoo delio 

spettacolo 

Telefoni 06/6 914 V 06/6796539 

FUmità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri I 32r> 000 L 165 000 
b numeri I. 290 000 L 146 XX) 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri 1. GhOOOO L 313 000 
I. numeri L r>82 000 L 294 000 
( i r ittlxHnrM v( rsamenta su! e t p n 24972 Kl" 
inli si itti ili t ini i SpA vw dei due Micelll 2* H 

liilIST U i.n.i 
u| puri \i rsindu I mportn presso î li ulhci pn>p.i 

LJ uni I Ut ll< v / i >in i h'dor.i/ioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A inod (nini 39 < 101 
C immer i Mie feriale L 100 000 
Commeri i.ile festivo I r>l 5 000 

h i u strella 1 • patena ferule I ì 300 000 
I-mostri Ila 1 ' pallina festiva L 1 r>00 000 

V ini nette di testata I l 800 000 
Redazionali L 700 000 

Finali/ [A'V ili Concess Aste Appalti 
I-ori ili I r/K) 000 - Feslivi L fi"0 000 

A p i r o l i V i roloi?ie I 1 r>00 
Partecip I ulto I 7 S00 
hconoilllll l 2 200 

\ 
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B. no 
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n i 
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17 
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(1 
Sii 

la pubblicità 
lo rmo 

Milano tei 

te i 011/ 

02 bJMI 

St imp.i in I K simile 
U lesi im,> t Roni in i Rum \ uà dell i Matjlui 
n i JMr> \IL-I M,hn. u i CIMO da Pistoia 10 

S< S SJM Messina w i l fìonuio !5 <. 
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Arrestato Marcucci, ex presidente regionale 
Per i 14 indagati l'accusa è di truffa aggravata 
Dovranno spiegare la lievitazione dei prezzi 
per il trasporto dei materiali da una cava 

L'opera iniziata nell'84 doveva regolare l'Arno 
Costava 283 miliardi, ne sono stati spesi 600 
e ne servono almeno 300 perché sia ultimata 
La Quercia toscana: si accerti presto la verità 

Manette per la diga del Mugello 
In carcere esponente pds e imprenditori Lodigiani, Cogefar, Cmc 
\ n v s t u t o 1 e \ p r e s i d e n t e d e l l a R e g i o n e T o s c a n a 

M a r c o M a r i , u c c i P d s t o n I a c c u s a d i t r u f f a a g g r a v a 

t a f a l s o i d e o l o g i c o e d a b u s o d i u f f i c i o I n s i e m e a lu i 

in c a r c e r e a l t r e t r e d i c i p e r s o n e t r a c u i ì t i t o l a r i d e l l a 

L o d i g i a n i d i r i g e n t i d e l l a C o g e t a r e d e l l a C m c d i R a 

v e n n a L i n c h i e s t a r i g u a r d a l a d i g a d i B i l a n c i n o i n 

p r o v i n c i a d i F i r e n z e L e d i t t e a v r e b b e r o i n c a s s a t o 30 

m i l i a r d i in p i ù p e r il t r a s p o r t o d e i m a t e r i a l i 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI GIORGIO SGHERRI 

<. he M t st t! t pn si.Ut i un i di. 
k n inna t a i_dWi IISJX Mo IL! il 
tix p i u v i u m [ k o s ' u c o m p k s 
MS, ) (Il U14I11 flK ITO (.libo di pit 
t r i t."1 st ito di s ' 
r i t o (Lille t i \ ditt 
il C o n s o m o y i u m i 1 ì 

suUiito da i t o a u i 11 ink n ss iti 
da l ! i m a s o di tjucsti t. in. i iu 
ititi i hrt s ircljh* ro nnput ihili 
u costi di tr »-.pollo <. ori un i 

i!ifk.r< n/ i in più di circ i \\\ un 

r*W lltV f ittu 
.ipp illatru. i 

liardi lui ti I K ! i t I M I U 

imprt si 
L)opu ni< si di mei i^ini ( 1 ii 

chic st i < p jrtit i ncll ottobre 
de ll> ll i e I invio i tp illuni 
mstr l'ori loc ili ed al piopric t i 
n o (U II i e tv i di <|U ittro IWISI 

di a, ir m / i i l i * 1411114110 W J 
q\\ i nqum nti li n ino affond ito 
I c o l p o dee IMVO [ mudici h in 

n o c o n d o t t o icccr ta tucnt i 
t) ine in e rie mpi to dossic r e (a 

s u e oh l i poh / i a h i imp icca to 
in* si per ri are i e unii di ot to 
anni di i untai) lit i di cant iere 
dicci pc ri/ie suppK 1 i\c t 21 
sub ip|) liti contro 1! i n d o le si 
tua / ion i p i tnnioniali tlcll i I o 
dmi mi de I i C oi^c t ir e dell i 
( me MI i Inu • *-t ita !ro\ ita I i 
e Inavt per e ni- ire in qu< II J 
e IH t'ii inquirenti 1 i nno più 
volte de finito u n o sc ine! i" 
hlind ito 

• • f-IRI V I Non t r me or i 
l ilb i qii mei > KII 0 r del i Di 
L,OS fiori utin l e de I i Sezione 
polizia niiidi/uiri i s o n o cn t r iti 
in i / ionc son / i si^omm KC 
se t i / 11 i m p e c i iton blu s e n / i 
irmi < muhlìotti mtiproiet ' th 
i Milano l<( ni h r t t /e I uc 

u i h s ' o i i Kavenn e I \ Spc 
/i i l u t to i i w e n u t o ' n l i " i 
la h d e l ma t t ino l e osi i p irti i 
tlire'ti ititi ressa' i i loro t unii i 
ti e qu i che noti i m b u i o qu isi 
IH s s u n o li i issislito I t|U( II i 
e tic qu ile u n o h a dt fini'' I or i 
de II i n s t dt i cont i pi r I i I1141 
di Bil il e mei il qr inde mv iso 
in cos t ru / io i i ' du j t to min nel 
c o u i u n t l iB u b c r i u o d i Musji 1 
lo in provincia di h r e n / e che 
dovi v t . ; iMtitirt I t pp rowiy io 
n uni riti) nlrico di I b t emo ho 
ri ntino i i ivori in / i iti ne! 
i W l i ithdati id un conso rz io 
di i m p n v di cui f i nno par 'c la 
e o^i f ir I 1 ' r Mî i mi » I i ( tue 
di K ivi nn 1 prt \ t d< v ino un 
e os to ti 1/1 ili eli ^ s ^ tiult udì 
poi lievil tti 1 e ire 1 'itili M \ per 
t o r n p k in I ope r 1 si stim t 
1 h i tu o i e »rr ino iltn iOf i 

I 1 pr ni 1 t i pp 1 1 | olt/iott 
I h inno ! it 1 1 f in n/( 1 e a s 1 
dt II t \ prt side liti M I 1 \ isses 
sort r« ̂ ion ili ili aiuf letttc 
\ l reo \I tre ucci dr ! Pds M ir 

tu 1.1 it 

i t tendert cr 1 1 risali fossero K 
coni | ) 11411 iti 1 se 110' 1 pr fi t 
si muto 1 l u n / m n in di poli/i i 
ni 11 -.tei dt II t Kt mom I i 
se m 1 1 F ire n/e dove s o n o 
st tt pn 1 v 1 1 ile uni d tKun ic 1 
t lusn UH 1 li 11 st ilo im st 1 
0 f u r I ori M/O I isst Ih e \ 

pr sidi nte d< I C o n s o m o idn 
c o V h u 1 1 2 i ch i m st SU 
1 1 ti i l i / / 1/101H d t i 1 dii^ 1 ili 
Bu un ino I u irci ri son tiri t 

ne fu 1 un u br dt 1 1 OIIM^I 

d iiiumnistr 1 lont de I t i n 
sur/10 tli u i p n st ili* ju ih t 
litui it 1 I 1 M i l i / / 1/1 >ni dt V o 

pi ( 1 t u un « fun/KKi ir n 
LI »n ih . dt II > v l i tui 1 J i 
(. >nipl< ssi\ um ntt s* no st 1 * 
mu liius. n» 1 uecri di Solh 
e i ino 1 I Pi ito |U ttt irei 11 
pi r OHI tutti u e us ttt li trul 
t 1 ik,c,r iv 1 1 ibuso ti uthi o t 
t liso id< 1 I >U,K I 1 11 1/1 l ili 
•J}\ irn st t r i p mh it 11 0u 
un 1 li 11 M m î l ti t 1 rt w, o 
n i * H Ut si di h p irt ti t 
n I/M 11 di mi ri dulit 1 1 stupì 
r* v ititi IH» ( h t pu si<b ntt 
<U ll i Ki Kun si i I l 'o pr > 
t \-]\\ 1 IH liti i Ipilo e nld ilo 
r ito I h 1 1 s| r. ss t lue 1 1 
m I ivi r li il 1 rn it; str itur 1 
t untiti u i d o i hi pi r' 1 r sult tt 
r i li 1 1 onvtn 1 nti Ci udì 
s u o r n i i ^rt t ir 1 !» I P Is to 
v m e M ( eh 11 r ipiel 1 t pn 
n i i m i t uni nto rh II i u nt 1 1 

e in baimi dir tto 1 citt itimi to 
se un 

I ridatimi ruot i ìttorncj ili 1 
he vita/ion* elei prezzi pacat i 
per |)rclt'V in e trasportare d i 
un 1 cava ai conf ni tr \ l u v e a e 
Pistoi » fmo 1 ti irbi rino eli Mu 
ÌH 'IO 1 m \U tiali iner'i oci or 
rt nti pe r la c o s ' r u / i o n t dell \ 
tlik, 1 d o p o i he e r t stata ch iusa 
i,ueli 1 ut I c o m u n e eh I re 11 
/ u o l i mol to più vicina al e in 
ti» re P* r o r ìqumeti non si par 
I 1 di p a g a m e n t o eli f ui tMi ' i 
un IH se re st 1 da spii ijart per 

ehC1 a queste 're i / i ende s iano 
st ite Itquiel iti f ittun per 1 n 
port ch i s u p e r e r e b b e r o di cir 
e 1 ì() miliardi 1 prev/ i st md ird 
tiss iti ci 1 un t leL,t;e II proctir 1 
(on 1 ipo del1 1 rt p u b b l i c i di 
[ i ren/ i FN r t uiqi \ mna et t 
st 1 e n n d u c c n d o I inchi* st 1 m 
su UH ai sostituti Ah ss m Irò 
c r i m e P i o l o l m e s s i fi 1 afte r 
m ito in un 1 confe r cn / 1 st un 
p ì c l u per 01 t r isultano 1 e 1 
[JI d imputaz ion i contes ta t i 
LÌ̂ II arrestati ni 1 che I indag ine 
ivri ulteriori svi 'uppi 

Oltre 11 qu 11torci iu irrc st iti 
iftre sci persone chi avn bbc 

ro t i'to parte dt I 1 c o m m i s s i o 
ni th coli i ndo che h 1 av ili t 'o 
I 1 eonqru i ta di quei prt / /1 so 
no si IN r lyvfiuim d 1 intorni i 
/ ion i eh parat i / le ne Ile quali si 
ipo t izzano qlt stessi reati Sono 
st ili pe rqutsi'c u c h e li loro 
ttnt i / ioni e s o n o s'ati si q u 

str iti ile uni d t x u n t o r ti Se 
1 ( judo I i u usa 1 p n / /1 pe r 1 
tr isporto dt 1 mat i ri ili dove va 
nn e sse n cont i miti ili Ulte ilio 
th 1 p ir uiv tri previsti d 1 un 1 
lt t ^ t eh i P>7l elle st ibi l ivuun 
prezzo tr 1 un mintm > di 1 ">J 
« d un m issirno di ^22 hn p< r 
me tro e u b o 1 t fi 1 mu io f 11 

I ti I ts"> qu indo t on lu più 
| ossibilt ulil / / ire I 1 e iv 1 ne I 
comune di f in n / iu l i p n 

ippns i / ion i d i II 1 popo l 1/ 1 
1 e 1 d'egli unbu ut ihsti s e 
t itto ricors > id un 1 e iva in 
prt vitu 11 di 1 l a i 1 di propri» ' 1 
di t ir 1/1 i no Br ic ih u n a de Ih 
qu ittordu 1 pi rseme irrcst it< I 
prezzi pi to t r ino qu isi tripli 
e 1 1 uspt ' to 1 unni m rmnis 1 
1 ih I d h uni > c o n i nu it< t 
II v il tn 1 on il p t \s ir< ih I e m 

pò In p t ili un 1 ici isioni 
e < u iuuqiu numi rosi tt cine 1 
1 msult i ti ili 1 Ket|ioiK I o 
si in 1 1 1 ik uni li a, ih t min 
ni) nlito 1 I » qut pn zzi t r ilio 
e onerili nspi tto i l ti d mu n 

•ode un re ito r» -,1011 ile 

I tn iSs s'r it nv» ce 1 ntt st 1 
ni IL!li unni uis'r ìfon pubblu 
t d IIÌ int[ire n litt;r n o n s » 
1 lu 1 prt // s o n o unn i n' it i 
d ismisur 1 ni 1 me lu il ' itti 

Dopo otto anni 
il lago 
è ancora un sogno 
tm HKI N/l l n Kr iiieh 1 m 
hi re 1 Bii me ino ni II 1 v il' i' 1 
d» I Muyi Ilo chi ivn bbe t\n 
vulo e h iuden tri min f 1 M 
suo pos to d o u t bbe t sse n i n i 
! IJ^O di istt f ll in c o n un volti 
\\u d icqu 1 tli h 1 1111 1 111 di 
UH tri cubi 11 IH in u 1 mie eli 
iti issim 1 pie n 1 pi ssi in il 1 ri 

1 s 1 milioni 1 II lutto tt mi to in 
su un d a un 1 chwja ilt 1 ì_ me 
hi Invi t i t u 1 se 114 io ( > nu 

| i( 1 > un ine ubo n unii 1 nuli ir 
j 11 \ t II s | qu uni > in /1 trou > 

I tvein pt r 1 1 dui 1 "-11' > s t vt si 
prt vid» un i spi s 1 d Js-ì un 
li udì i)opi itto inni si u n o 1 
quot 1 noi) l n o n 1 mi or 1 fmi 
t 1 st 1 ondi t u tiuit stimi 11 

u v rr inno litri n e t u ' o 
\ in /1 i d e i l i Bil un 1 

n o dovi v 11 sst n un ijr iiuh in 
v isi> c o n 1 i onipitc r! t st t 1 
li illi vi ire 1 1 si ti di 1 ut n / i 1 

provini 11 l) uve 11 1 ti >M V S 

se oniiiur ire illuvioni tenue 
qui lac hi ne 1 Oh ivi v 1 som 
me rso di I 11140 f ire n/e L I suo 
str 1 >rdm ino p itrimon o irti 
s ' i to \1 11 più un dis ivtro eo 
un e|in sto si disse L'I indo 
ni mi 1» I 1 nove nibrt I si c o 
imnc io 1 pt ns ire 1 un o p i r 1 
le Ir min 1 t ht pernii Ite sst di 
d o m m ire I 1 furi 1 th II \ r n o 
qu i ndo t uiiross ito ti ìlh 
pioL,iit di I Pr itom inno t d il 
I u q u i d I1 1 Su v» I I i\ort un 
/ ino in Irt tt 1 < luti 11IIH mu 
lilio ! IS 1 Si si [ossi inellIJil ito 
me or 1 s s tn blu ro pctsi 1 J M 

min tuli » urupe 1 stanzi l'i e! il 
I o n d o uve stime nli e oet u p 1 
zumi I 1 Ì > \ltri "n 11 ili irdi 
1 1 ino 11 ine J dt Ilo St itti di 1 
I 1 k» LMOIK I ost in 1 t le 1 e ( 

1 1111 i interi ss it ti ili opi r 1 M 1 
ti 1 illor i I 1 diti > di lìil me ino 
non ivi v u t rti zzi fin mzi ine 
hit mio I i iit nte dt I Muti» 'lo 

prole s i 1 m v 
1 V isl in 

un ope r 1 ni min 1 il si IMZIO 

eh fin nzc II Munì Ilo vuole un 
I IIÌ»J in n I mv iso di un icqut 

i lo ' to e he si rvira sol ' m t o 1 \ 1 
re in e Qut M r i tb i t s ' t r imar 
r i nno un p u n t o fc rmo pc r tutti 
1 eeuuuui dt Ila zoli 1 II br iceio 
di Icrro fr i l e l i o n e < ( ouuin i 
ilell ire 1 finisce e o n un it c o r 
de> in 1 in si is ic ur ino un< he 
lo i ina 'un impi inti d rie pur 1 
ZIOIH sisteniaziont eh I; telili 
mon tan i no 1 previste ni I prò 
4e tto ormili i r ò Ne II S7 il pn 

no segnale di ili min 111 me 1 
no 10(j mihaidi i u osti In u t 1 
no si 1 pt r t movi proiietti ch i 
pe r 1 itime n o de 1 pre zzi \ t I 
1 u i t unno de II Sl) il prt ve ulivo 
raiiiiiuu^t 1 n o m i l i udì 

\1 la bott 1 lui ile irnv n i M 
nove u ibn IS1) qu indo ' 
C Jiisitilio e t in m ih li I in n 
zuol 1 un « oiiiun» di II tilt 
Mmit Ilo pc r tuo ivi i m b u i i ! 1 
li vii I 1 I e slr t / ione di mi ili 
d tilt t a e e omin i ili A qu t 
p u n t o bisotin 1 md tri lont 1 
to n prov mei i 'li I ut e 1 pi r 

tro\ in il niat t 11 ili t t r ' 1 daj 1 
I 1 e osti s ìliiono int or 1 I s issi 
dt 'h e ivt divi ntt r n ino il tiro 
0 1 qui 1 inizi it 1 ne bu st 1 

Amministratori 
tecnici e impresari 
a Sollicciano 
M IIKI V I !< ni mi l le u m o 
se ut ite 11 polsi di II ex p n si 
dt nle ih II 1 muiit 1 K Rionale 
tosi m i ed t \ issi SSOK il 
I A tnb t tilt \1 n o M ire ucci 

I ^ nini Ptls il u ilnie ite t on 
siiilieri re LÌU n ile t tic II e \ 
prusidt ntt de le onse IZIO u lueo 
St tieni 1 -M e \ ist ritto il IV1 

Pier I ore 11/0 I isst'lh Insù me 
II dm politici s o n o finiti in 

e irei re me ht 1 r ipprest ni inti 
eie 1 e 'r* iiiiprt se i he dovi v 1 
IH i< a h / / in t tini 1 1 "tliiiui 
ni ( oii» 111 e l u n si er ino 
me sst msie me per n t u / / ire 

I mv iso d a n d o vii 1 td un con 
s ji / ir te m p o r me o di nomin i 
o e. onsorzii Bil meli lo HI 

Pe r I i I tnliL, mi s p t s o n o st ih 
irrc st ili 1 tini e uyini t e ipo 

eh II n inni in 1 imprcs 1 di e o 
s t ru/ iont \ me e tizi e Mano 
e n ' rumbi IÌI 1 coinvolti nelle in 
d iiiini sulle t uii^e liti 1 Mi! m o e 
kciiiiio ( il ibn 1 Pi r ' 1 ( me 
1C oope t iti\ 1 minator i » et 

ine ntisti} di Kavenn 1 s o n o fi 
mi 111 e ire e re \ i t tono Vloruii e* 
Adn ino \ntol ini nsptttiv 1 
niente direttore t ecn ico del 
I impri 1 e d e \ dire ttort t e t m 
eo Pe r I 1 ( olii f ir le m me Ite 
s o n o stat t Ut u pc Isi di 1 u u u 
n o i etili udì i \ unministr ito 
rt de leiialo I aus to B< ilcltmi 
direttore tic ner ile e K u " i t l e 
R e t i lucci dire t to rede le intie 
re tli Bi l i iKino su indieìz ionc 
th il 1 C otiefar I ) e ere e re m 
e lu I miit tini re » ipet de Ilo 

V lu 111 1 2 j Ah ss m d r o M ir 
h Ih uhh tlo 11 coli nidi dell 1 
eliti 1 ti e ipo de I tiip irtuiu rito 
unbicmti elt II 1 Re IÌIOIH I o 

se m 1 Pier I unii viiov iniiim e 
il din Mori l< e m e o pi r c o n t o 
eh 1 c o n s o r z i o ti i m p n se S il 
v itort C irdu Infine lt mane t 
te s o n o se iti ite 11 j olsi di (nu 
st ppi B ilelovin proibi t is i t < 
dire Itene de 1 I ivori e di Or izia 
110 Br ie in miministr itetrc uni 
e o de I 1 d lt 1 ( iv 1 I ma di 
I Ue e 1 

Informazione di garanzia per Giuliano Di Bernardo, capo del Grande Oriente d'Italia 

Sotto inchiesta i vertici della Massoneria 
Si indaga sui soci «coperti» della Loggia 
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dt 1 re tutu 1 si m b r 1 qu* III 
li UH Itere U m mi i\ ititi su 

possibil 11 u n o r o s s\iUi| pi 
'h I mi lue s[ 1 Se n\t cy ile 
th 11 1 m issi nt r 1 I CJI inde 
or 1 ili e ht r i[ prt si n' 1 lui'i 1 

u n lu ne hit sii 111 issim rtki in I II il 1 rib 1 
1 , , , . 1 st m ire in\ ihd izn tu di t̂ l il i n n i ino solt mi > inu l'i t 1! i d t i 11 l'i tu imi n't I 1 pn prt 1 

s o n o l u i j i i u o n m a t i o M m a s s o n i ^ t a c u n d i e n s o n o , „ , „ , , „ , , „ , , „ „ ,, u , m s l ,„ , , m h , „ ' , , , , „ , , , M r , I R , , „ „ „ „ ' , „ . , 
d i m n t M / l o r i i ! L v > l o n a l u h i s a l a t i n o p i l l i , t e su li I U I rt n l) U i r i n t I M I U / <> w , l o m i li. dd . u t un in u n. I s ( I nin u i Ir i peliti 

1 < 11 orso 1 ri IK lui s p 11 I i\-\ rumi nl( pt r Tutt i Ir ili li t i t d t t in n <|ii itili uu un 
I . ird i M 1 \ 1 in * it l i t i uni iti ri ti I i t ip iPk k ili p ititi 1 i, J j r i| l p i n i i| 

«IBAU«C«U« " s i tr it' i ! un p iss ivni slip misi u h i \ n i i i i tini i i usi tjm nti mi riti u n l i 
^ V A H A W U ri II ili I I | i l pisi,- mi i H ( si vii t pi I K i l s IH ssllll Hill li sst I 11 p i l i 

\ I i \l< l i i d il si |n ir li I s il i. li m i ili iln ti o di i M n 'u il 'i n ni i ni n violi ili 
II tnpi ti i s i i p [ il li i' in iss ii it il mi s s*n ni i hi !i IH \ i I/I >i i pi i' in i st 
li i ivMi il f i l i l i / i p i I d r m li m u 11 s u si n |iln i I ii ssi o i in rv"i ii n ili inu 

u n i li l i r i n l i <iin IN I IH nti r til it i il I m in 1,1111 k vvi [ ri si 11/1 1 il ' iul 1 di 
is spi tilt 1 J 1 in 1 K 1 1 1 li n i ri In 1 11 uni 1 < dui h 1 1 ir 1 li ri si ^ 1 ri din 1 

i w i l i l i 1 S I I I S lt H i i p ' l l i | 1 / i i . j u l u i i i l i i si uuu liit pt \ M 1 limi ni d 
11 <l v i " ! / 1 I 1 r vmunt > il i l l u n i 1 r 1 i^it IH I V I I il p , , , , , , r K» ili 1 ih n udì 11 I p t si nt il 1 1 \ il 1 Mi 111 11. 11 1 spuls ni 1 un diri 1 h v 
^ r " ' ' ' ' *• '" ' ' ' '" l " ' ' ' I tuli 1 si ( p i sii M r | r 1 l i \ 1 p i I 1 1 1 si k,ii 1 v1 " 1 ni s tu un insii mi 
1 , 1 | J <'•' t " 1 I I ! ' s1' 1 11. 1 1 sii 1 , vi , dt 1 p i n i i t i l i mi 11 t r I ili UM V i 1 mio I 1 111 issimi 11 1 i n 1 u h s ni ss 111 d iM irisl 
I m i ' ' r m i l i t u s. h 1 l i t r o , u n l ' u n i i in s i \ns i Imi pi i| ost 1 I 11 p i-I 1 1 s sii ili un 1 mi n o n 1 usi n 1 s n o il frutto il li «1 m 1 1̂ 11 ni 
^il 'i *' I l I M 1 1 1 1 1 1 I 1 1 I 1 il 1 m I ir I p 111 m v 1 un ni in i l » iu \. 0 p 11 I 1 IH 1 iji.1 si un t, , , 1 1 iss, 1 ,, ^ on ili li I pi ili 1 ( r 11 d, 

•r 1 11 n i l i n i l i I ni. s I % 11 m/ i 1 s 1 1 di 11 unni ss ni l i n i iv 1 >|> 1 \ ! 1 V l'i Iti l i n i m u n t i 11 11 j 1 ss 1 1 ns 
II r li l ll| l> I I V I l I I 11' I U I' I' IH I ss I' ni s I 1 I 1' ' I 1 1 1 1 l| | 11 l l i 1 i p s un I 1 I li 1 tli 1 l II sp il s il I. t 11 1 s p 

I lt I 1 -,'v I 1 1 | s un p \ i I, 1 1 i l i 1 lt | 1 1 ' 1 nv 11 1// 1 • liriLi s i i 1, li 1 nini su n, , I n i | u 
1 r 1 1 1 r I 1 \ , ti 1 IIIS 1 i u \ 1 p 1 | i n v 1 u m s „1 il si u t 1 il u n i tt r 1 M 1 s p 1 it 1, ttiu 1 I lisi m / 1 

M l< A \ ! 1 ' m r n lt II 
in i-jistr 1 ir 1 p r 1 1/ IH 
li II lt ,vt \ " s i 1 1 r 1 
lt h 1 M iss 11 1 dt lir il li 
r n i I I I 1 I 11 11 ri r 11 \/ 

1 k it s 1 ili t v 1 I in imi 
r 1 P i il in 1 lt t 1 r 1 1 ^ r 

11 in i 1 11 t si I ' I sst 
t lt 11/ 1 t i 1 tu t vvi 
I M I r siili 1 ni or 1 p r\ 111 1 
ili un 1 1 r i i/it 

Intervista al presidente 
della coop «Cmc» di Ravenna 
Due dirigenti già inquisiti 
nelle inchieste veneziane 

Belletti: «Siamo 
i meno colpiti, 
non è un caso» 
N e l g i u g n o s c o r s o I a r r e s t o d e l l e x d i r e t t o r e c o m 

m e r c i a l e n e l l a m b i t o d e l l i n c h i e s t a s u l l e t a n g e n t i v e 

n e z i a n e i e r i l e m a n e t t e p e r 1 e x d i r e t t o r e g e n e r a l e 

A n t o l i n i e p e r il v i c e d i r e t t o r e M o n g i A n c h e l a C m c 

d i R a v e n n a n e l c i c l o n e t a n g e n t o p o l i » - ' 11 p t e s i d e n t e 

P a o l o B e l l e t t i p e r l a p r i m a v o l t a p a r l a d e i g u a i g i ù 

d i z i a n d e l c o l o s s o c o o p « S i a m o c o m u n q u e t m e n o 

c o l p i t i e n o n a c a s o d i c e P o i l a n c i a u n a l l a r m e 

DAL NOSTRO INVIATO 

CLAUDIO VISANI 

M RAVhNN \ L'ex d i r e t t o 
r e g e n e r a l e A d r i a n o Anto l i -
ni e l ' a t t u a l e v i c e d i r e t t o r e 
V i t t o r i o M o r i g i a r r e s t a t i 
p e r Io s c a n d a l o d e l i a d i g a 
d i B i l a n c i n o . Il c i c l o n e tan
g e n t i s i a b b a t t e a n c h e s u l l a 
C m c , al s u o p iù a l t o l i v e l l o . 

N o n è p r o p r i o c o s i D a 
q u e l l o c h e s a p p i a m o c o r 
r u z i o n e c o n c u s s i o n e e t a n 
v!enti n o n i e n t r i n o in q u e 
s t a v i c e n d a I r ea t i i p o t i z z a t i 
d u g i u d i c i s o n o la truffa e il 
f a l so i d e o l o g i c o II p r o b l e 
m a n o n è 1 a c q u i s i z i o n e 
de l l a p p a l t o b e n s ì la g e 
s t i o n e d e l l o p e r a e in pa r t i -
l o l a r e la r e v i s i o n e p r e z z i 
Q u i n d i p e r f a v o r e n o n p a r 
l i a m o di t a n g e n t o p o l i A n -
'o l in i e Moriv i p e r a l t r o s o 
n o s ta t i c o i n v o l t i s o l o p e r il 
r u o l o c h e a v e v a n o n e l c o n 
s o r / i o d i i m p r e s e ( s i s o n o 
s u c c e d u t i a l l a v i c e p r e s i 
d e n z a d e l r a g g r u p p a m e n t o 
d i i m p r e s e C o g e f a r C i n i 
L o d i g i a n i n d n 

U n a l i e v i t a z i o n e p r e z z i 
d a c a p o g i r o , p e r ò . II c o 
s t o d e l l ' o p e r a s a r e b b e 
p a s s a t o d a 2 8 3 a c i r c a 
9 0 0 m i l i a r d i . E l e i m p r e 
s e a v r e b b e r o l u c r a t o 
m o l t o s u l m a t e r i a l e d i ca
v a . 

Del la d i g a d i B i l a n c i n o si 

p a r l a da l l a l l u v i o n e d e l 6 6 

Gli invas i d o v e v a n o s e rv i r e 

a n c h e a r e g i m e n t a r e le a c 

q u e d e l l A r n o Q u e l l o e I u 

m e o p r o g e t t o i h e è s t a t o 

a p p a l t a t o 7-8 a n n i fa M a l a 

c o m u n i t à l o c a l e lo h a s e m 

p r e o s t e g g i a t o ir d i c o n s e 

g u e n z a i t e m p i si s o n o a l 

l u n g a t i d i m o l t o Po i i e r a il 

p i a n o c a v e b l o c c a t o Ci si < 

d o v u t i r i fo rn i re d e l m a t e r i ì 

le d a L u c i a l u t t o q u e s t o 

h a fa t to l i ev i t a re i t o s t i 

D a l t r a p a r t e la r e v i s i o n e 

p r e z z i e l o d i f i c a t a p e r k g 

g ì Via o r a o r a se m b r ? cl ic 

li i m p r e s e I a b b i a n o fa t to 

a p p o s t a p e r d i p i ù b a r a n d o 

su l p e s o 

O r a F i r e n z e . Nel g i u g n o 
s c o r s o V e n e z i a , c o n un 
v o s t r o d i r i g e n t e a r r e s t a 
t o n e l l ' a m b i t o d e l l ' i n 
c h i e s t a s u l l e t a n g e n t i pa
g a t e p e r il d e p u r a t o r e d i 
F u s i n a . Via , l o a m m e t t a . 
La C m c n o n p u ò c h i a m a r 
s i fuor i d a « t a n g e n t o p o 
li ». 

S i a m o fra le p r i m e i n i q u e 
i m p r e s e - d e l l e e o s t r a z i o n i in 
Ital ia e a b b i a m o p a r t i n p a 
t o a m o l t e d e l l i o p e n u n 
p o r t a n t i r e a l i z z a t e in q u i s t o 
p a e s e neg l i u l t imi 1 r) a n n i 
C o m e p o t r e b b e n o n i o n i 
p a n r e m a i il r a n e l l o C - m 
c o n t u t t o q u e l l o i h e s ta a i 
i a d e n d o ' Ma p r o p r i o p e r 
c h e e r a v a m o in q u a s i tutt i i 
lavor i o g g i ne l m i r i n o d e l l a 
m a g i s t r a t u r a n o n si p u ò 
n o n v e d e r e c h e s i a m o stat i i 
m e n o c o l p i t i d a l l e i n t h i e 
s t e A V e n e z i a il c o i n v o l g i 
m e n t o d e l n o s t r o e \ d i r e t t o 
r e t e c n i i o - i o m n - K - r c i a k co
s t a t o m a r g i n a l e u n a t r i t i 
s a z i o n e fra i m p r e s e di u 
m i l i o n i fc a M i l a n o d o v i 
p u r e a b b i a m o c o n c o r s o ai 
lavor i d e l l a l i n e a } d e l l a 
m e t r o p o l i t a n a s i a m o n i n i 
sii fuori d u n a b u f e r a 

Vuol f o r s e d i r e c h e la 
C m c r i u s c i v a a d a c q u i s i 
r e g l i a p p a l t i s e n z a d o v e r 
u n g e r e n e s s u n a r u o t a ? 

C e r t o il s i s i e m a e r a q u e l l o 
c h e e r a Ma C m c h a i e re a l o 
d i m a n t e l l i r e c o m p o r t a 
m e n t i c o e r e n t i N o n si p u ò 
r u t t o r i tutti stiliti st< s s o li 
v e l l o E r i p e t o n o n e u n c a 
s o i h e n o i f inor i s i a m o si iti 
i m e n o e o lp i t i d a l l a b u f i ra 

E q u a l i s o n o o g g i l e r ica
d u t e e c o n o m i c h e d e l l a 
b u f e r a n e l s e t t o r e d e l l e 
c o s t r u z i o n i e s u l l a v o s t r a 
a z i e n d a ? 

Q u e l l e s o n o d r a m m a t i c h e 
-Mia ri c e s s i o n e - n a z i o n a l i si 
s o i n m ] 11 i risi d e l s e t t o r i 
c o n tutti gli incili i l'i p n 
i h i a t i Sugl i ì p p liti p o i 
s i a m o a l l a p a r a l i s i c o m p i e 
ta P e r di p iù e e il r i s c h i o 
c h e si a f fe rmi ne l l o p i n i o n i -
p u b b l i c a I i m m a g i n e d i l l i 
i m p r e s e d i c o s t r u z i o n e tut 
t e p r o f i t t a g l i i e l o r r o t t e In 
re ilta i s s i - s o n o m a l a t e p iù 
s t r u t t u r a l m e n t e e he- m o r i i 
m i n te P e r le i m p r e s i i o o 
p u a t i v e e . n i e l l i p e g g i o 
L at t ivi tà d i C nn e c o n g e l i 
•a a l W 1(1 Se va a v a n t i 
I O S I n o n I I U S I i r e m o a ' i IH 

re il p a s s o ni m i n i n o in Ito 
lia L d a l i n d o v r i n o m i s u 
r a rc i c o n la c o m o r r e n z a 
e u r o p e a La m a g i s t r a l u i a ta 
il s u o d o v e r e d a i t o r d o 
m a q u ile u n o d o v a p o i af 
f r o n t a r e a n c h e il p r o b l e m a 
e c o n o m i c o 

Balzamo colpito da un infarto 
Il tesoriere del Psi 
in ospedale a Milano 
Le condizioni sono «gravi» 
• Mll-AM) II p a i l a m e n t a 
r e s o c i a l i s t a V i n c e n z o Bai 
z a i n o s e g r e t a r i o a m m i n i 
s t r a t i vo d e l Psi è- st i t o n c o 
v erate) ieri n--ll o s p e d a l i 
S a n Raf fae le d i M i l a n o Lo 
h a r e s o n o t o 1 ufficio s ' a m 
p a d e l p a r t i t o p r e c i s a n d o 
e l l e B e t t i n o C r a M s p r e t a 
r io d e l G a r o f a n o h a v i s i t a to 
B a i / . i m o n e l p o m e r i g g i o 
i n t o r n o alle 17 

Li c o n d i z i o n i d e l d e p u 
l a t o s o n o i o n s i d e r a t e g r a 
vi r- r i c o v e r a t o in u n i t a ( o 
r i m a r l i a p e r u n mf n t o i j r 
di.ic o i s t i s o La p r o g n o s i 
i n s e r v d t a N e p e r Cr i \ i in 
p i r litri m i n i e d t s p o n e nti 
p o l i t n i t i l t si s o n o p r t u p i 
tati in o s p e d a l e a p p e n a a p 
p n sa I i n o t i / i i i s t a t o p o s 
sibi l i vi d i r e il p a z n liti 

II ti s o n i ri d i I P ir t i to s o 
i i ilist.i 11 i st i to r a g g i u n t o 

n e i g i o r n i s t o r s i d i u n avvi 

s o d i g a r a n z i a finn i to d il 

p u b b l i c o n i n i s t i r o A n t o n i o 

Di Pie t ro L a t i u s i p i r il ti 

s o m re d i 1 C u o i i n o 11 i 

s l a t a d i viol ì z i o n i d i III le g 

gc sul f i n a n z i a m i n t o p u b 

blu o d i i par l i t i l o i m / m n i 

i n t e s a z i o n i 

B i l z a m o c iovi d i st o r s o 

jvi v i rt plit . i to iiffit i i l i iu n 

ti n p i t e n d i i he tu ' t i li 

s o m m i di d i n a r o g i u n t i il 

p i r t i l o i r i n o ri go l in n n'i 

iscrit t i in b ik in i io II p u h 

m i l i t a r i s o i i ì l is 'a i r i si r o 

i n t e r r o g a t o i n i h i q u ili h i 

si I t i iua i ia p n n a il ìgh in 

q i u n liti in 1 in i si In p i , 11 

d i nz. i av< v i gì ì ìv , o u n 

c o l l o q u i o c o n il p i n Di Pn 

t ro in ri la ion i i d i n n o ut 

' i mi t i in II i n i b i t o d i I g n u 

di null i in k g i to il < i so 

1 o m b a i d i ì i n t o r n i I 'K i 
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nj.,».,'8 in Italia \ l r i , ' li 
• ir l'.l'U 

Andò dopo l'incontro con Cheney 
«Abbiamo ottenuto dagli americani 
piena disponibilità a collaborare 
Vogliamo costituirci parte civile» 

Dodici anni di silenzio e di menzogne 
«Le polemiche hanno intimorito 
anche chi non aveva nulla da temere» 
Gli FI6 andranno a Sigonella 

«Ustica non sarà più un mistero» 
Il ministro della Difesa promette: aprirò gli armadi 
' A i u t e r e m o il g i u d i c e Pr iore: m e t t e n d o c i ! a d i s p o s i - ' I ^ ^ I H H ^ ^ H I B H f l f l i H 8 H P s i S Ì 5 Ì l i 4 1,1 Hiiesu i la m in i i i o mesi , M,< ;M ne I I K I H I I I I T U n Aiuteremo il giudice Priore: mettendogli a disposi 
/ ione quello che abbiamo e quello che sappiamo, 
aprendogli tutti i cassetti e tutti gli armadi». Questo 
dice il ministro della Difesa Salvo Andò, in merito al
la vicenda di l.'stica E gli Stati Uniti? «Abbiamo cnie-
sto e ottenuto piena disponibilità a collaborare-. An
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Vito Ciancimino scrìve al presidente dell'Antimafia: chiede di essere ascoltato e lascia intendere di avere cose importanti da dire 

«L'omicidio Lima è parte di un disegno più vasto» 
Vito Ciancimino hci chiesto, con una lettera, di esse
re ascoltato dalla commissione Antimafia. L'ex sin
daco di Palermo, condannato a 10 anni di carcere 
per associazione mafiosa, questa volta sembra ave
re qualcosa dt itvportante da dire «Il delitto Lima 
non può essere liquidato con ipotesi semplicistiche 
sul movente» Il pt ntito Gaspare Mutolo ha dichiara
to che -Mattarella iveva disturbato Ciancimino». 
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La rivelazione del teste Di Marco al processo per l'assassinio del colonnello Russo 
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Aperto a Dusseldorf il congresso della Cdu. Il cancelliere giudica 
«superato il limite della sopportabilità » nell'accesso agli stranieri 
Condanna la violenza xenofoba, ma denuncia abusi nel diritto d'asilo 
Finisce la grande illusione di assorbire senza prezzi il crollo dell'Est 

«Troppi profughi, la Germania scoppia» 
Kohl vuol stringere le frontiere e ai tedeschi promette tasse 
«Il limite della sopportabilità è stato superato* Al 
congresso della Cdu a Dusseldorf il cancelliere 
Kohl stempera la condanna della violenza xenofo
ba per prendersela con gli abusi nel diritto di asilo E 
davanti alla platea che lo riconferma alla presiden
za del partito con il 91% delle preferenze, annuncia 
frontiere più chiuse e il «veleno» di un inasprimento 
fiscale per pagare il prezzo della Germania riunita 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• • DISSELDOW- -Ritengo 
che per far fronte alle necessita 
finanziarie siano necessari mi 
giuramenti delle entrate» 
Leufemsmo scivola dalla 
bocca del cancelliere della 
Germania e presidente della 
Cdu sulia platea dei mille dele 
gali come un gemito I «miglio 
ramenti delle entrate» la cui 
•necessita» il cancelliere indica 
al 1995 passate le elezioni fé 
derali del 94 tradotti in buon 
tedesco significano aumenti 
delle tasse La prima stangata 
nel 91 lece compiere al go 
verno Kohl un bel passo avanti 
verso il precipizio dei consensi 
popolari L annuncio della se 
conda è il riconoscimento di 
una sconfitta Non forse una 
•dichiara/ione personale di 
bancarotta» da parte del can 
celliere dell i r ita tedesca co 
me commenta perfido il segre 
tarto generale della Spd Kar 
Iheinz Blessing No questo no 
almeno per i rappresentanti 
del popolo cnstiano democra 
lieo che riempiono la grande 
sala della Sladthalle di DUssel 
dori che ospita questo terzo 
congresso della Cdu post uni 
fica'ione t* però è una sconfit 
ta 

Dove sono più le promesse 
d un tempo** Solo pochi giorni 

'a lo stesso cancelliere I au 
mento delle tasse lo aveva per 
I ennesima volta "categorica 
mente» escluso e la sola prò 
spediva 1 aveva chiamata un 
«veleno» Ora il «veleno» viene 
propinato dalla tribuna ed è 
amaro assai perché certifica 
in modo che più ufficiale non 
si potrebbe la fine della grande 
illusione Quella di poter assor 
bire le conseguenze del disa 
stro storico del «socialismo 
reale» mode in Germanv senza 
chiederne il prezzo ai cittadini 

II paese di Bengodi non esiste 
Non che lo si scopra solo qui a 
Dusseldorf oggi I segni sono 
sparsi tutt intorno e sono se 
gni drammatici Se ne percepì 
sce qualcosa perfino in questa 
città ricchissima e un pò spre 
cona dovt ci sono le gioicllt 
ne più care d Europa e le sfila 
te di moda più eleganti di Ger 
mania ma intanto si smette di 
costruire piscine e chiudono 
gli asili nido 

L annuncio di Kohl e anche 
un atto di coraggio e bisogna 
dargliene atto a questo cancel 
liere cosi abituato in genere a 
non parlar chiaro a nmanda 
re a rimuovere I «migliora 
menti delle entrate» tradotti in 
una mozione di 11 pagine che 
il congresso dovrebbe votare 

I cancelliere tedesco Kohl legge la sua relazione introduttiva al congresso della Cdu a Dusseldorf 

oggi gli sono costai li polemi 
che immediate e dure degli al 
Ipah di governo la Fdp (i cui 
d ngenti ieri hanno però fatto 
subito marcia indietro e 1 an 
nuncio è stato dato qu al con 
gresso) e la Csu degli indù 
striali e di una parte notevole 
della sua stessa Cdu soprattut 
to quella dell est L altro gior 
no a poche ore dall inizio del 
congresso si stava profilando 
persino una specie di rivolta di 
partito che lui aveva avuto 
qualche difficolta a far rientra 
re Neanche la Spd owiamcn 
te e stata tenera L aumento 
delle tasse e stretto da tre fron 
ti quello di chi non lo vuole 
(ma non è in grado di spiegare 
come lo si possa evitare) 
quello di chi ritiene che eo 

murique non lo si doveva an 
nuneiare con tanto anticipo e 
quello di eh' e convinto che la 
situazione sia tale da renderlo 
inevitabile molto prima del 95 
e che il problema consista 
piuttosto nel trovare il modo di 
far pagare chi ha di più invece 
di prendere di mira anche i de 
boli 

L atto di coraggio del can 
celliere però e rimasto a me 
tà Per spiegare la svolta avreb 
be dovuto spiegare anche la 
drammaticità della situazione 
accompagnare il suo appello 
ai cittadini per a uno «sforzo 
eccezionale» con qualcosa di 
più concreto che non le solite 
raccomandazioni a risparmia 
re (.senza spiegare dove e co 
me) a ridurre le sovvenzioni 

Nel voto sull'Europa del 4 novembre il governo rischia la sconfìtta 

Major frusta i thatcherìani 
«O con me o elezioni anticipate» 

a moderare le richiesti salaria 
li e ad aumentare la produttivi 
ta con una maggiore flessibili 
tà del lavoro Avrebbe dovuto 
pronunciare insomma un di 
scorso da «lacrime e sangue» 
Ma Helmut Kohl non e Chur 
chili (e grazie a dio i problemi 
dell «unità che non funziona» 
non sono la seconda gu< rra 
mondiale) la su i esposizione 
dei fatti è filata sui moduli con 
sueti del Kohl seconda maini 
ra Quello che ammette (bon 
tà sua) che «qualche errore di 
valutazione può essere stito 
commesso ma sostiene che 
lui rifarebbe fondamentalmcn 
te le stesse mosse compiute 
nell 89 condanna 1 attitudine 
della Spd «a dipingere tutto in 
nero e usa i colon invece per 

descrivere una realtà che vede 
solo lui una società dell est 
che comunque sta meglio di 
quinto si lamenta una politica 
economica che ha solo biso 
gno di qualche correzioni e i 
cui unici problemi sono quelli 
importati dall esterno i guai 
della congiuntura internazio 
naie e il tracollo del mercati 
est europei Un quadro in rosi 
che non spiega affatto i ben 
vedere come succeda allora 
che I ammontare dei trasler 
menti nei Lander dell est toc 
chi i 140 miliardi di marchi 
I anno ne a maggior ragione 
come si arrivi a calcolare I in 
debitamcnto a -100 miliardi 
che nel 95 renderebbe indi 
spensabiln miglioramenti del 
li entrate» 

I toni drammatici Kohl li ri 
serva al prob'ema dei profughi 
i del diritto di asilo «Il limite 
della sopportabilità sostiene 
è stato superato e se non e i si 
muoverà subito ci si troverl di 
fronte al pencolo di Lna prò 
fonda crisi di fiducia verso il 
nostro stato democratico a 
uno stato di emergenza per 
dirla tutta» Le «soluzioni che il 
cancelliere prospetta dalla tri 
buna di Dusseldorf per climi 
nare gli abusi» del diritto di 
isilo non sjno nuove la possi 
bilità di espellere subito le ri 
chieste d asilo manifestanien 
te infondati i tagli dei contri 
buti da sostituire con presta 
zioni in natura agli Asylunten 
1 espulsione immediata di 
quanti si rendano colpevoli di 
deli ti gravi ma il lono e più 
duro di quanto non lo sia stato 
negli ultimi tempi E il discorso 
contiene il solito rovisciamen 
to logico e morale che fin dal 
I inizio ha reso debole e so 
spello I i t t i c i Ulte 

titi democristiani nei confronti 
dell ondata di violenza xeno 
fob i Quello per i ui il proble 
ma principale non t> che ci sia 
in Germiniachi aggredisce gli 
stranieri ma è che ci si ino 
troppi stranieri che sono la 
eausa scatenante delle aggrcs 
sioni «Proprio perche noi vo 
gli imo risolvere I problemi 
(di gli « ìbusi del diritto di asi 
lo) possiamo dice Kohl 
«condann ire nel modo più de 
ciso che alcuni si „boandoni 
no alla violenza II pnus in 
somma sono gli «ibusi non 
la violenza che pure il canee1 

here denuncia e contro la 
quale chiama a esercitare «tut 
ta la durezza dello stato di di 
ritto Gli interventi a parte 
qualche eccezione saranno 
sulla stessa linea in un ere 
scendo di accuse contro la 
Spd colpevole secondo il se 
gretano generale del partilo 
Peter Hmtze il ministro federa 
le degli Interni Wol'gang 
Schauble e altri più rozzi ora 
tori di impedire con le sue 
«esitazioni» e le sur «contraddi 
zioni» la rapida attuazione del 
la riforma dell articolo 16 della 
Costituzioni l-o stesso Kohl 
d altronde ave\^ dato il «la» 
sollecitando la Spd a «sgom 
brare il terreno per un accordo 
sulle necessarie modifiche co 
stituzionali ma aggiungendo 
che «dev essere chiaro che ci 
si potrà accordare solo su nfor 
me «le quali portino a decisivi 
miglioramenti 

In serat i i delegati hanno 
rieletto alla presidenza del par 
hto Helmut Kohl con il 9 n dei 
voti Meno che in passato mi 
abb istanza per escludere I est 
stenza di uni opposizione or 

Per piegare I opposizione interna al partito conser
vatore sulla politica europea il premier Major ha 
minacciato dimissioni e elezioni anticipate II grup
petto dei fedelissimi cibila Thatcher non si è però 
scomposto e mantiene la sua decisione di votare il 
4 novembre, contro il governo e insieme ali opposi 
zione laburista A soli sei mesi dal suo trionfo eletto
rale per Major sarebbe una disfatta 

M LONDRA John Maior e 
proprio messo ri alt Per evita 
re un \ possibile sconfitta nel 
voto ai Comuni sud i politica 
ei ropea il primo min stro in 
glese e imv ito a min icciare le 
proprie dimissioni e a f ir baie 
nare I ipotesi di elezioni antic i 
paté asoli pochi mesi da quel 
le chi lo hanno visto nell apri 
le scorso in ittcso trionf itore 
C e chi h i bollato I uscita di 
Major come un bluff d i non 
pnndere sul serio Ma e co 
munque molto sintomatico de! 
suo pessimo st ito di s ilutc il 
fatto che abb a dovuto fir ri 

corso a una sorta di ricatto che 
assomiglia molto a un pre in 
nuncio eli suicidio politico 

Il premier deve ormai eom 
battere sa tutti i [«otiti I proces 
si nei suoi confronti si susse 
guono Domenic i ha dovuto 
assistere alla più grande mani 
festazione sindacale da molti 
anni i juesta pa te II suo prò 
getto di chiusura delie miniere 
di carbone h i ivuto come ef 
fetto immediato quello di ri 
compatt ire un mondo del la 
/oro iseito esausto dal decen 
mo tatchenano I a stampa da 

diverse sett mane lo martella 
chiedi ndogli conto di una pò 
litica economica che nissuno 
riesce pai a comprendi re e in 
sistendo nel pretenden la te 
sta del ministro del tesoro 111 
bunsti letteralmente allosban 
do sei mesi fi lo sbefkggiano 
in Parlamento e gii magnano 
cndito nell opinione pubbli 
e i 

E un vero assedio M 11 pi ri 
eoli non vengono solo dall e 
sterno Anzi l-i prov i del fuo 
co per il premier qui Ila chi 
può davvero decidere del suo 
futuro gliel i stanno prep iran 
do i suoi stessi amici di p irtito 
F d il campo conserv itoreehe 
e gi\ p irtito il siluro forse mor 
tale 

Mercoledì 1 novembre i Co 
munì dovranno volare una 
mozione dil governo che pre 
vede la ripresa del dibattito sul 
tritiate) di Maastricht in tempi 
t ili da 'elidere possibile una 
ranfie i entro 11 fine di II anno 
M ijor e i suoi lo eensldtr ino 
un p issaggio tecnico ehi 

non comporta incori alcun 
giudizio di merito sul trattato 
Ma non h pensa cosi il grup 
pc to di const rvaton tutehena 
ni accaniti oppositori di ogni 
forma di umiliazione europea 
La loro dichi irata intenzione e 
di votare contro i propositi del 
governo Quanti sono i dissi 
denti Nessuno può dirlo con 
precisione Irenta forse qua 
ranta \bbastanza in ogni caso 
per mettere sotto il governo 
che dispone di soli 21 voti di 
maggioranza A pitto naturai 
mente chci laburisti favorevo 
li in maggioranza illa ratifica 
del trattato decidano di ap 
profittare dell occasione e re 
spingano la mozione governa 
Uva 

Durante il week end non si è 
fatto in un campo e ne'l altro 
che contare e ricontare voti si 
curi incerti ed ostili l a baiti 
glia si gioca su numeri mimmi 
In soccorso di Major si sono 
mossi i liberal demociatici di 
Paddv Ashdown garantendo i 
loro 19 20 voti I laburisti devo 
no incora uffici ìlmeiite deci 

il primo ministro inglese John Maior durante una conferenza stampa al numero 10 di Dowmng Street 

derc ma tu to lascia pensare 
che non si I iscer inno sfuggire 
un i cosi a lett iute possibilità 
di provocm una profonda eri 
si politica Hanno anticipilo le 
loro giustificazioni il voto d e l l 
novembre ni n nguirdi più 
I unione europea ma proprio 
in consegui nzu dell ittcggn 
mento di Major sii! trasforma 
lo in un voto di fiducia il go 
verno loro quindi eerchenn 
nodiimp illin irlo 

Tutto si risolverà dunqui nel 
campo conserv itore Se g i JII 
ti europei dovessero insistete 

il premieri» qu ìsi sicuro di per 
dere Per quest ì ngione ha or 
di iato ili dirige r( tutto il fuoco 
contro i suoi ni mici interni 
Senza esporsi direnarne lite ha 
f itto uscire dal suo entourage 
I agghiacciante minaccia «H i 
ti pure ni ì sappiati che se 
Major tndr\ in minor inzi si 
iliinetterl probab Iminti ci 
s ir inno nuove eli zinnie voi vi 
troverete con un governo hbu 
usta e una Gran Bret igna non 
solo europe i ni i incile colo 
rat i di rosso le ipi (le I' i nvol 
II non sembr ì però si si ino 11 

sciali impicssion in particola' 
mi n e Hanno subito gridilo 
ti bluff I ord Parkinson già 
presidente di 1 p mito ha alza 
to le spille sostenendo di njn 
credere u propositi sun idi di 
Major II gruppo latcheriino 
sostiene eli essere pronto a vo 
l ire 11 fiduei i al governo subì 
lo elopo ìverlo b ittuto sul] i 
mozioni europea il che do 
vrebbe bastare 1 risolvere I 
probli ni i ehi punto eli visti 
istituzion ile Ma non d i quello 
pe 1 'ice) rib iltono in molti I i 
le In lozz i de! gove rno s ireb 
be iquel j)untc) in issim i 

Dopo una giornata di violentissimi cannoneggiamenti sui villaggi sciiti, entrano in azione elicotteri da battaglia e caccia F-15 
Rabin non interrompe il negoziato ma promette il «pugno di ferro» per l'attentato degli Hezbollah costato la vita a 5 soldati 

La vendetta di Israele, fuoco sul Libano 
Massiccia rappresaglia israeliana nel Sud Libano 
per 1 uccisione di cinque soldati nel corso di una im 
boscata degli Hezbollah filo-iraniani aerei ed eli
cotteri hanno attaccato diversi villaggi scnt. nella re
gione di Sidone già sottoposta fin dal mattino a 
cannoneggiamenti definiti senza precedenti» Ma 
intanto ieri in un nuovo attentato sono rimasti feriti 
tre miliziani prò israeliani 

GIANCARLO LANNUTTI 

M Ln intentici) di LIMO di 
fuoco M ù ibb ìt'uto ( ri sui vii 
i m i de I sud I ib ino tr\ I it itti 
fi Sidone t li f isi n d SIUI 
ri / / a i jntroll it 1 dalle truppe 
isr teli i e I a rappre viglia p< r 
I attutalo di domenie i ehi «> 
cost ito 11 vit i i e inque sold iti 
isr IL li tu tnmtre litri i mque 
sr no nin isti fi riM * tud il i 

av ulti prati tmentt per tutt i 
11 mornat i »l ni mino con 
bomb ird imi nti di irti^licn i < 
di carri trrn iti definì i d i fonti 
locali -di ampiezza e intensit ì 
sen / i precedenti» poi con in 
cursioni di elicotteri «Cobn 
su grosso vili tflqio di Kfar 7 ib 
nit e sui dintorni doli i vicini 
e itt idm i di \ ib itiu h mf ne 

ti ealare de li ser i con un 
r ud di se i < iccuibombardii ri 
\ Ti sul! il'ure del! qlim ( I 
Fouff ih i est di Sidont L n >n 
Odetto che sii finiti st i>viro 
qui Ilo chi ifferrn ino fonti del 
11 sicure// i lib ini se t e me 
che Isr ìe le h i f itto ifNu re tu I 
11 /on i iltn 500 uomini con Jl 
mc// icor i// iti 

Incetto finor i il bil inuc d 1 
le vittime fonti di poli/i i p irl » 
nodi un idonna di " > inni uc 
cis i in un vili IL^IO di limono 
undiei ft riti (fri cui tre tienile 
e un birnbino) m iltn centri 
m i si tr itt i di inforni i ioni 
franimi ut ini t p irvi ì i nu 
mt rosi ibita/OHI sono siiti 
infatti centrate e inculili ifi dai 
r i//i citi »Cobr i i diqli I H e 
la confusione che tumprcnsi 
I ilmenU retali i ut 11 i / n u 

Kirt suut i d tilt inibii u i di u 

vili in fuga dai villania! ice iti 
M massiccio spiegamento di 

for/c israeliane non h i i o 
munque scoraujgiato c;li He/ 
1> )ll ih incora ieri ni ittina in 
un nuovo ìttentato nell i fi 
su i di siiure/za lutilo il tonfi 
ne sono nm isti fi riti tri mini 
bri di 11 milizia [antocuo prò 
isr idi in i che presidia ! i / _>na 
A sua 12 rnil ì soldati dt II i 
st ruto libine ve disloc iti ne! 
sud e* u utinai ì di inih/i un fi 
lo ir mi mi erano m s' ito di 
massint i di e rt i 

A mino di un mese d ili ti 
ti i sitimi m i di fuocf) di fini 
st ttt mbit il I ib ino de sud e-
dunqut di nuovo nell xchio 
d< I ciclone con il rischio t o 
stante di una cscalition de^li 
scontri e di p ts inti npereuss o 
ni sul proci sso nego/ ale ili 
I it Se li ibm die hi m mf itti 

ehi Isr itle et ntiiiiu r i i neq » 
/tare pr-smettendo il tunpo 
stesso il pii^no tli ferro t ntro 
i terroristi 1 i distri isr iclt u n 
pruitlt spunto ti t qu into st i 
ice idi ndo 11 ti ili te ni in 
por ine i uccisioni li un i ili 
t in i Hi bruii tu Cisqiord ini i j 
pi r sfurili un duro att ne i il 
t*ou rno aet us mdo o di i j | 
ptvolc debol i / / \ t il t om m 
d mti di 11 i ic^i Mie nord qt ni 
r ile \ i t /h ik \V uleth il min K 
111 di f ir p itf irt il ni inno un 
prezzo molto ilt j 

I in isprnsi dt 11 i t< ns ;ni 
n n r t,u irti i s< lo i lib im si o il 
r ipporto fr t I ib me i Isr M li 
ma può inu stiri comi s e K 
cenn ito li su sse prospettive 
del n c q i / a t o ili Washington 
L no dei punti su cui 1 » de k m 
/it ne p i esime se insisti t on 
ni iqqit n i ncryi i (ri j u n / i 
i 1 i ositjt n/ i di 11 i -J )b ili! i 

di un iccordo di p iti t qui 
st t se ite Imi itur i n isti u rio 
ti ili i pi ocuif) i/ om di IH u 
t ssui si tv ili iti d i possibili 
net rdisip u iti ( ne le isospi 
he j Ir i siri i i Isr alt ) ni i 

inehe d ili i u sui n/ i i hi i 
piobk ni i n ih il ili i ot tup i 
/IOIK isr it li in i in C isqi >rd i 
ni 11 nu sul Ciol in i Ci i/ i co 
mi IH I I ih mo sono i si 
stri tt unenti t < uni ssi i he li 
sei une irrisolto mi he uni s 
1 s L,II feti rt bbi min in I i 
s< liilit i d i q u lisi ìsi i n k s i 

III q u sii i e nte s t o il f i t t o r 
h b m i si K st i n u ( s! tt > 

d il 1 » in p > il p u pi nu li 
s ) k nu u di poti n/i ili t < 
st ibili// t/iont siri \ e Isi u k 
'r ttt ino i \\ istillatoli m i s 
confront mo mu i i nulli ir 
UH riti ihni n s ili ì rt 11 n 
I ib m ? i | li stini s h une 

t mipiuto I i snfk rt i su li i di I 
11 strili KI t in e, vi ile m i 
1 uni tn< r i m i ib mo inni t 
b isi ri I litro i n- un i nkv m 
ti pr< si n/ i dt i gruppi i stremi 
st l< K iti \ )IM i voli i i P mi \ 
st H iL,hd ui i i l i b i r in 
I li ni ehi profissioni di in 
II llisim 11/ t h i nt L,II 1 k / l I 
I iti un t K n t< strum nio li 
pini ti i/i ni ili »ei i rri in 
/ i eorni si i visti ) 1 pi v j 
t i/ioni il covi rno di Be rut 
ni ni tr iti i t su i ve 11 ì 1 i p lei 
i ì s i t i i i s s i m t h t,l IM H 

I mi n n s IH in ir inni ti il 
I ih m fini hi i nsti r inno k 
li | |< s ri un i v t vi rs i f 
un ititi ntu i m st h i spi >si 
vi i 1 np tt rsi il i j is idi t o 
\\H quelli tk He ultime iS ore 
I tri I bi ivi ri ti nsimit n/t 
imi ri v thl ili < t rsi irrim d i 
I ili 

rìettere-
Lo sfascio 
delle Fs: «Perché 
non mandano 
a casa Necci?» 

• • Ho letto sulla Marnpd 
di questi gicrnichc 1 trite PS 
guidato (guidato maltesi 

mo visti i risultati di bilan 
cioj d j Necci si trova con 
circi 5 mila miliardi in meno 
nspetto alle esiRenzc per la 
trasformazione in S p A Se 
condo I insigne «guidatore» 
occorre risparmiare ncor 
rendo a tagli di linee ndu 
•diom di personale sospen 
sione degli lumtnti previsti 
dal contratto integrativo sin 
lamento del rinnovo del 
contratto Intanto e oppor 
tuno rilevare che tutte le de 
libere firmate da Necci sono 
da considerarsi illegittime 
in quanto la legge 210 con 
sente il commissariamento 
per soli tre mesi e, stando a 
quanto risulla la 210 non è 
stata soppressa Quando 
Necci parla di tagli alle linee 
(i cosiddetti rami secchi) 
dice che la nuova S p A do 
vri gestire solo le linee ad al 
ta velocità cioè le grandi di 
rettrici ferroviarie Ce secon 
dane (dove non ci si guada
gna) rimarranno sulgrop 
pone dello Slato Già da ora 
le grandi direttrici ferroviarie 
sono sicuramente attive Per 
risparmiare non sarebbe in 
vece il caso di mandare a 
casa una buona parte dei di 
ngenti che sono la vera cau 
sa dello sfascio delle ferro 
vie7 (primo fra tutti il dott 
Necci che da quando ha 
avuto 1 incarico di risanare 
I azienda non ha trovato di 
meglio che sopprimere 30 
mila posti di lavoro - inten 
dendo ridurne ancora 50 
mila - ma lasciando inalte 
rati privilegi e sprechi) E 
non sarebbe ancora il caso 
di togliere I indennità di fun 
/ione ( da un minimo di 800 
mila lire a svanati milioni) ai 
troppi dirigenti che non ser 
vono ali azienda' Come mai 
questi categoria non viene 
toccata' Eppur; il loro con 
trutlo prevede che in caso 
di mancato raggiung mento 
degli obie'tiM loro asscflnati 
questi vengano licenziati 
Come mai non si risparmia 
eliminando le decine e deci 
ne di macchine e relaUM au 
Usti a disposizione dei din 
genti' (il precedente com
missario era riuscito quasi a 
porre fine i questo spreco) 
Come mal il direttore gene 
rale ha a disposizione una 
Maserali e relativi autisti9 

Come mai si sono effettuate 
cosi tante promozioni spe 
e talmente nelle segreterie 
particolari dei vari dirigenti 
delh sede centrale9 Come 
mai nell i busta paga di set 
tembre chi hvoraeon ilD (j 
h i percepito dalle 600 mila 
lire ai 2 milioni di premi ec 
cezionali9 Alla hceia del ri 
sp irmio È la solita stona al 
lltiliana solano solo gli 
s r icei 

E/Io Mcnlchelll 
Ferraste re 

Rema 

È indignata 
per il balletto 
dei ticket 
sui medicinali 

• I Signor mini t t o o n De 
Ix i re ivo s o n o seri u n e n t e 
indign il ì pe r i cont inui e 
\f rgogn ISI soprusi ai qual i 
v e n i a m o quotidi n u m e nte 
sot topost i l e m p o l i leei 
un i cu ra di p lacent i I uè 
e Inni che mi eos tò 10 000 li 
K la scatola in qu in i} -far 
m tco n o n m u t u a b i k A di 
s t a i v » di un a n n o e m e z z o 
lee ldo di ripetere il c iclo e 

\ c n g o a s i p e r e ch i ora la 
p lacen ta I uechini e mu 

In ibile m i ix r ques ta ope 
razione li i dovu to t imbiare 
nome si ehi ima -bio I uc 
e Inni li i c a m b i ito pe rù an 
t he il pri zzo or i cost ì 
J< ri(KJ lire di cui il ticket im 
inont i i 11 O00 lire D o p o 
due setliin ine I 1 5 ot tobre I 
torno i pre n li re iltre d u t 
se i le e mi tre \e> 1 love r 
p ii,are un ticke ' di 1" ri(K) li 
re e id uni i Ministro IX I o 
ìe nz > mi ci e e pe r I i\e ìe per 
ehi e L,r iluil i 11 s init i Non 
e e rte> ] e r i 1 i \or itori d ili i 
e ui busi i p ig i si pre lev ì fi 
n ili ultimi e e lite mie» l is 
s ib le |>( i fin in/i ire un sei 
M/ (> pe i il e]ll i e dev no poi 
p tgare un i s e c o n d a ve 11 

1 ' uni ici e piest i/ieini ) M 
I r i il SCTM/K n ì / i cn ile sa 
Hit ine pe r e h e si ite iness 
li | le el per t mire li f n e 
il li celle l e cr il ne Ifle lei) 
ti | isti eli I ivi rei i ] r r s j i ile 
ne el e o [ ir lincei ce) M i 

! i le; S Ì e os i iceade negli 
ospccl ih M a in ulre r cove 
i it i ili \urc lki Hejs )it il U h 
nic i e uve n / i on li i ) pe r 

1 imp ian to del «peace m a 
ker» e n m a s ' a in sala o p e r a 
t o n a da l le 15 alle 21 sof 
( rendo c o m e un c a n e per 
c h e le h a n n o pra t ica ta u n a 
sola pun tu ra di anes te t i co 
loca le ( h o tenta to in tut i i 
m o d i di s a p e r e il p e r c h e m a 
n o n '•i s o n o riuscita) e 
m e n t r e c h i e d e v a c h e venis 
sc ro c h i a m a t e le sue figlie 
' d a b a s s o a s p e t t a v a m o la 'i 
n e dell in tervento) p e r c h é si 
sentiva morire pe r il d o l o r e 
noi ignare di q u a n t o .«ava 
a c c a d e n d o r incor revamo 
notizie cont ras tan t i sull a n 
d a m e n t o dell o p e r a z i o n e 
Mi d ice p e r c h é mai noi lavo 
ra ton d o b b i a m o p a g a r e pe r 
u n a ass is tenza sani tar ia c h e 
n o n e <59 

Mina D e Luca 
Rom » 

L'ingiustizia 
fiscale colpisce 
i soci delle 
cooperative 

M Com è noto i soci del 
le cooperative a propnetà 
indivisa non sono proprietà 
ri dell appartamento in cui 
abl'ano Ora il ministero 
delle Finanze equipara i soci 
ai proprietari di seconde ca 
se togliendo cioè la possib. 
liti di detrarre 50 milioni dal 
valore dell appartamento e 
imponendo il pagamento 
del 3 per mille in luogo del 2 
per mille L iniquità diventa 
ancora più palese ^e si con 
sidtra il nosu-o caso per sta 
luto il numero di soci è chiù 
so (84 soci 84 appartamen 
ti) Non siamo proprietari di 
niente eppure paghiamo 
I equivalente di una secon 
da casa Non si capisce poi 
perché nel comune di Vene 
zia dove si trovano i nosiri 
appartamenti (in periferia 
di Mestre) un appartamen 
to di edilizia economica pò 
polare composto di vani 5 5 
più garage dovrebbe paga 
re stando al decreto ali in 
circa ben 700 000 lire men 
tre in comuni limitrofi ver 
'ebbe a paga-e la meli 

Antonio Ricci 
Venezia 

Provvedimento 
«punitivo» 
per i pensionati 
in America latina 

• • Egregio direttore 
I art 3 del decreto legge 

n 384 del 19 settembre 
1992 introduce 1 aumento 
da uno a cinque anni 1 an 
zianità contributiva in co 
stanza di rapporto di avoro 
perfarvalere il diritto di inte 
grazione al minimo per i 
pensionamenti in reagirne in 
ternazionale Tale provvedi 
mento oltre i colpire dura 
mente gli emigrati italiani re 
sident in America Latina 
contrasta con I ordire del 
giorno votato dal parlamen 
lo italiano in oee isione del 
la fissazione del periodo 
contributivo di un anno nel 
I Ì legge finanziaria del 1941 
disa'tende le conclusioni 
della seconda eonferenzi 
governativi del 1989 sulle 
migrazione ed £• in contras o 
netto con il diritto mie rna 
zionah comunitario che 
nella generalità de paesi 
membri \ -evede un annodi 
periodo contributivo Èlica 
so di domandarsi se il ri 
sparmiO" previsto con detto 
provvedimento valga il co 
sto sociale che certamente 
provocherà facendo au 
men are di diverse nugnaia 
il già numeiosissimo cortin 
gente di conn ìzionan che in 
Amene e Latina devono af 
frontare il progresso Jegra 
do delle condizioni socio 
sentane e che hanno come 
unico reddito dopo 30 o HI 
inni eli lavoro M pensione 
minima del p lese di icco 
ghenza elle non riesce a 
soddisfare i livelli ninnili di 
soprawivcn/i il tutto ulte 
nonne nlc iggrav ito dalli 
prec in i s tua/ione d> Ile 
I resi i/ioni s in lane che 
non prevede I tece ssci gra 
tinto n mi elicili ih indispcn 
s ibili ormai jxr ehi ha rag 
giunto una certi età II gè 
verno invece di compiere 11 
nomi i ce stitu/ion ile 

( art -IW comma 1 j ine he 
per i e ittadmi residenti ali e 
stero dui Jo it'u i/ione n 
m md ilo cosi tu/ionak del 
I irt s ncord ielle gli ci li 
Kriti csistonc soltanto pe r 
irenderc | rowedimcnt li 
e ir itn re pinntivoel e serve 
io s lo i far aum< t ire I 

numero de i e i ì ioli il re 
s de liti in \mcric i l i n i 
e he vive i u n stato eli md 
t,c 11/ i 

Pier/ranco Tornerò 
I e r i Me eri B r i v l 
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/ # g \ ^ ^ T / A \ X H ^ ^ ^ S ^ ^ V M H M V A lungo serbatoio di voti conservatori, la contea dell'Ohio 
ha sempre anticipato nei sondaggi l'orientamento degli States 
Oggi si schiera dalla parte del candidato democratico 
Non per convinzione, ma sull'eco di una crisi alle porte di casa 

Lo specchio rotto delle brame di Bush 
Montgomery la repubblicana sceglie Clinton. Per sfiducia 
^ DA VI OS iod io ) -Fino a 
u r i - d i c i Paul Sitilo diret tore 
ticI Ucnton Daifv \ews - e era 
no Kea^an e J o h n G l e n n E l u 
no e I altro d a o p p o s t e posi 
/ i on i s p e c c h i a v a n o in q u a l 
i h e m o d o i sogni di ques t a cit 
u Otjm s e m b r a c h e quei sogni 
s t i m o t n t r a m b i per a n d a r s e 
ni in pit ti davant i a l i a t i n e 
str J ci» I s u o ufficio Sidlo mi in 
vita a d osservare il m o v i m e n t o 
t ' u nel p i eno dell o r a di putì 
11 - s o n o d a p o c o p a s s a t e le 
c i n q u i i m e z z a de l p o m e n g 
ijio - c o m i n c i a a d a n i m a r e le 
s t r a d i del c e n t r o Gruppi di 
i m p u q a t i c h e si i n c a m m i n a n o 
\t rso le f i rma te degli a u t o b u s 
m icchinc in mov imen to sarà 
c i n e s t h e c h e si a b b a s s a n o un 
p ò d o u i n q u i «Vedi - mi fa 
notare - e e mol ta fretta m a 
p o c o traffico Più c h e la fine 
il una qiornata di lavoro seni 
bra un e v a c u a z i o n e u n a fuga 
ili sopravvissuti Da più di un 
inno il J 2 p e r c e n t o degli uffici 

di 1) ivton è vuoto E q u a n d o 
ca la la sera i> ogni volta c o m e 
se scat tass i il copr i fuoco • 

S o n o i magazz in i Elder 
I k t r m a n ci sp iega Sidlo a d a 
ri il s i g n a ' e del 'tutti a casa> 
Ed a n c h e loro n o n s o n o in 
fondo che I ul t imo res iduo di 
que Ilo c h i un t e m p o non lori 
t ano t r i un f i o r d o c e n t r o 
t u n i m c r u u l e Da q u a n d o a 
g e n n a i o a n c h t il Lazurite De 
partment Sture ha c h i u s o defi 
n i t n a i n e n t i i b a t t e n t i - a g g i u n 
g i gì Elder Bee rman s o n o ri 
m isti I u n n o g r ande p u n t o di 
vi udita il det tagl io del la c i t t a ' 
f d allo s i i in p u n t o q u a n d o gli 
uomini d i l l a s icurezza fanno 
e i lar i le s e r r a n d e , per le stra 
d i di clnuntouri Davton n o n 
si tnbr ino ic,gir irs t h e un 
br i que l le dei poliziotti di pat 
tuglia e que l l i dei s e n z a c a s a 
clic lungo i marc iap ied i si tra 
seni ino ali i ri' e rca d un rifu 
gio per la not te «ì>e vuoi incon 
t r i r t q u a l c h i traccia di vita -
d i o Sullo - dem a n d a r e da -
\ mti al M V ineent d e Paul d o 
vi eh . t nbu i scono la z u p p a ' e 
r ili O p p u r e spingerti più a 
i s t lungo la T i r z a s t r ada m i 
gitone infernale del traffico di 
crurk 1 ulto il resto 0 s i l e n / n 

{ n qu idro apocalit tn o 7 

l r i s a f i r a z i o n i ' ("orse Via 
incile pi r molti aspett i un 

qu idro n o n nuovo Poiché 
q u i Ilo c h e fa oggi di Davton un 
i iso i l i f loralmente rilevante 

- ' orni t i f t no t a re Bob Ga\ 
lonski g iov ine dirigente del 
i untato d e m o c r a t i c o locale -
non i in realta il dep lo revo le 
st ito d i l l a «citta p ro fonda 
t e m i l i d i l l a crisi delle inm.r 

e tilt»* - d u i Gavlonski - e u n i 
stori i u t e l i l a c h e ha a c i o m 
p ignato tutti gli a n n i del r eaga 
nisuio E c h e io mi ricordi 
Davton n o n h a m u fatto e c c e 
/ i o n e al 'a r tgol i Quel lo c h e •> 
nuovo piuttosto e ' u p e r c e z i o 
ni l.i ch iave di lettura c h e 
qu i .to p roces so di d e c a d e n z i 
urli ina trex. t u r i n t i s o b o o r g h i 
i t torno alla n t t a S o n o I s o b 

borghi oggi non la citta l U c 
ro i p n e n t r o d i l l a crisi Ed e 
i l u in ti riniti di voti si gioc 1 

La contea di Montgomery, nell Ohio, è da sempre 
una delle più frequentate dagli esperti di sondaggi 
Motivo è un microcosmo capace di riprodurre tutti 
gli equilibri che sul piano nazionale, decideranno 
gli esiti della corsa presidenziale Per due decenni 
questa contea ha riflesso come uno specchio I es
senza del «sogno americano» e le ragioni dei trionfi 
repubblicani Oggi quello specchio si è rotto 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A S S I M O C A V A L L I N I 

A sinistra un giovanissimo Bill Clinton ritratto nel 47 Sopra il presidente Bush trai suoi sostenitori 

Sondaggio tra gli stranieri del nostro campionato 

I cestisti Usa in Italia 
mandano Bill a canestro 

M BOIOCNA Bill Clinton d a tre punti 
l a penu l t ima spinta verso Wash ing ton 
- se c i ne fosse s ta to b i sogno - arriva 
per il c a n d i d a t o d e m o c r a t i c o dalla nu 
trita c o l o n n a a stelle i strisci c h e ani 
m a la pa l l acanes t ro i tal iana E a n d a t o a 
sonda r l a I se t t imana le spe i lalizzalo 
Gufanti t r aendone u n o s p a c c a t o n o n 
dissimile d a quel lo che d i p i n g o n o i 
sondagg i al di la dell o c e a n o L n fiorire 
ni ci tazioni sulla midd le class un desi 
d e n o di r u m i n a m i ilio iltribuito di voi 
ta invo l t a a d u n o dei tre cand ida t i unii 
visibile differenza di voto tra i giocatori 
•colored e quelli di c a r n a g i o n i b ianc i 
l a m a g g i o r a n z a de i s e c o n d i in vista 
del i n o v e m b r e a p p o g g i a senz i riserve 
G e o r g i Bush 

Non avrà mai bac i a to in pubb l i co un 
b a m b i n o ne ro il Kennedy degli ann i 
90 m a col s u o c a u t o p rogress i smo o n 
n icomprens ivo ha raggiunto un invidia 
bile t rasversal ismo Senza ruffianerie si 
0 a tca t t iva to a n t h e tra i canest r i una 

L U C A B O T T U R A 

feti i di e le t tora to t h e ha s m i p n d o n i 
to subi r t u n a l a m p i g n a mirata i un 
p ò falsa È più er t i l i )ili insomni i ili 
Bush al qua l e li stelli d i I b iskct d e i 
sa nostra in put ino un recess ivo mter 
nuzion il ismo un p ragma t i smo di ina 
m e r i una vcx azione ili i d ip lom izi i 
c h i t o z z a l o n t r o I i rete SSIOIK n ittu 
ni eli l s I 

D in Gav pivot d i l l a Kleenex Pistoia 
non h i dubb i Ci vuole un e imbia 
m e n t o per d a r e n spiro \ un e c o n o m i a 
in grave crisi In q u t sii a n n i Bush ha 
p e n s a t o solo alla politica e stera Dean 
Garrett della Panason i ' Reggio C ala 
b n a g l i f a e c o L o r i cimiti r r o r n p i n 12 
ann i di e g e m o n i ì r tpubbl ic m a m i n 
tri D a m i l i V a l e n t i n e e B o b l o c k a r t d i l 
la Burghv M o d i n i a u s p i c a n o q u t ! rin 
n o v a m t n ' o c h i so lo Clinton t 11 g rado 
di d ire i I o d d Muti l i l i della Medili 

forni \1 irsala i l t r ibuisn al gov i rn itort 
ile 11 Arkansas un p i r t i u p u t o ulti n ssi 
pi r i a b o r g h i sui n u d i i 

Si t o l risultalo i i ntn a n i h i il t o n i 
p o r t a m i nto b i s o n t i l i m i t o d ì Bush ni i 
i o ilronti di M ign lohnson (il ces t i s t i 
su roposihvoe si ito e hi inul to it fai p ir 
ti di II i c o m m i s s i o n i ulti Aids i si i i 
i n t l a o pi i impi ssibilii i di op i r in 

i l a u i r o ) non e d a t o s i p i r e ( e r t o i 
c h e i 5d a m i rie ini dei e inis t r i Incolori 
h a n n o d a t o al pr inc ipa le sfidante - col 
con t r ibu to di tennin iute di 1 b lack p ò 
wer - un s e c c o r>0 de He pre ferenze 
Ventililo t o n t r o li H eli Bush e le 1 fini 
te sui miliardi di KossP t ro t 

I pretoriani de II e 1 vice Re agan s o n o 
Babbv Lei l iut i d t l l Aung i Trapan i e 
lohn Me. Milieu ( a l l ena to re de Ila Sidis 
Porto S m Giorgio ) Il p runo si professa 
de m i x r i t i lo d i senipr i ma stavolta 

si i L'In i i Bush pi i h sii ss i ragioni -
I i l l u s i o n i p i r l i poli t i la Miti rnazio 
n i l i - c h i i suoi colli gin a d d u c o n o in 
funzioni ìn l ipns ide n/ialc II s e c o n d o 
inveci voi t colisi rvaton in illesa di ti 
' ire per il i n v i n o Ioni pivot b i a n c o 
della Sinudvni ni gli inni 70 ormai 
perfet tamente insi n ' o l i i Ilo t i r se sii m 
re piibblu ino 

Mi Mil * n ti i gì i in n u i i ito e'i i in 
d d usi *r i qu itilo inni ne I u ni ilivo di 
indi re i colmare il v in lo de I d o p o Bu 

sii Più difficile si pri fila il t o m p i l o di 
Bill Brucile v e u trascinò l.iSIrnme nthal 
il SIICI e sso m un i s i o n i u liliale di (. o p 

p i ili i ( u m p i o n i P u m a di arnv i n a 
corri re pe i I i preside nza dovrebbe mi 
stirarsi ne III prilli ine c o n il ru l locon i 
pressore l linton M qu litro ann i s o n o 
lunghi e n o n e ali ilio di Ito e hi il pros 
sinio duel lo pi r I i Casa B u m i non 
possa trasformarsi - i o n u u d i (libanti 
in u n d e r b v s o n o e incs t ro t ra Bologn ic 
Milano 

davvero la partita 
Realistica ossep. azione 

Davton - riferisce c o n prevedi 
bi l i oggettività la m a p p a degli 
Stati Lmti - e la cap i ta l i del la 
Montgomerv Counrs m e z z o 
mil ione di abitanti ni I cuo re 
dell O h i o de l sud centovent i 
miglia a t s t di C o l u m b u s E la 
M o n t g o i n i r , Counrv - uggiun 
g o n o c o n al tret tanta oggettivi 
ta gli esperti di sondagg i c h e su 
q u t sto p e z z o di territorio p u n 
t a n o le lenti d ing rand imen to -
e u n o di que i laboratori e le t to 
r< li dove più fede lmente si ri 
p'oduce_)no gli equilibri sociali 
culturali e politici d a cui sul 
p i a n o n izionale d ip i neler in 
n o d o m a n i le sorti della batt i 
glia pres idenzi i le C iM e < itta 
i n t i m a t o n li su i m i s e n i c r i 
scenti C e la truck tou i della 
terza strati i t o r i 1 i su i s t i a di 

violenze Ci s o n o le b u c o h i h i 
bel lezze di O j k w o o d dove tra 
s p l e n d i d e ville i c a m p i di golf 
i ricchi c o n s u m a n o 11 propria 
es is tenza sotto gli sgu irdi d un 
eserc i to di guard ie giurate E 
e e infine un fiume - il Great 
Miami - c h e c o m e un impe
netrabi l i muragl ia s p a t t a in 
d u e la c o n t e a d a un lato id 
i s t la citta b i a n c a i ci ili altro 
ad ovest quel 1S per ce rito d i I 
la p o p o l a z i o n e t h e ha I » pelle 
nera Due p ian i t i non c o m u n i 
t a n t i e d ostili d u i m o n d i t h e 
li grandi a r ca t i del Itffi rson 
br idg i non r i escono ad unire 
116ad avvicinare 

Q u i s t i n n o n i r rano li i r ò 
n a t i l i eli Houl i n e s s u n o dei 
c a n d i d a i passat i per D wton si 
e1* sp tn ' o oltre il pon t i bel t ri 
i ord in le elezioni n o n e e che 

un ctirtcIlo v i e t i n o di qu tttro 
ann i que l lo ci e lungo la I ul 
lerton Avinue invita i votare 
p e r J e s s e l ackson È ul est in 
vece ci t infuri i la v i r a bat ta 
glia È q u i nel m o r e dell i Da\ 
ton b n n e a patriottica e rili 
giosa i h i si di t i d o n o ( o (orsi 
già si s o n o dee ise ) l i iort] d i l 
lo scon t ro tr.i Bush < C linioii r 
q m in ciucilo e he gli e spcrti 
cliiaui ino un c o n c e n t r a t o 
e s e m p l a r i ili Reagan d e m o 
t r a t s - i Reagì.n demoe rais 
s o n o qu ig l i e lettori che d.i IJ 
inni pur registrati d e m j i r a t i 
t i voi ino alle pre side n/i ili 
per i r t pubb l i c ini ch i pi n 
t o l a n o oggi gli aghi di tutte I -
bilanci f d e qui che si e onsi 
m a n o que I d u i sogni - o ine 
glio q u i 11 u n n o s o g n o ini ir 
ri ilo d i due pi rsonaggi t o n 

trappost i - di cui pad i P mi 
SidloM pr imo s o g n o e ciucilo 
t h e i reato eia Ronald Re igan 
e p a s s a t o in credi la a G e o r g i 
Bush I n a pe renne b r e z z i 
d o t t imismo - d i te Stello - un » 
cont imi i tei i m p i r t u r b ibili 
se nsazieini di forz i e di bc ne s 
sere Que slo c r i il r c u g m i 
s ino Q u e s t u e sopr ittutto l i 
conv inz ion i ch i uh orrori de II i 
e ili i mi t r i l a e de 11 i u l t a ne r i 
s a r e b b e r o pi r s i m p r i rimasti 
lontani ci u sobborgh i l<i c t r 
te zza t h e il d o m i n i s irebbe 
st ito c o m u n q u e megl io del 
l o g g . V I I SS - dice Ali vi l i 
de r Dixon un osse rv ilorc di I 
11 G illup 11 M in tgomirv 
( ountv n i v i d ilo i Bush un i 
a iggioranz i eli I "7 pi r c e n t o 
l n i pe rei ntu ile i hi ni i qu a 
tur i de Ila mulilh i/</v> bi me i 

s impi unav i lino al ()•> Oggi 
in qui sii stessi quartieri Cini 
Uni e in vantaggili eli ot to punti 
12 c o n t r o -il 1 qu i Ilo i hi più 
inipn ssion e i il lu i Ilo di un 
popo l \ri* i r iggiunto d i Bush 
il ">5 p e r e i ilio ili t, 11 eli llon di 
ce i he mai e poi m u voler i 
pe i lui Que Ilo e he si e l emsu 
in ito h i in lealtà utta I .in i 
d un definitivo divorzio t o n 
latta I i sua si i i di r incori e eli 
risi ninne nli 

Il se t o n d o s o d i o m i n i lite i 
que l lo r i p p n s i nt.ito sul lato 
di m o t r U n o i l i lohn Gletin 
oggi si n ilori " l i n n e e giusto 
In ni inni f.i p r imo is t ronauta 
i compie re il giro orbitale de 1 

I i li rra Glc un ni ord i il eli 
ri t ton ile I /Je///v \ i ri v - e un 
i roi n izion ili un figlio di I 
II Uno un s imbolo ili Ila forza 
di II \ in i ni 11 de Ile sue illuni 

tate s p e r a n z e Da l S a n n i vie 
ne rieletto al S e n a t o c o n per 
e m i n a l i c h e si avv i t immo al 70 
p i r c e n ' o Oggi - propr io 
m e n t r i s e m b r a n o risorgere le 
s p e r a n z e presidenzial i d e m o 
t r anc i l e - il suo t rono vistosa 
rnenlc ( r iba l ta Ed a scuoter lo 
c o n spregiudica ta b a l d a n z a ò 
Mike De Wine u n o sfidante re 
p u b b l i c a n o dec i so a costruir* 
le propr ie fortune sulle cener i 
del mito -La tecnica di De Wi 
ne - d i ce Bob Gavlonski - ò 
mol to sempl i ce giocare l a c a r 
ta dell ou ts ider Ovvero getta 
re fango su Glenn i nel c o n 
t e m p o p r e n d e r e le d i s tanze 
dal la C asa Bianca Q u a n d o 
D in Quavle fi pa s sa to per Dav 
ton venti giorni fa De Wine si 
0 b e n gu i rda to da l farsi v t d e r e 
.il suo fianco 

1 a venta - d i c i Dixon - e 
clic oggi i Rcag in de mocra t s 
spar i n o a vista c o n t r o tulio ciò 
c h i profuma di W islungton 
\ e m a m a n o Clinton ne" Pcrot 
Sempl ic i m i n t i d e t e s t a n o Bu 
sh le ragioni di tanta r a b b i a ' E 
quasi b a n a l e r i spond i re t h e 
v a n n o t i r i ite IH II e c o n o m i a 
Come in lutto il Midwcst q u e 
sta c o n t e a ha m e d i t o ni gli ul 
timi anni una se ne eli b n i l t i t o l 
pi il.il proci sso di d e i n d u s t n a 
lizz iz ione Prima 11 Inula posti 
persi ali i NCR d a s t m p r e 11 
pi i g r a n d i fenili di I ivoro d i l 
la zon 1 Poi 11 ih iu su ru d' Ila 
fin and Rubber dell i hrtqidui 
/ i ' i della Davton Press E sullo 
s fondo la crisi dell au tomobi le 
(Mon' i 'omery li i fuori d i l Mi 
c l n g . n la più alt i c o n c e n t r i 
z ione di impianti de II ì Gè ner il 
Motors n il r ) M i iggiungt 
Dixeni e inutile ce rcare nelle 
si ilislic In I i fonti eli que sti In 
lori il tasso di d s o e t u p ìzione 
della colile a non ò dopo tu t t o 
che il n 8 p e r c e n t o i|imsi un 
p u n t o ti ili sotto dell ì med i i 
nazionale Quella che si vive i 
Monlgomcrv e piut tosto - pri 
u s a D i \on - i na i r s i p s n o l o 
g i t a aneddejt ica Ovvero vis 
siila siili o n d a n o n di istratic 
entità n u m e r i c h e m a di rac 
cont i di cone i s t i nze di filli 
re ili il vitine) t h t ha perso il 
pos to il p i r e n t t t h e d i v e ri 
nunci irt a m a n d a r e il figlio al 
l o l l i g t l a n u t o m a l a t o c h e 
i oli ncse e a pagare I conti de l 

1 ospeda le Q u e s t o i n ò ihe 
Bush n m h i s a p u l o t o g l i e r e 
per le m p o E ques to probubil 
ine lite sarà t io i he gli eos l i ra 
11 ( a s i Bi u n a 

K a i c o n l a n o qui a Davton 
come giorni 11 a C o l u m b u s il 
pre side nte usci nle abbi i ape r 
lo un suo t o m i . i o <k t to r i l c 
c o n un singol ire scivolone lui 
guistico Ih ink vou for ibis 
wondcrful recess ion h i di tto 
Grazie pe r qu ' sta me r iviglios i 
ri cess ione Voleva ividi nt i 
m i n t e dire ituption icco 
che nz ì il c a n d i d ilo Ed il p u b 
blico tutto di prov i l i e solida 
fi de n p u b b l i t ma ha < ap i to e 
p e r d o n i t i ) Q u a l c u n o uizi h i 
pers ino sorriso M i mai nel] i 
stori i de III e li zumi un i g ìffi 
i ra p irs i I m i o slr lordili in i 
incul i simile dei un segno de ' 
ile stillo 

Il miliardario texano aveva gettato sullo staff del presidente il sospetto di voler infangare la sua famiglia 
«Idee da pazzo», replica il portavoce della Casa Bianca. E lui ammette: «Non ho prove» 

Boomerang l'accusa di Perot: «Sei paranoico» 
\ ittima presunta di troppi torbidi complotti per es-
stre prt so sul seno Perot ora se la prende con la 
stampa per aver montato la stona delle foto porno 
della ficjlid «Non ho prove Prendo per buona la 
smentita di Bush Lasciamoci questa faccenda alìe 
spalle abbiamo cose più importanti di cui occuDar 
ci dice tuon dai i^anghen Ma la vicenda potrebbe 
costargli i consensi sinora acquisiti 
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III* tt-

f r i 

M v, YoKK II u o n t m u i t o 
H \ n ch i in luglio ..tu \ i 
so cosi improwisar ru ntt 
ir i rsul ili i c o r s a pres id i t i 

q u a n d o i som! tiwi lo ila 
> illa \ in c o n Busti t. ( lin 
fu n. Mi 1 a u v ino av\i rtUo 
s av i |H r t s s ^ n pass ita ai 

i <. In un i foto c o m p r o 
i U iìt II i ftsjlia { a ro \ n 

un -is* h o U u n o n poti \ o 
in d o \ t \ u < sscrc coMP Ito 
rr» n siili i pelli di mi 1 fi 

Uh i .ili t ut>ii i d i I suo m unt i lo 
mo h i dt tto più \olt i tu II i 
confort n-M st u n p i i n r p o v u 
s a t a i t n i L) ili is Non h i de t to 
c h i c o s a ci po ' e s i esser i il 
I O S I te rrihik in q u i II i foto ni i 
lo s a p p i a m o da un a'tru dt lì i 
sua finhi bUAinnt t i tlissi to 
eh* vo'< \ a t i n d i s t ru t t i re, 11 ri 
pu* i / ione ili mi i sor I1 i ih 
n mei md jla c o m i U sb e i 
ì\ rot n o n h i r isposto i chi y1 

h i i h i e s t o s* un i foto n i itt i 

tori 11 r i p» r lui più import tuli 
dell i prt s u i n i / i deijli St il, 
un ti C i U ii \ i t an to non p ò 
tt \ u n o I irli qu i sto i st ita 1 i 
su i rispost i ili i d o m a n d a si 
non poti \ i più s* niplu i nu n 
ti r imi irt il in i t nmon io i di 
pò li i Ic/lo'li 

(Juo prov ire ch i qut III di II i 
e i m p ii^na di Bush voli ss< ro 
d a v u ro f i n irtol irt qu i Ila lo 
to e rown in il m itrmiouio 
No I ho yi i di ito in ts Non 

posso pro \ in c h i si \ md it i 
d iv\i ro » osi M i trovo mk n ̂  
s ititi cfu DOSSI m o di loro si si i 
ni i! pri m u n i t o di Uh ton inni 
i d i r im i hi non e vero \] i or i 
s n u n t i s c o n o d u o n o chi k i t 
p i / / o |'r< n d o per buon i I i 
smi ntit i I non ni voglio più 
p irl in I- i i qu i p iss it i ' i 
sei imoci qui sta f iu t ntt tilt 
sp ìlli e K I up imiK di I O S I 
pm SITK V us ni i k i ch i 

li i tir il i tuor No io n o i \ o 
li vo tir tri i f lori i st i i ' t K [ 
illor i ho voluto d m l i m i 

vi rsioiii 
Ross ' \ ntt i n ivi v i ni md 

to in iv u i s iop i r' i di tu ntt i 
t,ioru ilisti il | nho Koss l'i n 
Iunior \\ ti In non vii in lui 
I (X ». ip ito Uoviv 1 < SSI n 
n i up i'o ni < r^li in di Ito 1 • 

pori ì pi R IH ad un i < rto pun 
Ut t p i o m b \U } di pi r->on t ne 11 
s il i ili I t i oiifcn n / i st uii[i i 
[ti tic IH port i più in I i d i sin 
ifii' io t |) ili i-, I non d ii w, in 

i^lu r prt ndt ndos i 11 IH n i oi 
l'usi \ In I nnt inu t riti IH n ti 
s p o n s tl)ik t'i ut qm sii | oi 
i IH ri< IR i su n l on l ron t i m 
c o n t r o il st impa r> i ili ivi i 
mon i ilo il i a i) i di prt U n d i 
n tla lui provi Avoi n nt l i 
\ o pnA IH pr >| rio un tilt h 
nnylii ilo ul un t i rt< p u n t o i 
w'ioru il s tu li» U niti rroii i\ ini 
su u i l'^ro i uro t | sodio n 
s ih nti i J ) min t i t nienti 
d i 1 i MM un contil i md i is 
sass iuo n'iltr iti si IH 1 v,i tdim 
di e is i ii 11 UH SSO in [un, i d i 

i un \ mt n o i hi no i si UH l 
t i i p il irt il t ili* t i l t IVI v I 

i i / / inn ilo u n o di loto h i ic, 
t p u t i t o 

il t r o p p o stroppi i Killi rs is 
suiti iti d ii \ictri uni i I' ulti ti 

i ni n i st rvi/io li I Mjb i un 
ni t u d o s issold iti 1 il ir iltie tu 
li d droL, t * \ ni iss issin n 
d u i ili ti ili i d i Sii I ' l I LllOS ! in 

ti it* tt i/ ioni irdm iti d i Bush 
sin m i n i c i di u K t ono ulti i M 
SI rv iti d i e in p iss i\ m o sin 
it! v t i lui in/ i u t i m i l i s i i 

n i de 11 11 d o d i ( irol\ n in | »si 
li s b i l n l'eroi b i u . l i di min 
11 ito »roppi complot t i n ii 
i Imi i/ioni d i U s i selli i di 
spion lutilo i intubili h i / il il ni i 
pt r non i| p inn u n n i m o 
i he vi di eospir i/ ioui id i L;II 
uiiso'o [ n p i/ o un p ii i 

n JII o e tu di lir i l< 1 i d< tini 
* H ri i port ivi 11 di Musi 
I it/v% iti r mi ntn il pn suh ntt 
h i si i Iti si niplu i UH nli d 
Linoi itlo s tor i I / / m i I i 

li Inni i mi IH l Ini on Busti f 
I' ri t s s o n o i n us i i ] un 1 al 
io di i u s i u> tn sui rispt tM\i 

t c,li I isi I iti mi d in u i.i i os j 
io \OL,II nd ic, tri sin voMn fi 

i- Il sin I TI | lobk mi li loro 
1 i mi ssi i ii i n i futuro li i 

i 1 in un i i m i / 
Ni I ultiiu » si tt in in i i i on 

s ns i l i >t s t | io nipi n 
n il ! rodi udì in 1 i m ipo dt i 
p -fi n/ i i l • le tt >n li l tinti n 
| ii i IH I qui Ilo !( poti n/ i ili 
i li Iti n li b isf dm w li d i 
l Ini! u i 1 i n t pi r okjii voto 
d i B isti t i i il M i eh ( spi -li 
lite liei li ( In tjlH st ul t imo 
poi i ioni ] s - . n l urne HLJ ilio 
più e hi LJH v irteli 1) il d ib iltiti 
I ri siili n/ i ih l'i n l IVI v i otti 
nu lo un i spi i K di suo t 111 to 
e nw u*n i M i oi i si re, ilio 
lubl sul i su [ s il h' t un n 
ti il i n i '( p u in i 
ss i\ i I | i ^ \\ li mi 

s« (mi ni* i I i p ninni pm dil 
tus i u t r | p i t irbid tini 

se a pi r i r< in più ili inni ci t 
sohd irtt t i t osi i orni l i su i 
in sistibih isees i ili inizio 
li lUsf tu s i i i tt rm ila qu in 

d o t r i v i nu lo tu in i hi l i n i 
ivi v i issunti ' invi tiL, tori pn 

v iti pi r md ìk, ire sitali tll in 
di t ik l id iBush 

\1 ii e imp iKii i L s i e r Ì st it i 
Ulto s| OH i Proprio nu ntri 

scoppi tv i il nu ivo t iso Berot 
Busti dovi \ i fronk m<i m li 
u e usi d ( bnton i i ion i hi 

di nulli i m o siili' Ir i lu u ridili 
di 11 i Bui i S irle* un un ns ih 
bi imi nto pi re tor i di I \\ iti i 
L, itt [ bust i d o p i i\c ri- ni ì 
Io I i i irl i di 1 vi i i^ io di t hn 
t( li i \1ose i ivi v i r isposto H 
t us un to lo di IVI i i b u s t o si 
c,n t imi UN ili i ( u li rinvi in 
1 m o r d o t o n i m i rei il* t ni eli 
l s i lupo h e li / ioni M i I i 
M in uov si iiln i t i s i\ I 

i si i i1 | roton io disili i K ssi e 
il s c i s t o di 11 i l( Uoi ito p, i 
bt rd iti d i ! 11141» 

Uè ini nica se ors i e 1 UH il ili il 
ietto dei SUDI t m 

SILVANO SALOCCHI 
Ce 11 i m m e n s o d o >n ne U ì n n o l 111 
mine 10 le t t;ln l i ninnili 1141 n i n e 1 
nipoli 1 tum r ili in li mi 11 IMII SI H r 
r i n n o ann ilk in M H I I O M n d o 
I ili* 1 i | |>. ik U 11 unni it di t 1 

nisKi 

I iren/e J " ( Mobn I » L 

Ni I 1 r limivi rs ir o di II 1 s o tii|i ir 
s i d c l c c t n p II^JU 

UNOZOCCHI 
l i m o l i l i Di o i 1 lieti s )tt s t m m o 
pur 11 n iH 

Roni 1 27 ct tol re P* C 

V ) 0 inni s e spi n to 

SPARTACO BASTONI 
I o [li maone» I ik sii 1 un it 1 si 1 
d ili 1 p n m 1 i\i( v i r i t / / 1 1 11 inpot 
pn»ni|)oti 1 I urne 1 \ d e l 1 1 ime r ili 
II torni 1 civili' ni tr i , ole di J^ 1 o r ren 

te ilk ore 11 1" d ili spi e] ili M iu 
ri/i ino Non li n 11 j n i n 1 < | ir 
l u i p i / i u i u « nii^r i / l i m e nk I i t i 
m Q,\\ 1 sotti s . r \ i p r l l Hit 1 

I orino J7O11 >bn i ̂  

l-i mudil i Ani in ie t t i 11 li«ti 1 I m i 
c u i il 11 into il f yli \ ili r f c u i I 1 
muRlK 1 i s o n II 1 \ J I I I 1 1 mpol i lei» 
litui! 1 * ci 1 p irt n tufi uniti 1111 « r i n 
d* di lori n i n u n c i ni") 111 me ite il 
loro illi ' tlo 

RENATO CONTARDO 
di anni 71 

m i r t o p i d n 1 n u i n o Ufi Ituosissi 
m o uonif li ilt 1 ilirillnr 1 ni< r ile 1 
di fir i n d i IJSI n ip io soci ili sfinì ito 
e d inst m o b i l i d i n m ni* sind te ile 
I funi r ili i \ r m n o I n tio oiit,i illi 
uè 11 l " d ili il)it i / ione d \ i 1 Mi n 

li r o t o n d o 11 NIKU irci 1 I i r t i -c ipi 
n o il lui o li 1 imitile K11//1 m ni 1 
De K 11 
M i n i l o 11<- I t o h n 1 M M 

1 c o m p i l i l i 1 k 1 ini[»iiiiu d i l l i 
Spi Ciiil di Ni irda p irU-c 1 i n o il 
d o l u n dell 1 I unni 1 1 | 1 r 11 sei m 
p irs i d k o n i p itino 

RENATO CONTARDO 

1 ! luniitn inni 

MAURIZIO 
tr iscorsi m li mqi se 11 di ui^ni n lor 
ni I n M \ I l i 1 tuoi libri s e n / i v i 
fi C io M u m / 1 0 M u n n i 1 e p i p a 
I n p irt 11 l in nni^r v i m e n t o 11 
Kir s ini d t 11 tk II 1 -Hn n i j Maurizi »~ 
d i 11 < l i t i i n u < 
Mil i n o ^ " o t t o l i n l 'MJ 

l ili 11 1 ( pp im ni 1 r icord d 

MAURIZIO 
rinisU/i un i M i n o IV ire e» i j ' w d o 
II1M01 Cr i s imi P i e n i rTrnilio Patri 
/11 I K J < C Inulte) t l n i r i A n n a e 
V T R I ( le diniklic l<»nidSLi Antelli 
l u r o l d u e M uu,utli pe r 11 li r o c o 
st iute | re 1 1 1 / u u nfc rie. 
Mi 11 . . " i iti I n 1 * *J 

I tuoi iniici 1 i o n i ] ) iftin di s e i n p n ti 
re i r d t i u o i o i i inmiut ito if't tir 

MAURIZIO 
. "e i t l e i l i n I « 2 

K m i te s 
d il i 1 trime 
s 1 11 timir 

t m i l i » nei 
t mi i stmi 
11 su t \ r ÌÌ 

1 U KILIsl 1 

M i l i n o J " 

nl)ri \\\ \ id undici anni 
1 ed min i itura s tompar 
d 

MAURIZIO 
ni 1 0111 in i 1 post IIRI 11 
il suo in i j« w,no pò it icoc 
1 d \ i \ i r in unti società 

U f i bre l ' ^ 'J 

III SU I 11 UN 

/ / mia 
Vlil mei .Tent i bri 1 11-

lt< sensi nn | e r 

1 isl 1 HJ 

MAURIZIO 
i ne I ri e r 1< ili M in i I 
I l i I i re 1 ibi , 

M i n J" i IH I ri 1 I L 

Nel tredle* Mino m n e e r s t i n o d e l l i 
s e i i inp i r sdde 1 p uJre 

FRANCESCO FRUMENTO 
e de 11 i sorc Ih Ad i Misfranyi lo 11 
comp iL,n i *M r-Rii li ncordd i qu inti 
li conobbi ro e simurono e sotto 
s. ri\( I ri 100 000 per 't tutù 
Sdvon i - " ottobri ]4l)J 

Il sind u ite» pi nsion iti Spi Cgil di 
Mil ino minine) i e >n tir inde u n o 
/ione * dolere li morti dclcompa 
u,no 

RENATO CONTARDO 
l n c o u p n ino di ili i sensibiliUi 
u n i a n i i six i ili d i r t fen t t del s i 
d IL ito pe ns» l i t i n i p f iin i to l ino 
ili u l t imo m 111 Ioli* e m Ile i n v i l ì 

pe r difendere* $\\ iute russi i sodd i 
sf i n i b sor t i i du ik pursone a n ? i i 
ni dopc» un i \ i t i d i d i t i t i il s m d i 
e ite d i 11 i\c r t ton st it ili di< ui I n ri 

op* ri m pori mli i n c a n t i l i di se 
tire li n i U hfihf de p e n s i o n ili Spi 
' i>i! s e n e uiMt iti i p m i c i p irt c o n 
k lori b md i re n fu it r ili civili 
M I I H H r ot tobre b t ' L 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

L AssemDlea del Gruppo do senalor del Pds 6 convocala por oggi marl6di 27 olio 
breallnore 18 30 

I senalo'i del Gruppo del Pds sono tenui ad essere presemi SENZA ECCEZIONE 
ALCUNAa perire dalla seduta pomer diana (ore 17 ^0) di ogg maned 27 ottobre 

Le deputile e deputat dei Gruppo del Pds sono tenuti ad essere presemi SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA Illa seduta pomerduna (ore 19) a marod 27 ottobre e 
alle sedute mi ner di in od eventuale pomerd va d mercoled 28 ottobre 

L assemblea oe Gruppo Pds della Cimerà de depjlat e convoca'a pei giovedì 29 
ottobre alte ore 1 ^ 

«Se vuoi la pace prepara la liberazione» 

1° Novembre 1992 !n cammino 
da Perugia ad Assisi 

per liberarsi dalla mafia, dalla corruzione 
e dalla violenza 

ore 9 Perugia, Giardini del Frontone 
ore 15 Rocca di ASSISI 

31 ottobre 1992 
Milano 

Assemblea Teatro Lirico ore 10 

Palermo 
In cammino da Capaci a via D'Amelio ore 14 

TI inv i tano a partec ipare Regione dell Umbria Ad i Agesci 
(presidenti del Comitato Cenlrale) Arci Associazione per la 
pace Cgil Cisl UH Comuni di ASSISI e di Perugia Coordina
mento Nazionale: Cnti Locali per la Pace Francescani del 
Sacro Convento di ASSISI FUCI GIOC Gioventù Aclista Movi 
Nero e non solo Pax Chnsti Provincia di Perugia SCI Smi 
sua Giovanile , 

Per informazioni e adesioni 
Comitato marcia Perugia/Assisi via della Viola. 1 

PERUGIA tei 075/22479 - 66890 • 5042541 - fax 075/21234 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
UNITA SANITARIA LOCALE 28 - BOLOGNA NORD 

L U S L 28 Bologne Nord Via Alberto™ 15 40138 Boloqna indi 
ce una ppalto concorso per la gestione in Service del sistema m'or 
manco informativo del personale dell Usi 28 comprensivo di servizi 
di sviluppo di elaborazione e archiviazione dei dati 
Il contratto avrà durala guinquennale e l importo presunto del Serv 
ce viene valutato in L 5 000 000 000 esclusa Iva 
I criteri per I aggiudicazione dell appalto concorso sono presenti nella 
lettera d invilo 
La domanda di parteciparono n cirta leqale redatta in lingua Italia 
na dovrà pervenire esclusivamente a mezzo serv zio postale di 
Stato R A R ndinzzata a 
Unita Sanitaria locale 26 - Bologna Nord - Ufficio Protocollo genera
le- CP 2137-40100 Bologna Emilia Levante 
entro e non oltre I lerm ne cerentoro 116 111992 
Le modalità per e don ande di partecipazione alla qan nonché docu 
menti per la va utazione delle conCizon di carafer° irprend tor ale ed 
economico che si r eh edoro i partecipar' sono descnte nel Dando di 
gara spedlo il 19 10 199? pei a pubbicvrone sulla Gazzet'a Ufficiale 
della Repubblc-ì l'alana 
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Il leader nazionalista Landsberghis 
sconfitto nelle urne dagli ex comunisti 
che guidarono lo strappo dal Pcus 
prima dell'indipendenza dei Paesi baltici 

nel Mondo 
* Il Partito democratico del lavoro 
conquista il 47 per cento. Il «Sajudis », 
al governo, si ferma al 22 per cento 
«Siamo stati puniti dalla crisi economica» 

La Lituania si riaffida a Brazauskas 

roma 1 1 I T U 

Diana e Cario 
in Francia 
ma ognuno 
per conto proprio 

1 principi di Galles si recheranno in visita in Francia rispetti
vamente in novembre e dicembre. Lo annuncia Buckin-
gham Palace. Diana (nella foto) andrà al festival delle ani di 
Lilla e assisterà a un concerto della Accademia reale di mu
sica a Parigi durante i tre giorni di visita dal 13 al 15 novem
bre. Suo marito, Carlo, andrà invece in dicembre per un 
pranzo a Versailles del Colloquium anglo-francese, una 
conferenza di industriali e una cerimonia nel corso della 
quale sarà ammesso nella Accademia di scienze 
morali e politiche dell'Istituto di Francia. 

In Lituania una clamorosa vittoria del Partito demo
cratico del Lavoro, erede del partito comunista che 
ruppe con il Pcus. Quasi il 47 per cento dei suffragi 
nel primo turno per il rinnovo del parlamento. Scon
fitto il leader nazionalista Landsberghis: il «Sajudis» 
inchiodato sul 22 per cento. Sugli allori Brazauskas 
che difese la scelta indipendente dei comunisti di 
Vilnius. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

1 B MOSCA. «11 musicista e 
stato suonato». Nel quartier ge
nerale del Partito democratico 
del lavoro, hanno stappato 
bottiglie di champagne «sovie
tico» scherzando sul destino di 
Vitautas Landsberghis, il pro
fessore di violino, leader del 
movimento ultranazionalista 
•Sajudis» a capo della Lituania 
indipendente uscito clamoro
samente sconfitto dalle elezio
ni per il Parlamento. Il Pdl, ere
de del Partito comunista litua
no che due anni e mezzo fa 
ruppe con il Pcus, ha sfiorato il 
47 per cento dei suffragi con
quistando 43 seggi (di cui die
ci "senatori») su 141 della Dije-
ta di Vilnius. Si tratta di un ri
sultato ancora provvisorio in 
quanto bisogna attender il se
condo turno ma la vittoria a va
langa del Pdl e ormai cosa cer
ta (sia nelle circoscrizioni sia 
nei collegi uninominali). Ed e 
salito sugli allori il protagonista 
di quella svolta, l'ex segretario 
del partito Alghirdas Brazaus
kas («Siamo stati premiati per
chè realisti»). un signore dal fi
sico imponente che ha saputo 
costruire, nelle difficili condi
zioni dell'opposizione, nel pie
no di un vero e proprio regime 
di nazionalismo cieco, le con
dizioni per un totale ribalta

mento. A tal punto che, colpiti 
dallo shock, persino i com
mentatori televisivi moscoviti, 
non riflettendo sui mutamenti 
avvenuti in questi anni, hanno 
gridato alla tornante «minaccia 
comunista». Persino lo sconlit-
to Landsbergis, il presidente 
uscente del Parlamento, ha 
prontamente riconosciuto la 
propria sconfitta: «Devo di
chiarare che il Pdl ha trovato la 
maniera per stravincere». Il 
«Sajudis» ha ottenuto poco più 
del 22 percento, in questa pri
ma tornata, conquistando 19 
seggi (di cui 1 «senatore») del
la Dijeta. La vittoria di Brazaus
kas 0 stata talmente netta an
che nei confronti diretti che si 
sono svolti in alcuni collegi. Il 
leader del Pdl ha, infatti, strac
ciato nientemeno che il pre
mier Gediminas Vagnoriusche 
si era candidato nella stessa 
circoscrizione. 

La vittoria degli ex comunisti 
6 stata anche una mezza sor
presa per lo stesso partito che. 
anzi, temeva di dover pagare il 
prezzo del passato, essendo 
troppo forte e radicato il movi
mento egemonizzato dagli 
estremisti del "Sajudis». Evi
dentemente la politica nfor-
matrice di Landsberghis, tutta 
orientata all'islaurazione dei 

meccanismi del capitalismo e 
alla rottura dei vecchi legami 
con l'ex Urss, non ha trovato 
più ferventi oppositori. Scema
ti gli entusiasmi della battaglia 
per l'indipendenza, gli abitami 
della piccola repubblica del 
prebaltico (due milioni e 800 
mila lituani su una popolazio
ne di tre milioni e 700 mila che 
comprende russi, bielorussi e 
polacchi), hanno dovuto fare i 
conti con una situazione eco
nomica difficilissima: calo del
la produzione industriale, de
clino dell'agricoltura, prezzi al
le stelle a cominciare dalla 
benzina che 0 razionata cosi 
come il riscaldamento e l'ac
qua calda nelle abitazioni. 

11 presidente Landsberghis 
ha lamentato, in una conferen
za stampa, l'ingerenza della 
Russia nel corso della campa
gna elettorale: «Mosca vi ha 
partecipalo attivamente per
che è interessata. E quelli del 
Pdl hanno vinto perche ab
bondano di abili politicanti». 
Una valutazione di un soffe
rente che non credeva in una 
rimonta sensazionale degli op
positori del Pdl che hanno su
perato anche i rimanenti partiti 
(in particolare i democristiani 
con 12 seggi, i socialdemocra
tici con sei seggi, l'Unione dei 
polacchi con due seggi), Bra
zauskas. a sua volta, ha assicu
rato che -l'indipendenza non 
sarà mai messa in discussione, 
non vi sarà alcun passo indie
tro». Ed ha annunciato che il 
suo partito, una volta parte di 
un governo di coalizione, si 
batterà per il mantenimento 
dell'ordinamento democrati
co, l'economia di mercato e la 
ripresa dei legami economici 
con la Russia e le altre repub
bliche dell'ex Urss. 

«Non stupitevi 
abbiamo vinto perché 
qui la gente sta male» 

PAVELKOZLOV 

• • MOSCA. Perche in Lituania 
hanno vinto gli ex comunisti? 
Ne parla in questa intervista te
lefonica all'Unità il vicesegre
tario del Partito democratico 
del lavoro, Ghedirninas Kirki-
las, il numero due dopo Alghir
das Brasauskas, vero trionfato
re delle elezioni. 

VI attendevate questa nettis
sima vittoria? 

No. Speravamo tutt'al più di 
prendere il 30'«V, dei voti, ed era 
già una previsione ottimista. 
Abbiamo, (orse, sottovalutato 
l'asprezza della situazione so
ciale ed economica». 

Avete vinto contro tutti? 
Alleati veri e propri non ce n'e
rano. C'erano dei partiti che si 
opponevano alla politica di 
Landsberghis ma, a mio avvi
so, debolmente, Inoltre, una 
parte dei partiti e movimenti 
centristi si e creata poco prima 
del voto e non aveva program
mi. 

Perchè la gente ha voltato le 
spalle a Landsberghis? 

Penso che le ragioni siano tan
te. Sicuramente, l'insuccesso 
della riforma economica e un 
notevole calo del tenore di vi
ta. l.a seconda causa 0 che i 
nostri avversari hanno svolto 
una campagna elettorale sem
plicistica e da dilettanti incen
trata, diciamo cosi, sull'antico

munismo senza limiti. E, man
cando il bersaglio dell'attacco 
- da noi non esistono partiti di
chiaratamente comunisti - è 
fallita anche l'offensiva stessa. 
E poi la gente non è affatto cie
ca: il tono dei nostri avversari è 
stato astioso e ciò non è mai 
attraente per gli elettori. 1 na-
zional-radicali che si defini
scono di destra non hanno 
neppure tentato di capire che 
cosa voleva l'elettorato. In ter
zo luogo, attribuisco il nostro 
successo alla buona organiz
zazione della campagna elet
torale, a validi candidati. C'è 
stato anche il problema dei 
due leader. Il nostro è stato più 
credibile. 

Alcuni commentatori hanno 
parlato di una nuova «mi
naccia comunista»... 

È ovvio che nel nostro partito 
la maggioranza sono ex comu
nisti, Ma ora sono imprendito
ri, intellettuali, scienziati e non 
credo che vi sia rimasto un so
lo iscritto che prenda sul serio 
le idee del comunismo. 

È possibile adesso un accor
do tra voi e Landsberghis? 

La grande coalizione è possi
bile. Non escludiamo questa 
possibilità. 

Landsberghis ha denunciato 
una «partecipazione attiva 
della Russia alle elezioni»... 

Algirdas Brazauskas. leader del Partito democratico del lavoro che ieri 
ha stravinto le elezioni in Lituania, durante la conferenza stampa a Vil
nius, nella quale ha commentato il trionfo degli ex comunisti 

Non so bene a che cosa si rife
risca. La Russia non vi ha in 
ogni modo partecipalo diretta
mente. Il nostro partito non ha 
avuto nessun contatto con le 
autorità russe. Sul ritiro delle 
truppe russe dalla Lituania la 
nostra posizione si basa sul ri
sultato del referendum che de
v'essere legge per tutti i partiti, 
cioè le truppe vanno ritirate 
nei tempi stabiliti. 

Quale sarà la vostra politi
ca? 

Praticheremo la via del con
senso popolare, della grande 
coalizione, se ci riusciremo, 
Tenteremo di stabilizzare la si
tuazione economica miglio
rando i rapporti con i vicini, sia 
ad Est che ad Ovest. La nostra 
posizione geopolitica impone 
una sola via, quella di ricavare, 
in un certo senso, vantaggio 
dalle contraddizioni tra Est e 
Ovest. Nei rapporti con Mosca 
deve prevalere.la realpolitik 
sulla retorica. 

Il presidente evita lo scontro con i deputati. Difende Gaidar, uomo della terapia-choc, ma offre un compromesso ai centristi 
Khasbulatov: «Non vogliamo la resa dei conti». Uomini e politiche dello scontro di Mosca 

Il Cremlino leva l'assedio alla Casa Bianca 
Le politiche e gli uomini della battaglia di Mosca. 
Tiene il premier Gaidar ma i cambiamenti ci saran
no. Parola di Eltsin toglie l'assedio alla Casa Bianca, 
sede del Parlamento, e difende la sua squadra ma 
sembra pronto ad un compromesso politico, come 
ieri ha detto Gorbaciov. Segnali di ripensamento dal 
Soviet supremo. Khasbulatov: «Il mancato rinvio del 
congresso è stato un errore». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

I H MOSCA. Lo definiscono 
«l'uomo che sa aspettare». Che 
non ama le interviste perche, 
dicono i suoi collaboratori, «la 
stampa indipendente non esi
ste e con quella dipendente 
non vale la pena di parlare», 
Nei giorni del pluriannunciato 
rimescolamento delle carte ai 
vertici del potere della Russia, 
s'impone sulla scena la figura 
di JuriJ Skokov, 54 anni, il se
gretario del «Consiglio dì Sicu
rezza». Anzi, il plurisegretario, 
essendo anche coordinatore 
de! "Consiglio dei capi delle re
pubbliche», quelle autonome 

donilo la Russia, e della com
missione mista per la lotta alla 
criminalità. Insomma, un po
tentissimo alla corte di Eltsin. 
Più forte persino di Ghcnna-
dlj Burbulls 47 anni, segreta
rio di Stato, lo stratega della 
campagna elettorale di Eltsin, 
eminenza grigia. Ma davvero 
sta per scattare l'ora di Sko
kov? l i ' voci, tuttavia pronta
mente smentite nel giro di 1M 
ore, davano proprio Skokov al 
posto di Egor Gaidar, 36 an
ni, il premier ad interim, in dif
ficile navigazione nel procello
so mare del post-sovietismo. 

Ma Gaidar. per adesso, non si 
muove dal suo posto. E lo stes
so Boris Eltsin, 61 anni, che gli 
ha promesso piena fiducia, 
quantomeno sino al congresso 
di dicembre. Un sostegno a 
quanto pare inequivocabile, il 
risultato di un chiarimento tra 
Eltsin e tutti i più influenti com
ponenti della sua squadra e 
del governo, avvenuto nel po
meriggio dello scorso sabato, 
sul comportamento da tenere 
di fronte al gesto «irriverente» 
del Soviet supremo nei riguar
di del presidente che voleva il 
rinvio del «cogrcsso dei depu
tati» e non l'ha ottenuto. Un ri
sultato che. (orse, non e pia
ciuto ad altri fedelissimi come 
Mlkhall Poltoranin. 53 anni, 
primo vicepremicr, il «carro ar
mato» del presidente, in odore 
di un trasferimento a capo dei 
servizi segreti (attualmente 
nelle mani eli EvghenlJ Fri-
malcov. 63 anni, accademico, 
già consigliere di Gorbaciov). 

Il Soviet supremo ha osato 
lanciare il guanto ed Eltsin non 
ha offerto l'altra guancia. Con 
il dito indice rivolto ad una te
lecamera, il presidente ha pro

messo: «Mi ricorderò di questo 
fatto». Una minaccia da pren
dere sul serio? Fatto sta che ie
ri, dal palazzone della Casa 
Bianca, sono arrivati segnali di 
fumo i più amichevoli possibi
li. E riapparso Ruslan Kha
sbulatov. 50 anni a novem
bre, di nazionalità cccena ma 
in rotta con i suoi dopo aver 
fatto sloggiare da tutti gli alber
ghi di Mosca le bande mafiose 
dei conterranei. Smaltito, in 
ospedale, l'attacco di iperten
sione, ha riunito il presidium e 
ha dichiarato: «Rebjata (ragaz
zi, ndr.). anch'io ero per il rin
vio rna l'aula e sovrana. Tutta
via non c'è da drammatizzare. 
Al congresso non ci saranno 
storici cataclismi...». Ed il suo 
primo vice, Serghel Filatov 
56 anni, politico equilibrato 
con valide possibilità di ulte
riore ascesa, ha rincarato la 
dose: "Sarà davvero arduo 
spiegare alla gente il perchè di 
questo congresso. Dietro tutto 
ciò si nasconde una dura lotta 
politica, il desiderio di detcr
minate forze di giungere al po
tere». Filatov ha fatto presente, 
inoltre, che se si vuol dare la 

sfiducia al governo non 0 ne
cessario attendere il congres
so: «E sufficiente farlo al Soviet 
Supremo». Allarmati, nell'edi
zione di ieri sera dell' Izuestia 
una trentina tra deputati radi
cali, intellettuali, tutti sosteni
tori di Eltsin, hanno messo in 
guardia dal «golpe strisciante» 
che verrebbe tentato dai con
servatori e nazional-patrioti i 
quali approfitterebbe dell'«in-
decisione» di Eltsin e della ti
midezza del governo. 

Allora, cos'è questa Irenesia 
che alimenta indiscrezioni, e 
drammatiche previsioni? Che 
si vada ad un inverno pesante, 
é fuor di dubbio. Ma anche in 
passato e stato esattamente 
cosi. Quante volte è stato chia
mato in causa il «Generale In
verno»? Nella grande confusio
ne di voci, e meglio attenersi ai 
fatti certi. Primo Ira tutti il fatto 
che c'è, in un paese che conti
nua ad essere governato da un 
sistema «monoposto» (prima 
c'era Lenin, poi Stalin e, via 
via, gli altri, sino ad Eltsin). 
uno scontro tra il sistema legi
slativo e quello esecutivo, en

trambi alla ricerca di spazi rea
li di potere. Non esiste ancora 
una esatta divisione dei ruoli e 
i terminali, specie nella fase di 
transizione, tiniscono per non 
rispettare i comandi, non ri
spondono ne all'uno ne all'al
tro. Forse, rispondono esclusi
vamente ad Eltsin. Certamente 
sta cambiando il rapporto di 
forze ed Eltsin. che non dispo
ne di un partito, si trova a fare 
sempre nuove mediazioni. Ma 
non traumatiche. Ieri ha ripe
tuto ad un gruppo di banchieri 
americani: «Ho fiducia in Gai
dar ma non escludo cambia
menti sebbene la strategia del
le riforme e intoccabile». 

Il guidatore, dunque, non si 
cambia mentre la macchina 0 
in movimento, la macchina 
delle riforme. Che sono osteg
giate, per il loro duro impatto, 
dal montante fronte dei centri
sti-moderati che si riconosco
no in Arkhadi) Volskij. 60 an
ni, leader de(i'«Unione russa 
degli industriali e imprendito
ri». Dato, forse più della sua 
stessa volontà, come futuro 
premier. Volskij. anche nella 
sua veste di coprcsidente del 

movimento di -Unione Civica» 
chiede da settimane sostan
ziali! correttivi nella compagi
no di governo. Non è contro le 
riforme. Nessuno lo e. tranne i 
neo comunisti e l'appena co
stituito «Fronte dì salvezza» dei 
nazionalisti più radicali. L'«U-
nione» vuole allentare la tera
pia da shock e slegare il paese 
dalle rigide imposizioni del 
Fondo monetario internazio
nale. È di questo stesso parere 
Alexandr Rutskoi, 45 anni, vi
cepresidente della Russia, ge
nerale, reduce dall'Afghani
stan, che mantiene forti legami 
con l'apparato militino. 11 qua
le vuol mandare a casa un bel 
po' di ministri. E lo sostiene an
che Mikhail Gorbaciov. 61 an
ni, sostenitore dello tesi di 
Volskij e compagni (tra questi 
anche Vladimir Sclumelko. 
•17 anni, uno dei vice di Gaidar, 
simpatizzante del movimen
to), che ieri ha escluso l'even
tualità di un colpo di Stato. An
zi ha riconosciuto che Eltsin 
sta ricercando le vie di un 
compromesso politico. 

CSi:Scr. 

«L'incendio 
a Ravensbriick 
turbava la visita 
della regina» 

Una ricompensa di 20.000 
marchi, equivalenti a 16 mi
lioni di lire, è stata offerta dai 
funzionari tedeschi a chiun
que dia informazioni utili 
sull'attentato incendiario 
compiuto martedì scorso 

^̂ ™-«""»"""""—"«""i«"""-»«"«"""i» contro l'ex campo di con
centramento nazista di RavensbrOck, trasformato in monu
mento alle vittime dell'olocausto. Proseguono intanto le po
lemiche sul fatto che la notizia è stata diffusa soltanto nel 
tardo pomeriggio di venerdì. Il presidente del consiglio cen
trale degli ebrei tedeschi, Ignatz Bubis, ha detto che il ritardo 
è stalo una copertura per non turbare la visita in Germania 
della regina Elisabetta e ha chiesto che venga aperta un'in
chiesta. 

Ex ideologo 
Carlos Aldana 
espulso dal Pc 
cubano 

Il comitato centrale del Parti
to comunista cubano ha de
ciso di espellere Carlos Al
dana, ex responsabile dell'i
deologìa del PCC, dall'Uffi
cio politico, dal Comitato 
centrale e dal partito stesso. 

~"~^^—~""",^""""~*—~*"~ Carlos Aldana era stato de
stituito dalla carica di responsabile dell'ideologia e della po
litica estera dal comitato centrale del PCC il 21 settembre a 
causa di «deficienze nel suo lavoro e di gravi errori di caratte
re personale nel compimento delle sue funzioni». Aldana 
era stato allontanato al termine di un'inchiesta condotta da 
una commissione dell'ufficio politico sui rapporti da lui in
trattenuti con una società a partecipazione straniera, Audio-
visuales Caribbean, il cui responsabile era stato arrestato per 
diversi reati, in particolare di natura fiscale. 

In Tagikistan 
tregua 
dopo la furiosa 
battaglia 

Negozi e uffici chiusi, tra
sporti pubblici fermi, nelle 
strade deserte cadaveri dì ri
belli presi dai governativi e 
fucilati sul posto. Cosi appa
riva Dushanbe, la capitale 
del Tagikistan che per due 

™ ^ * " " ^ ^ ^ ~ " " — ^ " ^ " ^ giorni è stata teatro di una 
furiosa battaglia tra i guerriglieri fedeli all'ex presidente Ra-
khmon Nabiycv e i sostenitori del governo provvisorio di Ak-
barsho Iskandarov. La tregua è stata raggiunta domenica se
ra quando il leader dei ribelli Safarali Kendzhaiev ha accet
tato di ritirare i suoi uomini - circa 150 superstiti - dalla capi
tale. Secondo la televisione della Csi, lo slesso Kendzhaiev 
sarebbe stato ferito nel corso del conflitto. Ancora non 0 
possibile fare un bilancio definitivo delle vittime e dei danni 
provocati dall'attacco dei fondamentalisti musulmani del 
«Fronte popolare» provenienti dalla regione meridionale del 
K'ilyab, un'area fuori del controllo sia dei tagiki che dei rus-

Gorbaciov 
cittadino onorario 
di Bologna 
incontra Imbeni 

Una delegazione di Bolo
gna, guidata dal sindaco 
Renzo Imbeni, ha incontrato 
Mikhail Gorbaciov per co
municargli personalmente 
che egli è stato fatto cittadi-
no onorario della città e dot-

"™"1^—"""""—*^^—""**^— tore honoris causa dell'uni
versità del capoluogo emiliano, per invitarlo di nuovo a re
carsi a ricevere solennemente a Bologna le insegne delle 
sue onorificenze, e per firmare infine con la «Fondazione 
Gorbaciov» un accordo sostenuto dalla Lega italiana delle 
cooperative. 

Saddam Hussein 
fa causa 
a pubblicitari 
newyorkesi 

Saddam Hussein ha minac
ciato di far causa a un'agen
zia pubblicitaria di New 
York. Casus- belli, la pubbli
cazione di una sua loto sen
za autorizzazione. La faccia 
del "rais» di Baghdad domi-

• ~ ~ ~ — " ^ — ^ — " " " ~ ~ ^ ~ na infatti un manifesto che 
pubblicizza la banca dati finanziaria «Protesy». Sotto la lolo, 
una didascalia che dice: "La storia ha dimostrato cosa suc
cede quando le inlormazioni sono controllate da un'unica 
fonte». La foto è apparsa sul settimanale giapponese NiMci. 
Venuto a sapere della cosa, Hussein e andato su tutte le fu
rie. L'ambasciata irachena di Tokyo ha protestato e il setti
manale ha sospeso la pubblicazione della loto. Ma ora. nei 
guai, è finita l'agenzia "Slaler Hanft & Martin». Che però ha 
subito pensato di sostituire la foto di Saddam con un'imma
gine di Stalin: ì morti, si sa, non tanno causa a nessuno. 

VIRGINIA LORI 

r*"*""„ ? *..." ' », " *""""'; "*,"*'," " Evgenyj Ambartsumov, esponente moderato dello schieramento democratico, accusa 
i più stretti collaboratori del presidente: «La riforma economica non si fa sulla pelle della gente. Bisogna ascoltare il Parlamento» 

«A cassetto di Eltsin è pieno di promesse mancate» 
L'attacco al parlamento russo è nato nella ristretta 
cerchia dell'entourage di Eltsin. «Il gruppo di Burbu-
lis e Poltoranin - sostiene Evgenyj Ambartsumov -
vuole mantenere la propria influenza nonostante le 
disfatte politiche». Il governo non ha mantenuto le 
sue promesse. La soluzione della crisi, dice l'espo
nente democratico, è in un compromesso che am
pli verso il centro la base del governo. 

JOLANDA BUFALINI 

• • ROMA. Evgenyj Arnbartsu-
mov e presidente delta com
missione (istori del parlamento 
russo. Esponente dolio schie
ramento democratico inodora
to, spiega i retroscena della cri
si politica che attraversa Mo
sca. 

Molte voci allarmanti si so
no accavallate sulla situazio
ne politica russa. Quo! è la 
sua valutazione? 

È un conflitto provocato dal
l'influenza di gruppi eli pressio
ne diversi attorno a Eltsin. Il 
gruppo di [iurbulis e Poltora

nin dopo aver subito itegli in
successi ( il trattato con il Giap
pone o l'incapacità di difende
rò i cittadini russi nello nuove 
repubbliche), intende recupe-
raro la propria influenza. Cosi 
ha diffuso le chiacchiero su un 
possibile colpo di Stalo ordito 
dal Parlamento e da Khasbula
tov, Sono chiacchiero assolu
tamente prive di fondamento. 

Ma si è parlato anche di gol
pe dall'alto. 

Queste due persone, por avere 
maggior influenza su Eltsin, 
più libertà di movimento, vor

rebbero sciogliere il parlamen
to, ridurlo a zero. Ciò sarebbe 
assolutamente contro la Costi
tuzione, che prevedo esplicita-
menle che il presidente non ha 
diritto di sciogliere il parla
mento o di restringerne i pote
ri. Hanno spinto Eltsin contro il 
Parlamento, ad una atteggia
mento che il presidente di un 
paese democratico non deve 
avere. 

Ora le cose sembrerebbero 
essersi avviate In direzione 
di un compromesso. Chi la
vora in questa direzione? 

Lo stesso Egor Gaidar, che ri
copre la carica di «facenle fun
zioni» di premier, si 0 pronun
ciato contro l'ipotesi dolio 
scioglimento del parlamento. 
Lo ha fatto, ad esempio, nella 
riunione del gruppo parlamen
tare di cui io laccio parto, il 
gruppo «riforma». 

A questo punto ci sarà la cri
si di governo? 

Dipondo da Eltsin. Gaidar po
trebbe essere sostituito ma re
stare nella compagino gover
nativa per la riforma economi

ca. Circolano alcune candida
ture al posto di premier, quella 
di Shumoiko. uno degli attuali 
vice, sarebbe vista con favore 
da parlamento; un'altra candi
datura e quella dell'ambascia
tore a Parigi Juryi Ryzhov. È ne
cessario un governo più cauto, 
sempre riformatore ma che 
abbia più attenzione alla dife
sa sociale dei ceti deboli. 

Un governo in cui ci sia un 
apporto dell'Unione civica 
di Arkadyj Volskij? 

Al governo serve una base par
lamentare più solida, io non 
sono un simpatizzante dell'U
nione civica. Ma siccome rap
presenta una parto molto in
fluente, quella dei manager e 
ciucila dei presidenti di kot-
khos e sovkhos (che io non 
amo), devo pesare Elisili, 
quando affronta con freddezza 
la questione, e a favore di un 
rimpasto in questo senso. 

Si parla spesso, a proposito 
del parlamento, di conser
vatorismo o di rischio di ri
torno Indietro, È una varia
bile possibile? 

lo non credo alla possibililà di 
un ritorno indietro, a un regi
mo comunista o parabrezhne-
viano. Non ci erodo perche- l'i
dea di una politica comunista 
e del partito stesso e talmente 
compromessa da non avere al
cuno spazio. Vorrei però sotto
lineare che il vecchio Pcus non 
ha niente a che vedere con il 
Pei e il Pds, e nemmeno con 
^fondazione comunista. Il no
stro era un partito Stato e que
sti, come forzo di opposizione, 
hanno partecipato alla fonda
zione di un regimo democrati
co o pluralista. 

Cosa c'è da aspettarsi dalla 
convocazione del Congres
so del deputati, ammesso 
che si tenga a di cembro? 

Una critica aspra al governo 
portilo e impossibile negare 
che il governo non ha mante
nuto le sue promesso. Gaidar 
aveva promesso che vi sareb
be slata abbondanza di boni 
nei negozi, aveva promosso 
elio l'inflazione sarebbe dimi
nuita e il dollaro si sarebbe fer
mato a ottanta rubli. Nulla di 

tutto questo 6 accaduto e il 
dollaro sfiora i quattrocento 
rubli. Boris Eltsin assumendo il 
potere aveva assicurato che la 
riforma non sarebbe stata fatta 
a danno del popolo e non e 
cosi. Dunque il governo e scre
ditato. Non completamento, 
perdio la genio 0 pronta allo ri
forme ma chiedo una terapia 
più tollerabile, che eviti questa 
conclusione: la terapia 0 molto 
efficace ma l'ammalalo e mor
to. 

C'è l'ipotesi di un referen
dum che sciolga II parla
mento. Cosa ne pensa? 

È un'idea molto pericolosa. Il 
popolo potrebbe decidere di 
non votare e l'idea stessa dell'.1 

riforme democratiche sarebbe 
compromessa. E poi, il parla
mento stesso ò disposto a ap
provare la nuova costituzione, 
magari con qualche emenda
mento. 

La politica estera russa su
scita ricorrenti sospetti di 
un nuovo sciovinismo. Qual 
è la sua valutazione? 

Quella attuale 0 una politica 
meno dipendente dalla politi
ca americana, tiene più conto 
degli interessi specificamente 
nissì, c'è stata una valutazione 
più equilibrata della situazione 
in Jugoslavia. C'è- una difesa 
più risoluta dei russi nelle altre 
repubbliche. È una politica 
che t'attuale ministro dogli 
Esteri Kuzyrev sta sviluppando. 
Una parto dell'area ili contro e 
favorevole alla suo riconferma, 
mentre l'area contrista che si 
richiama a Volskij no chiede le 
dimissioni candidando l'attua
lo ambasciatore negli Stati Uni-
ti l.ukin 

Come valuta la vittoria del
l'ex comunista Brazauskas 
in Lituania? 

Mi fa molto piacere perché 
Uuirisbcrghis speculava sui 
sentimenti ultranzionalistici. È 
un voto che esprime uno stato 
d'animo più ragionevole ri
spetto ai rapporti con la Rus
sia. Penso che por la Russia sa
rà più facile trovare soluzioni 
ai problemi comuni con Bra
zauskas. 

Mar Nero 

Naufragio 
di profughi 
Tutti salvi 
• • SEBASTOPOLI. Un pesche
reccio carico di gente, donneo 
bambini che fuggivano dal-
l'Abkhazia dove si combatte 
Ira separatisti e georgiani, ha 
fatto naufragio nelle acque del 
mar Nero. Dopo molte ore di 
difficoltà, in balia dei marosi, i 
soccorritori nella none sono 
riusciti a rimorchiare l'imbar
cazione. Il battello sovraccari
co aveva preso il largo poco 
dopo mezzogiorno, ma a cau
sa della tempesta ha comin
ciato, intorno alle 15.SO, ad af
fondare. Molti passeggeri presi 
dal panico si sono gettati in 
maro. Guardacoste e navi mili
tari partite dalla Russia e dalla 
Crimea per soccorrere i nau
fraghi sono riusciti a salvare in 
mare trontasei persone, fra cui 
molle donne e bambini. Il bat
tello ò slato rimorchiato e lo 
stato maggiore della flotta di 
Sebastopoli ha comunciato 
che il battello faceva rotta ver
so Soci, un porto russo a nord 
dell'Abkhazia, e che tulli i pas
seggeri erano slati salvati. 

Bosnia 
Villaggio 
raso al suolo 
dai croati 
Wm SARAAJEVO. Un villaggio 
della Bosnia a maggioranza 
musulmana e stalo completa
mente raso al suolo da un at
tacco delle forze croato. lx> ha 
annunciato ieri il servizio stam
pa dell' esercito bosniaco. 
«Prozor non esiste più». ha an
nunciato il comunicato citato 
da Radio Sarajevo. Il villaggio. 
70 chilometri in linea d'aria da 
Sarajevo, è stato accerchialo 
da forze della milizia Ilvo 
(consiglio dì difesa croala ) e 
di unità locali, od 0 stato di-
slnitto dal fuoco di 1500 oh ..,, 
secondo I' esercito bosniaco. 
L' annuncio non specifica no
ia data ne il bilancio dolio vitti
mo ma. secondo responsabili 
politici bosniaci, centinaia di 
musulmani sono morii nell'at
tacco che sarebbe avvenuto io-
ri. La presidenza bosniaca si ri
fiuta di confermare le voci del 
massacro per paura, a quanto 
sembra, di provocare reazioni 
a catena in altri villaggi dove e 
viva la tensione tra croati o mu
sulmani. 
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FINANZA E IMPRESA 

• RIZZOU-HACHETTE. Il gruppo Ri/ 
^olt ed il gruppo Hdchette raggruppano le 
attività in Grecia nel campo della stampa 
dei periodici L accordo parte dall 1 no
vembre entrambi cedono la totalità delia 
partec pacione ( 5 W ) nella tipografia 
Atheman Pnting ai ;>oci Lesueur e Civas 
• ITALTEL. ! automa garante della 
concorrenza ha aper*o un istruttoria n u 
confronti dell Italtel società Sttt per 1 te 
quisto di Mistel e Cenerai 4 Flettronica 
Sud due società di apparati e servizi per 
telecomunicazioni controllate da Finmi 
stel L antitrust deve accertare se la con 
ccntra7ione può comportare costituzione 
o ralfoiramento di una posizione domi 
nante tale da ridurre o eliminare la con 
correnza in alcuni mercati degli apparati 
di telefonia pubblica 
• ASSITALIA. Asbitalia non ha ancora 
deciso i tempi per il suo aumento di capi 
talee pur non rinunciando al proge'to sta 
valutando I ipotesi di chiedere una proro 
qa di altri sei mesi in relazione alt anda 
mento dei mercati 
• SHARP. Utili in calo per il gruppo nip 

ponico bharp nella prima meta dell anno 
fiscale Gli utili lordi del semestre aprile 
settembre sono calati del 3b 2 rispetto al 
lo stesso periodo 91 per un ammontare 
di 2G 3 miliardi di veri Mentr* aumental i 
vendita di display a cnstalli liquidi In calo 
le entrate dai prodotti di elettronica di con 
sumo II giro ci affari scende del 3 -t a 584 
miliardi di yen a causa dell i contrazione 
del mercato domestico 
• CASEUSA. Le vendite di case esistenti 
in USA registrano un e i lo dello 0 9 men 
site Le case vendute lo scorso mese sono 
state 3 milioni 280 mila rispetto ai * milioni 
ì l i ) mila di agosto 
• FALLIMENTO IFIP. Decine di clienti 
della Hip la finanziaria torinese dichiarata 
fallita nel luglio scorso rischiano di pagare 
due volte i mutui ipotecari e he avevano sti 
pulato con la finanziaria La Procura pres 
so la Prt tura di Torino sta indagando sulla 
denuncia presentata d i alcuni piccoli ri 
sparrnialonche avevano acquistato la prò 
pria abitazione chiedendo il prestito alla 
Ifip Secondo 1 esposto i contratti stipulati 
dalla Ifip concedevano mutui m e imbio a 
titolo di garanzia di cambiali ipotecarie 

Piazza Affari avanti adagio 
Exploit della Finmeccanica 
• • MILANO Superati 1 c o n 
trasti avutisi nel la p r ima fase 
degl i scambi apparsi anche 
ieri mo l to sostenuti , piazza 
Affari ha po i imbocca to la via 
del r ialzo anche se questa 
p r ima r iduz ione de l tasso d i 
sconto ammesso che I even
to sia stato in parte scontato 
attraverso una r iduz ione dei 
tassi effettuata da a lcune 
banche pr imar ie prometteva 
qualcosa di megl io 

Il M ib a meta seduta regi
strava un progresso de l lo 
0 90co e in ch iusura de l lo 
0 8 5 ' a quota 829 Gli scam
bi osci l lano at torno ai 200 
mi l iard i A dare il tono alla 
seduta sono stati a lcun i t i tol i 
in odore d i pr ivat izzazione 

c o m e le Sme al centro d i fitti 
scambi < he h a n n o fatto au 
mentare il t i tolo d i un u l teno 
re 5 S3 u d o p o i progressi del 
la scorsa se t t imana ( - 12 ) 
Per con t ro sembra scemato 
1 interesse sulle Nuovo Pigno
ne rinviate per eccesso di ri 
basso 

In forte r ialzo anche le Fin 
meccan ica nel g iorno del lo
ro debut to uff iciale con la 
nuova denominaz ione in so 
st i tuzione del le i i f a che regi
strano un balzo del 12 1 i 
( anche le F inmeccanica rnc 
aumentano del 10 53 ) Le 
b lue ch ips presentano invece 
chiusure assai contrastant i 
con le Fiat e le Med iobanca 

in ribasso r ispett ivamente 
de l lo 0 61 e de l lo 0 3 T le 
General i segnano invece un 
rialzo d i mezzo pun to e le 
Olivetti de l lo 0 -14 Ma dal la 
schiera dei big emergono le 
Stet con un forte r ialzo de l 
3 68' mentre le Sip sul tele 
ma l i co le seguono c o n un 
n a l 7 o d e l 2 57 

In buon rialzo anche Assi-
talia e Cof idc In genere il te 
lemat ico presenta buonissi
m i nsultatoi anche da parte 
d i t i tol i che nel la p r ima fase 
presentavano lievi flessio
ni Fr ì i mig l ior i e Ras con o l 
tre il <1 leCir le P i re l l once le 
I ta lacement i con progressi 
superior i al 2 RGal 
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C O F I D E R N C 

C O F 1 0 E S P A 

C O M A U F I N A N 

E D I T O R I A L E 

E R I C S S O N 

E U R O M O B I L I A 

E U R O M O B RI 

F E R R T O N O R 

F I D I S 

F I M P A R R N C 

H M P A R S P A 

FI A G R R N C 

F I N A G R O I N O 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T A S T E 

F I N A R T E P R 

109 

7 9 

1 0 0 

6 3 5 0 

1 6 4 0 0 

J 0 1 O 

3 0 9 

2 4 9 9 

3 3 6 0 

2 3 8 0 

6 0 0 

1371 

• 0 3 0 

2 J 3 0 

2 0 7 5 0 

1 8 2 0 

1035 

- 7 5 

2 8 4 5 

3 0 4 

5 0 6 

5 - 1 0 

- 6 2 0 

7 9 0 

3 9 0 

3 7 0 0 

9 5 5 

0 0 0 

5 3 J 

1 01 

0 3 1 

4 6 5 

0 3 3 

0 3 2 

1 0 3 

0 0 0 

0 8 3 

4 3 5 

2 3 1 

8 4 2 

0 4 3 

1 19 

7 8 5 

b 7 0 

3 0 6 

1 61 

3 7 5 

3 2 7 

3 14 

1 5 5 

0 0 0 

0 0 0 

6 3 2 

0 5 3 

CONVERTIBILI 

RI A N S T R A S 9 5 C V 8 S 

ITALGAS 90/96 CV 10" 

KERNEL IT 9 3 C O / 5 ' 

M A G N M A R 9 5 C V b % 

MEDIOB ROMA 94EXW/ 0 

MEDIOB B A R L 9 4 C V 6 * . 

MED 0 8 C R BIS C O " 

M r D I O B CIMR1SNC % 

M E D O B F T O S I 9 7 C V " . 

MEDIOB TALCEMEXW2° 

MEDIOB I T A L G 9 J C V 6 ' . 

MEDIOB U M F R I S P 7 ° o 

MEDIOB MARGOTTO CO 

MEDIOB M F T A N 9 3 C V " 

MEDIOB P i l i % C V 8 5 

69 5 

103 8 

109 5 

9 0 8 

90 

64 

92 

100 8 

9 9 5 

9? 

6 8 5 

1U38 

94 85 

6 6 8 

109 

91 5 

8 8 5 

91 2 

83 5 

93 5 

103 

MI 

1009 

103 0 

» 

F I N A R T E S P A 

F I N A R T E R I 

F I N M E C S P A 

F I N M E C R I S P 

F I N R E X 

F I N R E X R N C 

F I S C A M B H R 

F I S C A M B H O L 

F O R N A R A 

F O R N A R A P R I 

G A I C 

G A I C R P C V 

G E M I N A 

G E M I N A R P O 

G E R O L I M I C H 

G E R O L I M R P 

G I M 

G I M R I 

I F I P R 

I F I L F R A Z 

I F I L R F R A Z 

I N T E R M O B I L 

I S E F I S P A 

I S V I M 

I T A L M O B I L I A 

I T A L M R I N C 

K E R N E L R N C 

K E R N E L I T A L 

M I T T E L 

M O N T E O I S O N 

M O N T E D R N C 

M O N T E D R C V 

P A R T R N C 

P A P T E C S P A 

P I R L L L 1 F C 

P I R E L b C R 

P R C M A F I N 

R A G G I O S O L E 

R A G S O L E R 

R I V A F I N 

S A N T A V A L E R 

S A N T A V A L R P 

S C H I A P P A R E L 

S E R H 

S I S A 

S M E 

S M I M E T A L L I 

S M I R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F I 

S T E T 

S T E T RI P O 

T E R M E A C Q U I 

A C Q U I RI P O 

T R E N N O 

T R I P C O V I C H 

T R I P C O V R I 

U N I P A R 

U N I P A R R N C 

W A R M 1 T T E I 

W A R C O F I D E 

W C O F I D E R I 

W A R S O G E F I 

2 5 6 0 

7 3 5 

1 4 6 0 

1 1 5 5 

1 0 0 0 

8 8 5 

1 5 0 0 

2 7 1 0 

4 0 4 

4 1 9 

1092 

1010 

1099 

1099 

4 1 9 

3 1 0 

2 5 2 5 

1 4 4 5 

8920 
4 4 8 0 

7 0 3 5 

1860 

7 8 0 

11880 

3 4 1 5 0 

15450 

5 2 5 

3 0 9 

1151 

1 2 0 9 

7 1 5 

1 4 4 0 

8 0 5 

1290 

3 5 1 5 

1007 

4 / 5 0 

1500 

1 1 1 0 

6 0 1 0 

9 5 8 

7 1 5 

2 8 5 

4 7 4 5 

8 0 5 

4 7 3 8 

6 0 0 

4 0 1 

2 5 8 0 

1 4 4 3 

2 1 5 0 

1 3 2 5 

1 2 2 8 

1 8 1 0 

6 3 5 

2 8 8 8 

5 1 8 0 

1 4 9 0 

J 8 3 

1000 

2 8 1 

10? 

67 

117 

1 3 5 

2 0 0 

3 9 4 

2 6 7 

' 9 6 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 7 5 

0 0 0 

4 5 0 

0 8 8 

0 8 3 

2 4 2 

0 2 4 

0 0 0 

0 6 0 

0 0 0 

0 2 ? 

0 2 2 

2 2 6 

0 0 0 

1 14 

5 9 8 

3 4 8 

3 6 9 

0 0 0 

2 6 6 

4 7 3 

0 5 0 

o-o 
0 3 5 

6 6 2 

0 6 9 

1 15 

1 73 

1 9 3 

4 17 

2 7 0 

0 8 3 

0 9 3 

0 6 9 

0 0 0 

2 2 6 

3 2 1 

5 8 3 

0 0 0 

1 2 4 

0 7 8 

0 5 6 

2 2 7 

3 6 8 

2 3 3 

0 0 0 

0 0 0 

0 4 1 

4 6 0 

0 0 0 

4 9 3 

0 00 
4 0 7 

12 0 9 

3 6 4 

0 0 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
A E D E S 

A E D E S R I 

A T T I V I M M O B 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A G R O N E 

C A L T A G R N C 

C O G E F A R I M P 

C O O G E F I M P R 

D E L F A V E R O 

T I N C A S A 4 4 

G A B E T T I H O L 

G I F I M S P A 

G i r i M R I P O 

G R A S S E T T O 

R I S A N A M R P 

R I S A N A M E N T O 

S C I 

/ I A N I N I I N D 

V ' A N I N I I A V 

14700 

5 1 0 0 

2 2 6 4 

4 9 0 

2 3 4 0 

1 4 9 5 

1736 

1 0 5 5 

1451 

2 6 7 0 

1651 

1 8 5 5 

1 4 7 6 

4 2 9 0 

2 1 7 9 0 

J 1 6 5 0 

1 5 0 0 

6 9 0 

2 2 3 0 

0 3 4 

0 0 0 

2 9 1 

0 13 

3 3 1 

0 0 0 

2 4 7 

0 47 

0 76 

2 2 0 

0 3 9 

3 4 0 

0 0 0 

7 7 5 

0 4 6 

0 0 0 

0 6 7 

1 2 9 

1 4 1 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 

MEDIOB SIC95CVEXW5* . 

MEOIOB S N I A H B R E 6 " 

MED 0 6 S N I A I E C C V / % 

MEDIOB U N I C E M C V 7 " . 

MEDIOB VCTR95CV8 5" 

M O N T E D & / 9 2 A F F 7 » , 

O P E R R E B A V 6 7 93CV6" 

PACCHFTTI 90 9 5 C O W 

PIRELLI SPA CV 9 / « 

RINASCENTE 86CVB 5 ' . 

SAFFA8 9 CV6 5 " . 

SERPI SS L A I 95 CV8" 

SIP86 9 0 C O 7 ' , 

SNIABPD 85 93 CO 0* 

7UCCHI 86 9 3 C V 9 

83 9 

9 J 

85 25 

8 6 5 

9 8 / 

94 9 

91 

8 > 

103 

' 05 

68 

94 25 

98 4 

8 8 

e? 25 

9 9 2 

94 9 

92 6 

9 3 

9 3 ' 

90 6 

108 

98 3 

9 6 

10 

A L E N I A A E R 

D A N I E L I E C 

D A N I E L I RI 

D A T A C O N S Y S 

F A E M A S P A 

F I A R S P A 

F I A T 

F I S I A 

F O C H I S P A 

F R A N C O T O S I 

G I L A R D I N I 

G I L A R D R P 

I N D S E C C O 

1 S E C C O R N 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N D E L L I 

M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

N E C C H I 

N E C C H I R N C 

N P I G N O N E 

O L I V E T T I O R 

O L I V F T T I P R 

O L I V E T R P N 

P I N I N F R P O 

P ' N I N F A R I N A 

R E J N A 

R E J N A R I P O 

R O D R I Q U E Z 

S A F I L O R I S P 

S A U L O S P A 

S A I P F M 

S A I P E M H P 

S A S I B 

S A S I B P R 

S A S I B R I N O 

T t C N O S T S P A 

T E K N E C O M M P 

T E K N E C O M R I 

V A , . C O S P A 

W E S T I N G H O U S 

1 1 5 0 

7 T J 0 

4 2 8 0 

1960 

2 8 5 0 

7 2 5 0 

4 3 5 6 

1 0 3 0 

1 0 5 0 0 

1 8 0 0 0 

2 6 0 5 

1 8 9 0 

1 3 1 0 

1 J 1 5 

o 2 0 

6 0 5 

4 9 7 5 

2 2 4 1 

8 8 4 

1 1 0 0 

1 4 6 0 

5 1 0 0 

7 0 3 7 

1800 

1 4 4 0 

6 6 0 0 

6 7 5 0 

8 2 6 0 

3 1 7 2 0 

4 1 0 0 

9 3 1 0 

8 5 0 

1 9 6 6 

1 J 5 5 

3 6 2 5 

3 4 6 0 

3 0 1 0 

1 7 9 0 

3 5 5 

3 5 7 

3893 
1 1 7 0 0 

0 8 6 

4 0 5 

3 13 

0 51 

3 0 6 

1 2 6 

0 0 4 

0 5 9 

0 0 0 

0 7 3 

0 5 0 

4 71 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

3 0 4 

4 74 

1 0 3 

0 57 

0 0 0 

0 0 0 

9 8 1 

0 4 4 

5 7 6 

0 6 9 

0 75 

1 J 5 

1 9 8 

0 00 
4 4 3 

2 2 0 

0 0 0 

0 8 1 

1 5 0 

0 07 

0 0 0 

2 3 4 

0 5 6 

6 2 9 

1 7 9 

2 4 5 

6 3 6 

MINERARIE METALLURGICHE 
D A L M I N E 

F A L C K 

F A L C K R I P O 

M A F F E I S P A 

M A G O N A 

W E U R M L M l 

4 1 9 5 

3 3 0 1 

3 9 8 0 

2 0 6 0 

3 5 0 0 

8 7 5 

0 12 

6 4 8 

1 0 0 

1 9 8 

0 2 9 

2 7 8 

TESSILI 
B A S S E T T I 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

E L I O L O N A 

L 1 N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O RI 

O L C E S F 

S I M I N T 

S I M I N T P H I V 

S T E F A N E L 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

4 4 9 9 

2 0 0 5 

1 2 4 5 

2 4 6 

9 8 0 

1939 

3 6 4 

3 5 0 

4 5 0 

J 4 2 0 

6 3 3 0 

1130 

3 3 5 0 

1860 

3 0 0 1 

6 2 0 0 

4 4 0 0 

0 4 6 

0 3 0 

0 4 0 

0 0 0 

4 2 6 

0 0 0 

1 11 

3 2 4 

8 4 3 

1 7 9 

0 0 8 

1 3 1 

4 7 5 

1 5 3 

0 7 7 

1 4 7 

0 2 3 

DIVERSE 
D E F E R R A R I 

D E F E R R R P 

B A Y E R 

C I G A 

C I G A H I N C 

C O N A C Q T O R 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H R P 

P A C C H E T T I 

U N I O N E M A N 

7 J 6 0 

2 1 4 6 

2 2 6 5 0 0 

1 3 4 8 

9 0 0 

1 3 0 0 0 

7 J 0 0 

1 8 2 0 0 

3 5 7 

1 2 6 0 

0 0 0 

0 2 8 

1 5 7 

4 50 

2 2 7 

0 6 2 

0 0 0 

0 0 0 

0 2B 

7 3 3 

VOLKSWAGEN 735000 0 00 

OBBLIGAZIONI 

- i t o l o 

A Z F S 8 5 95 2 A I N D 

AZFS 85/00 3A IND 

I M I 8 2 9 2 3 R 2 1 5 " . 

C R E D O P D 3 0 0 3 r 5 ° 

CREDOF A U T O / 5 6 i 

er 

107 0 

99 00 

Est i l o 

99 25 

7 0 0 

proc 

103 10 

39 00 

t s l f i lo 

99 2 j 

7 / 0 0 

ENEL84 9J3A 

ENEL 85 9' 1A 

ENTE 8b 01 IND 

CCTECU30AG94 9 65" I 

CCTECU84/92 10 5°„ 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 9 6 ° . 

CCTECU85/9J8 75 " . 

CCTECU85/939 75% 

CCT ECU 86/94 6 9 „ 

CCTECU86/948 75° . 

CCTECU07/94 7 75% 

CCT ECU 88/93 8 5° 

CCT ECU 88/93 8 65° 

CCTECU88/938 75° . 

CCTECU89/949 9°„ 

CCT ECU 89/94 9 65° 

CCTECU89 94 10 15° . 

CCT ECU 89 95 9 9° 

CCTECU 90/95 12°, 

CCT ECU 90/95 11 15°. 

CCT ECU 90/995 11 55° . 

CCTtCU91/9611° 

CCTtCU91/96 10 6° 

CCT ECU 93 PC 8 / 5 ° . 

CCTECU93ST8 7 5 ° . 

CCTECUNV94 10 7 " . 

CCTECU 90/9511 9° , 

CCT 15MZ9JIND 

CCT 17LG93CVINO 

CCT 18GN9JCV ND 

CCT 18NV93CVIND 

CCT 18ST93CVINO 

CCT 19AG93CVIND 

CCT 190C93CVIND 

CCT 20OT93CVIN0 

CC" AG93 IND 

CCT AG95 IND 

CCT AP93IND 

CCT AP94 IND 

CCT AP95IND 

CCT AP96 IND 

CCT DC97IND 

CCT DC95IND 

CCT DC95EM90IND 

CCTFB93IND 

CCT FB94IND 

CCT F895IND 

CCT FB96IND 

CCT FB96EM91 IND 

CCT GE9JEM88IND 

CCTGE94IND 

CCT GE95IND 

CCT GE96IND 

CCT GE96CVIND 

CCT GE96EM9I INO 

CCT GN93IND 

CCT GN95IND 

CCT GN96IND 

CCT LG93IND 

CCT LG95IND 

CCT LG95EM90IND 

CCT LG96IND 

CCT MG93IND 

CCT MG95IND 

CCT MG95EM90IND 

CCT MG96IND 

CCT MZ93IND 

CCT MZ94IND 

CCT MZ95IND 

CCT MZ95EM90IND 

CCT MZ96IND 

CCT NV92IND 

CCT NV93IND 

CCT NV94 IND 

CCT NV95IND 

CCT NV95EM90IND 

CCT OT93IND 

CCT OT94 IND 

CCT OT95IND 

CCTOT95EMOT90IND 

CCT ST93IND 

CCT ST94 IND 

CCT ST95IND 

CCT ST95EMST90IND 

UTP 17NV9312 5" 

BTP 1AG93 12 5 ° . 

BTP 1DC9317 5 0 . 

BTP 1FB93 12 5 " , 

BTP 1LG91 1'5"o 

BTP 1NV9J 12 5° 

BTP 1NV93EM09 12 5", 

HTP 10T93 12 5° 

TITOLI DI STATO 

0 70 

0 15 

0 10 

0 81 

0 21 

0 00 

1 49 

0 53 

0 22 

0 63 

1 89 

0 4 1 

0 51 

0 20 

1 18 

0 51 

099 

0 00 

000 

011 

0 4° 

1 11 

0 36 

0 5* 

1 16 

0 10 

0 10 

0 10 

000 

0 05 

0 15 

0 20 

0 10 

0 00 

_ 0 0 0 

_ 0 J 0 

0 05 

0 05 

0 85 

" 0 10 

0 15 

0 15 

0 20 

0 15 

0 05 

0 3? 

0 36 

0 10 

0 00 

0 05 

0 73 

3 00 

0 00 

0 10 

_0_05 

~ 0 00 

0 05 

0 16 

0 10 

0 16 

0 00 

0 00 

0 05 

0 05 

0 05 

0 00 

0 10 

0 05 

0 10 

0 15 

0 70 

0 93 

000 

0 15 

0 15 

0 26 

0 15 

0 05 

0 10 

0 05 

0 IO 

0 20 

_ 0 7 5 

0 ' 5 

0 05 

0 10 

0 70 

0 10 

0?b 

T i l o l o 

B T P 1 S T 9 3 17 5 ' . 

C C T 1 8 F B 9 7 I N D 

C C T A G 9 6 I N D 

C C T A G 9 7 I N D 

C C T A G 9 8 I N D 

C C T A P 9 7 I N D 

C C T A P 9 8 I N D 

C C T A P 9 9 I N D 

C C T D C 9 8 I N D 

C C T D C 9 8 I N D 

C C T F B 9 7 I N D 

C C T F B 9 9 1 N D 

C C T G E 9 7 I N D 

C C T G F 9 9 I N D 

C C T G N 9 7 I N D 

C C T G N 9 6 I N D 

C C T L G 9 7 I N D 

C C T L G 9 8 I N D 

C C T M G 9 7 I N D 

C C T M G 9 8 I N D 

C C T M G 9 9 I N D 

C C T M 7 9 7 I N D 

C C T M Z 9 6 I N D 

C C T M Z 9 9 I N D 

C C T N V 9 6 I N D 

CC1" N V 9 8 I N D 

C C T O T 9 6 I N D 

C C T O T 9 8 I N D 

C C T S T 9 6 I N D 

C C T S T 9 7 I N D 

C C T S T 9 8 I N D 

D T P 1 6 G N 9 - 12 5 ° . 

B T P 1 7 G E 9 9 1 7 " . 

B T P 1 8 S T 9 8 1 2 % 

B T P 1 9 M Z 9 8 17 5 " . 

B T P 1 F B 9 4 1? 5 ° . 

B T P 1 O F 0 7 17° 

B T P 1 G E 9 4 1? 5 ° . 

B T P 1 G E 9 4 E M 9 0 12 5 " . 

B T P 1 G E 9 6 1 2 5 ° . 

B T P 1 G F 9 7 1 2 ° . 

B T P 1 G E 9 B 1 2 5 ° . 

B T P 1 G N 0 1 1 2 % 

B T P 1 G N 9 4 1? 5 ° . 

B T P 1 G N 9 6 1 7 " . 

B T P 1 G N 9 7 12 5 " / . 

B T P 1LC.94 12 5 ' . 

B T P 1 M G 9 4 E M 9 0 1 2 5 " . 

B T P 1 M Z 0 1 12 5 ° . 

B T P 1 M Z 9 4 12 5 % 

B T P 1 M Z 9 6 12 5 " . 

B T P 1 N V 9 4 12 5 % 

B T P 1 N V 9 6 1 2 " . 

B T P 1 N V 9 7 12 5 ° . 

B T P 1 S T 0 1 1 2 ° . 

B T P 1 S T 9 4 12 5 ° . 

B T P 1 S T 9 6 1 7 " . 

B T P 2 0 G N 9 8 1 2 " . 

C A S S A D P C P 9 7 1 0 % 

C C T 1 7 L G 9 3 8 7 5 " . 

C C T 1 8 G N 9 3 8 7 5 ° . 

C C T 1 8 S T 9 3 8 5 " . 

C C T 1 9 A G 9 3 8 5 " / . 

C C T 8 3 / 9 3 TR 2 5 ° . 

C C T G E 9 4 B H 13 9 5 ° . 

C C T G E 9 4 U S L 1 1 9 5 ° . 

C C T L G 9 4 A U 7 0 9 5 0 . 

C T O 15C.N96 12 5 " . 

C T O 1 6 A G 9 5 1 ? 5 ° . 

C T O 1 6 M G 9 6 12 5 " . 

C T O 1 7 A P 9 7 12 5 ° . 

C T O 1 7 G E 9 6 12 5° 

C T O 1 8 D C 9 1 1 2 5 ° . 

C T O 1 8 G E 9 7 12 5 ° . 

C T O 1 8 L G 9 5 1 2 5 " . 

C T O 1 9 F C 9 6 12 5 " . 

C T O 1 9 G N 9 5 1 2 5 » . 

C * 0 1 ° G N 9 7 1 2 ° . 

C T O 1 9 0 T 9 5 1 2 5 " . 

C T O 1 9 ^ 9 6 17 5 ° . 

C T O 1 9 S T 9 7 1 2 " . 

I T O 7 0 G E 9 8 1 2 " . 

C T O 2 0 N V 9 5 1 7 5 " . 

C T O 2 0 N V 9 6 12 5 ° . 

C T O 2 0 S T 9 5 1? 5 ° 

C T O D C 9 6 10 2 5 " . 

C T O G N 9 5 1? 5 % 

C T S 1 8 M Z 9 4 I N D 

C T S 2 1 A P 9 4 I N D 

R E D I M I B I L E 1980 12 . 

p r o z / o 

9 8 4 

94 6 5 

9 4 0 5 

9 3 75 

9 4 5 

9 3 75 

9 5 4 

9 4 5 

9 8 4 

9 6 0 5 

9 5 3 

9 4 4 5 

9 5 9 5 

9 4 75 

9 4 5 

9 6 55 

9 3 8 6 

9 5 15 

9 3 7 

9 6 0 5 

9 4 9 

9 4 1 

9 4 8 5 

9 4 6 5 

9 6 9 5 

9 5 9 

9 5 7 

9 5 4 

9 4 5 

9 b 5 

9 4 7 

9 4 6 

9 2 4 5 

92 6 

9 4 75 

97 3 

91 9 

9 7 6 

9 7 4 5 

9 5 7 

9 4 

9 4 3 

92 95 

97 3 

9 4 4 

9 4 6 

9 6 9 5 

9 7 1 

9 4 1 

97 2 

9 5 7 

9 6 9 

9 3 9 

9 4 2 

9 7 3 

9 6 9 

94 

9 2 9 

9 3 9 

9 6 1 

9 9 

9 8 

9 6 

97 

9 8 5 

9 8 1 

9 3 5 

9 8 55 

9 6 6 

9 8 6 

97 7 

9 9 0 5 

9 9 35 

97 7 

9 6 55 

9 8 9 

96 4 5 

9 6 5 

9 8 7 

9 8 ? 

96 15 

9 5 95 

9 9 4 

98 

97 5 

9 9 45 

9 6 4 5 

8 9 4 

8 8 25 

100 5 

v a r °o 

0 6 6 

0 0 5 

0 4 8 

0 27 

0 11 

0 0 5 

0 62 

0 4 2 

0 4 1 

0 0 0 

0 11 

0 71 

0 4 7 

0 21 

0 8 5 

0 5 -

0 0 0 

0 37 

0 11 

0 0 5 

• 0 32 

0 1 1 

0 0 0 

0 21 

0 2 6 

0 21 

0 0 0 

0 0 0 

0 27 

0 71 

0 32 

0 4 2 

0 0 0 

0 32 

0 16 

0 36 

0 43 

0 21 

0 05 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 75 

0 52 

0 21 

0 26 

0 0 5 

0 10 

- 0 58 

0 21 

0 05 

0 21 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 16 

0 0 0 

0 2 2 

OOO 

0 0 0 

2 59 

0 0 0 

1 0 5 

0 15 

0 72 

0 9 1 

0 0 0 

0 0 0 

0 47 

0 10 

0 21 

0 0 0 

0 0 0 

0 70 

0 31 

0 15 

0 26 

0 16 

0 20 

0 00 

0 5? 

0 76 

0 00 

0 05 

0 70 

0 10 

0 10 

0 3 4 

0 3 4 

0 5 0 

RENDITA 3 ^ 5 ° . 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

( P r o * / n f o r r 

S PAOLO BRESCIA 

C R I BOLOGNA 

C R I PISA 

DIR CARNICA PAG 

S G C M S P R O S P 

E V E R V r N 

UNCOMID 

IFITALIA 

n a t v l 

2600 2 50 

23700 

3000 

310 330 

118500 

oOO 

1 50 60 

1670 

SPECT0UMDA 

WALITAUA 

WCRI0ANIA 

I n d a 

INDICE MIB 

ALIMf »TARI 

ASSICURAI 

BANLARE 

CARI DI 

LEM NTI 

t H M CI E 

COMMERCIO 

C0MUNCA7 

E L f ' - R O ' E L 

1INANZ AR E 

IMMObLIARI 

HFCCANCMF 

MNERAR 

I l SL 

vaio e p ec 

8"S 

0J° 

9 

iS 

«16 

W 

» 
KS* 

» 
» 

5 

6M 

653 

J 

87? 

054 

9 j 

93 

816 

539 

8 'l 

3 b 

d 

59 

3 

50 

15 

6 

W 

<a 

0 ° j 

4° 

066 

0*3 

000 

056 

o t ^ 

J 

3 i 

o ^ 

90 

03C 

A4 

li 

dor aro o l ie ra 

OROFINO PERORI 

ARGENTO (PER KGI 

STERLINA; C 

SIERL S C I A /4 I 

STFRL NC P 4 

KRUGERHAND 

20 DOLLARI ORO 

j O P F S O S M E S S 

MARLNGO SVIZZERO 

MARENGO ITAL ANO 

M A R L N C O B E L C A 

14500 14800 

163700 172500 

115000 125000 

126300 130000 

11«000 12500O 

46*000 490000 

4 C000 58000C 

56C 000 590000 

65000 90000 

9 r 000 105000 

P5000 95000 

FONDI D'INVESTIMENTO 
AZIONARI 

4U 41 C8 MAPFNGOFRANCESE 85000 95000 

l o r 

A D R I A T I C A M E R I C A S F U N D 

A D R I A T I C E U R O P r F U N D 

A D R I A T I C F A R E A S T F U N D 

A D R I A T I C G L O B A L F U N D 
A M E R I C A 2 0 0 0 

C A R I F O N D O A R I E T E 

C A R I F O N D O A T L A N T E 

B N M O N D I A L F O N D O 
C A P I T A L G E S T I N T 

E P T A I N T E R N A T I O N A L 

E U R O P A 2 0 0 0 
F I D E U R A M A Z I O N E 

F O N O I C R I I N T E R N A Z 

12912 

12180 
8 4 2 7 

12417 

10106 

10231 
10057 

10647 

10006 

1 1 6 8 0 

1 1 6 6 1 
10863 
13754 

G E N E R C O M I T N O R D A M E R I C A 13970 
G F N E R C O M I T E U R O P A 
G E N N E R C O M I T I N T t - R N A Z 
G E S r i C R E D I T E U R O A Z I O N I 
G E S T I C R E D I T P H A R M A C H E M 

G E S T I C R E D I T A Z I O N A R I O 

G E S T I F L L F I 
G E S T I E L L E S C R V F U N 
G E O D I 

I M I E A S T 

I M I E U R O P E 
I M I W E S T 
I N V E S T I R E A M E R I C A 

I N V E S T I R E E U R O P A 

I N V F S T I R E P A C I F I C O 
I N V E S T I M E S E 

I N V E S T I R E I N T E R N A Z 
L A G E S 1 A Z I O N A R I O INT 
M A G E L L A N O 
O R I E N T E 7 0 0 0 

P E R F O R M A N C E A Z I O N A R I O 
P E R S O N A L F O N D O A Z 
P R I M E G L O B A L 
P R I M E M E R R I L L A M E R I C A 
P R I M E M E R R I 1 L E U R O P A 
P R I M E M C H R I L L P A C I F I C O 

P R I M E M E D I T E R R A N E O 
S A N P A O L O H A M B I E N T I 
S A N P A O L O H F I N A N C E 

S A N P A O L O H I N D U S T R I A L 
S A N P A O L O H I N T F R N A T 

S O G E S F I T B L U E C H I P S 
S V I L U P P O F Q U I T Y 

S V I L U P P O I N O C E P L O B A L E 
T R I A N G O L O A 

T R I A N G O L O C 
T R I A N G O L O S 
Z t T A S T O C K 

Z E T A S W I S S 
A R C A A Z I O N I I T A L I A 
A R C A P 7 

A U R E O P R E V I D E N Z A 
A Z I M U T G L O B C R E S C I T A 

C A P I T A L G F S T A Z I O N E 
C E N T R A L E C A P I T A L 

C I S A L P I N O A Z I O N A R I O 
C A R I F O N D O D E L T A 
E U R O A L D E B A R A N 

E U R O J U N I O R 
E U R O M O B R I S K I 
F O N D O L O M B A R D O 
F O N D O T R A D I N G 
F I N A N Z A R O M A G E S T 

F I O R I N O 
F O N D E R S E L I N D U S T R I A 

F O N D E R S E L S E R V I Z I 
F O N D I C R I S E L IT 
F O N O I N V E S T J 

G A L I L E O 
G E N E R C O M I T C A P I T A L 

G F P O C A P I T A L 
G E S T I E L L t A 
I M I I T A L Y 

I M I C A P I T A L 
I M I N D U S T R I A 
I N D U S T R I A R O M A G E S T 
I N T E R B A N C A R I A A Z I O N 

I N V E S T I R E A Z I O N A R I O 
L A G E S T A Z I O N A R I O 
P H E N I X F U N D T O P 
P R I M E I T A L 7 

P R I M E C A P I T A L 
P R I M E C L U B A Z 

P R O F E S S I O N A L E G E S T I O N E 
P R O F E S S I O N A L E 
Q U A D R I F O G L I O A Z I O N A R I O 
R I S P A R M I O I T A L I A A Z 
S A L V A D A N M O A Z 

S V I L U P P O A Z I O N A R I O 
S V I L U P P O I N D I C E I T A L I A 
S V I L U P P O I N I Z I A T I V A 
V E N T U R E T I M E 

12067 
12597 

1 0 c 2 2 
10453 
12175 

9 7 7 0 

1 0 9 0 0 

1151? 
9 5 1 5 

10637 

11234 
1 7 4 3 9 

1 0 6 3 5 
10477 

11181 

10131 
1 0 4 6 6 
10631 
10099 
10000 
10879 
11108 
12296 
1 2 3 6 6 
12790 

9 6 0 3 
13353 
14648 
11324 

11202 
11550 
12094 

9 5 0 7 

17084 
10897 

1 1 / 9 0 
11314 
1 1 3 4 7 
10177 

11073 
11074 

9 7 3 ? 

11175 
11675 

9 4 7 2 

11964 
1026? 
11437 
12064 
11285 
6 8 0 8 

8 5 1 0 
2 5 9 4 5 

6 6 0 1 
8 2 4 / 

10614 

10157 
9 3 4 1 

8 8 3 9 

10846 
7 0 3 0 

1051? 

2 3 8 1 0 
9 0 8 9 
8 0 1 6 

16007 
9 6 7 ? 

13364 

8 3 1 2 
8 9 3 4 

7 7 4 0 2 

9 3 3 1 
9 / 7 3 

J 7 4 6 6 
9 6 8 6 
9 9 7 4 

8 5 4 4 
9 7 8 0 
7246 

9 4 1 8 
1032? 

P r e c 

1768? 
12054 

8 3 4 2 

12256 

10019 
10140 

9 9 6 7 

10562 
9 8 9 7 

116?4 

11564 

10751 

1 3 6 5 5 
13778 
11956 
12479 
10441 

10370 
12065 

9 6 1 7 

10B12 

11413 
9 4 0 1 

10541 

11064 
12342 

10568 

1 0 J 3 6 
11098 

10025 
10331 
10688 
10078 

10000 
10777 
10977 

12129 
17765 
17668 

9 6 0 9 
13748 
14513 
11771 
11088 
11463 

11980 

9 4 0 2 
12040 
10791 
11704 

11773 

1 1 3 3 8 
10066 
10977 

10959 
9 6 ? 0 

11089 
11559 

9 4 0 5 
1 1 / 9 7 
10179 

11393 
11969 
11198 

0 7 3 3 
8 4 4 5 

2 5 7 / 2 

6 5 5 8 
8 1 6 2 

10507 

10073 
9 2 5 0 
0 / 7 1 

10758 
6 9 4 6 

10445 
2 3 6 b 1 

9 0 2 2 

7953 
15885 

9 - 9 0 

11260 
8 7 3 3 
8 8 6 6 

7 7 2 8 3 
9 3 1 0 
9 6 9 0 

1 - 1 5 7 

9 6 0 3 
9 8 4 3 

8 4 6 0 
0 1 8 5 
7163 
9 3 ? ? 

1 0 3 0 1 

BILANCIATI 
A R C A T E 
A R M O N I A 

C R I S T O F F O R O C O L O M B O 
C E N T R A L E G L O B A L 
C O O P I N V E S T 

F P T A 9 ? 
G E P O W Q R L D 
G E S F I M I I N T E R N M Z 
G E S T I C R E D I T F I N A N Z A 
I N V E S T I R L G L O B A L F 
N O R D M I X 
P R O F E S S I O N A L E I N T E R 

R O I O I N T E R N A T I O N A L 
S V I L U P P O E U R O P A 
A R C A B B 
A U R F O 

A Z I M U T B I L A N C I A T O 
A Z Z U R R O 

B N M U L U F O N D O 
B N S I C U R V I T A 
C A P I T A L C R E D I T 
C A P I T A L F I T 

C A P I T A L G E S I 
C I S A L P I N O B I L A N C I A T O 
C O O P R I S P A R M I O 
C O R O N A F E R R E A 

C T B I L A N C I A T O 
E P T A C A P I T A L 
F U R O A N D R O M E D A 
H J R O M O B C A P I T A L F 

E U R O M O B STF A T E G I C 
F O N D A T T 1 V O 
F O N D E R S E L 
F O N D I C H I ? 
F O N D I N O S I ? 
F O N D O A M E R I C A 

F O N D O C E N T R A L I 
G E N E R I O M I T 
G E P O R N N V E S T 

G E S 1 I E L L E B 
G I A L L O 
G R I F O C A P I T A L 
I N T I H M O B I L I A R E F O N D O 
I N V E S T I R E B L A N C I A T O 

C A 1 I F O N D O L I B R A 
M I D A B I L A N C I A T O 

M U L T I R A S 

1 3 3 / 1 
11487 
t ? 7 5 7 
13570 
10095 

1744 

10579 
' 0 8 3 8 
V 5 0 4 

10849 

1203? 
17755 
11027 

11625 
2 2 7 1 0 
1 B / 6 ? 

12072 
1 8 J 7 5 
10037 
1 3 1 1 1 
1734B 

14145 
16679 
13773 

9 8 5 0 
1 M 6 9 
1 0 7 / 4 
111/rs 

18668 
17456 
11743 

9 / 1 5 
2 8 7 0 ? 
1040b 
1693? 
15909 
15374 

7 C 3 1 
1 1 7 1 / 

8 3 4 4 

9 3 4 5 

1J153 
1735? 

9 / 5 8 
' •0184 

8 7 2 
1 648 

1 3 2 8 5 
11375 
1 2 6 4 0 
13439 
10017 
11177 

10559 
10739 

17405 
10770 

11880 
17658 

11501 
11570 
" 2 0 3 4 

1B70J 
11037 
18247 

0 0 9 0 

1 3 0 3 J 
12747 

14046 
16460 
13700 

yB08 
l ? f 9 4 

10698 
11171 

1843b 
1 "36? 
1 1 1 / 4 
9 6 4 1 

, -6593 
10345 

16813 
1 5 / / b 
1 r l 8 b 
7 0 0 0 0 
11150 

8 ' , 4 J 
a?»^ 

1J101 
1?"> S 
Ob / 

7 0 0 5 0 
8 b ? 0 

1 / 5 0 8 

N A G R A C A P I T A l 

N O R D C A P I T A E 

P H E N I X F U N D 
P R ' M E R E N D 

P R O F E S S I O N A L E R I S P 
Q U A D R I F O G L I O B I L A N 

R E D D I T O S E T T E 
R S P A R M I O I T A L I A B I L 

H O L O M I X 
S A I O U O T A 

S A L V A D A N A I O R I L 

S P I G A D O R O 
S V I I U P P O P O R T F O L I O 
V E N E T O C A P I I A L 

V I S C O N T F O 

15110 
1079? 

11485 

18691 
8 8 0 6 

11641 
7 1 1 4 1 

1614? 

10301 
16534 

11691 

17486 
13513 

9^0 
1B577 

N P 

1070? 

11364 

18501 

682B 

11543 

7 1 0 9 5 
16014 

10735 

16578 
11587 

1740? 
1 3 3 ' 0 

9 7 4 0 

1 8 3 / 3 

OBBLIGAZIONARI 
A D R I A T I C B O N D I U N D 
A R C A B O N O 
A R C O B A L E N O 
C E N T R A L C M O N E Y 

C A R I F O N D O B O N O 
E U R O M O B I 1 I A R E B O N D F 
E U R O M O N E Y 

T O N D E R S E L I N T E R N A Z I O N 
F O N D I C R I P B O N D 
G E S T I C R E D I T G L O B R I N O 

M I B O N D 
I N 1 E R M O N E Y 

L A G E S T O B B L I N T E R N A Z 

O A S I 
P R I M E B O N D 
b / I L U P P O B O N D 
V A S C O D b G A M A 

Z E T A B O N D 
A D R I A T I C B O N D F U N D 

A R C A B O N D 
A R C O B A L E N O 
C E N T R A I T M O N E Y 

C A R I F O N D O B O N D 

E U R O M O B I L I A R E B O N D F 
E U R O M O N E Y 

4 6 b 5 
11615 
11510 

1 3 6 0 0 

1 0 1 6 1 
11448 

10753 
17480 
10330 
10849 
133b0 

11041 

1 7 0 1 / 

11486 
15410 

15948 
I " * ! 15 

131J1 
14665 
11615 
13510 

1 3 6 0 0 
1 0 1 6 1 

11448 

1 0 7 6 J 

14518 
1 1 5 7 / 

13406 

1 15H3 
10179 
11385 
107 1 

1743? 
107O0 

10 6 ? 
1 3 2 7 / 
10O87 

11058 
11456 

1SJ06 
15838 
17013 
1 3 0 / 4 

14518 
1 1 5 / 7 

13406 
1J50-> 
10179 

11385 
1 0 / 7 1 

FONDERSEL INTERNAZION 17460 
rONDICRI P BOND 10330 
GESTICREDIT GLOB RENO 

1743"1 

_1p?00 
1076? 

I M I B O N D 
I N I I R M O N F Y 

L A G E S T O B B L I N T E R N A 7 

O A S I 
P R I M E B O > , D 
S V I L U P P O B O N D 
V A S C O DE G A M A 

Z E T A B O N D 
A G O S B O N D 
C A R I F O N D O A L A 
A R C A R R 
A U R E O R E N D I T A 

A Z I M U T G L O B A L E R E D D I T O 
B N R E f O U O N D O 
C A P I T A L G E S T R E N D I T A 

C E N T R A L E R E D D I T O 
C I S A L P I N O R E D D I T O 
C O O P R F N D 
C T R E N D I T A 

C P T A B O N D 

E U R O A N T A R F S 
F U R O M O B I L A R E R E D D T O 
F O N D E R S F L H E D D I T O 

F O N D I C R I 1 

F O N D I M P I E G O 
F O N D I N V E S T 1 
G E N E R C O M I T R T N D I T A 

G E P O R F N D 
G F S T I E L L E M 
G E S T I R A S 
G R I F O R E N D 
I M I R E N D 
I N V E S T I R E O B B L I G A Z 

L A G E S T O B B L I G A Z I O N A R I O 
M I D A O B B L I G A Z I O N A R I O 
M O N E Y T I M E 
N A G R A R E N D 

N O R D F O N D O 
P H E N I X F U N D ? 
P R I M E C A S H 

P R 1 M E C L U B O B B L I G A Z 
P R O F E S S I O N A L E R E D D I T O 
O U A D R I F O G L O O D U L I G A Z 
R E N D I C R E D I T 
R E N D I F I T 

R I S P A R M I O I T A L I A R E D 
H O L O G E S T 

S A L V A D A N A I O O B B L I G A Z 
S F O R Z E S C O 
S O G E S F I T D O M A N I 

S V I L U P P O R E D D I T O 
V E N C T O R E N D 
V L R D E 
A G R I I U T U R A 

A R C A M M 
A Z I M U T G A R A N Z I A 

B N C A S H F O N D O 
^ A R I F O N D O C A R I G E 
E P I A M O N E Y 
L U R O V E G A 

E U R O M O B I L I A R E M O N E T 
F I D E U R A M M O N E T A 

F O N D I C R I M O N E T A R I O 
F O N D O F O R T E 
G F N E R C O M I T M O N E T A R I O 

G I S FI M I P R E V I D E N Z 
G E S T C P I U I T M O N L T L 
G E S T I I LLE L I Q U I D I T À 

G I A R D I N O 
I M I 2 0 0 0 
I N T E R B A N C A R I A R E N D I T A 
I T A L M O N L f 

C A R i r O N D O I I H L P I Ù 
M O N E T A R I O H O M A G r S T 
P E R F O R M A N C E M O N E T A R I O 
P E R S O N A L F O N D O M O N E T 

1 3 J 6 9 
11041 

17017 

1 1 4 8 6 

15419 
15948 
17035 
1 3 1 3 1 

1 0 b ? 5 
1730? 
12383 

1 6 3 2 0 

13152 
1 1 4 7 / 

12617 

16698 
17365 
11876 
1 1 3 / 
1 4 7 4 

13770 
17960 
11148 
11 88 
1b6?4 

17619 
10915 

1C316 
10378 
7 5 6 1 5 
17944 

14478 
16b43 
166 B 
1488C 
1 1 6 9 " 
17537 

14511 
13974 

17351 
16153 
13766 
13785 
1 1 3 1 ^ 

12485 
19100 
I S 1 3 1 
35P0 

11785 

14577 

159Q8 
13b?7 

11?60 

1 5 7 8 / 
17592 
17856 
1184? 

10000 
1J070 
11703 
10496 
14654 

1 3 / 4 3 
1 0 4 0 1 

11931 
11168 

' ? t t J 
1 117 

1 0 6 ? " 
1 / 071 
708P ' * 

10O/3 
1 3 4 5 / 

10000 
140 3 

1 3 ? ? / 
10O8 

11958 
11456 

15306 
' 5 8 3 8 
17913 
13074 

10605 
12749 
17797 

1 6 7 7 1 

13083 
1143? 
17534 

16598 
17319 

11833 
11310 
17381 

13715 
17908 
110O4 

1 1 1 2 / 

1 6 - 3 2 
12482 
10877 

10769 
1070? 

75478 
17907 

14309 
18657 

16559 
14600 
1 1 6 8 -

N P 

1445 1 1 

1J914 
1 2 7 9 1 
16057 
1 11O0 

11773 

11743 
17410 

1 9 ? ° / 
1 5 1 0 1 
1 142? 
11707 
1 4 5 9 0 

15948 
13584 

11196 
N P 

17541 

1 "651 
1 1 8 0 / 
10000 
1 3 9 7 J 
11164 

1048? 
1 4 6 ^ 0 

13 ' 1 
1 0 4 / 1 
1100? 
11170 

12778 
120Q? 
1 0 5 / 1 

10991 
" 0 7 0 
10004 

13417 

1 7 0 / 
10000 
1 4 ^ 1 

PIT_AGORA__ 
PRIMI MONF ARIO 
Ri NDIHAS 
R SPARMIO ITALIA PORH 

V>4B_6_ 
1S04-' 

_JJ>f511 

1?9U1 
H O L O M O N b V 

S O O L M T C O N T O V I V O 

V C N L I O ^ A 0 H 

ESTERI 
F O N D I T A , , A 

INTr R H J N D 

104 l i 

ma? 
11HJd 

«6 6*>b 
^nlib 

1 0 J . 4 

11830 
11 Q1 

1 tt4 

j » , " y 

NTIRN SE C IUND 
CAPITALITAL IA 
MI DIOLANUM 37 11 

18 4J0 

_J7J5 

-7.05 
RC I CUSH MON 

l A U O R T U N I r C 
T A L ' O H T U N L D 
T A L U N I O N 

l - O N D O ' « F H 

R A S F - U N D 

16 I H / 
1 Q-tG 

N P 

4 0 ^ c o 

) / 1?? 

^n 04 

10 3 

4 P 
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* 
Ancora in nalzo 
Mib a 829 (+0,85%) 

LIRA DOLLARO 

In recupero sui mercati Avanza sul marco 
Il marco a 868,62 Cala in Italia 

n , f] 

La iniziativa dei 160 organismi di fabbrica 
coordinata a Milano, considerata positiva 
per sostenere le richieste dei tre sindacati 
Ma per i socialisti la scelta è inopportuna 

Trentin: «Sono legato dal vincolo unitario 
e questo è un movimento di lotta unitario 
destinato a durare ancora molto a lungo » 
Oggi riunione segreterie Cgil, Cisl, Uil 

Cgil: «Utili gli scioperi dei consigli» 
Ma D'Antoni minaccia la rottura dell'unità sindacale 
«Un sindacato come la Cgtl non può non riconosce
re la legittimità di scioperi unitari come quelli di-
ciiarati da 160 consigli a Milano > Trentin spiega il 
sostegno fornito dalla segreteria della Cgil ma riba-
d.sce che per lui I unita è un vincolo Ma i socialisti 
e jnsideravano inopportuno un atto ufficiale «Fan
te matta» per Cisl e Uil quei consigli D Antoni mi-
n jccioso 'L unita è rotta» Oggi la verifica 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA >Lc quatlro ore eli 
se lopero indette dai sindacati 
ci imici per giovedì 29 posso 
n > essere un inizio Questo se 
intorno a queste quatlro ore 
ri scono a mobilitarsi d< i con 
si {li di fabbnc i unitariamente 
e iltrc categorie Unmovimen 
te cosi cresce E se dopo i ehi 
mici scenderanno in campo i 
mttalmeccanici i tessili gli ali 
rrentansti per i loro problemi 
rra inche per far fronte alla 
rranovn economici del go 
vi rno e modificarla riuscire 
rro ad andare avan 1 ? cosi 
che ibbiamo vinto le b ittaglte 
p u belle di questi anni» Bruno 
P entin risponde dai oneralo 
n di «Italia Radio» alledoman 
di spesso polemiche di operai 
incolleriti inquieti depressi 
Li C gii spiega non scomuni 
e . quell 1 inflativa assunta 

unitariamente da 160 consigli 
di fabbrica a Milano tesa a far 
diventare la giornata del 28 
«una giornata di lotla gpnera 
lizzata» Anzi La segreteria del 
principale sindacato italiano 
propno poche ore prima (prc 
ceduta da una nota della Ca 
mera del Lavoro di Milano) ha 
votato un documento in cui a 
proposito dell iniziativa dei 
Consigli «ritiene positivo che 
le iniziative nei luoghi di lavoro 
iwengano nel rispetto del vin 
coio unitario e siano tese a far 
pesare i lavoratori in questa fa 
se politica e sociale a soste 
gno della piattaforma unitana 
delle confederazioni Cgil Cisl 
Uil» Ma subilodopo sono tra 
pelate voci di un dissenso in 
terno I dirigenti sindacali so 
ciahsti non erano però favore 
voli ad un «veto» nei confronti 

degli scioperi Constder nano 
inopportuno per i rapporti uni 
tari un sostegno ufficiale E in 
fatti in casa Cisl tale sostegno 
viene accolto dapprim i con 
•sconcerto» Poi le parole si 
(anno dure D Antoni dice «È 
un gesto unilaterale assoluta 
mente inaccettabile di rottura 
dell unità sindacale» Raffaele 
Morose a sua volta spiega di 
considerare ìantomat ci i 160 
consigli promotori dell iniziati 
va a Milano privi comunque 
della rappresentanza Cisl Una 
polemica destinata i rimbalz ì 
re questa mattina alla riunione 
delle segretene Cgil Cisl i Uil 
convocata per decide re I >d ita 
della manifestazione na/iona 
le sul fisco Lordine del gior 
no secondo Morese e e ini 
biato La Uil a sua volta tran 
menta con Silvano Veroni se 
«Viene distrutta una fatieos i 
soluzione unitaria Cssa non 
vale più al primo stormir di 
fronde di questo o quel eonsi 
glio di fabbn< a» 1 parere di 
Fausto Bertinotti le idcr dilla 
minoranza Cgil chiam ita Es 
sere sindacato» e ben diverso 
«La nota della Cgil lostituisie 
un aiuto e un sostegno alla riti 
scita dell iniziativa di seiope 
ro» 

Ma Bruno Trentin d u mi 

erofonidi Itilia radio sembri 
rispondere uiehi ìllt obiezio 
ni di Cisl e Uil rivcndic indo «il 
diritto Illa p troia» per 11 Cgil 
Siamo di fronte ni una dici 

sionc presi d i consigli di fib 
brìi t che ripprcscntino ed 
esprimono tutte le tendenze 
del mondo del lavoro in quelle 
labbrilic Non e povsibi'c ehi 
un sme! ic ito come la Cgil non 
dici questa e •'obi nostra e 
non riconosca pienamente1 

non solo 11 li gillimita ma in 
che il grande contributo che 
un movimento unitario di quo 
si 1 natura può dare anche al 
successo della d (delle batt i 
glia delle Confcderiziom Ma 
certo Bruno Trentin nel suo 
lungo ragionamento continua 
i dichiarare di considerarsi 
prigioniero dil vincolo del 

I unita Un punto che li i prò 
volato move recenti tensioni 
in ets-i Cgil Si nza Cisl i Uil 
ammonisce »e lo s ipi ti an 
che voi che (iti li virtenzc in 
fabbnc i si possono fan belle 
proteste in ì non si possono 
condurre lotte vincimi D An 
toni I anzza spiega «rippre 
smtano organizzazioni che si 
sono conquistati un peso e im 
m iginarc di vincere una b itta 
glia si nza unit i vuol dire ( ire 
il conto si nz i I oste Cloe scn 
z i il governo i il padronato 

Parole in contraddizione con il 
sostegno dato ille iniziative 
dei consigli di Milano'No per 
che esse sono considerale ap 
punto iniziative unitane Cci 
to se quegli organismi fosse ro 
d iwero «fantomatici fossero 
solo dei gruppi di militanti Cgil 
con I e sctusione di qualsiasi 
rippresentante dell i Cisl co 
ini sostiene Moresi il discorso 
non s tanbbi in piedi M ì da 
viro e stato preso un simili ab 
baglio' Ma d iwero lrintin 
contestato nel suo slesso sin 
datato per non esseri d ac 
ci ido con chi dice «la Cgil lac 
eia d i sola ha compiuto un 
simile voli ìfaecia' C e da ncor 
dari chi la stessa Cisl eon la 
Uil ncll ultimo vertice con la 
Cgil non ha posto «veti» a 
eventuali scioperi e inizi itivi 
unitane di consigli i delle cate 
goric rutti sono stili d accor 
do nel non considi rare «chiù 
so» il confronto con il governo 
indie su punti immodilicati 

ci me quelli relativi il fiscal 
drig si imo solo i mela di 
un i ball igli i molto lunga 
ammonisce incora Irentin E 
proprio per questo insiste nel 
minte nere mia riserva su un 
possibile sciopero generile 
Proprio pere ho potrebbe essi 
ri vissuto ionie un atto con 
elusivo 

rtTi3 

l segretario generale della Cgil Bruno Trentin 

La Confìndustrìa chiede una riduzione del costo del denaro in misura maggiore del taglio ufficiale, almeno 2,5-3 punti 
Lettera di Ciampi agli istituti di credito: dovete fare la vostra parte. Stamane 11 grandi banchieri a rapporto in Bankitalia 

Abete alle banche: «Fate cassa a nostre spese» 
È il giorno del grande scontro tra imprese e ban-
c le II presidente della Confìndustrìa Abete «Se 
n an diminuiscono ancora il costo del denaro vuol 
dire che vogliono fare i bilanci a spese dell indu
stria Lettera di Ciampi agli istituti di credito do
vete fare la vostra parte Stamane vertice tra il di
rettorio Bankitalia e 11 grandi banchieri La lira 
regge tassi al 13 56 /> 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

^ H ROM \ Non basta 11 mos 
sa eiella Banca d Italia 
qui II I di nb isso del t isso uf 
finale di sconto D litri parte 
e stata un 1 mossi largamente 
prep ir Jt i sui mere iti per evi 
tare brjtti contraccolpi alle 
quotazioni dilla liri La lira 
continua reggere beni e ieri a 
sera 11 i quot ito SM 5 S65 5 sul 
marco contro 876 31 
t 132" 50 DÌO contro 1 Mr> 57 
sul doli irò mente it issi di mer 
calo h inno continuato la di 
scesa 1 13 % M 1 i tassi uffi 
eiali il ili ini ti 1 I rcst ino i 
più liti dei pai si industri ìlizza 
t i tilt gr indi p v». si lu ropn Si 

può fare di più Bankitalia 
adesso tira il freno 11 governa 
torc Carlo Aztglio Ciampi ha 
delineato la sua strategia post 
crisi valutarla i soli spazi che 
impre se banche sindacati e 
partiti possono usare è il van 
taggio competitivo acquisito 
dalla lira con la svalutazione 
(circa il 14 \> rispetto al marco; 
per non permettere ali infla 
zione di rialzare la testa Sem 
br i di capire che oggi Bankita 
Ita sia meno ansiosa di rientri 
re nello Sme di quanto potesse 
apparire quali he settimana fa 
Amato ha confermato che di 
rientro si parlerà soltanto dopo 

che la legge finanziaria 13 
avrà avuto il segnale di vi i libe 
ra almeno di un r imo del p ir 
lamento Ciampi parla di sei 
mesi per uscire dalla crisi fi 
nanziana e ricorda che il ni go 
ziato s ira difficile II mi reato si 
aspet'ava più coraggio dalla 
banca centrale Ci impi invece 
persegue una politica inolici ì 
ria di piccoli pissi ritenendo 
che il nemico numero uno de I 
I economia sii I nifi izione più 
che la recessione 

E allora dove risic in ' Li 
Confìndustrìa ha aperto secca 
me ntc le ostili! contro il sisti 
ma banc ino Ecco che cos ì 
sostiene Luigi Abete «Un i ri 
duzione di 2 5 3 punti d i l co 
sto del denaro t possibile già 
oggi Non sto dicendo un i co 
sa blasfema E se poi la Banc i 
d Italia riducessi ulteriormin 
te come e ausp e ibili il t isso 
di sconto t ile diminuzione 
potrebbe essere incora supc 
riore Noif icci imo i conti e ve 
diamo che ! i torbice tri t iss 
attivi e passiv e aumentata 
Neil ultimo periodo il t isso di 
sconto e aumcnt ito di 'ri pun 
ti il costo dil dinaro di 5 pun 

ti quindi I importo di riduzio 
ne deve essere maggiore Se il 
costo del denaro si mantiene 
alto diventa un fattore poten 
ziale di nschio inflativo» Alla 
Confindustn i non interessa 
molto I ide i di C lampi di vin 
colare gli impieghi eli Ile bill 
che illa crescita dell 8 nei 
prossimi sei mesi Interessano I 
costi Lane in Ani ori Abete 
Si poi le banche intendono 

f ire i propri bil ini ì a spi si ili 1 
sistcm i industriali e un i re 
sponsabilin che il sistcm i ere 
ditizio si issurnc s ipendoche 
clovn pagirc dille conseguen 
ze d una situ iztonc di mag 
glori elilfn olt i delle imprese 

L la | runa volt ì che gli indù 
stri ili I ine ino bord ite eon ro 
i sistemi bine ino con toni 
cosi is| ri impos ibili fine» i 
qualche tempo ' i qu melo eir 
i ìv ino piuttosto eli sidurri i 
binihiir i per conquis irli ili i 
penctr iziono elei e ìpitale in 
dustriile nelle b incile I bari 
chieri d i canto loro gii e ino 
di sponda e non re igiscono il 
I ìecuse di e ìrintirsi mieliti 
ili posizioni ille spalli dell in 
elustri t Minilo re igito dcbol 

menti ali invito di Ciampi e 
Amik> i f ire di più a sostegno 
della ripresa si sentono accer 
ehiate avendo capito che sono 
finiti i tempi del protezionismo 
nel con'ronti della concorrin 
z i estera e del protizionismo 
«interno La situazione perù 
difficilmente si può cambiare 
per decreto Cnmpi h i scelto 
11 line i dell i morat suasion 
mi in una lettori inviata igli 
istituti di ere dito è andato oltn 
•Mi aHcndo ha scritto il gover 
naton che questi ultimi movi 
menti (sui tassi nclr si rifletta 
no HI un i discesa del costo del 
de naro dai livelli di e mcrgi nza 
che h inno riggiunto Che bi 
soglio c e r i di scriverlo di l 
momento e he tutti i banchieri 
si sono gì i telcgu iti il t iglio 
dillo sconto uffici ili se non 
per iffirmirc che i banchicn 
devono ( ire di più' «I a funzio 
ni delle b incile chi più di 
ogni litro sono vie ine aliarci! 
t i delle rnprese e purticolar 
menli import inte per cogliere 
li possibi'it\ihesi ìprono per 
i v it ire i pericoli e he si piofil ì 
no per conlnbu re ì far si che 
gli sviluppi dei prossimi mesi 

La voragine nei conti dello Stato 
galoppa verso 1.600.000 miliardi 
TITOLI A MEDIO E LUNGOTERMINE 
TITOLI A BREVE TERMINE 
FINANZIAMENTI BANKITALIA 
CREDITI ISTITUZIONI CREDITIZIE 

dicui 
enti P amministrazioni centrali 
aziende autonome 
enti previdenza 
enti locali 
municipalizzate 

RACCOLTA POSTALE 
ALTRI DEBITI INTERNI 
DEBITI ESTERI 

869 229 
358 468 

71 390 
81 359 

10 064 
18 680 

485 
50 346 

1 783 
137 100 

3 320 
52 476 

si ino contrassegnati da un 
massimo di esp insione prò 
duttiva e d i un minimo di in 
Il ìzionc- Ci unpi non fi cifre 
ma stamane nell incontro tra il 
direttorio di Bmkitaln e 11 
grindi banchieri dovrcbbi cs 
sire sancito I limiti di cresi il i 

itigli impieghi ni Ila misura 
dell 8 insieme al! invito igli 
istituti di ere dito di dirottare gli 
impieghi sulle itlivila produtti 
ve L azione di sorveglianza 
delli bine i centrile sugli im 
pieghi assicura Ciampi sarà 
e file ÌCI 

Achille Occhetto 

Lottizzati fuori? 
Il Pds: cominciamo 
subito dalla Cariplo 
Il Pds torna a sollevare la questione della permaner) 
za di Roberto Mazzotta dirigente de di primo piano 
al vertice della maggiore cassa di Risparmio dH 
paese Lo fa in una lettera di Achille Occhetto al pre 
sidente del Consiglio Giuliano Amato È il momen
to di dare il segnale che si vuol porre fine alla pratica 
della lottizzazione» dice il segretario del Pds Via 
tutti i dirigenti indicati dai partiti subito 

DARIO VENECONI 

• • MILANO Si parla t into di 
moralizzare la vita pubblica di 
allontanare i partili dalle aree 
invase abusivamente di farla 
finita con la pratica della lottiz 
zazione Parole alle quali si 
potrebbe rapidamente far se 
giure i fatti L incitamento ê  
contenuto in una lettera del se 
gretano del Pds Achille Oc 
chetto al presidente del Consi 
glio Giuliano Amato in matena 
di nomine banchanc 

•E neciss ino dice lestual 
minti il si irritano dil Pds da 
re un segnile inequivocabile 
di svolta a partire dalle prassi 
me nominechedivoiio nguar 
dare persone scelte esclusiva 
mente in base alla loro affida 
bilità e competenza tecnica e 
non alla loro appartenenza 
politica Nel mondo finanzia 
no e bancario esistono centi 
naia di persone che potrebbe 
ro degmmentc essere valonz 
zate e che non lo sono per il 
solo fatto che non hanno o 
non cercano appoggi politici 
è giunto il momento di dare 
spazio a queste forze chi pos 
sono costituire il nucleo di una 
nuova classe dirigente» 

La questione è posta dun 
que in modo ilquanto diretto 
Nel dubbio di essere frainteso 
Occhetto specifica ancor me 
glio «La questione nguirdaso 
prallutto le Casse di Rispano a 
partire dalla principale la Cari 
pio ma anche le ' ri pnnci 
pali banche t opportuno e 
anzi necess ino che i presidcn 
ti e gli amministratori indicati 
in pass ito dai partiti politici 
non vengano confermali nei 
loro incarichi ne sostituito da 
altro personali lottizzalo» 

Un segnale «di svolta» può 
essere dato subito già d illa 
prossima riunione del Cicr 
I organismo interministeriale 
cui spettano le nomine ai verti 
ci degli isituti di credito pubbli 
ci I unto più ricorda occhetto 
id Amato che persino «il se 

gretano dell 1 De Mirtnazzel 
ha pubblicarne nli m inifcst li 
la s ia disponibili! i in j rjpos 
to 

Poco meno di cinqui i mi 
sono passati da quelli notte 
del marzo 8" ni II 1 qu 11 I n 
me di Mazzola deputilo Jc 
vicepresidente de ! p irli o 
commissano di 11 1 fi de r izi >n 
milanese (chi già allora nev i 
i suoi problrmi cvidcnteinin 
te) previlsi al Cicr i1 di fui ri 
di ogni criterio di proli ss 01 lali 
la e al eli fuori delle li me 1ci 
candida ippiovatc d il! ìP in 
c a d Italia 

Il segret ino del Pds dimo 
stra di iveie 11 memori i lung i 
e di non aver mutato il proprio 
giudizio negativo sulla più lot 
Uzzata delle nomine Vuole 
Amato fare piazza pulita' Ecco 
da dove cornine are gli dici b 
non sarà tae ili pt r il pre sitk n 
te del Consiglio sfuggire ili 1 le) 
gica de 1 suo invito 

Sempre u tema di C iss di 
Risparmio ha provoc ito un 
pò di maretta li lettera chi il 
ministro del B I incio Fr u n o 
Rcviglio ha inviato igli istilliti 
interissati al malr omo tri 
Imi e Cariplo con il coni rso 
di qualchi altra Cassa KivicJ 
i n ita a daie uni risposti n 
tempi brevi sulla fat ibil 11 ci 
progetto lisci indo inlcnucr 
che passata senz i nolizn in 
che questa settimana 1 gnu r 
no potrebbe dei dirs i d in 
per naufragato il di>c«,nc e i 
dire li via a qu ilehe soluzi ni 
alternativa 

I tempi brivi piro noi s i j 
dicono a un aff ire cos loir 
plesso Si ipotizzi infitti jr i 
per consentire il l i s o r u d i i 
cavare qualche beneficio dil 
lopcrizione di vendere ! Ice r 
ili Imi una procedur ì qui sia 

che consentirebbe al tesori il 
ricavare ìlmcno un i pirte dei 
1 000 nul ardi di lire brcvisti in 
bilancio in seguito i |u s a 
operazione 

Ferrovie 
In Europa 
stop ai treni 
per sciopero 
UH R n y \ KI o n h protesta 
citi fi novi* ri irr v i in E urop t 
W r ippe [i i dieci rumiti gli ad 
d( tti iti n ircol i/ione d u freni 
p<r un or i (dolle 11 ille 12) 
qui 111 di gli impi inti (issi oggi 
il pnnu se opero europeo del 
le fi novu U 11 i Lomunit , t di 
Austri 11 -.vi/zi ri I igit i/ioiu 
ù stat i deeis-, d illa Ce s (Con 
fi de r i lont europe i dei sin 
d ie iti) t ci i I 1f-e dtr ,/ ont in 
terni/ionilt dei I r isporti Itf) 
pt r sollt t it irt 1 i C omtnissionr 
( ce e gli st ì i n ì/ion ili i r^a 
li// tre un i ni dern i e intt t;r i 
11 rt U li tr isp jrti in u n lt fi r 
rout di t)b( no Mppu s« n ire 
l is e forni uni nt ile Non si 
p irte d i /e r 1! Ci isiî li ) C e e 
le < diciden s i un progetto 

di tr isporto str id i rot u i eon 
p i stime liti p» r jltre 3nul i in 
I ir t d I n 

Alitalia 
Cambiano 
gli assetti 
e i vertici 
WM ROMA Cambia la struttu 
r i org inizz itiva dell Alitalia 
dal 9 novembre prossimo vie 
ne abolita la direzione centrale 
per gli iffari istituzionali e le ri 
sorse tini ine il cui responsabi 
ic luigi Bonazzi passa ad litri 
«più import intt» incarichi al 
1 interno del gruppo mentri il 
responsabile di Ila divisione 
pisseggin Domenico Ctmpel 
la lisci i la società e viene so 
stitui'o da Giovanni Si bastiani 
attu ile direttore generale degli 
Aeroporti di Roma La società 
ha inoltre deciso di crcan due 
nuove diri/ionie* ntrali quell 1 
per gli i'f in istituzion ili i li 
comunicazioni affidata a 
Marco Zanichelli e quella per 
le risorse umane affidata a P i 
squale Intontì attuale respon 
sabilc delle politiche ilei per 
siiti ili 

All'origine delle dimissioni una ristrutturazione che prevede 20.000 licenziamenti 

Decapitazione alla General Motors 
Si dimette il presidente Robert Stempel 
Nuova vittima della crisi mondule dell auto E Ro 
bert Stempel amministratore delegato e piesi-
dente della General Motors che ieri si i> dimesso 
dai suoi incarichi Dietro le dimissioni le perdite 
degli ultimi anni e il mancato processo di ristruttu 
razione che prevede circa 20 000 l'cen/:iamenti e 
il taglio di due delle sei divisioni del colosso del-
I auto 

RITANNA ARMENI 

••ROMA Ui crisi immillili 
dell auto h i tagliato un altri 
testi F quist i voli i mintid 
meno quelli eli Robert Meni 
pel presidente ed amnunistr i 
tori di leg ito di II i Cu ne ral 
Motors Stempii si e dniusso 
ii ri con un luminili ito ni I 
quale illerrn i di non | otirc ri 
mancri al suo posto « i guar 
d ire gli effetti dilli vocìi dille 
iniliscrizioni che li inni osti 

io! iti e r illenl ilo uji stor/i 
della Cuner il Motors «Mi ili 
g roviviminti - h i tggiunlo 

ehi 11 mi i decisone pong i 
me il i li dilli ultime se III 

ni un i pc uni tt i ili i dirici n 
z ilici nee ntrarsi nuov ime nle 
ne II obli tlivo di issiiurire 
ni ìggion compitine iti ili i pm 
grande izuncla minilit urici i 
de I me nele 

I) 11 i li elmi ssion li i r t 

che d vini ili orni il ispn dei 
consiglieri eli imiiiiiiistrazionc 
in e nfrnnti di leni]» I giudi 
i il ; roppo morbido di fronte 
ili i nicissit i ile 11 i prima e is i 
iiitomobilistii i di Ami rie i di 

uni risiruttur izione pesanti i 
I duri 1 igli ili occupazione 

Misure ne e essine e urgenti -
secondo il j ire re elei colisi 
siimeli imniiiustr izione - p e r 
I oli rr durre ripiel i uni t i ico 
sii il produzione e lece lerarc 
II produzioni di nuovi model 
li Ma dietro li critichi li pc 
s intissim ì situ izionc della de 
ncr il Motors che Icmpcl evi 
dente mente non e riuscito i 
miglior ire II pruno pi modi ri 
struttur iziom I ine ito ili ini 
zio dell i sui presidinzi i h i 
IVI v i e ome obn ttivo ns|i irmi 

eli gì ••tioni eli due nuli irdi di 
dollari e eli inique nuli irdi i n 
Irò il IWi non i ni i duol i ito 
I il in itivi si ci udì il e JIISI 

glio di iniministr izionc e d i 
cere irsi proprio nella ine ìp i 
cit i ci riluti inza del presidi ntc 
di imporri una ter ipi i shock 
ilgig iute dell luto 

I i posizione di Mcmptl e 
pi ggior ita lugli ultimi giorni 
qu melo il consiglio di ammini 
slrizicmc li i deciso un nuovo 
giro eli vite 10 000 posti di I i 
vorc in meno nei prossimi sci 
me s e he si iggiunge v ino u 
10 000 precedenti lucrile deci 
si e 11 chinili ìzione eli due del 
li sci divisicii] di l lazunila 
lnollrc il t iglio dil 20 già ni I 
1993 del b idgit delle divisi ini 
sopr IVMSSU e In quisto modo 
I i C in i n i Mol JIS spu i di ris i 
lin 11 clini ì i di npar ire ili i 
tirribili si ii izioni degli ultimi 
inni I grupi o intorno!) lì tuo 
h 1 subito perdite record solo 
ne I 1 I )] pe r I " uni udì me n 
tre I pt rdit i le I ti rzo trulle 

sin di que stanno dovrcbbi 
issi re di circa 815 milioni di 
doli in 

SU mpc Ie r i dive ut i'o presi 
dente de! coli sso dell auto 
ncll igosto di I 1 190 ma lavo 
r ìv ì re II azicnd ì già d i 31 an 
ni Avevi rimpi izz ilo Roger 
Smith ed iv stato il primo ingc 
gneri i coprin la più alla cari 
e i di 11 ìzicnd i Le sue dimis 
si ni erano ittisc ma non si 
pensivi ehi imv isserò tanto 
ripid unente 

Il consiglio di amministra 
zionc dell i Cullerai Motors si 
runir!i Inni di orossimo per 
e leggi re i nuovi vt mei Secoli 
di [\l\all\tt tjati nafiì candì 
di to ili i suci i siimi diS-tim 
pli i Johi ini ile presidente 
dil lomit ito iseculivo mentre 
I ittu ile diritture generile 
lohn Smith dovrebbe diventi 
li lumini li itorc delig ilo 

Porto di Genova 
Sul decreto antimonopolio 
è scoppiata la guerra 
tra spedizionieri e portuali 
I H (jf-NOVA Di nuovo me in 
descente aOeno\ J il fronte del 
porto d Meri m Jt'n 1 spedi/io 
nier e unionisti i. k altro e iti 
gone dell indotto bloee ino lo 
scalo ad oltranza per solleeit i 
re una r ipida apphe i/ione del 
decreto intimonopolo nusso 
a punto dal ministro Ttsini e 
virato dal Governo 11 scorso 
settiman i BersiL.li eonereti 
de II \ «st rrat i si 11 portuali di I 
la Culmv sia lo stesso Consor 
710 del porto U ri alcune de-ti 
ne di I ir h inno latto 11 spola 
per tutta 11 mattinata tr i Sani 
pierdarena e Caricatile^ o 
bloeeando a più npr< se il tr if 
fico ini ntre IH I pc m e n i l o 
hanne presidiato p ihzzo Sjn 
Giorgio sede del t ìp Ma i 
moinenti di massim » tensione* 
si sono registrati al varco di 
San Benigno ni Ile immediati 
\iem m/i del! i sede de I i 

Compagnia uinc » d >\< sj d 
zionieri e portu ili si -.ono don 
tê L»! iti 1 lurido s( p ir il d n i 
rt busto eorek nt I f i i 
I ordine Non voi 1 i 
scontro - ripe te \ mi ni K n 
nt d< Ila Cui n\ in i nt k\ 
no venire \ provo*, ir i li t 
p JSSI da e is \ nostr i M i 1 H i 
vo di un i squ dr » Ji I h i 
cs tspi r »t t;l ni 11 I 
esp los 1 un ì v ri Ji | t e ! 
se ir unucct r n indulti s| 1 
toni e quali IH t 1// >tt«r In st 
r \\ \ indnc il pre si enti li u,l 
spidi/iomt ri I l«i Si ir i li i ( il 
to pirtirt un 1 diffid 1 il | ri si 
dente del C ìp \" n il Jo Mik.it 
ni pt re hi N 1 i, pi < .t l Jt 
ereto uilimon poi ) 1 iss 
ci i/ion< \l( tu.h spi di/ 1 1 
inoltre h 11 uo\ ime iti s III 1 
tato 1 a icekia / i ni del 1 r 
cesso di pr \ iti// i/ nt le 
pt no / U 
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Pietro Ingrao f r 
e Augi, sto 

Barbara, 
jue 

protagonisti 
delconvegno 

del Crs 
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Pizzorno, Barbera, Zolo e Ingrao discutono al Crs 
di rappresenteinza, istituzioni e democrazia 

Partiti: possiamo 
farne a meno? 

BRUNO QRAVAQNUOLO 

! W * 

I H ROMA Aveva visto g usto Stefano Rodotà 
nell ant ic ipare sutt'Unità di ieri il significato 
c h e avrebbe a s sun to 1 a s semblea a n n u a l e del 
Centro per la Riforma del lo Stato ded ica ta 
q u e s t ' a n n o in aper tura i que l lo c h e è dive
nuto oggi il protot ipo di ogni interrogativo po
litico "Unademocraz ia s< n / a p a r t i t i ' - ( R o m a 
Residenza di Ripetta 26-27 Ot tobre) Non si 
s a r e b b e trattato di una fuga dal le po l emiche 
c h e c i r c o n d a n o di questi t empi il lavoro della 
c o m m i s s i o n e b icamera le Ma si s a r ebbe ten
tato di di inscrivere quel le po l emiche nello 
scenar io conllittua- i. «* s^n • " • « S T - ' M ' - ' ^ J< 
le più vasto c h e ca
ratterizza la crisi dei 
sistemi istituzionali 
c o n t e m p o r a n e i Co
si è stato fin dall ini 
zio a cominc ia re 
dal la relazione di 
Alessandro Pizzor
n o c h e ha precedu
to nell ordine quel le di a u g u s t o Barbera Da 
mio Zolo e Pietro Ingrao 

P i / Z e n o ha esordi to p i o v a n d o a ca ta logare 
c o n cu ra tutti i criteri d a VSK i c h e tradizional
men te sor reggono il «buon ord ine politico il 
b u o n governo ut . '"anst i : i di giustizia distri 
butiva I inclusa quella relativa a dirittii etni 
co-religiosi Minimo c o r r u n d e n o m i n a t o r e di 
ogni avsetto p u b b l i o p e ' Pizzorno e la c a p a 
cita storica di produrre •virtù civica ' s empre 
col legata alla fisiologica capac i tà dei sistemi 
di e s p n m e r e persona le politico ali altezza Ec 
c o propr io in ques to p> nto per il sociologo 
dell Università Internazionale di Firenze si ri 
vela la fenditura c h e incrina la politica c o n 
t e m p o r a n e a si fa strada » loe una «classe poli 
tica priva di qualità es enziali incapace di 
tradurre d o m a n d e di bri ve per iodo in fini di 
lunga durata Già m a le rche avviene tutto 
q u e s t o ' Per una serie di leazioni a ca t ena c h e 
dissolvono I identificazic ne e I a p p a r t e n e n z a 
del soggetti alle istituzioni e ai suoi classici -re 
lais ' mobilitanti ovvero I partiti di massa Al 
pr imo pos to in tale d inamica troviamo i feno 
meni dell in te rd ipendenza e c o n o m i c a Se 
g u o n o .1 ruota e in parallelo I imperial ismo dei 
media e I immigrazione su laiga scala c h e 
travalicano le mi cine na '.oliali L n f e n o m e n o 
a p*..rU' 0 poi cos t ru i to [alla e spans ione del 
•giudiziario c o m e c a n a l ' a l t e r n a t i v o Illa poli 
tu a in funzione di suppl w a \ mon te ( nspet 
to al delicit della politica i e di veicolo di d o 
m o n d e individuali e di g ruppo sane iti da un i 
nuova giurisprudenza de-idiritti 

Di taglio diverso la relazione di Barbera pm 
legata al dibattito istituzionale ma non priva di 
punti di conta t to c o n 1 analisi di Pi, zorno Bar 
bera ha individuato la genesi del lo strapotere 
dei partili in un con t r acco lpo t>t n preciso prò 
dot to dall e spans ione e dalla compless i tà del 
la società civile nel s e c o n d o dopogue r ra La 
partite* razia come effetto eli tutto quel c h e si 
muoveva ali e s t e r n o ' e non c o m e causa del 
I ingovernab.lita o della crisi della le'ggittimu 
zioue demoerat lc 1 Ecco la U si del eostituzio 
nalista Una tesi ben suffragata dall ampli i 
men to progrrvsivo di compit i impropri assunti 
dal le forze politiche in Italia in materia di enti 
di gest ione saluta e az i ende municipalizzate 
Sembrerebbe cosi di poter dire c h e ti welfare 
ali italiana si sia p ro fondamente giovato di 
una c o m p e n e t r a z i o n e capillare tra politica e 
amministrazione' proprio al fine eli tegola 
men ta re tanto la par tecipazioni diffusa c|u m 
to I erog izione del le risorse iti elirezione assi 
ste nziale t corporat iva t nonr l .meno I iute 
norita storica dei -partito stato oiimpervasivu 
durante il regime fascista i c o m t a m a ricoida 
ri Sabino e assese i e le dune nsiuiti it diane 
della lottizzazione i consoc i ita e cor ro t ta ! 
e e»nfenscono poi una tonalità molto specifica 
alla crisi nazionale g iungendo ì produrre un 
' igeilo radic ale della stessa forma partito Ma 
e poi possibile una elemoc ro/ ia senza partiti 
lungo una stracl i e he ni venta neghc r< blie 11 
stessa gc nesi dei sistemi demoerat lc i tr i otto e 
nove c e n t o 1 

( e come e noto ehi vorrebbe consigl iare 
il he ne pubbl ico a leadership earism Uic he 
o a lobbies poti liti e opai he Oppure e hi ani 

L'esplodere delle tangenti 
e la rivolta contro 

la politica accelerano 
la crisi del modello 

cementato dal welfare 

bi rebbe a frantumarlo in una contrapposiz io
ne di entità etno-federaliste Non cer to a que
sto epi logo per Barbera tende il -collegio uni
n o m i n a l e corsia preferenziale c h e spinge 
verso a n a nclassificazione del le forze Verso 
•apparen tamen t i ' c h e pos sono conferire visi
bilità e credibilità alle opzioni in lotta, r enden
d o naz iona lmen te e loca lmente nconoscibil i 
le responsabilità dei con tenden t i Ma è pro
prio su tale terreno specifico c h e oggi ci si 
c h t e d e qual 0 la linea di confine tra uninomi-
nal ismo maggioritario e p ioporz iona l i smo ' 
• ' . . " -«> . ' -'n->, ':• - Detto in altri termini 

se e giusto favorire 
una netta distinzio
ne tra maggioranza 
e minoranza pre
m i a n d o in voti ag
giuntivi la prima ò 
poi accet tabi le ri 
schiare di non veder 

,w i f » ™*M».I( <'.• i - i rappresen ta te forze 
minori ( c o m e i verdi in Gran Bretagna) c h e ri
fiutino di a p p a r e n t a r s i ' Il quesi to referendario 
specifico ne tiene c o n t o ma e chiaro c h e su 
tutta ques ta materia una soluzione condivisa 
i il mi*, ot t imale j ancora non a p p a r e ali oriz
zon te c o m e d imos t rano le diatribe di questi 
giorni Ma torn iamo ai termini generali del 
confronto al Residence Ripetta A rovesciarli 
"provocator iamente ci ha pensa to Danilo Vo-
lo per il qua le quella at tuale -e già una d e m o 
crazia senza partiti Infatti h i sos tenuto le 
odierni macch ine politiche s o n o delle agen 
zie -autoreferenziali divenute ormai 'fonti 
preventive della sovrani tà ' Agenzie e apac i di 
svuotare il merca to politico di ogni plausibili
tà e di colonizzare il territorio c h e sta tra la so 
c ie 'à e I amminis t raz ione Pino a n t e u d a r e 
pa t r imonia lmente il potere legislativo in 

con t ro t endenza c o n i compiti c h e alla politica 
m o d e r n a a s segnavano Schumpe te r e Kelsen 
la selezione visibile e reversibile del! autorità 
legittima Ln analisi corrosiva quella di Zolo 
ma stavolta non t roppo -avalututiva o neutra 
c o m e quel le c h e spesso cara t ter izzano il suo 
funzionalismo" fe. a riprova di n ò vi sono le 

-regole c h e a parere di Zolo dovrebbero di
sciplinare I i funzione dei partiti prcscnvenclo 
ad essi stili di vita e compor t amen t i capac i di 
• ridare dignità alla professione politica I eti
ca pe r 11 politica ricomincia allora dalle tecni 
c h e (lui sopr ituttoclai valori c h e in quel le tee 
luche s o n o inclusi t rasparenza partecipazio
ne regolata distinzione t r i gest ione e legisla 
z iom Dalle t ecn iche ai valori b ai conflitti tra 
identità e ulti ressi cont rappost i Chi ha spo 
stato ' isolutanii lite I a ccen to sul s e c o n d o 
aspet to e stato a (me mattinai i Pietro Ingrao 
Dietro 11 rappresen tanza ha det to ci s o n o 
gli elettori o meglio -gli attori c o n le loto cor 
pose d o m a n d e soc.ali Ed e proprio I orizzon 
ti degli attori ad essere solcato oggi da una 
crisi elevasi iute I a dune nsione pubbl ica di 
viene fluttuante sotto la spin 'a di un p r o c i s 
so capitalistico mondia le che a partire dagli 
anni settanta decreta c o n i a I nlatc ral a m e 
rie ana la eliminazione delle [irete si d e m o c r a 
tic he pi r il buon funzionamento de I merca to 
e dell innovazione Fino a scompor re i termini 
tr.idizion ili del c o m p r o m e s s o eli welfare Ri 
du/ ione dei cosi e riduzione di complessivi 
eh« tuttavia oggi s, avvit i su se stessa proelu 
cencio rivolta fise ili secessioni Idealistiche 
anarch ia iiieinet ma come ettiiti perversi c h e 
cos te l lano il passaggio al post fordismo nei 
merca to mondia le Sindacati partiti d e m o 
in iz ia tratto eli un i e s p e n e n z a centenar ia ri 
se Inailo per Ingrao di e ssere truveiti nella mor 
sa di un d o p p i o ii iov ni il nlo stri II i olig in hi 
c o finanziaria e elissex lazione del pubbl ico 
della c o m m u t a A mont i delle lice e s sane ri 
forme istituzionali In Tao scorge allora 11 ne 
cessila di un nuovo p i t t o tra soggetti sociali 
e inaei il ne comporre in avanti I 11 risi organi 
e i i l regimi e di oltreoassurc il cadornisme) 
11 eapore i(f) eli gli o rd inami nti i IVIÌI 1 n invito 
insomma i r tscopnn la pollile i comi lui 
gli lgglo elei sogge t(i collcttivi ili un i |)oe l 
elle rise hi i eli azzerarla dei tut tosot to le ni u e 
ni eie 11 ingovern ibiIita e de ll.te ornizieuit' 

ì £ ^ Romanzo inedito 
di Verne 
nelle librerie 
francesi 

• 1 I p e r s o n a g g i s o n o u n a s t r e g a , u n a s s a s 
s i n o e u n p r e t e m a l e d e t t o il t i to lo è I n pre
te nel IS19 1 a u t o r e ò J u l e s V e r n e , lo scr i t to 
re t i . i n c e s e forse p iù le t to ne l m o n d o 11 ro 
m a n z o r i m a s t o f inora i n e d i t o , ar r iva in q u e 
sti g io rn i in l ibrer ia in F r a n c i a p u b b l i c a t o 
d a l l e Editions clu ChercheMidi Si t ra t ta d e l l a 
p r i m a o p e r a d i V e r n e scr i t ta a 19 a n n i ne l l a 

t r a d i z i o n e d e l r o m a n z e ; ' n e r o » i n g l e s e Ri
m a s t o i n c o m p i u t o e m o l t o l o n t a n o n e l l o sti
le d a i lavori d e l l a m a t u r i t à c o m e Ventimila 
/cg/pf s o / / o / mari, Un prete nel 1S39 c o s t i t u i-
s c e tu t t av ia u n a c u r i o s i t à l e t t e r a r i a e c o m e 
t a l e v i e n e p r e s e n t a t a d a l l ' e d i t o r e c h e h a a i a 
p u b b l i c a t o in p a s s a t o d ivers i i ned i t i d e l l o 
sc r i t t o re 
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Basta guardare i vecchi film o gli spezzoni televisivi 
in bianco e nero del nostro passato per riconoscere 
l'Italia reale, quella che è dentro i nostri ricordi: oggi no 
tutte le immagini sono appiattite, uguali, insignificanti 

Ridateci il paesa 
FULVIO ABBATE 

U n t e m p o , esisteva il 
pae sagg io Tutti noi sa
p e v a m o c o n ce r tezza 

c h e e e ra stava 11 p resen te 
pe r met te re in c a m m i n o le sta
gioni e c o n e s se probabi l 
m e n t e , a n c h e la s tona c o n le 
s u e abi tudini Vi a n d a v a n o a 
s p a s s o gli uomin i le d o n n e i 
b a m b i n i i cit tadini di q u e s t o 
p a e s e p o i c h é nel p a e s a g g i o 
era p rop r io l'Italia c h e si m o 
strava l'Italia c h e aveva a n c o 
ra u n o s g u a r d o pe r se stessa II 
pae sagg io si trovava o v u n q u e 
stava davant i a ogni nos t ro 
m o t o di curiosi tà Era visibile 
Raccontava il t e m p o e le sue 
mutaz ion i da l la c a d u t a dei go
verni alla s c a d e n z a del le poliz
ze Era in ce r to s e n s o la c o 
s tan te del la m e m o r i a e dei 
sen t iment i t eneva a s s i eme 
I i ncede re di tutte le c r ea tu re 
un i n c e d e i e p u r se d o m e s t i c o 
e q u o t i d i a n o c h e sfociava c o 
m u n q u e nel r end i con to dei 
fatti epoca l i 

Certo s t i amo p a r l a n d o di 
vecch ie e p o c h e scricchiolanti 
di incer tezze c h e , a pensa r l e 
a d e s s o , a p p a i o n o inoffensive 
Ma allora il p a e s a g g i o ci parla
va a n c o r a de l des t ino , de i viag
gi del le aspi raz ioni del le ce s 
sioni de i qu in to del le au to d a 
p o c o aqu is ta te e a ogni ora ri 
pulite alla fontanella sot to c a s a 
c o m e gli an tena t i facevano coi 
loro carrett i Era i n s o m m a 
un Italia c h e per ! e n n e s i m a 
volta tornava n e o n a t a i nuovi 
fabbricati le au tos t r ade , ì grill 
t rovavano pos to a c c a n t o al 
chiostri , alle a b e t a i e alle ca t te
drali, ai palazzi e alle torri Nel 
paesagg io c i t t ad ino aneli e s s o 
familiare 1 inizio de l g iorno 
e ra a n n u n c i a t o dal le saracine
sche del le ed i co l e Sembrava 
cosi d assis tere ali inaugura 
z ione del p r u n o g io rno del 
m o n d o Tut to q u e s t o esisteva 
aveva la sua c o n c r e t e z z a E noi 
e r a v a m o certi d e s s e r n e par te , 
d e s se re present i in c a r n e ossa 
e sent iment i 

Eppure si i> già de t to ni 
que i giorni la storia e la na tura 
e r a n o tutl al t ro c h e docili c o n 
I Italia ali o r izzonte e e ra la 
frana de l Va|ont la polizia spa 
rava ad Avola e a Battipaglia 
mol te libertà civili e r a n o a n c o 

ra d a venire Sembrava pe rò 
c h e il pae sagg io ci s tesse c o 
m u n q u e a t to rno fosse presen
te confor t andoc i nei nostro 
c a m m i n o di p e r s o n e coscient i 
o ìncoscent i n o n o s t a n t e le tra
ged ie e il persis tere del le re 
pressioni a d ispe t to del germi 
del fascismo accovacc ia t i un 
I o ra nel tuorlo del le istituzioni 
nei servizi dev iati nel pensieri 
di u n a piccola borghes ia so
vente ot tusa Al di la d ogni 
ma le s se re privato Ma il p a e 
saggio stava li a n c h e il g iorno 
dei funerali del le vittime di 
p iazza F o n t a n a 

Era p o s s i b i e lelenlilicarsi 
c o n es so Ped ino ue i ' a c o 
sc ienza del do lo re Era un so 
s tegnoi i i pensier i civili e e tv lei 

P r e n d i a m o per e s e m p i o al 
c u n e vece Ine immagini ; p o c o 
impor ta se tratte <.U film o dal 
reper tor io televisivo) dove ap
p a i o n o gli scorci del quartieri 
de l le nost re e Illa o del le v le 
consolar i o delle' cos te Parlo 

di d o c u m e n t i c h e g i u n g o n o 
dagli archivi del d e c e n n i Ira 
scorsi E b b e n e si tratti di un di
met to d a nulla o di un servizio 
di sca r so interesse imbevuti 
nei b i a n c o e ne ro sun to della 
pellicola vi t roveremo c o m m i 
q u e l a n a de l m o n d o r icono 
s c e r e m o i luoghi le c o s e lo 
spaz io il s e n t i m e n t o del p a e 
se E alla fine d i r e m o noi era 
v a m o 11 c o m e c o l o r o c h e sulle 
car tol ine ind icano c o n u n a 
freccia il p u n t o in cui si trova
no 

Poss i amo dire le stessa cose 
r iguardo alle immagini - sia di 
finzione sia del reale - con 
t e m p o r a n e e ' 1 

Quali le nost re riflessioni di 
t ronte alle immagini degli al 
Inali t e leg iorna l i ' 

Oggi infatti c iò c h e de 1 pae
saggio peic e p i a m o 0 sol tanto 
la sua ussenz i C o m e se nsp i 1-
to M\ I S S O vivessimo sol tanto 
la perdi ta della nostra p e r c e 
zioni c o m u n e \ e s s u n o r iesce 

più, n o n d ico a narrar lo m a 
n e p p u r e a interrogarsi sulla 
sua realta l a u t o a Sud q u a n t o 
a Nord Ma lo a d e s s o - m u o 
ve n d o dal valore e s e m p l a r e 
dei suo paesagg io nella storia 
del le narrazioni - p e n s o so 
pruttutto al Sud c h e e s ta to si il 
serbato io della m a n o d o p e r a a 
b a s s o c o s t o m a a n c h e u n o 
scr igno di luoghi c h e pur fra le 
s t immate mos t r avano nel loto 
or izzonte di secoli una sorta di 
inquie to pa rad i so a n c h e il 
nulla del le vallale dei p lesi 
saccheggia l i c o n dil igenza dal 
la rendi ta del lat ifondo paes i 
addossa l i sui dirupi a s s i e m e 
agli stracci stesi c o m e b a n d i e 
re" in cas t igo quel nuli ì un 
te m p o lo s a p p i a m o ,ne\,i il 
suo volto u n a voce c h e t icp 
pure i venti nò le v iolenze sot 
t iucvuno ai taccuini alle u n e 
p rese alle teiei a m e r e Ed il 
sud è a n c o r a II il nulla vi a p p u 
re a n c o r a Di nuovo e e soltan
to I avanza re dei d e g r a d o I in 

differenza verso ogni p i a n o re
gola tore gli infissi di a l luminio 
a n o d i z z a t o I a s s e m b r a m e n t o 
u m a n o dei ragazzi sui motori
ni minuscol i cand ida t i pe r la 
m a n o v a l a n z a mafiosa a Piati 
come a Pa lma di Montech ia ro 
e Umazioni costrui te a n c o r a 
u n a volta s enza o rd ine a l c u n o 
e cen t ina ia di a u t o c h e d a po 
c o h a n n o lasciato le c o n c e s -
s ona r i e per raggiungere il 
i n o n d o e portarvi ul teriore 
c o n c i t a z i o n e 

Di nuovo e e a n c o r a c h e 
n e s s u n o riesce a nurr ire tale 
oscuri tà ne at t raverso la scrit
tura né at traverso li' immagini 
in mov imen to 

Se e ve'ro tutto c iò d o b b i a 
m o p r e n d e r e at to c h e nella 
perdita di c o n s a p e v o l e z z a de i 
paesagg io vive e si m a m l e s t a 
c o n c r e t a m e n t e la crisi d ogni 
noslra cosc i enza individuale 
rispetlo ai des t ino del le c o s e e 
del quo t id i ano q u a l c o s a c h e 
porta c o n si un sen t imen to di 

Una scalinata 
nel centro 
storico di 
Palermo 

lutto c h e p r e c e d e e paral izza 
perfino lo s d e g n o e il p r o n u n 
c i a m e n t o polit ico A n c h e .n 
q u e s t o m o d o , oggi, v iene m e 
n o la nos t ra c o n s a p e v o l e z z a 
d e s se r e al m o n d o 

No n o n è q u e s t o un proble
m a c h e pos sa r iguardare sol
t an to c o l o r o c h e at t raverso il 
r a c c o n t o de i luoghi d o v r e b b e 
ro d o c u m e n t a r e il sent ire della 
s tona (gli scn t ton , i c ineast i i 
na r ra lon in g e n e r e p e r inten
derci m a a n c h e ì m e d i a ) è 
piut tos to u n a perdi ta c h e ci 
co lp i sce tutti in q u a n t o cittadi 
ni. q u a l c o s a c h e a c c o m u n a sia 
i soggetti cosc ien t i sia quegl i 
altri c h e n o n si s o n o a n c o r a in 
terrogati sulle ragioni del lo 
s c e m p i o e del lutto Forse nel 
1 impossibil i tà di pe rcep i re u 
paesagg io si mos t ra il precipi
ta to del la crisi di c o s c i e n z a 
p r o f o n d a c h e il p a e s e a p p r e s 
so ali intero p i ane ta vive in 
ques t i giorni Un p r o b l e m a al 
q u a l e la riflessione ecologis ta 
r i sponde solo in par te Noi in
fatti fa t ich iamo perfino a per
cep i r e I orrore le ferite, la d e 
c o m p o s i z i o n e c h e ci g iunge 
da i luoghi in cu i viviamo Ed il 
fatto c h e n o n si r iesca a rac
con t a r l o è so l tan to la confer 
m a ulteriore di un d r a m m a vi
ven te A p o c o serve far r icorso 
alla cul tura de i s imulacri a 
nulla ci serve d a s s i m i l a r e - c o 
m e a c c a d e nelle forme del la 
cul tura giovanile - le s t rade ita 
l iane ai c imi ten del la deriva 
post industr iale F o r y occor
r e r e b b e innanzi tu t to ritrovare 
lo sgua rdo S a r e b b e u n a c o n 
quista individuale m a a n c h e 
polit ica C o n noi stessi Non di
v o r e r e m m o più c o n gli occh i le 
vecch ie immagin i del la televi
s ione di ven t ' ann i add ie t ro 
p o t r e m m o r inunciare alla n o 
stalgia di cui i m e d i a ci f anno 
d o n o g iorno d o p o g io rno nella 
c o n v i n z i o n e di nutrire la nostra 
falsa c o s c i e n z a que l l e imma
gini t o r n e r e b b e r o a d e s se r e c iò 
e he s o n o men t altro c h e figure 
in b . a t i co e n e r o figurine c h e 
mer i t ano di res tare nell ossar io 
s e n z a fondo del la televisione 
Forse ci r i c o r d e r e m m o c h e le 
stagioni e le città di Morcov li
d o e r a n o già j n pre lud io d 'n 
c u b o 

«La mia Africa negli occhi di un bambino» 
M ROMA 'In pr incipio ora 
un fiume II fiumo d iven tò u n a 
s t rada o la s t rada e s t e se le sue 
ramifiLa/iom sul m o n d o h 
Siaci.he un t e m p o la s t rada 
e ra stata un fiume la sua fame 
e ra insaziabile- In un intervi 
sia n lasc la ta al! Indepenihvtt 
circa un a n n o fa lo scrittore 
Ben Okn sos teneva c h e 1 intero 
suo libro era c o n t e n u t o in q u e 
sta frase c h e a p r e il p r imo ca 
pi te lo I orso non i t o s i sicura 
m e n t e però ijia dal le pr ime ri 
i^lie si respira l a n a 'part icola 
re e he ci accon ipas jna per tut 
ta la lettura d e La t tei della fa 
nw L una s t rana aria 1 odori, 
t i » v t t n e fuori q u a n d o nella 
s t e s s i pen to la si m e t t o n o in 
ijredicnl. diversi In q u e s t o t a 
so le storie tradizionali africa 
ne e la letteratura i n c e s e Ben 
Okn infatti e n i lo m N u t r i a 
l u i l f n 9 e a J a n n i t a n d a t o i 
M U T I ,i Londra dove il p a d r e 
studiuv ì I e i ^ e Ali i ta di 7 a n 
ni i di n u o v o in \frn i pei tor 
n tre n Intjhilteira a I') .inni a 
studiare U Iteratimi Con que 
sto r o m a n z o clu ora esce in 
Italia pe r i tipi d i Ila Bompian i 
vi. i2 (lOl)i ha \tri to il Booker 
p n / e UNI 

Prota^omsl i d< I r accon to e 
V a r o un abiku u n o spirito 
b a m b i n o bit abiku s o n o desti 
nati a morire i p p e n a nati i i 
r inascere più \ o l t e s e m p r e at 
Matti dal m o n d o ti toli spinti Ì\A 
CUI prou 'UKoi 'o V a r o pe ro 
un g iorno dec id i di r( stare 
Pe rche \ o l i vi H udori ti l u e 
il viso pi sto di-Ilei d o n n i i lu 
san bbt div< ut it i n n i in ulte 

\A[ storia si d i p a n a cosi se inpr i 
in I) IK O tra il s o i m o ( o ! incu 
b o j e la leal tà <) forse tra una 
realta (ciucila cicali spint i ) e 
un altra realta l quel la deqli 
uomin i ) La pr ima pullula di 
mostri a tre teste di d o n n e c o n 
le i^ambe di c a p r a di alberi 
c h e si t r as formano in draylii 
ciarli occ hi di fuoco L i set on 
d a i fatta eli faine eli politicanti 
t o t rotti di a m o r e m a t e r n o e di 
tutto q u a n t o c o n o s c i a m o bt 
ne 

Come n a s c e il p e r s o n a g g i o 
de l lo sp i r i to b a m b i n o ? 

Per mol to t e m p o h o des ide ra to 
par la re diret tamente al lettore 
i r ò insofferenti verso tutti ^li 
artifici eh i I inno p u te di I ro 
m a n / o \ o l e n d o raccon ta re 
u n a s t ima un fu immed ia t a 
mente ch i a ro i he dovevo si ri
vi n in pr ima persoli i Volevo 
scrivere una s tona sulle origini 
I nello stesso t e m p o volevo 
affrontare a lcuni grandi p i o 
bli'ini dell i filosofi \ e della c o 
se l en / a africana l i d o m i n i l i 
t hi mi p o n e v o e r a n o dunque 
t. orni si I t ì rende "e revili in 
grani le idi ik * i fune possia 
mi) supi r ui il p i l en t i ' ' i iclo 
di Ila soffi rei v a I 'tifine * o 
me si ii a h / / \ lutto qui s 'o e on 
un ioni m / o * I idea del lo spiti 
to b a m b i n o vii ne dal la i tiltui t 
nim'ii . iua I ro ilf isi l i u t o il ti 
l a t t i he ita di qui st i limila i 111 
v i i \ n in i rifinì i di 't nn irsi 
Molli i osi u< i l itti di I m<>n 
d o mi si mb ia u s p o n d ino i 
qui sti t nat i i tistielu esiMoii< i 
nitori u i/toni i ivtlt i idi i 

Intervista allo scrittore nigeriano 
Ben Okri che pubblica in Italia 
«La via della fame»: storia 
di un villaggio alle prese con 
la povertà, i politici, gli spiriti 

CRISTIANA PULCINELLI 

Lo scrittore 
Ben Okn 
vincitore del 
premio 
•Booker 

1991 

iorme e1 arte eventi s tonei e d 
anche individui c h e par tec ipa 
n o eli quest i c o n d ì / i o n e senza 
esse m e a e o n o s e e n z a Inoltre 
10 spinto b a m h i n o mi appar iva 
il veicolo na tura le per la slejrta 
( h e v o l e v o r a c i o i i i a r e 

In che p e r i o d o e dove è am
b ien ta to il r accon to? Lei non 
lo scr ive . 

In tutte le recens ion i si le«Re 
elle il r.ie contei si svc>l£je in Ni 
i^criu in un m o m e n t o impreci 
s i l o pr ima ili 11 i n d i p e n d e n z a 
pre sumihiliiK lite tra il ÌU^T e il 
W l S u p p o n g o e he in un eer 
to st uso sia euro m a KI non 
Mio delt<i Non h o p<-cificute> 
IH .UH IH elove' si svi t i le \\ ste) 
na pi re he il libro e scritto in 
pr ima p e r s o n a il i un b a m b i n o 
e dunque il I c m t o n o ò in un 
e er to se u so inventato nel sen 
so in cui i bambin i inven tano i 
j iaes [LXI in cui vivono Q u u n 
ilo io vive , o i I o n d r a e ro 11 
in i e ro anche altrove 1 .nubi 
vinta del r< ale i 1 ispe ttit più 
imp irl iute di I libro 

L 'anno s c o r s o Lei h a vinto il 
Booker P r U e , q u e s t ' a n n o al 
p r imo pos to è a r r iva to Mi
chael Ondaa t je , sc r i t to re 
del lo Sii Lanka, m e n t r e 11 
Nobel e a n d a t o a Derek Wal-
cot i , p o e t a ca ra ib i co h un 
buon m o m e n t o p e r la lette
r a tu r a mul t icu l tura le di lin
gua inglese? 

11 I 'Mi » ! II! s I l i o s t I t i | ) H 11)1 111 

SI l l l l i l l l i l i l l l l L J I ! l i l i a l e s ( MI 1 

l l ' H l IIIL li s i IH I I I ' 111 III i IH I I I ! 

IMI s i U l b t I h l l I p i l i I I i H i l l I 

ili IIZ i ! Ili II v uni liti pi i I i 

letteratura mult icul turale in lin-
sjua inglese è un b u o n mo
m e n t o m a ne1 s e n s o c h e mol 
te p e r s o n e provenient i da di 
verse cu l ture s t a n n o senven 
d o E o g n u n a di q u e s t e cul ture 
ha .1 s u o m o d o di r a c c o n t a r e 
storie O g n u n o di ques t i paes i 
in Asia in Africa in i \mericu 
ha del le lunghe e ri' c h e Ir idi 
zioni Senz.a storie i popol i 
m u o i o n o D u n q u e n o n e e d a 
meravigliarsi c h e v e n g a n o 
scritte Era des t ino c h e a w e 
iusse II des t ino del la m o d e m 
ta E avverrà s e m p r e di più 
p e r c h e ie c o s e c h e a b b i a m o 
dt\ r a c c o n t a r e s o n o mcii'c 

Molti scr i t tor i non africa
ni h a n n o r a c c o n t a t o l'Afri
ca . . . 

Mi s e m b r a u n a b u o n a c o s a 
p e r c h e vuol dire che per lo 
m e n o I h a n n o gua rda l a se ne 
s o n o interessali 11 mistero del 
I Alnea cosi s d i l ìonde e di 
venta p a d e dell u i rve r so del le 
cosc ienze Vorrei solo el le la 
ni ìggior par te degli scrittori 
losse più umile in p resenz i di 
una realta diversa Moili si in 
b r a n o e osi sicuri di c iò ( he ve 
i l ono Ma I Alnea e"- pe r lo più 
quel lo e he non s . v ed e 

E R R A T A C O R R I G E 
Mei Itonteswto del 'ibio La bades 
sa di Casto • di Stendhal dilluso ieri 
con I Unità un refuso - di a i scu 
siamo - ria alterato il nome deliaci 
loie della traduzione e della nota in 
tiodut'iva Pietro PaoloTrompeo 
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«Trappola» 
italiana 
per le zanzare 
della malaria 

La zanzara viene attratta dagli odori e non dai colon co
me I i mosca tzò tze per questo una decina di ricerca 
tori italiani inglesi e olandesi hanno iniziato a dare la 
caccia ad alcune decine di composti chimici c o m s p o n 
denti agli odori che I uomo normalmente emana L 
obiettivo e di ingannare 1 olfatto delle zanzare che tra 
sportano il plasmodio della malaria e deviarlo verso 
speciali trappole II progetto di ricerca che ha avuto il fi 
nanziamento della Cee e stato reso noto ieri alla confe-
icnza ministeriale dell organiz/a7ione mondiale della 
sanità di Amsterdam (vedi Ansa 229/OB) da Mano Co-
luv/t parassitologo dell università La Sap.">nza di Ro 
ma ideatore della ricerca «E noto come le zanzare ab
biano un sistema olfattivo efficacissimo ha spiegato 
Coluz/i ma siamo convinti che esse sono attratte solo 
ti i alcune delle circa 100 molecole c h e e m a n a n o dal 
corpo e che vengono usate c o m e indicaton della pre
senza u m a n a Identificare queste sostanze ci permette
rà di rostruire trappole olfattive per attirare le zanzare 
non su'l uomo ma su bersagli insetticidi Al progetto 
prendono parte I Imperiai College di Londra I tiniversi-
(1 ol indese di VVcigeningen e I università La Sapienza 
di Roma 

Le foreste 
europee sono 
destinate 
a crescere 

Per le foreste comunitari^ 
affette di sindrome da «di 
sboscamento» è arrivata I 
epoca della riscossa En 
tro il 2025 dal 40 ali 80"C 
degli attuali terreni agneo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ li saranno abbandonat i e 
• ^ " " • « « « « • • • • • • • • " ripopolati di boschi che 
anclianno ad aggiungersi alla -popola/ione» di alberi at
tualmente esistenti c h e ricoprono 54 milioni di ettari d 
sjperficie della Cee Momento favorevole anche per ì 
boschi nazionali Gli 8 milioni di ettari di superficie co
perta di boschi sui 30 milioni della superficie dello «sti 
vale» sono destinati a crescere visto che per il fabbiso
gno nazionale di legno si utilizza solo il 2 0 * del patri
monio boschivo «nostrano» (circa 30 milioni di ettari) 
mentre I 80 viene importato L identikit del cuore ver
de dell Europa e la politica per la sua gestione sono sta
ti discussi oggi a Roma ali apertura del dodicesimo 
congresso dell unione Europea dei forestali che si con
cluderà sabato prossimo -Non e 6 crisi forestale ha 
detto Mfonso Alessandrini direttore generale del Corpo 
Forestale dello Stato (Clsì i nostri boschi s tanno abba
stanza bene 1 danni maggiori sono provocati dagli in 
c c n d i c h e ogni anno distruggono in media circa 50 mila 
ettari di superficie boscata mentre m e n o grave appare il 
fronte delle piogge acide che incidono sulla salu'e della 
vegetazione per solo il 20 V » 

Costruita 
in Inghilterra 
una cavia 
meccanica 

Alcuni ricercatori britanni 
ci hanno dichiarato ieri di 
aver messo a punto una 
macchina battezzata «to 
pò verde» che in futuro 
potrà sostituire gli animali 
utilizzati adesso c o m e ca-

^ ^ ™ vie per certe prove di me 
dicinali I o ha detto il professor Karl Rosen della Scuo 
la medica post laurea di Plvmouth Rosen ha detto che 
ci vorranno alcuni anni prima che la macchina ora solo 
un prototipo pos.sa essere effettivamente utilizzata L 
ippi r ic rh ic consente per la prima volta di coltivare 

celluli i i imiu fuori da un corpo umano 

E nata 
la patadoro 
Una patata 
con i geni 
del pomodoro 

Ln gruppo di bioingegnen 
giapponesi ha creato un 
nuovo vegetale la patado
ro che ha la consistenza 
df Ila patata ma sa un pò 
di pomodoro L idea di 
creare un ibrido fra due 
delle piante più comuni 

nell ilinKiitazione dei popoli di tutto il mondo segnala 
I ultimo numero della rivista industriale giapponese 
Fradepia International è nata nei laboratori dell impre 
sa alimentare Kinn dove una folta equipe di esperti ò al 
la ricerca di nuove specie ad alto potere nutritivo e facili 
da coltiv ire Patate e pomodori hanno bisogno di molte 
cure e sono difficili da coltivare perche poco resistenti 
ai parassiti Alla Kinn si lavora peraltro ad altri progetti 
di bioingegnen i che hanno già dato curiosi risultati Co 
mi la progenie di ratti che produce latte con proteine 
identiche a quelle del latte vaccino o la pianta senpo 
s \1 un ibrido fra il cavolo giapponese e la vtrza cinese 
che si può far e rescere e raccogliere in qualsisasi peno 
do dell anno Sebbene la patadoro costituisca di per se 
un successo di bioingegneria rileva la rivista i ricerca 
tori non sono soddisf itti del suo gusto e si sono rimessi 
al lavoro per affinare il prodotto finale Chissà che non 
v ida meglio con il pomotata 

MARIO PETRONCINI 

Scienza&Tecnologia , , 
Viaggio alle serre di Durnast, in Baviera 

Qui si coltivano le piante transgeniche, colori e altezze 
sono decisi in anticipo dall'uomo manipolando i geni 

Il giardino dei mutanti 

7 otto 
" * < • 

Nili h 
n i 1VU 
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Le serre di DOrnast tn Baviera sono un pò speciali 
Sotto t teli trasparenti, con il giusto dosaggio di luce 
e umidità crescono infatti fiori transgenici Piante 
cioè, a cui è stato modificato il patrimonio genetico 
Così le serre sono piene di petunie che hanno al-
1 interno, geni del mais e rose dal colore straordina
riamente puro E ì fioristi poi rivendono i flou dieci 
volte più cari 

SYLVIE COYAUD 

M MONACO Freising e a (> 
km dall aeroporto di Monaco 
di Bavera Sormontata da una 
cattedrale imponente perche 
era una citta vescovado Cir 
condata da morbidi declivi da 
boschi attraversato da un fui 
micciattolo trasparente che si 
getta nell Isar 4S000 abitanti 
e ben 5 000 studenti perche 
nel quartiere di Weilienste 
phan a sud ovest e contetra 
ta - ma la parola non rende 
giustizia ali abbondanza di 
spazio - una miriade di istituti 
di ricerca tutti legati ali agri 
coltura 

Oggi Weihenstephan ionia 
una scuola superiore di igra 
ria la Fachhochschuk istituti 
di ricerca e di analisi del Land 
di Baviera una facoltà di agro 
nonna orticulturi e scienze 
dell alimentazione del Politec 
meo di Monaco e una facoltà 
di scienze forestali dell Univer 
sita Ludwig Maximilian Ogni 
facoltà ha molteplici diparti 
menti genetica chimi».a cura 
del territorio paesaggistica 
C e anche una fa'tona spiri 
mentale gestita secondo ente 
ri biologici «Gli studi sono ini 

ziati sollanto cinque anni fa e 
contmutrinno per decenni 
I a nostra guida il prof Wolf 
gang Hom ordinano di orti 
cultura delle piante ornamen 
t ili sottointende t h e i sosteni 
tori dell agricoltura biologica 
hanno ben pochi dati suentifi 
ci su cui basarsi 

Dopo It costruzioni moder 
ne seminate con discrezione 
nella campagna si arriva \lle 
stiro di DOrnast 

Dumas! tra il luogo di villeg 
gì itura dei vescovi appena 
fuori citta accanto al castello 
oggi scomparso e tra una te 
nula con una Littoria Questa 
btn restaur ita ospita alcuni ri 
cere tton ntlk stanze sopra il 
portitalo dtl cortili A pochi 
passi un edificio moderno a 
due piani e la doppia fila sim 
mi trica dellt serre Sono slate 
inauguriti nel ni \ggio scorso 
illa presenza di un ministro il 
quali rimasto affascinato d il 
paradiso invece di andarsene 
di corsa alla fine della cenmo 
ma annullò altri impegni s in 
vitò a pranzo t ihiesi alla su ì 
guida sempre il prof Hom di 
visitirt altro autor i Serri per 

E a Salerno la città 
sarà attraversata 
da un parco botanico 

MASSIMO VENTURI FERRIOLO 

^ B Orto Botanico «giardino 
o t a m p o sperimentale che 
racchiude una collezione di 
piante vive indigene ed tsoti 
t h e dispostesistematitamen 
te o secondo criteri ecologici 
o geografici t destinate a ri 
l e t t h c botanithe Partiamo 
da questa definizione fornita 
t i da uno dei più noli e con 
sultati dizionari della nostri 
lingua per introdurre il museo 
vegetale dove passeggiamo 
per osservare fiori pianti il 
ben e quindi imparare > di 
stinguerne le spetie li vani 
tà i colori l a botanica si ri 
flette nel giardino spazio in 
tui oltre il nostri st ntimenti e 
alle nostre aspirazioni di essi 
ri naturali vivono con la loio 
stona le piante 

La botanica può però tri 

slormarsi in pensiero nesso 
fr i natura e t u l t u n in quanto 
tomprensione conoscenza 
culto della natura e fatto etico 
esempio e modello di com 
portamento dt terminante og 
gì in un mondo alla ricerca di 
un nuovo sentimento per la 
n itura È chiaro i he ali inttr 
no d i ! giardino e del paeseg 
gio la botanica 0 un i lemento 
dilavo quando li s intende 
non solo nel suo aspetto tas 
sonomito n o e sisti maino 
riguardanti I ordine i la di 
sposizioni ina in quella sua 
.mpi i accezioni t iorna or 

(tri d i lu i t a t i s tnso t h e ci 
pirmettt oggi di formili ire 
proposti innovative 

Un uccisioni di ridi ssioni 
in vista d i I tiuoLOLi viene prò 

gli ortaggi - pomodori cetrioli 
scuri lunghi 60 cm - e peri fio 
ri orn.iment.ili del prof Hom 
che dopo averci i icompa 
guati come un ministro ci la 
scia alle cure di un ricercatore 
il giovane Friedrich Vva1/ 

Putto e 'utomatiz/ato coni 
Intirizzato In cim i alle lini 
ght navali di vitro lische di 
pinntllT solari fungono da ve 
ncziane t filtrano il sole giudi 
/losamenle secondo il clima 
desidirato Dai tubi d jlimcn 
tazione arriva I acqua con gli 
addittivi in prova Ogni grada 
zioni di luminosità tempera 
lura umidita dell aria ogni va 
nazione nella composizione 

del sottile strato di terra - sol 
t into ri e cntimotri - vengono 
riferite da sensori al computer 
registrate paragonale ai dati 
desiderati per esseri eventual 
mente corrette 

Ci firmiamo nella serra del 
li gerbere quelle grosse mar 
giunte disciplinate Binali le 
gerbere7 Non qu indo fiorisco 
no insiemi su una distesa va 
sta tome un campo di grano 
in tutte le sfumature dal guscio 
d uovo lievemente rosato al 
bordeaux profondo dai riflessi 
violi Sluniatun sperimentali 
ottenute rafforzando o smor 
zando I azione di ctrti geni E 
in fondo alla serra poche flit 

di rose rossi e gialle semplici 
ali apparenza sono trasgtni 
i h e il colore e forte puro li 
'oglic perfette 

Fra i fiori preferiti dagli spe 
e lahsti per osservare I effetto di 
gì ni pnsi a pnstito da altri 
sptrie I umili pttunia Nel 
I ufficio dtl prof Horn ò foto 
gralata una corolla dal colore 
omogenio medito Albicocca 
e lilla t rosa7 «Non si fidi trop 
pò della foto ptr definirlo È 
s'ato ottenuto tre inni fa col 
trasferimento di un geni del 
mais È un puro prodotto di la 
boratono» Al prof Horn pia 
t i rebbetoltiv ire la petunia il 
I aperto I-a rcgolaminlazione 

tedesta sugli organismi gtntti 
camentc modificati t ptrò se 
vera e non si può Non tapi 
sco il perche" Quii gì nt ìg 
giunto prexiuii un enzima the 
esiste da sempre in n ìtura e 
non ha mai fatto m ili a nissu 
no Se 1 innocui petunia non 
può usciri dal laboratorio 
pensa che ì suoi collcghi che 
hanno misso ì punto la pai i'a 
transgenica t hanno appena 
chiesto I lutonzzazione di 
piantarla ali aperto avranno 
via libera" Non t r t d o proprio 
che ce 11 faranno i d e un pei 
tato e un danno per tutti 

Nella p il izzin i degli uffin 
litri trisantem iresiono in 

posta con la presentazione 
che avverrà il 31 dicembre 
prossimo del volume toiletti 
vo Pensare ti giardino (edito 
da Guerini e Associati Mila 
no) frutto di un i collabora 
zione Ira filosofi architetti bo 
lanci paesaggistici storici 
dell arti e letter ili ch t si riunì 
rono in un simposio orgimz 
/ato nel novembra scorso dal 
I Istituto dell Università di Sa 
Ionio Un momento ehi ivi ò 
II proposta progettuale cleri 
vaia da un inizi itiva promos 
s i d ili Ente Lot ile per il re 
tupero dell mino Orto Bot ì 
nito dilla Scuola Medie a Sa 
limitarla primo ne Ila storia 
europea Al contrario degli or 
ti di Padova e di Pisa che han 
no un i continuiti storica del 
la storie i esistenza a Salerno 

si deve riesumare la tradizio 
ne al di fuori di ogni pretisa t 
indubbia collocazione storica 
del luogo la cui individuazio 
ne esitta è lesa diffitile dalli 
sopraggiunte modificazioni 
dtl territorio anche - t il fatto 
va thianto - se tsistono limpi 
de tracce documentane degli 
antichi giardini dei semplici 
dove si coltivavano le pi inte 
medicinali 

Si offre così I occasione per 
formulare qualcos • di nuovo 
un idea attuale t moderna di 
Orto Botanico» in termini di 

pensati il giardino che sancì 
sca di fatto 11 «morte dtl Ino 
go obsoleto ptr favorin la na 
stila di uno spazio non più ai 
m irgini ma interagi lite con il 
pai saggio intropico i tutti i 

suoi aspetti e tarattenstithe 
urbani In questa dimensioni 
si to l lota I psigenza di portare 
il giardino nella alla t om 
piendo un salto della barriera 
pi r usuro da qualunqut ani 
bito preiedtntementt tonsi 
d e n t o orlo e f ir il t h e il lem 
tono dell uomo diventi virtù il 
mente un giardino 

Pensare il giardino t supe 
r i r t ogni istinto alh riempio 
ne per affrontare oggi con 
una nuova visione dell am 
bitntt il territorio ehi t i tir 
tonda il p tesaggio sui e sso 
naturile intropico o urba 

no 
E t to n istert I idi-1 eli un 

parco botanico paesaggistuo 
t h e si snoda attraverso il tes 
suto urbano ed ixlr iurbano 
dell i l in i di Salirno un ì pas 

seggiat 1 taratlenzzata ami le 
d illa presenza costante di un 
laboratorio biologico vegetali 
indirizzato alla valorizzazione 
dell ì mactlna uiediterriiit i 
Con un modillo di questo gì 
n t re si offre agli Enti Locali 
uno strumento d ntirvinto 
incisisi) e modi rno t h e poss i 
integr irsi nello sp in t i l o di 
ogni realtà territoriali nel ri 
spetto pii nodelli s u e i o m p o 
ntnti imbnntali e limane do 
vi I uomo può vivi ri nel suo 
giardino fri n itur ì e t i n i F 
dobbi imo ritordare the ogni 
osservazioni t ogni progetto 
i b i si r i tondutono il nostro 
habitat li i rissi di i ( lui die 
coinvolgono ili importamin 
to I agire um m o t lannov ile 
re il principio di nspous ibili 

etile soltirranit Inori dille 
porti coibentile i q u i d r m i 
dt l compi, i r indn ino e sa 
nizioni delle condizioni inter 
ne rispetto alle e ondizioni prò 
grummale Dentro luci irtili 
I M I Incido secco Irnddo 
umido e soli ulto t u intimi 
da lior nist : sen/ i li mulini i 
vinitura di si rdi e eli giallo 
alti JOttnlimiln 

Al pi ino di sopri sono ip 
pm i irris iti i uosi simun ni 
l n iris u t imo finir i in un i 
l̂  ibbia cji si Irò colli g il i e in 
lubu sensori ili ultuno ine di 
lo di ton pulir Si nibr i un 
s il i o|je r Hon i M i j e re he 
t ulti sforzi per (re n ire i ire 
scil r 

Ve rame liti qui n o n u p l i 
mo sopr inulto di uitom I/I > 
ni di piijti/ioni biologie ì di 
tomi sostiluiri M i m i m i chi 
miti dite ' lorn L poi di e 111 
mizziri li plinti om munì i 
i b i su ino su' mimato Nel 
i hurop i me r dion ili l igni te 
prifensce li punk ille In In 
ghilltrra in D mim in i ni II ì 
sti ssa C inn un i n s i n s 
ve nelono di pm quelli piccole 
Nelli un ì mer i i or i sto se 
guindo li v iriazie ni d u r i s i it i 
dovuto ili i differì / i ni Ile 
Itmpti ilun iiollurni e diur 
l i 

I t pi Ulti tre si 11 le tj 11 si 
possono alitile t i m p i i i n 
( e st ino poto "(Hi Mie ss ilu 
t ite qui II e li uidro sg irci ink 
Purtroppo se m> noj K hi j ri 

s ili de pi ri I rie dm li \\ ilz 
h i fioristi clic si ritornisi! ne 

qui poi su idonei le pi mie die 
u volte più i in Non gì pi i n 
chi si spumi sul piridiso di 
Wi ini usti phan 

Disegno 
ui Mitra 
Divshali 

t i (. hi e poi I i prirog ilis t di 
ogni ìmuunistr izione diput i 
i j d imot ra t i t amni t t a for 
miliare stelli e progtlli in si 
st ì de II i colise rs izioni te un 
s Is igu irdl 1 le i be ni s il ili i 
t i ' > nuli ili Hill rno ile 111 
ssiluppo son culturali eie] 
t tm 'ono torni ' sul d i > 
e unire tei e re ile di f itti die il 
punì ip ili eli qui sti bi in e il 
| n s ig^io ni 1 nostro e IM> 
1 nitidi -|i irelmo medile r ì 
i no In qui si >e e isi in s i i 
prc smtuto il (altro triti ni i 
icrsitaito I stidn di mimili 
sul [ at saggio t il giardino un 
diti minio leti ile il i)ip irti 
me nlo eli hlosoh i eie I! mse r 
slt l di S ile rno e l! I olitine e I 
Mil un il i in preigr unni i i 
pubbln ito mi volumi I'( usa 
rt tlgiardmo 

Un barcone da settanta milioni di dollari per l'epopea astronautica 
Sorge a fianco dello Space Center di Houston e prevede l'addestramento 

Arriva la Disneyland spaziale 
M i MSV YORK L un barione 
d i 70 milioni di doli in tr t t to 
proprio a t t an to al lohnson 
Sp » t Ci liti r di f louston £ la 
Disnt s land ildlo sp izio una 
sort i di grandi lum park con 
iinuil iton di volo pasimtn'i di 
gomiiiapiuin i i t unire su 
r>au|tiit in i simulano I asstn 
AI di gr ivila N illa gr inde sala 
d n vidiogion 21 computer 
consentono di m movnri i t o 
m indi eli un sale Ulti mentre 
ne II uielitonum i t into ti si 
tolle g i ni dire tt i ton lo shuttle 
peri re uni chiacchierali con 
gli istron uni \ clisignart il 
musiti dillo sp izio ipt rto al 
pub l ino I i stt* malia scorsa 0 
st tt i Bob Rngc rs un uomo 
de '11 Vv il' Disntv Ini Si può 
st ir u r t i die I impn s i ìlmt 
nei ci il pini o di sista tommor 
11 ile s ir i un gr indi suite s .o 
dal momento ehi ti sono già 
prtnot izioru chi f inno prive 
d i r i alme no dui milion di si 
sit it in I inno I opira 0 il frut 
'o di un i sn It i die Bob Ro 
gì rs illustr i in due p irok Se si 
suole soprisMsni niI mondo 
illividì J bisogni inolinogli! 
distinzioni ir i l insto i p i n o 
dn elistrliintnti I a gè liti non 
mol i tonfi rtuzi bisogna 

us in mttodi più vicini al lin 
puaggio e ai media usati dalle 
nuove generazioni Inettepi 
bile Un terzo degli amtncani 
0 troppo giovane ptr averi sis 
suto I epopea di I primo viag 
gio sulla luna Nel museo tro 
veranno lutto dai video alla 
capsula Apollo ai sassi raccol 
ti da Armstrong Ma potranno 
anche essere protagonisti di 
uno sbarco virtuale sul nostro 
sattllite O visitare un laborato 
no spaziali mentre un esperto 
dtll i Nasa illustra le più prò 
me ttenli ricerche nello spazio 
! idi i di un musto dtllo spa 
zio non t torto nuo/a ni esi 
sti uno a Vv islungton visitato 
il i una folla suptnort a qutlla 
digli Uffizi 8 mil oni di visita 
tori 1 anno Vi sono tsposte le 
me morabilia de le imprtst 
spazia1! ma e un musto in 
stnso i lassuo dovi oltrt i h i 
dare uno sguardo agli oggttti 
tsposti si può al massimo ve 
d t r t d n filmati Quello di Hou 
stein 0 più t h t un musto avrà 
un pubblito privalentemenle 
gios »mlc t giti si prtvedi un 
suo ampliarne nto ptr fart spa 
zio ad un padiglioni, ptr I ad 
destramente) di giosani 

u A V/o 

r ^ 
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John Kennedy visita un modulo di comando del progetto Apollo 

Uno sconcertante rapporto dell'Unicef e dell'Istituto degli Innocenti presentato ieri a Firenze 
La condizione del «bambino urbano» è simile al Nord come al Sud del nostro paese 

Italia, un milione di minori a rischio 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 

H i IIKLN/I L I UH Ilo debole 
dell i società urb triti nei JXK SI 
iti \ki di sviluppo coinè n< i più 
opulenti e t orni 1 ile vittima 
indifesa della viol<n/i dei 
maltrntt unenti fisit i e psicolo 
tfici di vecchie e nuove povrr 
ta di tlien i/ione e solitudine 
Il bambino urbano eN ot;iii 
bimbino e he 01^1 in questo 
momento rischi t di vedersi 
dt (r lutiate) de 11 i su i inf m/iu e 
del suo futuro ( he quest i prò 
bit m itic \ non si i un iffart 
the rollarti i solo i p tesi più 
poveri o del lev/o n ondo lo 
dimostrano i d iti r iccolli d i! 
I InteriMtion il Cinici Develop 
mt nt f cntr< dt II t !met f < dal 
I Istituto dti^li Innocenti nt I 
torso eli una ne e ri ì dunt i tre 
inni e i cui risult iti vengono 

prese nt iti in e]uesti ijie>rni i 11 
ren/e ne! corso di un m< i Unii, 
inti rna/ion ile di sinil ici pi i 
mfic itt)n urb un e amnnnistr i 
lori Br isile Kenv i htippim e 
Indi i sono i p icsi mei ni iti in i 
Ir i le;rtt trov i [tosto une he il 
e iso Itali i il taso e IOÒ dì un 

p u SL t he ha vissuto inni eh 
pre e ipitos i industri ili//a/ion< 
e e he ntfm se opre pe r 'o pm 
«.r i/ie il f itti limite messi m 

< videMi/a dalla stampa quante^ 
si ì profondo il disagio soci ile 
in cui ve rsano b imbuii t ado 
lescenti 1 numeri se>no spiet iti 
in I* ili i almeno un milione, di 
minori «u 8 mi ioni e HOU nula 
under 18 \i\t in condizioni di 
elifdeoltN di povertà in tonte 
sti tir gr ul ili B imbuii ì ri 
schie) che int< rmmpono pre 
ieveniente il loro ripporto 
con il siste m i forni itivo pe 
se lolini pronti i cadere nell \ 
Kr inde re te del lavoro minorile 
e tlcll imicrex rimili ilit i Un il 
tritarmele pereentuil» di bini 
bini sfugge ìoftniM iiistii i so 
nej i b imbuii soli chiusi m f i 
minile disgregate con pochi o 
elistorti r ipporti eon li n ilt i 
sociale iJcr tutti que sti b nubi 
ni p< r questi r io, » vi e e poe i 
famigli pociseue>!a poe i is 
sistenza 

C cntomil t b imbuii non 
h inno frequentilo li stuoli 
de II obbligo nel ITO il 17 
dt i r ig izzi non supe r i il pruno 
inno de II i st noi i se tonti irti 

Solo il r> eie II ì popol izione 
d i zero i tre inni frequent i cji 
isili nide> ne 1 nejrel il 9 IH I 

sud M S I! C dei minori it i 
li un li i probk mi eon I i giush 

zi i e sono e irci 20'i mila ì r i 
g izzi coinvolti ogni inno m \\ 
tiv 11 cnmmos» I otre si f m 
nei imi meerle qu indo si mette 
il elite) sull i pi ig i dt I I tvoro 
minorile i ricerc iton del prò 
getto B imbmo Urbino pre 
sent ito i I irenze stim ino in 
torni* il •$ l ipcrctntuiU dei 
bambini coinvolti in questo gì 
ro illegale Solo i Napoli I A 
ziejne e ittolica ha stim ito e he 
siano ìr> nul i i m ni lavor iteri 
K) nul i ne 11 intt r i C impania 
I o sviluppo e t emoniieod i so 

io non risolve tutti i problc mi -
diet I i dottore ss i I turi Solito 
che li i eoordin ito I \ p irte it i 
li ili i eie I progt Ite) e tilt ef 
R inibineiL rb ino ne I i ton 

dizione dt II mf inzi i può e sst 
re corre I il i solo i I itlon ete> 
nonne i In It ili i I i ve lot il i de I 
li mode rmzz izieme h i e tt ito 
sciuilibn che si vedono forst 
I ni il sud the li nord ni i che 
eomunqie sejiio tr isvt is in It 
stitn/Kjni dispongono credo 

dcll< ri e rse in ile ri ili < um me 
pe r f ire i|ii ikos i in i dt bbo 
no norg mizz un r izion ihz 
z irle pt r < vit ire sopr ippi si 
zioni e viu ti pt r imposi ut 
un i politie i gle b i e ed org un 
e i 

In tn e iti i it ili ine I l uieef e 
I Istillilo 11 gli limoeenti h inno 

• iffond ito 11 net re i II dis i 
gio minorile e diffuso m tutti 
Mil mo e tr i ut e le ci issi so 
tiall - spitga \nn ihs i Rossi 
( nre) coordinante tlt I prò 
L>e1lo the nt II ì e i| it ile Ioni 
b irti i li i messo i !ut>to le 
re ilt ì dt II ì zon i IR e di Q\i ir 
to Uggì irò Spt sso di m mite 
st i solo i st utili»-on disturbi 
psiee logici cht sone inno ip 
pansccnti nspt tto ili i s< mpli 
t t iggressivili ehiusiir i sot i i 
li ine ip icit i i s giure ritmi 
eli ! ivor i 11 m ile is*. irò eli 
molti b imbuii imi me M SI t hi i 
ni i solitudine fisit i psie iloti 
t i ifle ttiv i \ e is \ i e sole i ì 
! \ flK)n e e e IOS viole uz i in 
e|um une nto in me mo sj I/I 
pt r il g oco I ì SOLI ìhl i 1 [mi 
fortini iti riempierne) il te mpe> li 
berti ton un i frequt nz i qu ISI 
ossessiv i di e orsi sce lt pe r lo 
pm d u genitori l b imbuii e 
gli itlole set liti eie ice e dono 
u st rviz eli igit ne mt nt ilt s< 

no in ìuuit rito sp i\t n'e s iv 
ve r ( Keissi (. nre 

') ve rsi m i u ni me no tu 
(|UK t Ulti i pt bit mi eie l b un 
bini del sud l il qu irl ) de i 
b iiubini iti \ ipoli son > 1) 
b iiidon ili i' le n de si in wvo 
no il tonimi r i le u, ilit i e ille 
g il t i mommi r md ig 

sin irriti dispe rsi un e s< re h 
ehsortlin iti e tu vive st t. nd 
le lf ggi tle 11 i slr 1(1 t e k 1 i s 
pr ilt i/ion Nt II i str ' i vi\ 
no in Id 1 ' uni i ve I qu irli r 
eh V mipi i S i 1 gì m » 1 < 
V 1SI U M I i s t l t I 1 IgSsIl lNC 1 
\e J rt t o r I 1 1 " le 1) imi in 
n o n « v m m ' i I • r ibi i 
un i Jt \U m il ili t [ ii diffusi 
il 2i H gli i t e s , ( ut i » e, 
t mose iute ! t ut e re i 
b imbuìi s >m g i n ille rr il il 
t orni ri li imi te si LUDI I I \ 
l ' i li mi! I ) si e ) i no i ni k 
li | tobit in i più gr ivi - li 
\ngi h i ' I i (}U le t i r In i 
net dt I | n gè H i < 1 i i[ i 

g su ! m e p t li I I 
sj K t li li i. i ' I imi ii 
li uni i [) tur i il u u ve is i 
e he in | u m fiorii n I 
i s u i il i li il un s| i/i i i 

ti iti \1< Ut mi i. l 11 II t I 
I inno m stiri il i ippori i i 
e iliv< i h Ione uti i 
uiuiit < 1 Usui! iti ni li i i i L, 
g i p n t tiei s i I < Mt ii 
bui \it i i ine ss n i 11 ^ 
\ I ili mi ) il h li imi n 

ve ng n t i ns i( i i i ifiK 
Ut li v vi ni in 11 m l n -. 
mie nvilt i i i 1 . st ti I e i l 
rt 11 i [ IÌS il i i i un e 
i spont SI I | l 11 [Il 1SS 

su i li s H il 
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Stasera alle 19.45 su Raitre il Tg Zero 
il telegiornale scritto e diretto da Chiambretti 
Giornalista senza paura e senza redazione 
a caccia di scoop da raccontare a modo suo 

Dall'inviato 
Piero la peste 

Ore 19 45 su Raitre parte un nuovo tg È il Telegior
nale Zero d\ Piero Chiambretti la più attesa tra le vo
ci nuove dell informazione televisiva Prima puntata 
al Palazzo di giustizia di Milano, tra 1 «colleghi della 
cronaca giudiziarie » Dopo aver subito le ostilità del
le istituzioni romane, Piero racconta le difficolta del
la notizia Un quarto d ora tutto da solo dentro fatti, 
le facce. 1 faccendieri del giorno 

MARIA NOVELLA OPPO 

• i MILANO Ogs?i marec l i J 7 
o t tobre d e b u t t a un nuovo 1 « 
u n a nuova voce dell ir forma 
Glorie televisiva S i c i l i a n a l e 
leqiornale Zero e va in o n d a al 
le 19 ' Inc i rca su Raitre Diretto
re c o n d u t t o r e inviato t redat 
toro c a p o Piero Chiambret t i II 
q u a l e b e n c h é d a q u a l c h e 
q iorno v a d a s c o r r a z z a n d o pe r 
Milano per p rodu r r e ovvia 
m e n t e numer i zero non vuole 
par la re de l suo i m p e g n o quoti 
d i a n o Chi vedrà g iudicherà 

Era na tu ra le de l resto c h e 
poic h e la legge Mumml stabili 
SCH ! obb l igo del tg per tutte le 
televisori a n c h e lek* Ch iam 
bretti h 1 voluto rnntters in re 
gola E tan to per tagliare la te 
sta al toro del le p o l e m i c h e 
estive ( c o r n u t e ) e del le p r e u t 
c u p a / i o n i n a t e ali in te rno de l 
p e r m a l o s o Tg3 P i e i o m i n d a u 
dire c h e non -traina- n t s s u n o 
s e m m a i è t ra ina to E n c n e in
viato di nes sun a l t r o c h é di s e 
s tesso Per un q u a r t o d o ra e ir 
ca d e n t r o 1 fatti 1 luoghi gli 
ambien t i se possibile 1 retro 
bot tega e tuth quegl i anfratti 
c h e la t e l e c i m e r a (" indossata-
t o m e un vestito fatto c o m o d o 
dall uso dal c a m e r a m a n Fulvio 
Ch ia rad ia ) p u ò percor re re e 
c o n o s c e r e 

Ma a n c h e q u e s t e s o n o Illa 
zioni m e z z e frasi s t r appa t e a 
quelli c h e ins ieme a Chiam
bretti l avorano conipl ic di tut 
tt le imprese televisive [.assale 
e ven ture Dice per e s e m p i o 
Tatti Sanguinet i c o a u t o r e e al 
ter **go n o n di r a d o p o l e m i c o 
•«None è quas i n ien te d a dire II 
Tg sarà r igo rosamen te un one 
man :hoiL P. Piero c h e si lan 

eia si r a c c o rda si s o n i m a n z 
/<\ si proiet ta si infila c o n 
un idea un tentat ivo d i spera 
to imposs ib i le forse pe r so in 
p a r t e n z a di copr i re 1 attuali tà 
provare a stare dietro a quel 
t h e s u c c e d e // Porte letterr 
n o n era repl icabi le c o n ,nter 
vista col c a p o de l lo Stalo a 
scong iu ra re c o n noi s 'ess. la 
possibilità di c o n t i n u a r e su 
quel la sti a d a 

Va b e n e d o p o il summit 
Chiambret t i Cossig 1 in c a m p o 
ist i tuzionale n o n si poteva 
s fondare più n e s s u n a porta E 
allora ides.su c h e c o s i p u ò 
fare di non fatto e c h e c o s a 
p u ò d i " 1 di n o n d e t t o u n o < o 
me Chiambret t i c h e p r e t e n d e 
di fare so lo p ro to t ip i ' 

«Ora - sos t iene s e m p r e [ atti 
Sanguine t i - Piero rischia di e s 
sere prigioniero del la c h i a m 
bre t t izzaz ione c h e di laga hnz 
zi in m o t o Magalli sul p i a n e 
rottolo e Vespa c h e intervista 
r-orlani alla m a n i e r a di CO 
un 1 sorta di p e r m e s s o di c i rco 
[azione per ogni t ipo di suga o 
velleità televisiva Viviamo il 
p r o b l e m a dell a c c e r c h i a r n e n 
to Alla Mostra di Venezia Pie 
ro lo t e n e v a m o n a s c o s t o pn 
gtomero de i c lonat i e degli imi 
tatori A n c h e se lui pe r la veri 
tà se ne frega È un apripis ta e 
va per c o n t o suo Via natura i 
m e n t e se q u a l c h e cri t ico si ac 
c o r g e c h e si imi tano le s u e c o 
se o se v e d e f inalmente sputi 
tare de l le novità in q u e s t a t\ 
s m e m o r a t a beh a ' i o r a e c o n 
tento* 

I n s o m m a e d a q u e s t o c l ima 
inflazionato c h e n a s c e I ittua 
le s i lenzio lo stare sulle Jifen 

sive e non voler antu. ipare prò 
getti temi e intenzioni Nella tv 
•e lona ta tv di ch i acch i e r e 1 di 
polemic hi a vuoto 1 I 1 un 
bretti tace i i m p e c i isa e 01 f tt 
ti c h e poi s o n o miri min \ 
part ire ti illa sigla dt I /t> /1 />> 
c h e r a p p r e s e n t i d a p p r i m a il 
m a p p a m o n d o 1 o rbe u rrat 
q u e o e poi p i a n o p iano diven 
ta I i c a p i x t 1.1 di Koiak e urzi 
Sullo s fondo una imisii tieit 1 
str idente quasi da t . i r tone in 
m a t o F poi a p p a r e lui Piero 
vestito c o n un libito ritrov ito 
nei magazz in i Rai u n i divisa 
(\^\ cronis ta d a ss ilio degli anni 
t r en t a mol to simile a quel la 
c h e portava il perfido Walter 
Matthau di l'untapagina Sul! 1 
testa un tu rrettino di plastica 
verde di cui invece non sapp ia 
tuo propr io i m m a g i n a r e le 
asc e n d e n z e e il sigillile a lo 

M 1 uell 1 pr ima pun ta ta di 
oggi girata al Pai izzo di giusti 
zia di Milano ep icen t ro ittuale 
della c r o n a c a naz ionak Piero 
non i p p a n r 1 a n c o r a cosi Sani 
inveì e b a r b u t o t prende ra 
i p e r t a m e n t e in giro il lunt n o 
f rajese in u n o de 1 suoi numer i 
peggior I 11 t uni 's 1 Oirt ti i 
e h iambre t t i ana l un 1 d r» it 1 
che- poi e s p e s s o n gistrala m a 
ta lmen te presa dal vivo d 1 a p 
p a u r e quas i involontaria n i en 
tre e frutto di previsioni e d a p 
postameri t i di sfide 1 nervi sai 
di k i u v ira 11 nos t io pie e olu in 
s tancab i le e r o e a pene t ' a r t gli 
sbar rament i di poliziotti e por 
taborse guard ie del c o r p o t 
funzionari servi se une hi e 
uscieri furbi ' S ta remo a v e d e 
re Anche -.e stavolt t i essere 
presa di mira non sarà più la 
tace la ostili del po te re il t o 
siddet to e stralicilo P i lazzo ro 
m a n o Stavolta l o c e h . o di 
C hiaradia e la faccia di Pieio 
a n d r a n n o d o v u n q u e e sfrutte 
r a n n o tutti gli s t rumenti le re 
gole e le furbizie de l mes t ie re 
(Quello del giorna 'sta s inten 
d e lalvolta per s t r i p p a r e in 
te. r\ iste tal altra p< r race ont.ire 
fatti o pe r soue Senza p uir 1 di 
a t ' ron ta re I inchiesta di costei 
me o il sondagg io d o p i n i o n e 
nella shontu te tzza di s ' idare lo 

s c o o p e on ut SIM esigua strut 
tur.t rafforzata t oltre il feelele 
Carlo I uderti c o m e d e l e g a t o 
Rai alla p r o d u z i o n e 11 sar.i un 
ch i I ur ico Mandibo la men t r e 
il p r o g r a m m a e firmato per la 

il solilo 1 solidali Ri ima 
no f r issa 1 Piero sar.i e o iuun 
qui e s e m p r e r igorosamente 
solo davant i alta notizia 

11 t u e 
s p i n e 

di lk origini V 
pote re e ali impi 
. e sh to st ivo!» 
ut'ie 1 tle e itti* zzai 
e orli iì.i fkl l n b m< on< 1 ' 

n i s 11 l|( | 1 i\ 

d^i S di Ali s sand ro ( 111/ l 11 
slruttur 1 pou itile nini, di it 1 

Il primo servizio 
tra le stanze 
di Tangentopoli 

SUSANNA RIPAMONTI 

\ r* ' ' •*• * wm M1LW ' Pi' mn 1 1 ' 
sii ili ìs Pit n< t In uni r< "1 
e dive n la lo g r a n d e mzi 
vii chissirno I ' iv a lo d 1 
una lunga b irb 1 gr già pa 
li sement i post 1 u 1 M r 
mat t ina 1 tpprodat i 1 e on te 
' e c a m e r a il st gii to ti rz< » 
I 1 ino di I I il i z , o di giusti 
zi 1 di I Ulk'enU poli 1 >l>n "I 
Vi) I mi 1 in e u ( T 1 tu 1 « 'Si. 
I udii i i /a pn hm 11 in p< r I 
jjro* 1 sso a M in e Im s 1 il 
111 iitalort I* il 1 11 IZZI H ) 

Spi-Mahst 1 ili un ursioiu 
1 1 e i m p o ti ut 1 ' li IH! ni 

« » s b a n mn Mi* < ' 1 « ir il 
n« ri Pi n in sso vi in mi 

tr in Si h o il' MI e vi r i* 
di il<i H ìt'gin 1 s o n o qn pi 1 
i istilli nn | -rti v ' I1 

tini i o n« >n I inzioi t il pr' 

SSO e 1 ,M>m 1 f iiis» \ 

I K ' p u n t i e ' 1 1 i h n 't t 1 
t r i i» I s in ( uni >v > 1 « rsi 1 IL 
^ . 1 . \ non il< t'i n « I 1 l i 
pn s i i s c i n u l l i i >nd 1 

MI K il tri 1 011 / * / ( » > • n i 
i Must 1 1 mi ai <, 1 1 !" 

'a !f' ( ik it 1 .h e i| > « » 1 

limi scozzi si il ' o 111 

JM g 1 i gruj ,»• d- i n l a ' i 1 
II glUillZ ii 1 V i l i IMI 1 

d i a l J t u i nt t I « i - ' Ho / - h t < 
u 1111 u n r o d it 1 ̂  u d i z 1 st 1 ni zi 1 1 l ' i ' « i 'f» id m n i '1 

hi i t l r h u s i m il i ri di 10 d e i p i s s pi rd n 1 ' I l i n . a ' 
K i n i i i i y i P< 11 1 i s s a 11 11 1. 1 di t t us i r d l ii \ 11111 M il / 
SIN. 1 ihs t 1 a ' t u i ' i d 1 ni i g g i o (.ni tir 1 ' t I ir ' i - t i - ' u 11 
h n d n i i u i i s i i i i i i t i i i i i i M 1 s c u n I \ t M jii ' si 1 1 ttt> 1 1 
q u ili ipt o g n |i M h i m i ' di Ho e I l e ' 1 1 f iin n i I ' i h / l 
I 01 , , S S Ì 1 I ) e il e , i m i N . r i o l ì i o i l . 1 U ' . K il. I M I H . 

1. i l tut 1 irrrv 1 I tel i . P i o d i . ( !•,< s i ( . r . u d ì 
O r n i 1 ' o t ni li* r e m n se mi 1 lut i e • e ' 1 st 1 1 ̂  o< o « t ' 1 

IIOII fi 1 dilli» Ut e I to Misi l 't M II, 1 di III l u s t r o IM UH Ci i s | l 
II e In r .post 1 011 un min nite instili 1 1 un 1 di III s u n o i ' 
suini I n KM « ili di m I'I 1 < su in t 1 on st * i» t'i 1 H M to S 

io [ idi ss< 11 i n i ine 1 puri e tu l MI imbr< l'i vi ng 1 JUI 
1 lonipi ri 1 li se itole I e \ port iletlen uni s< n'< 1 > 1 t t 

i o M 1 involimi ui.imi nti r i sponde s a m o M iiipn n pn 
in 1 line 1 si nipti si h ) t 1 '1,1 1 I n i ttm io unni 1 I M \ i s p n 
g iti 1 e 'u / K ' / I ' I * 1 11 n ne orrenz t 1' 1 kJ noti,' i tn jst I 1 I 
gu irli il 1 i on in 11 ut iti H il lo Si n / a H t cenzt < si 1 , , \ . 1 
su re \1t ut ri e 1 liti iti 1 i 11I1 i inin.ib '< itti <• i ]i 11 1 ' IH le ' U 
'l '-nza gremii d mir i u olleghi del la •. ila st nn] a Vel i V 

mani pu '< o li 1 ani 'i g il< \ ede P it lo < 11 • » i le'lo d< 1 
l j ion io artiv ito n I* 11 1 ulti 1 011 I e \ din Mori P* \n i' > , > 1 
ci 1 morosi e pisodi i l i o isui 1 M 1 al or 1 ' i I il' 1 bui'1 1 ' \ 
m.ito 1 1 isahbi in 1 tuoi p » , v i ' Poi e a m b i a 1K rs iglio t si i 
p r e n d e e ol n dattort e i p " del 1 g" beri use o r n a n o \ a d n a 
P tuipar in i M a i vero eh* e r i \ nvesf- nel1 t I iniiu* s ' ' 
(,>tn Ilo se h tv a 11 e o ipo e (>ass 1 la pali 1 al e roiiist 1 di K 11 1 
( redo e he inves' 1 un In ludi 1 R > 1 vi ro ! os 1' M n i i / i n 

l o s 1 t r trinici In ito nell i ( abiti t te lefonu 1 d i 11 1 s 1 a si nn 
pa ' Inambret t i lo stai) 1 e p iss i i un altro n g o i i u i ' o Mi 
voi V I fati 1 olle orrenz l o ci ite le stesse not Zie I s. «liti K 
stessi e o s e ailor 1 non si p o t r e b b e I ire un noli / i ino iiiufit 1 

Mavuitt il le t i ' e t mie re ine he 1 giornalisti a h ' i t t i 1 si tre 
d.i'l iltr 1 parti del mie l o l o n o siintinudisc. . " o c b t l h e H a n o 
M i e o t u i p i i i s t v o t l u toste più juguen-n 

} i l ' a l inente ttov. u 1 insospett ta spai t ut 11 orr ispondt n 
U>iU>\ Mattinoci \ i pohe h e la gì o n o n i d e isa h . i n k t inni 
gì presenta il di e a l io di 1 g iudi / nlisti nnl mesi i gli sj u g ì 
e tle1 p ropr io lui \ m u b a l t t i renzo dell igi tizi 1 \ n s i . iv. 
ro d inneggia to di I ini hiest.i Mani Pulit» e h 1 o'Ii ni un <t \ 1 
pi r e ostiti] 11 si ]i tri' e iv li 1 nlnii ni issac r m'i di I ivi ' n | ni 
n o irrevoc IIHIUM nti 1 o n i p r o i n e s o I 1 qu iht 1 d< I1 1 s 1 v t 1 
f ntr 1 nel di Tt tglio e li insci e 011 lingu ìggio e tu u JU ili d» 
v 1 s ta / ioni ptu" 1 rodtirrt I lavoro m 1 1 v ila ili u i u m n s i i 
Mi 1 qu i slo p u n t o se iit un 1 b p bip del U M I M I I e un In 

( In un bri tt M O I M ' ssimul t il >uo inib tr i /Z" 11 spi u< 1 noi 

/li cosi espile ti 1 e re osi HI/ ite 

Un nuovo disco per dire che «l'attesa del Duemila non è poi così spasmodica. Negli anni 60 c'era più speranza, oggi tutto 
si è sgonfiato. Ma non datemi retta. Non sono un oracolo». Dall'I dicembre il cantante è in tournée (la «prima» a Bologna) 

Paolo Conte, canzoni per la fine del secolo 
Si intitola 900 ed £ il nuovo album di Paolo Conto 
Tredici canzoni, ir bilico fra sapori esotici, ritm. lati
ni e umori \d?7 Una galleria di personaggi e piccoli 
bozzetti, con testi ne chi di assonanze e giochi di pa
role Ma con qualche momento di semplicissima 
poesia Conte parla del disco, di se stesso e da ap
puntamento a dicembre, per 1! tour che proseguirà 
fino alla primavera del 93 

DIEGO PERUGINI 

tm MILANO Paolo Con te in 
con fe renza s t a m p a a l ' o t ^ i a 
te» in un s a l o n e y i ^ i n t e s c o 
z e p p o di cronisti ospiti e 
amici t i i a c t a e cravat ta p ò 
e he paro le Quel le c h e inqua 
d r u n o il suo mest iere d arti 
sta «Sono ^r<ito al des t i no 
c h e a n c o r a mi p e r m e t t e di fa 
re music a - esordist e - s p e r o 
di c o n t i n u a r e e di n u s c i r e ari 
c o r a a fare q u a l c h e a l b u m 
soffrendo c o m e un cane» Ma 
ovini par to discografico e il^v 
vero e osi difficoltoso per Con 
t e ' «Il b r a ' t o viene a p p e n a fi 
nito di registrare q u a n d o d** 
vo d e c i d e r e quuU vers ione 
d a r e alle s t a m p e in m e si 
crea un infosso conflitto irtter 
no o d i o d a r e ques to su t ^e l 
lo ques t i spec te di irnpn 

matur Penso sopra t tu t to al 
pubb l i co c h e c o n o s c e r à solo 
una par te del lavoro e he h o 
tatto e1 n o n ascol terà mai ce r 
te c a n z o n i L?II a r rang iament i 
diversi le versioni scartali f 
propr io una sofft renza 

'M/O- perchf ques to t i to lo ' 
«Non e è lilla sp iegaz ione ve 
ru e propr ia 1 titoli dei miei di 
sebi non v o l g o n o a s s u m e r e 
sitmifica'i partii o lan n o n e e 
i n s o m m a una linea p rò 
g r a m m a t i c a e he let|a 1 v in 
brani Va s u o n a v a b e n e I 
poi era un m o d o per par la re 
di u n a c o s a e h e mi stava a 
c u o r e il m o m e n t o eli passat i 
ijto tm Ot tocen to e Novecen 
to ><CÌ.\ fase mol to impor t an t e 
per a so> te tu Li c a n z o n i 

e Ite d e il n o m e ali a l b u m par 
la di q u e s t o p a s s a r l o e he e 
stato r ap ido qu isi u n p r o w i 
so * orni se tutto fossi e tm 
biato nell art o di un 1 not te I 
t bissa si t e ru si mi ' » mai it 
corti 

( o n t e le sari bbe pi K Ulto 
ti ise e r e i inqu tnt unti p u m a 
-Si (orsi sarebb» stata I e p o 
e .1 giusta \ iu hi si I 1 mi 1 
m e m o r i a di 1 SOL>UI SI spinici 
.mei r>\ più in l.i nell < Ktoci n 
to ( otiti ' vede ullor 1 il 'utu 
ro ha t |ii .ileosa d,i ins* winare 
ai «IOV un ' Mi pi i een bh* 

p'jIt-T din (.ju.ilc 1 isa di utili 11 
wjiov ini m a n o n so e 1 isa Per 
il hituro non mi sbil tue io t s 
si re ottimisti 11 \n ssiuusli 
Non seJ e I 1 stori.1 e ht deve 
f ire i| silo e a n i m i n o N ito 
sol tanto 1 he neu|li ann i s t s 
santa t S( ttant.i e t r t pi 1 spi 
r tnz 1 si aspel t iva il 1 >U*M 11 il 1 

( 011 mtt ressi ina ditali ami 
< ittaiita in poi ejuesl 1 atti sa si 
' sgonfiai 1 • il nuovo nulli n 
ino non s e m b r a pm atlr irn 
e osi tanto ( oinui iqui t s. ilo 
tm imprcssiont n o n som > un 
orae o lo Ma e « >mi v v t ( m i 
te i\,\ normal i e itt.idino 'a 
real ' t e hi t i c ircond 1 Sono 
a t ten to respiro | ir 1 ^U 1 H 11 

pi M 1 e o in artist 1 < un iltre 1 
dist orso parlare di itili 1I1U 
IH Ut e i i i /oni non t ut Ile ni e 
i ordt Non e 1 ru se o 

l )u 0110 e hi ( rmai h 1 n o n 
si . piti in urado eli r in i MI' in 
sii me i 1 In SI 1 un p ò * run 1 
in un 1 In he i let; tuli i sin 
troppi i [orinali Doni imi 1 
inleress in'i t un «Ilo diHn ili 
Alluni tto di 1 s se ie divelli ilo 
ivun ' di p in 'le pere he ni m 

mi piae 1 più I 1 forni t eli ra< 
t ol i to nellt e inzoni li. sp 1 
ZH 1 narrativo 1 tri ippi > Inmt 1 
to I t stoni del p a s s a t o s o n o 
ippt in to pass ile IH >u mise 1 

n 1 1 ritornare 1 sopr 1 (. ont» 
H 1 un tt m p o 1 u 1 va disi hi 
poveri t intimisti idi .so 1 
suoi ilhuin s o n o 1 unitissimi t 
\t uxorio distribuii -uic Li al 
I t steri > ( u s i i e ambi i'i > IH 
suo siile l'i* o o nuli 1 ( 1 Ho 
ut.ni p o s s o p'TIUt ttermi o | ' 

un music isti u una tjr uid* or 
e destra rn 1 le 1 stile 1 si m p r e 

\ppuntaint nto d il vivo 1 
partire d 1 du t mbn l i pr 
ina sar \ 1 l iolotjna I I l'in 
ivanti ine fu dat' 1 Milano 
.1 il U al I ' t|t un no ' H , , 

Kom 1 d il J .1 t» bbr ti • 
t i 

Il vecchio Novecento 
Tredici frammenti 
per pianista azzun'o 

1 11 in* d i n i p ini tu u 1 1 Mi in n|i 

1 lltll In 1 n pi ts i in u'LIii . js |f ,| 

' o e u n i e u n i t i 1 111 p l o t i c |o in 

S 1 N i l i IH i l i inn > p ' V / . 1 H 
. i t tn 11 ti m in 1 " 1 su 1 . !•;. Ih 
I pi i q iu i n illi HII 1 i n i | i i s t o 
l i e i i n n i l ' o li i s s o t l l l 1 - l lkl l 

. . i l 1 1 , 1 , . il pi I h e . M 

hi Ni [ 1 l< < Il si IMI d i n 

c;r n u l i irlist t DISK IIK eh u n 
s p e t t a i o l o de I l u t t o illo^ie o 
sili ible o 1 p i l m e » si u s u a 
le n \ isibili 't 1 me o 

I \ i 1 U H I i ; i u h i ili | i i t o l e 
si 1 111 ro r L'I te 1 1 iz/mr 1 1 tir eh ih | m in t il ln< • 1 tt I 
v o s u m , ,., N.rt. b meo ,, | .- . , , n , , . , l e , Ir ,11 m. ni, " " « M I . i f . p . 1 rum , issnni i , 

, , Zi Slt 1 i o ille l " i' I ' i l o I si d i 
1 1 i, fi il d i 

• v 1 t.Mi i c ht e s e i n p i o M 
t| l I t isti t i 1 \ l i ; i li C s 1 Ut 

t i ' l l l | 1 ut 1 l 1 Mllls e h ' « s 

e In ! I p n n < i p p n H i 11 > 1 n 
fi»/ il DUOMI l ib i l i ! : eli I ' l > 

1 I ' liti 1 ^i|i itili I 1 I IH k, i/i 
Ni >M e e n ' 1 I in slr 1 1 < 1 

in 1 l i ini m i u 1 IIL;I 1 ni 11 11 

f u ir I 1 L t, H t i ' i i m i vn ni il 
l )IH i m i 1 e e ipi 1 1 nvi 1 u n 
p i s s i l o f ut di suoni 1 il I iv 1 
no ri tt itm s'i 'i 1 pr< l'unii 
di unsi ile; 1 l'i t 11 1 unii s 1 1 
IH l olili li 1 si mi r> 1 ie In ir il> ' 
e urios t 1 i 1 1 < n p* r 1 pui 1 ' 

M ro s p u t i d< I \ i M 

11 li 1 1 MIMMI! I t< Vi in iln 

lille se III I / i >s ' i c lH IH 

r > MI 1 '1' '1 o n mpn >b 
I • \ • 1 rum 1 ,. 
I .h >s u t 1 i 

ibi 1 l>« , 1 r i\ u n i 

/ . hm fri liijltno I pianti! 1 
' IM ti\tl > iiHiin latto il lom ti ni 

f>o i s o s j 1 s i e d 1 M H itiv 1 tu I 
i i s s n n 1 1 \ Inai a U ' fiohu a 

11 ' un litilhirttitiutu n^m s, 
" t o t i t i ris sii ne Ila rie i n , d i 

'' , l l 1 1 1 1 | l n i 1 " , f M S l ' i . n i i m h z / „ r , d e s | , o M s o 
1 ' l f ,M ' L " ' ( h ' " ° luzioni li th r in. Ma trov t in 

l s " '_ / , s s " " ] l " ' y ' ^ ' e h i i t i i m i d i s i m p l i t i s s i tn 1 
1 ' ' ' s l |iot si \ uni irosa i 1 >int in // 'fi 
' I" " ' ^uì no ,,i dolet b i l l ,t 1 pi ,insta 1 
^ " ( ' , n I ' stili Sotto /, sa// , ,A //«;-• i 

n 1 1 MI * 1 " i I I 1 11 o 1 l 1 I 1 li r 1 In ti pt 11.0 1 mi c o n t r o 
, ii '11 l i ili i'i un I ini ii ti • s si uso pi n hi s< 1 st m p r e qin 

qut I L,IIS , . - in mi 111I 1 n 011 11 li in '• d in v tizi r >i tr 1 li mie dit 1 e orni 1 1 vi 
st mpiii ' 1 1 i 'I MS 1 1 1 mi * - t i 1 ,rm< ne 1 - I , e IH in un sorriso VIVI ( )p 

\ K iti 1 1 I • vi li • 1 H I 1 1 l | h 1 « v P- 11 11 n n in 1 puri IH 11 1 sp.t hdid 1 bidonila 
't- IH s 1 1. 1 s 1 1 li . ni | 1 n >i I I , 1 n s 1 1 i| I no ', / / ; ma 1 uà «li imr ilult s ip« 
nodi ru I 1 H si 1 ' 1 I - un l'I 11 M Io ti I tli.ln 1 il li sii liti issilllo 

1 1 H 1 ' , M f h > Hill in, 1 • 1 (i 11 1 1 I i 1 sii n I il I nuli s il più 1111 III e hi si 1 . 

Paolo Conte ha presentato il nuovo albani 
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njp.)Kinal8 Spettacoli . Martedì 
27 ottobre 1992 

A «Schegge» su Raitre alle 11.50 

Ricordando 
P.P. Pasolini 

Pier Paolo 
Pasolini 

stamane 
a «Schegge» 

nel 1970 
intervistò 

il poeta 
americano 

Ezra Pound 

• • R > > \ l \ Neil anrmi rsano 
d i l l a trastua morte di Pier Pao 
10 Pasolini avvenuta nel no 
vernare del 1975 Schegge -
\ aitarmi pnrnu lo ricorda Lo 
fa a suo modo proponendo 
ur documento breve ma p o t o 
conosciuto I in tontro- in tcrv i 
sta del poeta scrittore regista 
e grande intellettuale friulano 
con Fyra Pound il poeta ame 
ri< ano elle fu un vero e proprio 
mito per piti nenerazioni 

Il f i lma'o di circa venti mmu 
11 real izzi lo nel 1970 per la 
tnsmissionc televisiva Incon 
tri andrà in onda in parte sta 
mane alle 11 30 su Raitre e in 
parte ijiovecli sempre a l e 
l I SII SÌ inaugura cosi un mio 
vo filone d i Shat/i' etie non di 
sdt ujna U ore eiella m ittina e 
che presenta con lormula -let^ 
qer.i incotitri e testimonianze 
di protagonisti della cultura 
de I arte e della letteratuta 
brevi montato i compresi fra i 
cinque e quindici minut i siste 
in iti non n ic tssar iamtn te l.i 
sera tardi ma in moment i di 
versi della programma/ ione 
quotidian ì 

tsi parte quindi con Pasolini 

e Pound a confronto Pasolini 
nella veste d i intervistatore 
Stamane lo si vedrà chiedere a 
Ezra Pound quali fossero i suoi 
rapporti con la filosofia di Con 
fucio ritenuto un riferimento 
essenziale per capire la sua 
poesia fc. poi ancora ne solle 
cita un giudizio sul fa'to che 
molt i movimenti letterari di 
avangardia io considerassero 
come un loro nume spirituale 
Alla fine della conversazione 
Pasolini declama un brano d i 
Pound tratto dalla sua raccolta 
più famosa \ Canti Pisani 
I. interv sta continua tjiovcdl 
Pasolini confessa al suo inter 
locatore la oroprta i l l u v i o n i 
per poterlo finalmente ineon 
trare e parlargli L cosi i due 
poeti toccano vari argomenti 
( Pasolini chiede ine he notizie 
dell > tomba di lovee ) per arri 
vare a discuti re delle origine 
•barbariche della poesia 
poundiana della sua forza 
evocativa elei! i vasi i erudizio 
ne di cui si nutre ma che non 
ne ha mai sminuito 11 forza 
espressiva 

Ma la sfida della domenica tra Raiuno e Canale 5 non appassiona 

Alba Panetti vince ai punti 
Proclama di vittoria per la Rai, che ha conquistato ai 
punti il primato nella sfida della domenica La cop
pia Alba Panetti-Toto Cutugno è stata più seguita (e 
da un pubblico più fedele} di quella Lorella Cucca-
nni-Marco Columbro, su Canale 5, anche se spesso 
le due trasmissioni si sono trovate testa a testa nei 
dati Auditel Esordio anche per Italiani di Andrea 
Barbato su Raitre 

SILVIA QARAMBOIS 

• • ROMA I numeri de' la do
menica fanno venire il mal di 
testa la concorrenza Rai Fi-
ninvest infatti nel di d i lesta si 
gioca «fascia oraria» contro -fa
scia oraria» e per il proclama 
della vittoria l ufficio stampa 
della tv pubblica ha speso ven
ti righe (non sono poche) di 
numeretti fitti fitti Ma sono ci
fre che non fanno saltar sulla 
sedia nessuno I unica cosa se 
ria che dicono ò che nono
stante la pioggia la gente non 
si e. appassionata al pr imo 
grande scontro domenicale 
del la televisione 

Tutti bocciat i9 Tutto sdram 
matizzato Ha ragione Gianni 
Ippoli t i che a tarda sera in Q 
tome cultura su Raitre tirava le 
orecchie ad Alba Panetti an 
che lei iwcvd voluto strizzar 
I occhio alla cultura prenden 
do lezioni dal semiologo Omar 
Calabrese ma la cosa «cultu 
Miniente» più evidente e imba 
razzante di Domenica tri era in 
vece la scalata della chiesa 
nella piazzetta di Capri nel ri 
taglio di trasmissione affidato a 
JtKcl in L i prossima volta toc 
i he r ' i al Ylosc di Michelange
l o ' ironizza Ippolit i Certo la 
scelta ò sembrata infelice pro
prio quando infuri i la polenti 
ea perche il ministro Ronchev 
non concede di far spettacolo 
a piazza San Marco a Venezia 
oaCaraca l laaRoma 

E dunque com è andata la 
sfida festiva I a debuttante Do 
nimica in di Panetti ( utugno 
ave. 1 il compi to arduo di recu

perare sull ascolto del pr imo 
pomeriggio rispetto all 'edizio
ne dell anno scorso condotta 
da Pippo Baudo E ce 1 ha fatta 
tra il Toto-tu Radiocomere 
quiz accusato di essere un ma
cigno per suicidare gli ascolti 
in onda alle 14 e Nouintesimo 
minuto stella dell Auditel alle 
18 (che domenica e stato se
guito da oltre 8 mi l ioni di tele
spettatori) il varietà di Raiuno 
e riuscito a tenere u n i media 
di poco inferiore ai quattro m i 
lioni d ascolto (un mil ione in 
pai della concorrente Buona 
domenica d i Columbro-Cuc 
carmi che 1 anno passato ave 
va invece in questo orar.o il 
suo punto di forza) 

Nella seconda parte (tra le 7 
e le 8 d i sera) 1 ascolto di Raiu 
no (• cresciuto a 4 mil ioni e 
868rnila telespettatori come 
dato assoluto ma un balzo in 
avanti lo ha compiuto soprat 
tutto la coppia -rivale che su 
Canale 5 ò stata seguita da 4 
mil ioni e 25mila telespettatori 
verso sera infatti soprattutto 
nei giorni festivi la plalea tele 
visiva aumenta in modo consi
derevole e in percentuale Do 
meruca in ha perciò adi linttura 
•perso più di 8 punti di share 
anche se i numeri rivelano una 
lusinghiera fedeltà del pubbl i 
co 

Per quel che riguarda lo 
spettacolo rete contro rete 
non e è molto da segnalare Se 
Buona domenica di Columbro 
Cuccarmi ha scelto la strada d i 
non cambiare formula (e da 
quando si cambia il cavallo 

v incente' ) la Domenica ir? del 
I unita italiana nord contro 
sud ma solo per gioco ha navi 
gaio nelle acque ferme del lun 
go pomeriggio d i Raiuno nca 
dendo nei qui? telefonici come 
nelle musiche da sagra paesa 
na 

Alba Panetti si ò dichiarata 
sorpresa "Non mi aspettavo 
un successo d i questo tipo ù 
davvero mol lo Ma molte cose 
dovranno cambiare Ci sono 
state lentezze e pause non vo 
Iute abbiamo fatto uno spetta 
<olo molto popola-c Commi 
que la squadra e vincente An 
che la coppia Cuccarmi-Co 
lumbro £ slata bravissima Vor 
rei stnngeie la mano alla Cue 
carini per farle i compl iment i 

Alla Rai sono soddisfatti 
Mentre il fronte Fininvest tace 
I ufficio slampa della tv pubbl i 
e a dirama un comunicato luti 
tolato 'Rai vince anche la sfida 
della domenica» il dato com
plessivo dell ascolto di dome 
nica sottolineano è stato del 
I I 24 percento per la Rai e del 
ÌSqsper laF inmvest 

Ascolto Tv dall' 18 al 24/10 ore 20.30/22,30 
RAI 49,70 
settimana prec. 49,19 
21,06 

PUBUTALIA 44,95 
settimana prec44,49 

R a i Ì I I t e s t a Anche questa si t imian i l , Udì 
n e l l a e o t t i m a n a s t m i n n l o n t r o h I inmu si su 

neiia settimana tulla,, ,„„ _, ( hcllon MK)|I N, 
A U C l i t e l ri. la 1 S i i ie issom pi I il s d> i 
m i V * ) H p t à tu s t r i d i K i n i n o i o i i Siorne! 
C U I v a r i e t à tiamo i //( ' i h i li i e ni iquis' j 

lo HI mil ioni i ini / / i> di I' li 
^ " ^ • • • — * ^ spi Malori |)i izz inilos] il pri 
rno posto Gradito . ini tu il f i lm \rnta letali 2 si mpn sul primo 
canale IX mil ioni e h7Inula) mentr i a l t e r z o i al quinto p o s t o u 
s o i o le parlile di l a k lo trasmessi i\t\ K udui i R litri si gui l i i l i 
un pubbl ico fra i si l i i si He m i l i o n u m izzo 

I FATTI VOSTRI tRaidue il 55) In piazza con Alberto 
C ast igna og£ u sono Paolo Badano il padre di un ra 
gazzoche ncll 88 s u suicidato i n t a n e r ò eSte 'anoCon 
Vito che ha (atto arrestare a Roma un individuo che ten 
tava di estorcergli somme sempre più alte per restituirgli 
una vuligi Ita andata perduta 

IL C IRCOLO DELLE 12 (Raitre 12 IO) Rama Kabaivan, 
k a i anta da l l i rovine del Teatro Petruzzelli di Bari distrut 
l oda un incendio esaltamenti un anno fa interpretando 
alcuni b r i n i dalle opere di maggior successo che lei stes 
sa canto su qu i I palcoscenico negli anni pascati La can
tante ra ieon l i anche alcuni aneddoti sui famoso tempio 
della l ima 

FIGARO QUA, FIGARO LÀ (Railrc 14 25) Celebrando 
Rossini le esecuzioni eccellenti di tre brani della sua 
op i ra f r i t t i d.il'a Ceneri titola dalle Semiramide e dalla 
\1essa di ulona Interpreti Claudio Desideri Gloria ^Cai 
chi ( Pietro spagnoli 

1ELFFONO GIALLO ( Railit 20 30 > Il programma di Cor 
"ado \ugias malizza il caso che da un anno appassiona 
I or ino la stona di Gunna Demichela chiamata la «da
ll i i in lusso che il l ' i settembre del 1991 fu uccisa e gel 
lata in una Jiscanc ì I primi sospetti caddero sul manto 
funzionano della Fiat i h e però venne scagionato dopo 
Ire s i t l iman i Risultano invece tuttora implicati tre giova 
ni zingari i l l e s i sono r is i introvabili 

LA PIÙ BELLA SEI T U (Teh mantecarlo 20 35) Luciano 
Rispoli i I aura Li t tuada stasera propongo ai loro ospiti 
di s legh i re la loro preferita f r i le canzoni più trasgressi 
vi I n i t ro l l l'alluni I Inno del corpo sciolto e \ ita speri 
iellata Pi r que III stranieri an i he Satisfaction e Like a Vir 
gin 

PARTITA DOPPIA I Ramno 20 40) In compagnia di Pip
po Baudo sfide pronos'ici curiosità equesit i che trove
ranno nsposfa nella second i parte del programma in 
onda il giovedì Misera per la rubi ica -Vivendo car tan 
do sono ospiti i Pooh che rivisitano il loro percorso pn 
v ito i i nusua l i proponendo le canzoni che hanno se 
guato k t jppe importanti della loro vita Tra gli altri par 
teeip Ulti inche Deborah Capnoglio e e redenca Moro 
a capo di due squ id ie di vamp e -non vamp chiamate 
ti r sponde re sul rapporto con il proprio corpo 

M I L A N O , ITALIA (Raitre 22 '5) La trasmissione di Gad 
I I rner I t il punto suu osti e ionomie i ed umani della crisi 
i l u ha colpi to 1 irghi settori dell industria lombarda 
( )p< i u t industriali n o n f r n n t o 

MAURIZ IO COSTANZO S H O W t u tale 5 23 IO I II dlb.it-
ti lDsull i» f spizzaturu arriva un i he nel salotto di Mauri 
z i o i oslanzo Partecipano alla -e Inai chicra'a personag 
gì u l i VISIVI i orni Renzo Arbore Giul iano ferrar ì A ldo 
Bisi irdi ed il direttori di Canale r> Giorgio Con Ma an 
i In lo si ni tor i I i n i Goldoni il depu'ato de Pier Ferdi 
n il do l isini I ambasci itore amaencano in Italia Tcter 
V i c h i i il giorn dista Giuliano Zincone ed il crit ico tele 
VISIVO monsignor Claudio 8orgi 

(Eleonora Martelli > 

C R A I U N O tr; RAIDUE 
8,50-10 UNO MATTINA 

7-8-0- TELEOIORNALE UNO 

7.38 UNOMATTINA ECONOMIA 

10.19 UN MILIONE Ol MILIARDI, f 
puntata Durante la trasmissione 
alle 11 TGt 

12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. Tra la 

l '8 2'par'ealle 12 30 TG 1 

13.30 TELEGIORNALE UNO 

13.55 TP UNO 3 MINUTI DI... 

14.00 PROVE E PROVINI A SCOM-
M ETTI AMO CHE...? 

14;30 TC UNO AUTO 

14.45 IL CAVALIERE DEL CASTELLO 
MALEDETTO, filri 

15.15 CARTONI ANIMATI 

15.55 OLI ANNI D'ORO. Telelilm 

| 17.50 POPI AL PARLAMENTO 

16.00 TELEOIORNALE UNO 

18.10 MIOZIOBUCK. ToMiln 

16.45 CI SIAMO? Gigi SaOan 

20.00 TELEOIORNALE UNO 

20.40 PIPPO BAUDO PRESENTA 
PARTITA DOPPIA. Regia d 
G anearloNicotra 

22.30 TELEOIORNALE UNO. Linea 
notte 

; 22.45 I -GRANDI VIAGGI DI LINEA 
VERDE. 0 F Fazzuoli 

24.00 TELEOIORNALE UNO 

0.30 0001 AL PARLAMENTO 

0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI. Di 
GiqiMdrzUlo 

1.20 MR.R0RRET. Film 

lEKKSl 
TWMOUTKtBlO 

7.30-8.00 CBS NEWS 

5.50 VIDEOCOMIC. 0 N Leggeri 

7-S.25 PICCOLE E GRANDI STORIE. 

Documentar cartoni telefilm 

9.25 RISTORANTE ITALIA. 

9.40 UN GIOCATORE TROPPO FOR-

TUNATO. Film 

11.25 LASSIE. Telefilm 

11.50 T0 2-FLASH 
11.55 I FATTI VOSTRI. Conduce Al 

Serto Castagna 

13.00 T02 0RETREDICI 

13.30 T02 ECONOMIA-METEO 2 

13.45 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

13.50 SEGRETI PER VOI 

14.00 

14.25 

QUANDO SI AMA 

SANTA BARBARA 

L'ULTIMO TRAMONTO SULLA 
TERRA DEI MC MASTERS. 
Film 

17.00 DA MILANO T02 

17.05 DAL PARLAMENTO 

17.10 UN CASO PER DUE. Telolilrr 

18.10 TOSSPORTSERA 

1B.20 HUNTER. Telefilm 

19.15 BEATIFUL 

19.45 T02TELCai0RNALE 

20.15 T02-L0 SPORT. 

20.30 UN INVIATO MOLTO SPECIA-

LE. Telef Imcon L noBanf 

23.30 TP 2 NOTTE-METEO 2 

23.50 VIAGGIO DENTRO UN SOGNO 
0.35 REPORTER Telefilm 

1.20 HOCKEY SU GHIACCIO 

2.15 BATTUTA DI CACCIA. Film 

& 

8.30 VESIDO 

8.45 DOPPIO IMBROGLIO 

' 0-30 POTERE. Telonovela 

t 10.00 TV DONNA MATTINO 

I 11-40 DORIS DAY SHOW. Telefilm 

[ 12.10 A PRANZO CON WILMA 

I 13.00 TMCNEWS-SPORTNEWS 

' 14.00 CARAMELLA. Film d Paul Sch 
! neide- Con RichyLake 

16.00 SNACK. Carton animati 

13.45 USATODAV. Attualità 

15.15 AMICI MOSTRI 
1JL'1A T V DONNA. Con Cari l UrDan _ 

19.30 TMCNEWS 
19.55 LE FAVOLE DI AMICI MOSTRI 
20.00 MAOUV. Telclilm 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI • IL 

TEMPO DELLA NOSTRA VITA. 

Telerornn/i 

15.15 ROTOCALCO ROSA. News 

15.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

an mal 

19.00 LOVE AMERICAN STYLE. Tele-

I Im 

RAITRE 
7.00 SATNEWS 

7.45 PAGINE DI TELEVIDEO 

12.00 DA MILANO TG 3 

12.10 PSE, Il circolo delle 12 

13.30 OSE. Dottore in 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.10 T03 POMERIGGIO 

14.25 FIGARO QUA, FIGARO LA... 

15.15 PSE. La scuola si aggiorna 

15.45 MOTOCICLISMO 

16.05 TOSPALLAVOLANDO 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Replica 

11.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Tele'ilm 

11.30 ORE 12. Con Gcrry Scoli _ 

13.00 TOS POMERIGGIO 

13.25 -SGARBI QUOTIDIANI. -
Mia 

6.30 CARTONI 

16.05 TGSVOLLEY 

16.25 TOS PARQUET ROSA 

16.45 JUDO: CAMPIONATI ITALIANI 
ASSOLUTI 

17.05 GOLF, Collegamen'o da Malaga 

17.20 TOS DERBY 

17.30 I MOSTRI. 20 anni dopo 

17.55 L'ACQUA DOLCE 

19.00 T03 Telegio-nale 

19.30 TOR. Telogiornali regionali 

19.45 TP ZERO 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 

20.29 CARTOLINA. Di A Barpato 

20.30 CORRADO AUGIAS RISPONDE 
A TELEFONO GIALLO 

22.30 T03VENTIDUE E TRENTA 

22.45 MILANO, ITALIA. Di G Lerner 

23.40 PERRY MASON. In Biancaneve 

0.30 TOS - NUOVO GIORNO - EDI-

C0LA-METE0 3 

0.55 FUORI ORARIO. Cose mai) vi 
sto 

1.09 DESIDERI PROIBITI. Film 

13.35 NON E LA RAI. Var.el i 

14.45 FORUM. Attualità con R la Da A 

Ch esa Santi Lichen 

15.15 AOENZIA MATRIMONIALE. 
Con Marta Flavi Sequirà alle 
15 45 Ti amo parliamone 

16.00 CARTONI 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO! Qui; 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bong orno 

20.00 TOS SERA 

9.15 BABY SITTER - SEGNI PARTI
COLARI - GENITORI IN BLUE 
JEANS - CHIPS - LA DONNA 
BIONICA - MACNUM P.l. Tei? 

1J[4JS_CARTONI 

16 00 UNOMANIA 

16 O* M4PPV DAVS 

16 36 € PERICOLOSO SPORT. 
-.J^H a 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 OCCHIO ALLA PERESTROJKA. 
Film con Ezio Greggio Jerry Ca 
la Regia di Castellano e Pipolo 

22.40 PAPPA E CICCIA. Telelilo 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varmia Nel corso del program 

ma alle24 Tg5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TOS EDICOLA. Replica ogni ora 
I noal e6 

2.30 TOS DAL MONDO. Replica ogni 
ora finoalle 5 30 

UDEUH 
14.00 NOTIZIARI REGIONALI 
14.30 CARTONI ANIMATI. 
15.30 IVANHOE. Telelilm 
16.15 Al VOSTRI ORDINI SIGNORA. 

Film di Mario Mattoli 
Ì?j00_ 
Ì?JL°O_ 

19.JW 
20.00 

MARIANA. Telenovola 
NOTtZJARIReOIONALi 
HE MAN. Cartoni animati 
TELEFACTS 

19.30 DIAMONDS. Te et Im 

20.35 LA PIÙ BELLA SEI TU. Con Lu 
c ano RISDOII e Laura ^a"uada 

22.35 STRIKE.LAPESCAINTV 

23.05 TMCNEWS-METEO 
23.25 ANDREI ROUBLEV. F Im di 

TaMCwsxij Con A Soionilsvn 

2.30 CNN. Coiwgamt ih r d retta 

20 30 GOODBYE AMORE MIO. Film 

ron R Orev'uss M Mason 

22.35 COLPO GROSSO STORY. Show 

23.35 QUANDO ALICE RUPPE LO 

SPECCHIO. Film 

1.10 COLPO GROSSO STORY 

20.30 SETTE ORE DI OUAI. Fili 
Vittorio Mets Con Tota 

22.15 NOTIZIARI REOIONALI 
22.45 LA BANDA DEL TRUCIDO. 

d Stelvio Massi 

20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE-
RA. Telefilm 

20.30 IL MAMMASANTISSIMA. Film 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 SULLE STRADE DELLA CALI-

FORNIA. Telefilm 
24.00 LA STRANA COPPIA. Telelilm 

mulinili 

9.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
12.00 CORDIALI SALUTI 
13.00 DESTINI. Telelilm 
13.30 MAGO MERLINO. Telefilm 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA. Con M Albanese 
18.00 MAOOMERLINO. Telefilm 
18.30 DESTINI. Tele! Im 

16.50 TWIN CLIPS. Varela 

17.25 AGLI ORDINI PAPA. Teleliln 

17.55 LO DICI TU. Attualità 

18.00 

18.25 

MITICO. Var Pia 

MACGYVER. Telolilm 

19.30 STUDIO APERTO 
SPORT 

STUDIO 

SCEGLI IL TUO FILM 
6.55 TELESVEOLIA. Show 

10.00 MARCELLINA. Telenovda 
10.30 INES, UNA SEGRETARIA D'A-

MARE. Telenovela 
11.00 A CASA NOSTRA. Var eia ron 

Pllnzia Rosselli 
11.40 T04 FLASH 

19.45 
19.55 

BENNYHILLSHORT. Var ola 

KARAOKE. Varietà 

OLI AVVENTURIERI DELLA 
CITTÀ. Film con Richard Cham 
berlam S Stono 

L'APPELLO DEL MARTEDÌ. 
Conduce Massimo De Luca 

0.30 STUDIO APERTO - RASSECNA 
STAMPA 

0.50 STUOIO SPORT 

1.10 STAR 80. Flirt 

2.50 UNA RAOIONE PER VIVERE E 
UNA PER MORIRE. Film con 
Rud Spencer 

4.20 LA CASA NELLA PRATERIA. 

5.20 BABY SITTER. Tclef Ini 

5.50 SEGNI PARTICOLARI GENIO 

12.50 SENTIERI. Teleromanzo 
13.30 TG4 - POMERIGGIO 
13.55 BUON POMERIGGIO. V i r età 

conPalnz a Posseli 
14.00 SENTIERI. T> ipromanzo ?•! 
14.25 MARIA. Teleromanzo 
15.15 NATURALMENTE BELLA. Ru 

br_ci 
15.25 LA STORIA DI AMANOA. Tele 

novela 
16JL25_ CELESTE. Jelenovela 
17.00 FEBBRE D'AMORE. Soap onera 
17.30 TG4 - FLASH - C'ERAVAMO 

TANTO AMATI 
17.40 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

SJlOA 
18.00 LA CENA É SERVITA. Qu z 
18.55 T04SERA 
19.30 GLORIA SOLA CONTRO IL 

MONPO. Teienoveh 
20.30 NESSUNA PIETÀ. Film di Ri 

chard Pearce Con K m Basinner 
Richard Gerc i 

22.30 IQ.TUEMAMMÀ. 
23J 5JT04 
23.30 ALL THAT JAZZ. F Im d Bop 

Fosse con Roy Sere rjer Jessica 
I ancje 

1.30 OROSCOPO PI DOMANI 
1.35 SULLE STRADE DELLA CALI

FORNIA. Telefilm 
2.35 MARCUSWELBV Tc'el Im 
3.10 STREPA PER AMORE. Tele'ilm 
3.40 PADRI E FIGLI. Firn 
5.30 STREPA PER AMORE 
6.00 LA FAMIGLIA BRADFORD 

TELE -KJ1 

Programmi codificati 

20.30 LE RAPICI DELL'OOIO. Film d 
Lesi e Linda Gì illr r con Powers 
Boothe Paul Lem, t 

22.55 MIAMI BLUES. F Im 

19.30 TELEOIORNALE REGIONALE 
20.30 I GIORNI PI BRIAN. Tolel11rn 
21.30 SPORT E SPORT 
22.30 TELEOIORNALE REGIONALE 

0.15 RISCHIOSE ABITUDINI, t i lm 
conj Cusak AnjeliciH Sion 

RADIO 

TELE 

1.00 I VINTI, r di M Anlon nni 
Con E'ch ka Chourp n Je.i i r> t,r 
re MoiKy 
Replica ogn dueorpi 

19.00 BONJOVI. Special 
1 9 ^ 0 TELEOIORNALE 
19.45 OLOIES 
20.30 MOKACHOCLIPHT__ 
22X>0_WANTED. Prima parie 
22.30 MOKA CHOC STONO 
23.3 TELEGIORNALE 

20 30 IL CAMMINO SECRETO, fé e 
nov 

21.15 IL RITORNO 01 DIANA. Telnnov 
22.00 L'IDOLO. "( " e v i ,l 

RADIONOTIZIE GR1 6 7 8 10 12 
13 14 15 19 23 20 GR2 6 30 7 30 
8 30 9 30 1130 12 30 13 30 15 30 
16 30 17 30 18 30 19 30 22 56 GR3 
6 45 7 20, 9 45 11 45 13 45 14 45 
18 45 20 45 23 53 
RADIOUNO Ond i verde 6 03 6 56 

56 9 56 115" 12 56 14 5" 18 56 
22 57 9Rudioanch io 9? 11 15 Tu lui 
i ligi qli ì l 'n 1205 Senti la monta
gna 15 GH1 Spor id io iperlo 1925 
AudioDox 20 20 Parole e poesia 
20 30Rib ilici 23GR1 L ì telefonata 
RAOIODUC Onda verdi 6 2- 7 26 
826 9 2 " 11 27 '3 26 15 7~" 16 2"" 
f 27 18 2" 19 ?6 22 c,i 6 II buon 
g orno d Radiodui 9 50 T ig io di 
lerza 1030 Radiodui 31J1 1230 11 
signor Bonalelturì 15 S Udhart.i 
15 50 Pomer ygio n ' iome 19 55 
Questa o quella 20 30 Dentro I ì se 

[ r i 22 40 Quest i o rn ie l l i 
] RADIOTRE Onda u r * 13 9 J1 
I 1 ' 13 6 45 GR 1 Prima pagin i 8 45 
| GR3 Concerto 10 30 L inli ri o d 
i D inte 1145 GR3 Oper i Fusliv il 

13 45 Ccncerli Doc 15 45GR Pi lo 
HI ir 19 15 L i --C IOI i s igg o r m 

I 20 45 GR3 Rad o su t< XXXV Luglio 
M i s i n l e 23 15 GRj II racconto 
RADIOVEROERAI M u s e , notizie e 

I nfnrrn i/ ion jUl Ir i ff ir^ in WF d i l l e 
I 'D i l l ' ' l 

0 1 - 2 3 I VINTI 
Regia al Michelangelo Antonlonl, con Anna Maria 
Ferrerò, Franco Interlenghl, Eduardo Clannelll Italia 
(1953). 108 minuti 
Tre episodi girat i in Italia Francia e Inghil terra e uniti 
da uno stesso tema la gioventù del dopoguerra più e 
mono bruciata Un rampol lo borghese diven'a con
trabbandiere e finisce male un gruppo di giovanotti 
uccidono un amico quasi per gioco un ragazzo com
mette un delitto che crede perfetto ma viene sma
scherato dalla polizia Film durissimo 0 senza spe
ranze che fu pesantemente «tagliato» dalla censura 
quando usci 
TELE+ 3 

2 0 . 3 0 GLI AVVENTURIERI DELLA CITTÀ PERDUTA 
Regia di Gary Nelson, con Richard Chamberlaln óha-
ron Sione Usa (1987) 90 minuti 

Sequel non memorabi le del le Miniere del re Salo 
mone raccon'a le gesta dell archeologo avventurie
ro Allan Quatermam personaggio affidato a Richard 
Chamberlatn sulla scia del successo di Indiana Jo
nes Harnson Ford Ve lo seqnal iamo però por la 
presenza di Sharon Stone non ancora diventata 

sex symbol degli anni Novanta con la spregiudicata 
interpretazione della bionda e assassina protagoni-
s'a di Basic Inslinct 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 NESSUNA PIETÀ 
Regia di Richard Pearce, con Klm Baslnger, Richard 
Gere.JordenKrabbe Usa (1986) 120 minuti 
Due bell issimi cinematografici a confronto la contur
bante Kim Basingor e I amencan gigolò Richard Ge-
re Sono loro i protagonisti di un poliziesco di genere 
ambientato nulle atmosfero «old America» della Loui
siana tra paludi e cittadine 'omanl iche Lui poliziotto 
ei coinvolta in un intrigo f ini-anno (inutile dirlo) per 

amarsi 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 GOODBYE, AMORE MIOI 
Regia di Herbert Ross, con Richard Dreytuss. Marsha 
Mason QuInnCummlngs Usa (1977) 110 minuti 
Un Oscar per Richard Dreyfuss e quattro nomination 
por un film tenero e drammatico che racconta le di-
savven'ure di una ex ballerina di Broadway rimasta 
sola con una figlia da mantenere Prima incontra To
ny cho si nvola un mascalzone Poi arriva un miste
rioso inquil ino in subalfitto e le coso si aggiustano 
ITALIA 7 

2 0 . 4 O OCCHIO ALLA PERESTROJKA 
Regia di Cartellano e Pipolo, con Ezio Greggio, Jerry 
Cala Italia(1990) 106mlnutl 
La pcrestrojka secondo Castellano e Pipolo in un in 
stani movie in stile televisivo Tre amici in Bulgaria 
per un viaggio d al lan si danno da fare per conquista
re lo ragazze del posto con improbabil i promosse di 
matrimonio Ma I apertura delle frontiere manda al 
I aria tutti i piani Olga Monica e Tatiana non ci pen
sano due volte a prendere l ae reo per Roma e recla 
m i r e le nozze 
CANALE 5 

ANDREJ RUBLEV 
Regia di Andrej Tarkovskl, con Anatol Solonltzyn, 
IvanLapIkov. NlkolajGrlnko Urss (1969) 140 minuti 
Straordinario V l resco epico sullo spiri lo del popolo 
russo costruito attorno a'Ia fiqura del pittore di icone 
Andrej Rublev (1370 14301 Un prologo otto episodi e 
un epilogo (a colon mentre tutta la pell icola 6 girata 
n bianco e nero) Poetico ed emozionante I episodio 

dr II i fusione delle campane che convince I artista a 
riprendere a dipingere dopo Lndici anni di volontario 
I c i l i o dalla creazione Da non perdere 
TELEMONTECARLO 

2 3 . 3 0 ALLTHATJAZZ 
Regia di Bob Fosso con Roy Scheldor Ann Relnklng 
Leland Palmer Usa (1979) 118 minuti 
D T I rngist i di CaDiret un luto o r ragg ioche conqui
stò Cannes (ex aequo con Kurosawa) Un coreografo 
si sottopone a ritmi di lavoro pazzeschi senza disde 
gnare la bottiglia per mettere in scena un musical a 
B r o idway II r i su l t i o t1 una crisi cardiaca ma lo san 
no tu f i the show j s t q o o n 
RETEQUATTRO 
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Polemiche 
Branciaroli 
attacca 
Strehler 

CRISTIANA PATERNO 

• i KOMA G i u l i o Stri h k r 
ha Mttu il suo tt iiipii f o r a U H 
si l eu tldlU M atolt I ani. ora 
C e lui itl.i ttst.i i ldl . i ti ma 

c h t por ann i ha t i i \o ra to il U i 
tro p u b b l i o - il i l iano C hi e 
ch t ' spa ra a /ero „i lumn della 
quere la su tino dei piti noti rt 
teisti t lahani fondatore del f'it 
c o l o t!i Mil ino o r f an i /A i to re 
d e . Teatri d P u r o p a ' F f r a n c o 
Tirane iart)Ii a t tore prei-liM'o di 
t i i m a n n i l e s ton i c o n cjiial 
c h e s impat ia per C o n u i n u n e e 
Liberazione i o sp te quas i fisso 
ai Meetiny di Kitnini ) 

L o c c a s i o n i pe r la requisi to 
ria ijlid ha of te r , a la t o n t c u n 
/ a s t a m p a di prt s e n t a / i o n e 
del suo ( \rano c/e Bercerai, d a 
oqqi iti scen i al ' Ic. i tro C'arca 
no Che si *. t ras tonna ta ir un 
piccolo coi 111/io sui mali de l 
' ea t ro i taliano m a sop ra ' t u ' t o 
in un att l i e o pe r sona l e e u n t r o 
il Hfantlt regista \ l a q u ili s o n o 
le motivazioni d» Ila bordata"* 
Streh 'er s e c o n d o Braiv laroli 
s a r e b b e u n a spec e di c a p o 
dell Ehm in c a m p o teatrale 
•L)a anni spcc uhi sui t u a n / i a 
nienti ministeriali ser i /a p rò 
dur re nulla c h e IIIVM SSI d a w e 
ro la y< nti t più in yenc ra l e il 
tea t ro l 'a l iano Noti c a p i s c o 
c o m e poss.i vestire i pann i Ut I 
m o r a l i / / itor* c o m e ha tatto 
qu. ik Ile yiorno ta dal le co lon 
ne di Repubblica R iconosco 
c h e in p a s s a t o ha <l ito mol to 
al teatro i taliano m a o i ^ t d e w 
stare zitto 11 Piccolo I bal l i lo 
costrut to a p p o s t a per lui e tor i 
Unita a ricevere fior di tuili.tr 
di 

Al'i o- yirn tk ila e usi dei no 
stri pa lcoscen ic i a t o r t o di 'i 
n i n / i unent i t spe s so a n c h e di 
pubb l i co ci s i r ebbe a p ire re 
<k II attori una iji st iotr pira 
V s^a de i 'ondi statali Ci s o n o 
teat a t o n n o a Roma a Mil i 
n o t he rn t vorn > oijni a n n o 
miliardi di 'manz i iment |MT 
pro t lum spett u oli e tu i.cssu 
no o q u a s ut ssuu« > va i vedi 
re dici R u n e laroli ma pur 
t roppo non e I'.I utri e se mpi ol 
trt il c a s o elei f'it c o l o Su dieci 
miliardi di s o w e n / i o i i a m c n t i 
spi sso ni .1 uxorio spi s. di.f 
\ o r n i s ipere dove \cinn<> t ti 
iure t"h litri otto si do tn inda 
• int ora 

I a n n o st o r s o Lira ne i troll 
lia ricevuto fi il minis tero dello 
s p e t t a c o l o uni/ mJioii i C oli 
qui i soldi - du ' - si u n o r.u 
sciti iti al les ' in «lue spe ' t uo l i i 
m o ' t o impedii ilivi il ( w< n o d i 
Rost tnd t D ' I M liti ittori in 
sei n i e l)u* lì} ììwlh LI necton' 
di Goldoni Mentri s t t e h l c 
t on tu'! i so,di v hi t a net vu 'o 
non t nase Ito ^y\ in lare oltre 
sei r appreseu t . i / i ou . di i f rum 
menti di Coi the Ri i itand< • 
pi r di pai i o l i I uir ieolare 

(guanto i tuonalo stri hler in 
par'* n / a per l.outlr i dove 
stauiHj pe r andar i in st e t ia 'e 
su» liirttt* <htozzotte\\e\\ t. ti 
/ ion i t'k sf|[ i pi t i e1! bi ire il 
bit ''liti nar o d <. midolli fi i H 
\> ii ito c o n un si n o v i u n u m 
i a t o ili dui NII'U \ in i ssi n 

uni inani» n'i p< >\* r< i t Miti " ( i 
io i un r ' m i- noi) li t ivo i 

<\> p m u y t Ulto |)<MI Ilo pr i 
prio nuli i d t din l i o p o si i 
r ippri si ut i/ on al N iMona 
I t i i't r ili I o i u l r i l« Banith -

* tu vi d o n o in s. i u i tra yh n 
tri l 'arni la \ ulon si d i infralì 
e « > Mauri Stis iiin i Mari min ni 

s ir i pii s. ni ito i [ lussi. Iilop 
( il '» now iiitxt i < Mundi ' on t 
r t a Mi1 ino i i i rie o d il " u t 
mi s. il JI t< 1>I t un 

Spettacoli 
•*• • . asm 
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Accanto 
Zagarno 
con Greta 
Scacchi 
sul set 
di -La donna 
della luna» 
A sinistra 
jnascena 
del film 
«Bonus 
Malus» 

Vito Zagarrio sta montando 
«Bonus Malus», commedia 
amara su un assicuratore 
Protagonista Claudio Bigagli 

« Tanto siamo assicurati! » 
Potremmo ribattezzarlo Italiani Anche qui, come 

in Americani, l aqenzia è vista come un luogo chiu
so, metafora dell esistenza Ma il mio film non è e osi 
teatrale E spero faccia ridere» Vito Zagarrio presen
ta Bonus Malus, suo secondo lungometraggio a cin
que anni da La donna della luna È la stona di un as
sicuratore modello che entra in crisi nel corso di 
due settimane Protagonista Claudio Binagli 

MICHELE ANSELMI 

WM ROVI \ Bonus Malus t 
un i nota formula a s s i c u r a l a 
m a e ant he un titolo simboli 
i o Mene e inali s m i ' s c o l a n o 
i loro confini s o n o labili \ ilo 
/ iciarno ha e o m i n c M t o ieri a 
Cinet ittri il m o n t a t o i o del suo 
set o n d o film real izzalo a e in 
q n e ann i t.U\ la donna della lu 
aa S 'una cenale ed ambiz iosa 
e l le vuole parlare di c o s e mini 
mt si n / a essere minimal is ta 
e in it i a d d o s s o ut i tenuta nei 
vosa uevrotic a o ' ' l a u d i o f ya 
a-"11 torse u n o di i{h itton più 
br ivi delia nuova gene ra / i one 
E lui ,1 protagonis ta nei [Janni 
dell ispet tore del la c o m p a g n i a 
ih a s s i c u r a / i o n e S u p e r a i ) 
in n t e n m e inicu implacabile 

s enza radici intellettuali e 
ideologie he l n p ò c o m e ! \ 
lei 11 ildvvin di Amene ani [in
sto M a n o Mtovi'i la le pulci ai 
suoi sottoposti e li d i s p r e z z i 
co rd i a lme t iV aiie he se il e on 
testo t o s c a n o dovrebb i un 
mert^ere la v icenda in un al 
mosft ra diversa non una tra 
inedia capitalist ica m a una 
i ommeei ia A^I \ sulla e risi p rò 
Kressiv 1 eli un p iccolo pilastro 
d e l s i s ' e m . i 

t-n si e- il molile utocletjli as 
sicur.i ton al e UH ma C hi' ili la 
luna II caso \Uotelh> Jufmm 
Stetdiino S a r i perc lu 1 un 
mest iere intonate) ai nostri a n 
ni r ledimeli un s e n s o ironico 
1 iiuit ibro dell esiste n / a o s 

serva ziai^arno Va lutto m a l e 
tan to s i a m o assie t iral i ' Si ma 
non h o fatto /l portaborse- qui 
non m u o r e ni s suno 1 suicidi 
s o n o interiori la mora l e non 
c o n t a 

V, bella a lm" i io sulla t a r t a 
la s c a n s i o n e e he yli sci neu^ia 
tori [ ranci sco Bruni 1 au to re 
del -oi^^e' toi Knzo Monte leo 
ne e Unm Guaruieri h a n n o un 
presso atjli a t t o n i m e n t i Due 
se t t imane di v ita ili que sto assi 
1 tiratore onesti* e a r rogan te 
e he ha costrui to la propria esi 
s ' enza c o m e un oroloqio lu 
uedi Grosseto mar 'et l i \ lareu-
1̂ 10 mereo led ì Montecat ini 
giovedì Firenze venerdì Sieri 1 
e [>oi a qiomi fissi la scopa ta 
c o n la segretaria il film p o r n o 
pi r ridi R la c e n a c o n l a m i c o 
pur'ier» Neil i [irima setti 

m a n 1 tutto in ui la a dovere 
lie'la s e c o n d a ! u o m o cornili 
eia a pe rde re 1 olpi 1 orologi 
no interiore si guasta i lui 
prentli ad arrivale in n ' a r d o la 
i 1 ivalta si tllenta il vestito e 
st m p n pie sp iegazza to aliti 
c ipa 1! regista AltovUi sta ma le 
e n o n sa p e r c h e n o n va in 
inalisi il parti to non e t il la

voro non basta più ì un pit t o 
io u o m o senza quul ta t he 1 11 

tra in crisi f* intanto li p e r s o n e 
c h e e ab i tua lo <.id incontrare si 
rivelano diverse la segretaria 
n o n e"1 poi cosi o c a il vece tuo 
c o l l e g i di \ tarei^L^io sfodera 
u n a d in ien .ione p o e t i ' a inat 
tesa l a m i c o e i t toli to si sco 
pre o m o s e s s u a l e 

Per retiti' re ques to pros i t s 
sivo s co l l amen to psieolocii io 
ques to s c a r d i n a m e n t o einoti 
\ o / a u - i r n o ha larsjrK'HHiato 
nell uso tic 1 i^rantlatiKolo u n i 
fé reni lo alla s e c o n d a par te del 
film un tono più icre e e attivo 
Rispetto alla Pftnna della lu 

ria ho voluto fare un film mi 
no e . inno in cui il disagio 
I a p o s c i a la vt r id ine li nta 
m i n t e si impa i l ron i seono dei 
p e r s o n a l i Ma s ntlera an 
t hi s e d i un sorriso a m a r o 

Gir lift in c i n q u e se-ttiuiaiie 
con m e n o di un mil i .udo e 
m e z z o tli Ine ( p r o d u c e la so 
e lei 1 C avad 1I1H 1 di A m u n o 
c o n la Surf i 1I111 e 1 Istitu'o I ti 
t i 1 Bonus Malus s foder i un 
t a s ' numi roso 1 bi n assortiti» 
e he nst utt dell i d o p p i a unni 1 
uni mesi tose .ina di I pioiìet 
lo I c c o q u i n d ' 1 milaiu si CìiUio 
Alberti e e I.indio Bisio a c c a n t o 
ai tose anissimi Atliina t i m i 
e .irlo Monili e Novi Ilo Novi lì1 

e poi 1 rane e se a ci \ lo ]a Mail 
ciak na hell.ni Antonella Fatto 
11 I el ice Andreasi I orella De 
I ut a Giu'ia Boschi Se e e 
una paren te la torse e con L a 
na serena delKHest di Silvio 
Soldini spiega il c ineas la Mi 
s o n o r iconosciu to in quel e ine 
in 1 quas i e n lo r io lo t j i to con 1 
pi (sonatici Msti c o m e attraver 
so una lente d ing rand imen to 
i. se lo inva l id i s i 1 quel micro 
1 o s i n o viene fuori l u m a n il a 

Mia moviola pass m o a n c o 
ra non m o n t a t e a l cune scene 
forti del 'lini il litigio l unbon 

tlo tra Munit i t I t rent i 1 orrot 
to di drosse to e Ile ha pit so a 
inar*ell ite 1 1 Golf s m a l l a n t e 
del! altro il due t to draui inat i 
co sul c a m p a n i l e del d u o m o 
di ! in i\/e *ru il proiai^onista e 
1 ani i t o se i roeeato e he mt dita 
di t iaslenrsi in \ fnca lei se on 
tro teso c o n la m itlre p r e m u 
rosa e mie liei Ma a l t ro \e 1! to 
no si fa più ironico 1 a ' fet tuo 
so t o m i nel p r a n z o offerto da 
\ t lena al prot.iyoiusl i lui pre 
gustava un (CU a (eh e inveì e si 
n ' rova a fare le s m o r f i a i i e al 
'IJ^IIO n e u n ito di lei 

L. u n a Mhi / i t ienia delld 
una wiencrazioiu sorr ide 4 ' * 
k» u n o . i l ludendo a1! 1 sua for 

inaz ione di i ritict» e salmista 
e resc iu lo ni Ila \ 1 ost ra del nuo 
vo cine m a di Pesaro s tud i ando 
il t mt ma a m e n i a n o d e q l i anni 
I icnta e Q u a r a n t a -Girando 

IM donna della luna p e n s a v o a 
\o;7 torno u casa stasera di 
C o p p o l a e invi t e poi ini s o n o 
ritrovalo a I ire i conti t on u n a 
predispos iz ioni alk e m o z i o n i 
non fortissime l o so a l i a c e l i 
tilezza del ' o t c o molti miei 
e oliceli h a n n o soppc rito tiran 
d o 1 cazzott i nel lo s t o m a c o 
Penso a e taifai\ Base Ma e un 
c i n e m a c h e mi interessa m e 
no 1111 sen io più vii ino a \otte 
italiana ili Mazzatura t i d i e a 
Radazzi tuornìì Risi 

Kslimaton di Nanni Moni t i 
t lui il mode l l o u m a n o ed 

et ico ) n o n c h é sosteni tore dei 
nuovi nitori t ranci si < ma per 
c h e d 1 noi non nase e un t a r a \ 
o u n B i r i u \ ' ) / a l i a m o parla 
di Bonus Malus i o n i e di un 
film realistico e casa l ingo 
se n / a ac robazie di stile L ma 
nari i e i w r m e n t e mtobioyrafi 
i o Non c n d o di issoiuitjliare 
ali ass icura tore m a eer to qut 1 
disagio (Jiffusu e imp ilpabile 
t h e 1< > se uc i'e 10 lo < o losc o l)i 

un p ò Marco n e S iamo 1 
"Alloviir 

«Luna di fiele» di Roman Polanski ha aperto a Milano il 59esimo Mifed 
Un racconto sul disordine dei sentimenti a Natale sui nostri schermi 

Una romantica macelleria 
La luiici amata eli Polanski ha upctto la IWesima «'di mpli IHK i i it IMI i i .H>P̂ ' 

/ione del Mifed Proiettato per i eomptaton sul fai '.mino da una *• ]wu/1 di ti 

della sera Luna di liete0 stato 1 avvenimento di una M l >*n'lU '*"<"<<> ' - " ' « ' i ' » " 

ytornata di ordinaria amministratone 1 ratto da un ™^™* , i JVt̂ tiL. 't,"'',ìu 
roman/o di Pascal Bruckner il film è una sorta di sius-,,1 eli line a ni \i irli Piatti ' 

BRUNOVECCHI 

Roman Polanski Al Mifed il ouo ultimo • Luna di liete 

r a c c o n t o I t l o s o f i t o s u l d i s o i d m e a m o r o s o S e n z a sa ( in M aspc iKua M».M) U H 

p i e t à n é c o m p a s s i o n e i>i 11> li s c h e r m i i t a l i a n i a r m e r à n« n u m i ' il n ulcr l I M I I intuì 

a N . i t a l e , d i s t r i b u i t o d . i l l a F i l m a u r o K ' i n a \ u ' n n, l a m h i u I i»m. 
ri' ,inni)iali) ili I S I S M I mentr i 
i hi si itti m i n a UMII |> issumi 
h i d i l u i t o l'iuiu i^i ISI m i di 
SkJUsto L uni o ui un II l'isl I |>o 

• • M I I W . \ ,M' r . ' in ili» i' t u r , .1,11, - 'K.M.ia < dizioni i o p r o p i ' n v , , f ,r. il Ilio ,,, r li 
mol to pai l u u o v . i l i i ' u u i , u, d , l \ ! i l i , l , MI sai , usi „ , , \ . ' M ' a / n u m a n i ' ( l u s s a d o p o 
i i [ i u l . i d i ' U M « r s o j | > i ' r t < M , l n i . d s t r i l nn lo dalla I ilm ni li - o r i ' i -U minuli d, p ro i ivu . 
hi ' , Massimo Ca t a l ano a n i h i ' u n ne i|„ ili s ,r n ino si , ' i ' !. r i a 
Hmn ,n Polanski i h . propr io l'i i un I IMK l'olii uiLora / ion i 11 lido d, i t ulti i o m p r a 
il logorio dei la i opp i i m o d i r isson ilo i m p a r i l o d ,1 I, pu re turi . 1 . .i i un stipati nell., pi, 

li i h i i l i . ln ito la sua iiltiui , di un h, p .do sol. au tunna l i m i a sai, ti , d. I l ISI ' I i l u s s a 
I ' a t n a i inein iiotjradi i l.unadi ,OI ,L>I , utili tt, il, III i as , u n , i,u ili sai i n n o li rea / ion i del 

In li' tilm aiM'iunii i lo i d o n, itovi, il i hi intenti i spai pnhMi. o il ih ino l,a t|,i ili hi 
mi un 11 il, II i Liioin ita .1 ip. i i In !' ir, k;li u tun s, no n i di ni, s. ,|ii indo d o n 11 n, , i on 

li i o , , ques to UH uni , o rai.Mii 
na to i on la i rudi'l , i l |untidla 
n.i di i non s. ninni uh s t a n d o 
il risultati (Militili -Uh mila 

prosi n / i in tu s i i t i , , ,ani ,1 
ri itili " i ot/s potrehhi has tor 
unirsi in un a r i , i r e il holte 
yliino \ n i tu |» in he ni I trai 
'. m p o I edMrii i' ^n ihas, a\r,i 
ttia [ ir i 'senlalo in libri ria I i u r 
s o n e ,t,ih in i ili I r o m a i v o 
s i ' i t lo da l ' i s i il Unii km r ni I 
l ' i s l r, n.\\ i ndo mi s|)e,t non 
un t. rniine ili p ira-;one , tra 
originale k't terario e (lini i i tu 
pi r ora in ini a 

I , un s u l i 1 i i o r n o d , Ila pri 
ni i dell, . . interini o di II. 
su,,Milite non u m a n e i tu ,i 
< oliti nlaisi di 111' pa rok di Ko 
m a n l 'olanski d i t 'use d i hran 
i . J ni I i uni . nitore d o m i ni 
i ile di i iernaid l 'uot Hnwllun 

SPOT 

L A N E C RISPONDE A D E LAURENTHS. l o i v m > u ^ 
centi e io fra questi non s a r a n n u indotti i de s ide ra r e 
un in tenMfi ta / ione dei propri rapport i di lavori c o n IH. 
Ixiurentns l i n inna COM .1 breve Mi inun i ca ' o u n i cui il 
neoprc 'Mdcnt ' dt II Anee Carlo Bt m a s c h i r i sp tmde a li 
accuse di Aurelio IV Liu ren tus Per il p rodu t to re i ne li i 
ha par la lo a m p i a n u nte / / ruta dome nica se orsa ) minti 
esercent i sopra t tu t to in provini la falsificano le d 'Unti 
d me a s s o ai d a n n i dei distri hi J turi in UUA paro la r u b a n o 
Polveroni artificiosi ed e s t e m p o r a n c 11 o m e quest i s e , \ o 

no solo a n a s e o u d e r e i p roblemi reali stru'lurali d i I mer 
c i t o scrive il di r igente d o p o ìver ch ie s to p o l e n m 1 
n ien te a I a c o p o C a p a n n a p res iden te dell l m o n e distri 
tintori i a s soc i az ione di cui h e l .aurentns i vici pre sidt n 
te ) -Si sollec ita u n a ripresa delle trattative h a le d u e v a 
t egone sui p r o b l e n r di c o m u n e interesse Ma t h e p io 
spe t ta e si possoiK' i m m a g i n a r e q u a n d o !' s c a m b i o di 
opinioni s c e n d e a questi livelli' 

MARCEL CARNÈ, A 8 3 ANNI UN N U O V O FILM. Mare el 
Carne u n o dei maggiori registi francesi au to re di pelli 
co l e c o m e Z,es enfants du paradis e hotel du \ord torna 
a 83 ann i d ie t ro la niaci bina d a presa per girare 'dou 
the un film tratto dail o m o n i m o r a u o n t o di du\ D< 
Mdupassiint m c e n ' M t o sugli amori di c i n q u e ragazzi e 
della giovane pro tagonis ta Mouc he i interpretala d a \ ir 
ginie L e d o v e n ) Carne checo l t ivav i q u e s t o progelte» d a 
a l m e n o dieci ann i ha inizialo !e ri |)rese nei giorni scorsi 
nel quar t ie re par ig ino di Givernv in torno al g ia rd ino di 
Monet 

KC & T H E S U N S H I N E B A N D IN TOURNÉE. Ricordale 
7 fiat s trwua\ I Ukeit I ni \our boarie mai ir Bleasedoii t 
go ( t o r m e n t o n e estivo nella u r s i o n e di Doub lé D ) ( I u f i 
successi firmati d a KC \ I he Sunsh ine Band n o m e e ulto 
del la s cena funk\ e d i sco unni i>ettanta to rna to o l a alla 
nlxilta D o m a n i sera al Cit\ Squa re di Milano si ajtre il Io 
ro tour i taliano c h e p r o s e g u e il J.y) a V . ^ u i z a il io a Ko 
m a ( fendastr isce ) e d iMl a Napoli ( l i n d a p a H e n o p i ) 

LA SCOMPARSA DI VILMA BANKY. V.u la balie mia i he 
Rodolfo Valent ino stringeva a p | ) a s s i o n a ' a m ( nlt Ira li 
bracc ia nel suo ul t imo film // fts^'to dello stemo di I 
1920 \ ilma Kaiikv C | l anni , e spen ta nella sua c a s a di 
Beverlv I lills io scorso marzo d imeni l i ata da lut'i l i n o 
tizia della sua mor te i venula fuori solo in jui sti giorni 
Ui t ingine u n g h e r e s e la BanKv fu lane uita dai produt tor i 
Sani Goldvwn si ritiro d illa scene ni I VHn per s p o s a r e 
I a t tore Kod ha Rocqui s c o m p a r s o nel ]M(,(t 

METALLICA: TUTTO ESAURITO A MILANO. Sono e s ut 
riti i biglietti pe r il e o n c e r t o de i Metallica i Milano i 17 
n o v e m b r e ) Res tano a n c o r a disponibili m a in qu i n t r a 
limitata i biglietti per il e un i er to di Kom.i (Ralahiaci u di 
Marino Ih n o v e m b r e i La Barlev Aris o rgan izzami e del 
tour e in trattativa eoi g r u p p o per farlo tornare nel p e n o 
d o p r i m a u nle i stivo per un nuovo tour ali api rio 

MORTO IL CANTAUTORE COUNTRY ROGER MILLER. 
Vincitore di ben undici dra inniv \v\ i rds IH ' l 'H.t < in 
ti") il e m t a u t o r e lotmtrv e p o p Rog* r MiH- i • m o l t o i 

Los Angeles tli et i ili "n anni s t rom a o <\,Ì un tuu ion 
alle t o r d i V'K au Miglio p o p o l a r e ni gli " in Sess mt i p< r 
la sua À/'/g o! the x/tjtl ivi \.i finn ito mi hi li i i i i ' o u 
del musii al Bui ni i r t r i t io dal le \i i entim dt fitte k/etjer 
r\ /'ini/ 

MUSCOLI «GONFIATI» PER SCHWARZENFGGER? \r 
nold Schvv i r zen igg i r av r ib tn f ilto uso di an iholizzan' i 
per . tcce leran la formazione di i suo, i * k bri must oli t 
q u a n t o i l fermi Ri inhard P>imasholei nitori d i u n a p ò 
lemii a biografia di I1 ì t ton dovi si iffetm i i i u iu el« 
Schv ar /eneu 'ger ivn b b e tr idi 'o sua inoglu Man i ^hn 
ver c o n Brigitte \ u isen I * \ s ignor i st illom 

( MIMJ solato) 

de addire -f vi ro h o f tlto in 
i ora un film elaust rofohico 
Ma anch i se qui sia e un i M ci 
ta ni firn nle ni I uiit » ini m i 
non segue *n u una ioga a di 
p r e m e d i t a / i o n e Da p i n o l o 
a m a v o le o p e r e i he si svolge 
vano a porte t b luse forst i un 
pi u eri t hi mi e r inasto t t hi 
ho Imito per svilupp ire UH oli 
se lami nte-

C usi pal la Polanski M J cri 
de re t ice a n i e n t e alk sue affi r 
nui / ioni non t1 possibili ( ni <• 
scritto tra lue e inzoni ha • i 
Stai, e lo loi < e IH S. mbi UH » al 
Irelt.iute dui iscalic l timi di 
(tele somigli i ini itti ni un 
i oneen*rato di st IH gg(. di suoi 
nini prt t edcnt i t on la pr* st n 
/t\ nitjim t mie di li ìi qu i li 
st m z e t he r u t huidont j fant i 
sini del [irest nle « dt I pass ito 
i itazioni t ompi. i t iu!i di p.is 
s iggi ihja t ti t.*u in 'o il l es 'o 
in rt ait.i divi nt i pix u n s i il 
ra t i o n t o K IH u n o i nttort 
amene ino f « ni uni i se < mo 
st luto \ i g t I l in VI igglo i on I < 
mot ' l ie i deli i MI I vita f i l i 
ni siiik si -,i p u ò ridurn i lui 
( Ni ar li»'Usuij si imi tino) i tli 
un.i Ir un ( st Mimi i tlut ' m 
IH i i puri i 111 un 'mt IH lu non 

a I isc ì i li i s \i udì a li i reu 
d e p ir ililico lo spus i e l<u or 
nifii i un g iorno si e i allro pu 
ri Puulu Ma I <»gg<*Mo dr '1 al 
ti nzKHH- di Poi niski i i tr* «vi 
Ni ^ii itu ggi unent i dt i du* 
a m a n t i ridicolizzati in II ish 
bac k e he s o v r a p p o n g o n o ». li 
t he roni iiilu i i bru i hi u d 
b iss ì m I*. i I1' i la si. ssii i t e 
siipr.iMulli • in qut ho di i din 
li slimoiii N< s s u n o si s ilv i in 
tjui sto in u< di s t j j illuti n o n 
t e i to ( Ki ir B»'iison ti s 'rutlo 

1 il su* » Mi SSO 1. li) SUI • Il I 

IH p p u n Mimi i a r o u i i U i < 
vuol i t l'H no e hi ni il \ tu I 
i he IM.II* i t u t i ' i i s|n_ r nuli » 
di pori a s i 1' itti I i *r un < sin i 
IH su i ni »gln | lolla t l i ti ' 
| o avt r g u a r d a l o i1 in in'i • g'i 
sussun i 'itilo qiH Ilo L IH II 
voirt si 1 ut i< i posso ' nlo UH 
glio I pò st Mt V I I ]( |t( n oli 

M mi \\i \ Imi s1 uu o ili l ini 1 
mise ii \ UH h* i 'o! mski s( l( 

v i t h idi n d o i' tilm MI ili \n\ 
u n in tn n* i s u ond i i In tt 
st ino sul i li "t i u ivi d< i tt ir 
un liti qui sii n •• v Imi 'n 'urini 
' e n z i p u d o r e [ I ' I v i i i n o 
pilli I 1 1 ti' nv i I M gls! i s) -
si me I'I i di II i 'i ><•> nolo-, 11 'ii 
tl le. « m p IL, li i 

Domani sera per la prima dello «Schiaccianoci» con Maximiliano Guerra ^ 

E Nureyev torna alla Scala 
MARINELLA GUATTERINI it ni /min ,|n L IMAI , I iss , , I iMim i,«ni unii n v i y h i , 

l i , n o , ! ili. la u i l ' u l'hl ilo , 1 " i l u I1 i« i ilbiiilu Ito | > i r u 
• • \ ' l \ s , ) < l ' i i m ' i it'p ~. i , h I I l'in i un,- , iih-I pili mt. usi i sui |i illusi . un II ili u n i r s i i li I I . i n d i ' s i i li illi 
I» r il n 'u ' i i i il i i II II s, i i i' I 11 II II i li i ' IMI II i i i ipul i i| i | i i i ii iiir ni i li lini n i \ M nliqu it 'in inni (un ri i 
II Stilimi I,I in i i I i N i i i | II l 'u un s p ili o s , , un i n u | 11 di n su. , ,i II si I i li 'ini I» ns i ,i \i tuli rsi IM-IH ni I 
[ir I I I di i|in si I SI t I I , ut i i , |, 'i , s, ,1 i II I (, il i ,,rK m i / / , ,, , , , , , i , , v, , ,|, , , m 1,1,.,, inni |» 1 , li 11 im IS<K 111 1 (li 
, ' , r nini -,1 n 1 , 1 '1 , 11 . • „ , 1 ,'i | „ , s,,n , |, , | ^, ,,, | v , , n , | , l # m , „ r i l in 11 m 1 immilli <li I 1 'I 111/ 1 M 
ili I | il. USI 1 . 1 In \ 1 1 1 1 • I ,s I'I in. u t i unir, s s i \ ,1 in pi , ili i;l l'in 1 'n 1 ini 1 1 unn sii 1 1 isii ' P " , u i> un ri iln , 
irn tr il pi . 1 p , s, , |, u s i . , , . , ,• , , 1 ,,. ,„, , r p, ,| |i , | | , . , , | , | ' \ 1 , r i [ , s i , | , inli i / m n il, 1 il 1 ps . ini . , ,1, 1,11 

' i ' I » " ' " " ' " * ' ' ' . I n | iMn . u s i s , Hi l l iss , Il l l i i l s , l„ 1 II I , i m p i l i l i "issi i h , si l . l i nu l ls . lss in 
•ui'i p , r I , in .ti 'i i i | , 11 | 
Inli pr. s, 1/ t . I \11r- \i in . 
n .1. 1 i u n ,, M il 1 , I I I 1 1 1 
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11/ uni I. In Ir ri • MI' . . ' 1 11 „ , , , , , , 1 , ' , i i i i i un su,, p n i u u 1̂11 pp, 1 
s,„,p, ,r, , ' , . I . . , , , l . I i l . i , - ' " ' ; * " ' , I s 'upi,, l i , , , , . ,1 ,1„ , l „ „ r r , „ , „ , „ , , , , | , „ , „ , M , 
in, s , si I'I i , '1 I \ k ' « • 1 , ^ ^ H I I I I \ I | U I. , mi lii.ik In 1111111 li nspi, 

un . ' . li' . i - ' i li. 1 Ir. I 1, siu , ..in, imi "/, / / ' , , u / . is. 1 .1 
, / i n u l i . , 1 1 1 u n , ,1 l u s s i , l i m i , u l l ' I ' " , / - " " \ , - ' ' | < " l « M i n 

...li m i e un. s, ,„ ,us i • ' , , , „ , , s , , un , „ , ' , „ „ . . • " I " " " I , U | [ | " " " ' " 

p' 1 ,ll|. I 11 I' I ili l.lllll si IM 
L Ip t I / / Iti L, s ' J l / l pi 1 I 
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1 I ,111 111 1 1 il 1 1 \ l 
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Capitala «oclal» L l B'3 779 158 000 • Tnb di Hoina n S865/92 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11988 -1995 A TASSO VARIABILE 

III emissione di nominali L. 500 miliardi 
(AB117838) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 1 novembre 1992 saranno rimborsabili 
nominali L. 125 miliardi di obbligazioni del pre
stito di cui trattasi 
I portatori delle suindicate obbligazioni, per ogni 
titolo nel taglio unico da n 5 000 obbligazioni 
presentato ad una Cassa incaricata e contro 
stacco dal titolo stesso del tagliando di rimborso 
quota capitale contrassegnato dalla lettera "A" in 
scadenza dal 1 J novembre 1992. riceveranno 
L. 1.250.000 (art 2 del regolamento del prestito) 

Casse incaricale 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NA
ZIONALE DEL LAVORO CREDITO ITALIANO 
BANCA DI ROMA 

v. J 

RegioneEmiliaRomagna 
GIUNTA REGIONALE 

AVVISO DI GARA 

La Regione Emilia Romagna indice un appalto-concorso per la 'e.il^zazione 
di interventi urgenti di ad"guampnto della rete regionale di cont-oilo 

degli btandard^ di qualità dell aria (SOAi 
La fornitura sarà eseguita nei Comuni di Piacenza Fidenza h e a n o 

Modena Imola Ferrara Faenza Ravenna Fori' Cesena e Riruni 
II termine di esecuzione delia Messa bara di ibC giorni decorren'i 

dalla data del vernale di consegna dei lavori 
La gara viene effettuata secondo le proced ire listato dalla 

Legge 30 3 1981 n 113 e suoi essive modifiche 
Imporlo presunto I VA compu sa C 3 534 300 OCr 

Lo dom inde di pnrtocipazionp redatte in linqua ilul .una dovranno pervenire a 
RegioneEmiliaRomagna Servizio Provveditorato Vn e Silvani n fi 40122 

Bologna entto il ventesimo giorno dalla data di spedizione del presente avviso 
ali Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità europea avvenuta 

in data 26 10 92 e dovranno essere coned ite della documentazione 
di cui ali art 1? comma 1 lettere D ec) cr ie l ldt ' 13 corn imi 

lettere ai e tu della sopì i citata Leqqe n ' 13 81 

Gli mv t a presentare ofterla saranno diramati entro 30 giorni dalla da' i 
di scadenza della richiesta di partecipazioni ili.i qara 

Sono ammessi a paitecipare anche raqqruppamenti di imprese a , condizioni 
e modalità previste dall j n 9 della Legqe 113 81 

Eventuali j ltenou informazioni potranno PS' ere richieste ali UH uo Informativo 
Ambientale via de Milieu 21 4Q121 Bologna te'e'ono 051 2474',a 

I presente bando e sta'o integralmente pubblicato ""ui'a Gaz' i ti , Uffici n. 
r 247 Od ?0 10 11 ( '2 

L' Assessore al Bi lancio e Affari Generali 
(Cario Pt- tdo'ii i 
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Caso per caso, i problemi della raccolta e del riciclaggio 

Il vetro, la plastica, la carta 
e... rifiuti tossici e nocivi 

VETRO 
Nonostante sia 'orse I elemen
to con il quale siamo p u av 
se/zi e per il quale d me stria
mo più simpatia il vi>trc rap
presenta comunque u io jei ri
fiuti solidi urbani che .ne de in 
maniera marcata sia «ulla-
spetto economico finanziano 
che ambientale del nost o vi 
vere quotidiano e urbano Solo 
nel nostro paese vengonc pro
dotte ogni anno un milione e 
duecentomila tonnellate ìi ve
tro come rifiuto Solo per lo 
smaltimento di questa scstan-
za vengono spesi 1200 miliardi 
I anno Un peso economico 
non indiflerente A quesio bi
sogna aggiungere il costo della 
produzione del vetro Per otte
nere le temperature di fu ione 
si ricorre ali uso del pe rollo 
con il risultato che per ogn 
chilo della materia pro-dotta 
vanno letteralmente in lumo 
350 grammi del prezioso • om-
bustibile Aspetti questi che 
mettono in evidenza comi il ri
ciclaggio del vetro sia oluvmo-
do vantaggioso I costi di « mal-
timento possono essere r con
vertiti in costi di riproduz one, 
cosi da ottenere un risparmio 
sensibile nell uso di olio ' om-
bustile, con un evidente van
taggio sulla bolletta petrol fera 
e soprattutto con una diminu
zione degli agenti inquinanti 
dell atmosfera In cifre ogni 
dieci percento di materiale di 
scarto nella miscela vetnfu abi
le portaad un risparmio ci cir
ca il 3 per cento dell energia 
totale impiegata nella fusione 
II che porta ad un nspaTnio 
europeo dell ordine di ak une 
centinaia di milioni di litri di 
olio combustibile Q jesti 
aspetti hanno fatto si che torse 
ron p"i facilità si è vinta la resi-

- . delle aziende prod ittn-
ci ui bevande innescando un 
meccanismo di recupero « riu

tilizzo Non solo ma ha trovato 
per la sua economicità i co 
munì italiani o almeno una 
gran parte di essi disponibili 
alla raccolta differenziata tan 
to che le campane per la rac 
colta del vetro sono ormai fa 
milian a tutti Si è avuto in que 
sto caso anche una certa sensi 
bilizzazione del pubblico resa 
appunto più facile dalla sim 
patia che ispira tale materiale 
Bisogna anche tener conto che 
la raccolta del vetro è una poli
tica consolidata in Europa Esi 
stono però ancora diversi prò 
blemi che se risolti potrebbe 
ro migliorare in misura consi 
derevole la situazione elimi
nare I ancor forte squilibrio 
esistente tra il Nord e il Centro-
Sud dell Italia nella politica di 
riciclaggio nliuti e di sensibile 
zazione della gente aumenta
re il numero dei raccoglitori 
per vincere quelle sacche di re
sistenza tra la cittadinanza do
vute a pigrizia e incuria Spes
so nelle nostre città del Centro-
Sud le campane per il vetro so
no rare e troppo lontane I una 
a I altra cosi da costringere il 
cittadino volenteroso a lunghe 
passeggiate Questo senza di
menticare che I unico metodo 
per non affogare nei rifiuti è 
non produrne, o comunque 
produrne, il meno possibile 

PLASTICA 
È (orse il campo dove maggio-
ramente sono stati fatti pro
gressi propno per il suo smalti 
mento La plastica infatti ha 
subito vari processi chimici per 
renderla biodegradabile Cio
nonostante la plastica conti
nua a rappresentare il princi
pale problema per quanto ri
guarda la problematica dei ri
fiuti Da una parte infatti gran 
parte della plastica prodotta e 
consumata continua ad essere 
non biodegradabile con il ri

sultato di rappresentati, una 
percentuale notevole circa il 
trenta per cento de! volume 
complessivo a fronte di un 
dieci per < ento del peso COTI 
plessivo di rifmt prodotti Una 
peculiarità che fa della plastica 
uno degli aspetti più importan 
ti nel sistema di riciclaggio dei 
rifiuti Vi è inoltre- un aumento 
continuo del consumo piasti 
ca Aumenta infatti costante
mente il numero di prodotti 
che passano dalie confezioni 
in carta e vetro a quelle in pia 
stica Un esempio e la produ 
/ione dell acqua minerale che 
dalle bottiglie con vuoto a ren 
dere in sempre maggiori quote 
passa ali imbottigliamento in 
plastica Le g'andi aziende 
contestano che molto dell in 
quinamento da plastica 0 do
vuto ali incuria dei cittadini 
Un obiezione senz altro veri 
tiera ma bisogna anche dire 
che in considerazione della 
scarsa degradabilità della pla
stica sarebbe utile e conve 
niente ridurne la produzione e 
il consumo Economicamente 
infatti la plastica è oltremodo 
onerosa È infatti un derivato 
del petrolio Se si considera il 
peso complessivo dei rifiuti 
plastici nel corso di un anno si 
può calcolare uno spreco che 
si aggira nell ordine delle cen
tinaia di miliardi Inoltre la pla
stica ha alcune peculiarità che 
ne rendono più complesso lo 
smaltimento II primo di questi 
riguarda la differenza dei ma
teriali per la produzione della 
plastica Sarebbe infatti più 
giusto parlare di «plastiche» 
Inoltre la plastica occupa uno 
spazio notevole in proporzio
ne al peso con il risultato di 
rendere le discariche inutiliz
zabili in tempo minore Oltre a 
questo bisogna considerare 
che la plastica bruciata produ
ce gas tossici dannosi per 

1 ambiente Esiste comunque 
un sistema di riciclaggio della 
plastica soprattutto per gli 
scarti di lavorazione industria
le più facile perché di tipo 
omogeneo Appare però diffi
cile convincere i cittadini a se
parare la plastica di rifiuto per 
tipo Si potrebbero però orga 
ni/zare centri di raccolta per i 
prodotti a maggior consumo 
come le bottiglie di plastica e 
rendere inoltre obbligatorio al 
fabbricante specificare sul pro
dotto che tipo di materiale è 
stato utilizzato come si fa già 
ali estero nel caso del Cloruro 
di polivinile (Pvc) 

Nocrvo 
Un altro dei settori p,u impor
tanti in materia di rifiuti nguar 
da lo smaltimento dei residui 
tossici e nocivi È uno degli 
aspetti dove maggiormente 
esiste I allarme della gente ma 
al contempo anche una scarsa 
valutazione del problema II fe
nomeno rifiuti tossici ha fatto 
spesso eco nelle prime pagine 
dei giornali rendendo triste 
mente famose le navi Jolly 
Rosso Depsy Carrier o Karen 
B quelle «navi dei veleni» che 
riportavano in Italia parte di 
quei rifiuti tossici che spesso 
per mancanza di scrupoli fini
scono abbandonati in zone 
del Terzo mondo In realtà non 
sempre I aver pubblicizzato ol
tremodo questi avvenimenti ha 
favorito un'effettiva conoscen
za del problema II quantitatl 
vo dei rifiuti tossici imbarcati 
su quelle navi corrispondeva 
più o meno a quanti ne produ 
ce I industria nazionale in una 
sola giornata lavorativa di otto 
ore Un aspetto questo molto 
spesso ignorato e che non ha 
permesso una razionalizzazio
ne dell intervento Su questo 
settore esistono molti proble
mi In primo luogo lo smalti

mento dei rifiuti tossici preten 
de strutture adeguate Ma 
spesso il posizionamento di 
una discarica adeguata si 
scontra con le proteste dei cit 
tadmi mettendo in moto quel
la sindrome detta Ntmbv (non 
nel mio cortile) Non è che 
uno degli aspetti del proble
ma Recentemente sta venen
do fuori una nuova sindrome 
che colpisce le amministrazio
ni pubbliche la Nimlo (non è 
di mia competenza) Mecca
nismi questi che finiscono per 
rendere difficile una politica 
coerente sullo smaltimento dei 
rifiuti tossici Bisogna infatti te 
ner presente che la politica sui 
rifiuti è di competenza delle 
Regioni e delle Province II mi
nistero può intervenire per i 
casi d emergenza Se da parte 
delle amministrazioni locali vi 
è mancanza di volontà il pro
blema finisce per essere ampli
ficato creando fenomeni di in-
quimamento a catena Nasco
no le discariche abusive con i 
danni che queste comportano 
È necessario tener presente 
che le industrie dovrebbero 
operare anche per lo smalti
mento dei propri rifiuti tossici 
Ma la mancanza di strutture di 
una adeguata politica di in
centivi spinge spesso aziende 
senza scrupoli a stoccare i ri
fiuti sotto terra o a spedirli nei 
paesi sottosviluppati del Terzo 
mondo Manca in definitiva 
una legislazione sena che da 
una parte metta gli operatori 
nella condizione di operare al 
meglio e dall altra costringa le 
strutture responsabili a svolge 
re la propria funzione 

CARTA 
La carta è un materiale il cui 
recupero ha insieme al vetro 
le sue più profonde radici cul
turali Ciononostante questo 
non sembra bastare e la carta 
mantiene nel pianeta delle 

materie secondarie un aspetto 
del tutto peculiare Infatti nella 
produzione annuale di ur ta 
del nostro paese un buon 
trenta per cento di quel c,n 
quanta per cento di carta da 
macero utilizzata viene impoi 
tato da paesi stranieri Questo 
perche nel nostro paese non 
esiste ancora una politica di 
recupero adeguata Se infatti 
I Italia riuscisse ad ottenere un 
recupero intoTio ali 80 per 
cento obiettivo che è raggiun 
to soltanto in alcune zone del 
nostro paese principalmente 
nel Settentrione diventerebbe 
autosulficiente nell utilizzo di 
carta da macero 11 che giove
rebbe tra I altro alla nostra bi
lancia dei pagamenti Esistono 
peraltro esempi stranieri dove 
il recupero della carta e un ve
ro e proprio business come 
negli Stati Uniti dove I industria 
del macero è diventata una 
multinazionale L elenco dei 
ritardi si può individuare in va 
ne cause Intanto un eccessiva 
disparità tra il Nord e il Centro 
Sud del nostro paese per 
quanto riguarda i comuni che 
applicano la raccolta differen
ziata Varie cause influiscono 
inoltre nella diminuzione co 
stante dopo il boom della fine 
degli anni Settanta della 
quantità di carta recuperata 
Inanzitutlo la forte concorren
za straniera nel materiale da 
macero spesso di alla qualità 
ed bassissimo costo che trova 
facile accesso nel paese anche 
grazie alla scarsa efficienza dei 
nostri sistemi di recupero da
gli alti costi di gestione e una 
scarsa qualità del recuperato 
Inoltre ed è forse il dato più 
evidente il mercato della carta 
riciclata trova da noi forti diffi
denze Il consumo di carta di 
pura cellulosa appare non di 
minuire anche laddove esclu
si i prodotti per I igiene intima 
e per gli alimenti tutto potreb
be essere prodotto con carta 
riciclata dalla carta igienica ai 
tabulati per computer ai faz
zo le t t i di carta etc D altron
de lo stesso Stato anche attra
verso le cartiere a partecipa
zione pubblica che per primo 
avrebbe dovuto dare 1 esem
plo è stato invece per molti 
anni gran consumatore di car
ta pregiata E cosi in Italia an
che su questo fronte si sta per
dendo la guerra senza riuscire 
ad evitare enormi sprechi che 
soprattutto in questo difficile 
momento di recessione eco
nomica risultano ancora più 
gravi 

Un'impresa che lavora per l'ambiente 
M Lo smaltimento d< i ri
fiuti rimane una delle que
stioni ambientali più gre vi e 
anche più irrisolte nel ncstro 
paese 

Iter, una delle più im sor
tami imprese della Lega ha 
ritenuto di portare un pro
prio contributo alla soluzio
ne di tale problema ope'an-
do in due direzioni come 
impresa generale di costru
zioni con la realizzazione e 
la gestione di discariche 
controllate e attraverso la 
costituzione di una apposita 
società, la Siter, per interve
nire nel settore specifico del
lo smaltimento dei rifiuti tos
sici e nocivi 

Il settore dello smaltimen
to dei nfiuti tossici e nocivi è 
senz'altro uno dei più deli
cati e difficili ed è anche 
quello nel quale si scontra
no maggion contraddizioni 
che finiscono per bloccare 
anche quelle iniziative sene 
che potrebbero portare un 
contnbuto notevole al supe
ramento della attuale situa
zione che vede ancora que
sti nfiuti peregnnare dal 
Nord al Sud e viceversa 

La matena è molto com
plessa e nonostante negli 
ultimi anni la legislazione 
italiana abbia cercato di or
dinarla, non si è riusciti a 
coordinare la necessità di 
una risposta alla domanda 
di un corretto smaltimento 
con una adeguata sensibiliz
zazione dell'opinione pub
blica che permetterebbe la 
installazione di impianti, og
gi m grado perfettamente di 
rispondere alle necessità di 
tutela ambientale, con il 
consenso sociale 

In Italia esistono tecnolo
gie ampiamente collaudate 
ali estero ed esistono anche 
gli operaton economici di
sponibili ad investire nel set
tore quello che non esiste è 
un autontà che possa deci
dere con autonomia dove 
installare gli impianti 

Se esistesse tale autontà, 
col compito anche di effet
tuare un sistematico e ngido 
controllo sul funzionamen
to si potrebbe dare quella 
tranquillità ali opinione 
pubblica necessana a supe
rare 1 attuale diffusa diffiden-

Iter, insieme al Consorzio 
Servizi Cgs, ha costituito la 
società Siter allo scopo di 
operare in una branca molto 
specifica di questo settore 
quella dei nfiuti ospedalieri 
e dei tossici nocivi di produ
zione artigianale, smaltibili 
attraverso I incenerimento 

Stanti i potenziali rischi le
gati al trasporto di questi 
particolan nfiuti (incidenti 
stradali) Siter ha ntenuto 
che la scelta più idonea dal 
punto di vista tecnologico 
fosse quella dell impianto di 
media-piccola dimensione 
da collocare in posizione 
bancentnea rispetto a ridotti 
bacini di utenza 

La tecnologia adottata 
meglio descritta a parte per 
il limitato spazio occupato e 
per il livello di emissioni, 
ampiamente sotto i limiti im
posti dalla legislazione vi
gente può permettere I in
stallazione di impianti an
che all'interno di presidi 
ospedalieri 

Siter allo scopo di garan
tire la regolante della gestio
ne si propone come fornito
re del servizio di smaltimen
to con impianto dalla stessa 
realizzato, a propne spese 
su aree messe a disposizio
ne dagli enti interessati al 
servizio o dalla stessa acqui
site 

L impianto, essendo tra
sportabile necessiterà di li
mitate opere infrastruttura!! 
fisse e può essere anche in
stallato presso discariche 
controllate e ad integrazione 
di impianti di incenenmento 
di Rsu, sempre per lo smalti
mento dei rifiuti ospedalien 
e/o tossici nocivi di produ
zione artigianale e per boni
fiche 

Gli impianti utilizzati dalla 
Siter sono caratterizzati da 
una elevata flessibilità di im
piego, da un altissima effi
cienza di distribuzione degli 
elementi inquinanti e dalla 
possibilità di essere installati 
e resi operativi in tempi bre
vissimi Le due versioni del
l'impianto quella mobile 
realizzata su due slitte sono 
rivolte a soddisfare sia le esi
genze denvanti dalla neces
sità di intervenire rapida

mente in caso di emergenza 
ecologica sia quelle di in
stallazione di carattere più 
permanente 

1 rifiuti vendono caricati in 
una prima camera di com
bustione rotante Le ceneri 
risultanti dalla combustione 
del rifiuto vengono scaricate 
da una coclea mentre i fumi 
passano nella camera di 
post-combustione 

Nella camera di post
combustione i fumi vengono 
portati a 1 050°C o a 1 200»C 
se il contenuto di cloro orga

nico è superiore al 2%, per 
un tempo minimo di 2 se
condi od in presenza di un 
eccesso d aria tale da garan
tire un contenuto mimmo di 
ossigeno nei fumi del 6'» 

I fumi di uscita dalla ca 
mera di post-combustione 
cedono parte del loro calore 
preriscaldando l'aria di 
combustione e riscaldando 
nuovamente i fumi trattati 
che vengono inviati al cami
no 

I fumi subiscono un primo 
stadio di trattamento in una 

colonna di lavaggio tipo 
«Venturi» dove i gas vengono 
messi in intimo contatto con 
I acqua di lavaggio allo sco
po di rimuovere le polveri in 
essi contenute 

Un secondo stadio di trat
tamento avviene in una co
lonna di lavaggio a riempi
mento dove i gas acidi solu
bili vengono rimossi dall ac
qua di lavaggio 

Infine i gas trattati dopo 
essere stati nuovamente ri
scaldati a spese dei gas 
uscenti dalla camera di 

post-combustione vengono 
inviati al camino 

Il sofisticato sistema di 
trattamento fumi di cui è do
tata I unità di termodistru-
zione Sipec 10 assicura il 
pieno rispetto della vigente 
normativa nazionale e regio
nale contro I inquinamento 
atmosferico (Legge 615 /66, 
Legge 915/82 e D M 12 lu
glio 1990) 

Oltre alla loro utilizzazio
ne presso stabilimenti indu
striali per lo smaltimento di 
rifiuti tossico-nocivi ed ospe

dalieri applicazioni tipiche 
per i termodistrutton della 
famiglia Sipec-10 sono la 
bonifica di discariche in cui 
sono stati depositati rifiuti 
tossiconocivi la bonifica di 
terreni accidentalmente 
contaminati da versamenti 
di idrocarburi o prodotti chi
mici la bonifica di terreni in
quinati dagli insediamenti 
industriali precedentemente 
ospitati interventi in caso di 
emergenza ecologica dovu
ta a carenza di strutture per
manenti di smaltimento 
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Il cielo sopra 
• i Lana che respiriamo 

noi 
Lana che respiriamo 

non e più soltanto un dono 
della natura 

Da alcuni secoli infatti le 
attività produttive dell uomo 
hanno contribuito a modifi 
carne la composi/ione im 
mettendovi in quantità seni 
pre crescenti elementi inqui 
nanti che possono avere 
conseguenze sulla salute 
umana e sul clima stesso del 
pianeta 

Tuttavia le accresciute 
esperienze scientifiche e tee 
nologiche degli ultimi decen
ni hanno consentito di prcn 
dere positivamente coscien 
.'a di tale problema sicché 
oggi è possibile sia sviluppa 
re tecnologie per limitare in 
modo tollerabile le emissioni 
inquinanti sia emanare da 
parte delle autorità compe 
tenti opportune norme di 
controllo e salvaguardia am 
bientale 

LE TECNOLOGIE 
PER L'ABBATTIMENTO 

DELLE 
EMISSIONI INQUINANTI 

Vi sono diverse tecnologie 
oggi allo studio e in speri 
mentazione per il conteni
mento delle cmission. inqui
nanti in tutto il ciclo indu-
stnale per la produzione di 
energia da impianti termoe 
lettrici e relativi sia alla pre
venzione della polverosità 
connessa con la movimenta
zione dei combustibili solidi 
sia alla rimozione delle pol
veri dai gas di combustione 
sia ali abbattimento delle 
emissioni di ossidi di azoto e 
di zolfo 

Circa la prevenzione del
la polverosità dovuta alla 
movimentazione del com
bustibili solidi I Enel adotta 
attualmente tutti i più avan
zati sistemi disponibili che 
consistono in ponti scarica
tori con tramogge circondate 
da pannelli in lamiera nastri 
e torri di smistamento di tipo 
•chiuso» opportuni sistemi di 
messa a parco e di ripresa 
progettati per minimizzare lo 
spandimento del polverino o 
impedire il sollevamento di 
polveri 

Per quanto concerne la ri
mozione delle particelle di 
polvere dai gas di combu
stione le apparecchiature 
tecnicamente utilizzabili 
possono essere suddivese in 
tre gruppi 1) captatori mec
canici 2) filtri a manica 3) 
precipitaton elettrostatici 

I captatori meccanici 
sono adatti a rimuovere pol
veri grossolane ma non pol
veri fini e per di più non han
no un rendimento molto eie 
vaio Non sono quindi adatte 
per gli impianti termoelettrici 
a carbone polverizzato del ti
po usato dall Enel 

I filtri a manica che non 
hanno ancora applicazione 
in alcun Paese europeo pre 
sentano un alta efficienza e 

potranno costituire in futuro 
una valida alternativa nelle 
centrali a carbone quando 
verranno risolti alcuni incon
venienti che ne rendono oggi 
oneroso I esercizio e critica 
I affidabilità Non sono peral
tro adatti per le centrali a 
olio cosa che costituisce una 
notevole controindicazione 
per il parco policombustibile 
dell Enel 

I precipitatoli elettro
statici costituiscono invece 

, una soluzione tecnica ben 
sperimentata, sono già in
stallati in molti impianti del-
I Enel e sono comunque pre
visti per le nuove centrali a 
carbone e per le centrali esi 
stenti anche funzionanti a 
olio La loro progettazione si 
e continuamente evoluta dal 
I inizio di questo secolo otte
nendo rendimenti sempre 
più elevati gli attuali criteri 
progettuali adottati dall Enel 
consentono il raggiungimen
to di efficienze di abbatti
mento allineate ai più esi
genti valori richiesti nei Paesi 
a tecnologia avanzata e ga 
rantiscono quindi emissioni 
di particolato entro i limiti 
previsti dalle normativa 

Circa L emissioni di os
sidi di azoto i generatori di 
vapore per le nuove centrali 
dell Enel tengono conto di 
tutte le esperienze effettuate 
e sono ormai in grado di limi
tare la formazione di NOx 
entro i valori oggi ottenibili 
con I applicazione della piti 
avanzata tecnologia adottata 

nel campo del controllo pri 
mano della combustione 

Per coseguire tuttavia il ri 
spetto dei limiti della recente 
normativa e per ottenere la 
riduzione globale prevista 
dagli impegni internazionali 
assunti dall Italia I Enel pre 
vede anche I installazione di 
impianti di denitrificazione 
catalitica (misure seconda 
ne) 

Si tratta di un sistema di re 
cente adozione attualmente 
utilizzato soprattutto in Giap
pone e nella e\ Germania 
Occidentale che consente di 
ottenere un altissimo abbatti
mento degli NOx mediante 
la loro trasformazione in azo 
toc acqua 

Per quanto r guarda infine 
l'abbattimento degli ossi
di di zolfo ( S 0 2 ) le tecni
che oggi note possono esse
re suddivise in tre gruppi 1 ) 
processi non rigenerativi 2) 
processi rigenerativi ?) pro
cessi rigenerativi di tipo 
avanzato 

Nei processi non rigene
rativi I eliminazione dell a 
nidnde solforosa I.S02) vie
ne realizzata con un reagen 
te disponibile in loco a basso 
coste dalla reazione si otten 
gono tuttavia prodotti che 
non hanno sbocco commer 
ciale e devono essere scan 
cati in vicinanza dell impun 
to 

I processi rigenerativi 
impiegano reagenti più effi 
cienti ma anche molto più 
costosi In questo caso si ot 

tengono sottoprodotti che 
possono ave re una colloc i 
zione sul mercato 

I processi di tipo avan
zato utilizzano invece le col
laudata tecnologie dei prò 
cessi non rigenerativi ma per 
(ezionak in mcxlo tale da 
portate alla produzione di 
sottoprodotti che hanno uno 
scarso impatto ambientale o 
oddinttura una collocazione 
sul mercato Ad esempio il 
processo non rigenerativo 
con calcare diventa un pro
cesso di titfb avanzato quin- ' 
do ottiene come sottoprodot 
to il gesso che può essere uti 
lizzato nell industria del ci 
mento 

In conclusione il numero 
dei processi tecnologica 
mente realizzaDili per I ab 
battimento della S02 î  altis 
simo ma pochi sono quelli 
con sufficcnte maturità tec
nologica o applicati con sue 
cesso 

Tenuto conto che in Italia 
esiste una modesta disponi 
bilità di aree adatte alla di
scarica di sottoprodotti indù 
striali I Enel ù attualmente 
orientato verso i processi 
non rigenerativi di tipo avan 
zato non escludendo perai 
tro I impiego di processi ri 
generativi da applicare in 
contesti particolari 

GLI ORIENTAMENTI 
DELL'ENEL 

PER LA LIMITAZIONE 
DELLE EMISSIONI 

Gli orientamenti dell Enel nel 
campo della riduzione delle 

emissioni de III centrali ter 
mot li lineile a vaporo si pos 
sono tosi sintetizzare 

Nuovi impianti. Tenuto 
conto di-Ili strategie definite 
nel Progetto Ambiente so
no pn viste centrali policom 
biistibik a impatto ambien 
tale normalizzato progettate 
per I inserimento di tutte le 
tecnologie più ivanzale per 
quanto riguarda i sisti mi di 
abbattimento degli inquinan 
ti e finalizzale al rispetto de
gli standard di emissione 
previsti dalla normativa In 
sostanza I Enel garantisce un 
minimo ed equivalente im 
patto ambientale qualunque 
sia il combustibile utilizzato 
gas olio ocarboni-

Impianti esistenti. Il mi
glior imento delle emissioni 
provenienti dal parco ter
moe lettrici) esistente verrà 
ottenuto medi iute una serie 
di interventi articolati di tipo 
sia impiantistico (dcsolfora 
ztoae limitatamente agli mi 
pianti policombustibile o a 
carbone impiego di brucia 
tori a basso Nox denitrifica
zione i italitica) sia gestio
nale ( impiego di mix eli com 
bustibili di combustibili a 
bassissimo contenuto di zol
fo incremento dell uso del 
metano) atti al raggiungi 
mento delia riduzione globa 
le delle emissioni previste 
d ìlla normativa vigente In 
tal modo I ÉVii'/contribuira in 
maniera determinante al ri 
spetto digl i iccordi interna 
zion.ili sulla riduzione delle 

emissioni di S02 dagli im
pianti dell Enel saranno nel 
2000 pari a circa il 20 delle 
emissioni del 1980 

LE NUOVE TECNOLOGIE 
PERLA 

DESOLFORAZIONE 
DEI FUMI 

Il fatto che gli impianti dell E-
nel debbano bruciare indiffe 
rentemente diversi tipi di 
combustibili ha costretto a 
escludere alcune tecnologie 
come ad esempio la desolfo
razione a secco il cui rendi
mento non e ottimale o non 
e ancora stato sufficiente
mente provato in presenza di 
combustibili a elevato tenore 
di zolfo 

L Enel>>\ e dunque orienta
to verso il p rocc io di desol
forazione dei fumi «calcare-
gesso a umido» che è attual
mente quello più referenzia 
to poiché vi sono oltre due
cento impianti funzionanti 
con successo in tutto il mon
do soddisfa gli standard ita
liani ed e particolarmente 
adatto alle condizioni am
bientali e alla situazione in
dustriale del nostro Paese 11 
gesso poi può essere utiliz
zalo sia nella produzione del 
cemento sia direttamente 
nelle costruzioni civili oppu
re può essere collocato in di
scariche poste nelle vicinan
ze delle centrali 

L'Impianto dimostrati
vo del Sulcis 

Nel giugno 1981 il Consi
glio di Amministrazione del-
I Enel riconosceva I opportu
nità di avviare una sperimen
tazione su scala dimostrativa 
con lo scopo di acquisire 
esperienza diretta su alcune 
tecnologie di desolforazione 
e verificare le problematiche 
connesse con la loro appli
cazione nello specifico con
testo italiano Veniva pertan
to decisa la realizzazione di 
un impianto dimostrativo 
presso la centrale termoelet-
tnca a carbone del Sulcis 
i, Cagliari) considerando an
che la prospettiva di un im
piego su vasta scala del car
bone locale ad alto tenore di 
zolfo Nel frattempo il Consi
glio di Amministrazione dei-
I Enel considerata la non 
idoneità per il contesto italia
no di quei processi che com
portano necessariamente 
I invio a discarica dei prodot
ti di risulta procedeva a esa
minare una decina di proces
si già giunti a un sufficiente 
grado di sviluppo tenendo in 
conto la maturità tecnologi
ca la complessità impianti
stica il costo e la collocabili-
ta sul mercato dei prodotti di 
risulta E decideva di avviare 
presso 1 impianto del Sulcis 
la spenmentazione su tre 
processi 

1) calcare gesso in grado 
di produrre gesso di qualità 
commerciale 

<>^>' 

2) Wellman-Lord di tipo 
rigenerativo con separazione 
dell anidride solforosa pura 
trasformabile in zolfo o acido 
solfonco 

3) Walther che impiega 
ammoniaca per produrre 
solfato di ammonio utilizza
bile come fertilizzante 

Intanto a seguito del De 
creto del Ministero dell Am
biente n 105 del 10 marzo 
1987 che ha ripreso I impe
gno contenuto nel Protocollo 
di Helsinki per la nduzione 
percentuale delle emissioni 
di S02 anticipandolo ali an
no 1990 I Enel decideva I in
stallazione di impianti di de 
solforazione per le nuove 
centrali policombustibile e 
per le centrali in esercizio 
che utilizzano carbone sce
gliendo sulla base dei criteri 
precedentemente indicati, il 
processo calcare-gesso • 

Tale decisione ha dunque 
reso urgente la necessità di 
avere risposte dalla speri
mentazione su scala dimo
strativa non solo per il pro
cesso calcare-gesso ma an
che per gli altri processi i 
quali si presentano come va 
lide alternative sia in situa
zioni locali particolari dal 
punto di vista economico-so
ciale sia nel caso si volesse 
diversifcare i prodotti di ri
sulta 

La sperimentazione sui tre 
processi ha avuto luogo nel 
periodo gennaio 1990 - di-
cem bre 1991 Lo scopo 6 sta
to quello di venficare I effi
cienza della desolforazione e 

M 

le cameristiche dei prodotti di 
nsulta al vanare dell assetto 
impiantistico nonché i con
sumi di energia e dei reagenti 
e il comportamento dei ma
teriali in esrcizio Le condi
zioni operative- prese in esa
me sono state quelle corri
spondenti sia ali utilizzazio
ne dei combustibili previsti 
per le nuove centrali poli-
combustibile (carbone con 
l'i di zolfo e olio combustibi
le con 3% di zolfo), sia ali uti
lizzazione del carbone del 
Sulcis che e particolarmen'c 
ricco di zolfo poiché ne con
tiene circa il 7-8 < in peso 

Risultati della speri
mentazione calcare-gesso 

Le prove effettuate nell im 
pianto dimostrativo del Sul
cis per il processo di desolfo 
razione calcare-gesso hanno 
confermato su vasta scala le 
scelte progettuali dell Enel 

Per quanto concerne I effi
cienza di desolforazione e 
stata verificata la correttezza 
delle specifiche di progetto 
adottate dall Enel sia per le 
centrali policombustibile 
(gruppi da 660 e 320 MW) 
sia per le sezioni da 240 MW 
della centrale del Sulcis per 
la quale è previsto I uso di 
carbone locale ad alto teno
re di zolfo In particolare so 
no sta'e confermate le pre 
stazioni globali d impianto 
con un ampio rispetto del va
lore limite di emissione per la 
S02 di 400 mg. Nm3 sia uti
lizzando carbone ali 1 i sia 
utilizzando olio al 3 di zol

li valore limite di emissio
ne di S02 (400mg, Nm3) 
viene rispettato anche nel ca 
so di impiego di carbone Sul 
cis (zolfo 8> ) g-azie ali ori
ginale soluzione impiantisti 
ca adottata che prevede I im
piego di due torri di assorbi
mento con funzionamento in 
sene 

Nel contesto della spen-
mentazzione sono state an
che verificate le emissioni dei 
microinqumanti che sono 
sempre risultate contenute 
entro i limiti fissati dalla nor 
mativa 

Le caratteristiche medie 
de' gesso prodotto sono n-
spondenti ai dati di specifica 
il gesso nsulta conforme alla 
legislazione vigente sia per 
una sua utilizzazione produt
tiva sia per una eventuale d1 

scanca come rifiuto speciale 
(Dpr9\5 1982) [materialie 
i componenti utilizzati han
no fatto registrare comporta
menti differenti in funzione 
delle condizioni d uso com
portamenti comunque in li 
nea con quanto previsto in 
relazione alle diverse aggres 
sività degli ambienti tipici di 
un desolforatore a umido 

La sperimentazione sul 
trattamento delle acque di 
spurgo infine ha permesso 
di confermare le scelte pro
gettuali degli impianti a scala 
industriale in Quanto il prò 
cesso di trattamento consen 
te di ottenere reflui del tutto 
in accordo con le normative 
di legge 

Principali sistemi per la riduzione 
dell'inquinamento atmosferico adottati dall'Enel 

PERIODO SISTEMA 19)2 1986 • Indagini ambientali pnma durante 

1950-1965 

1965-1970 

19701962 

• Aiti camini 0 Camini multitlusso 
• Captatori meccanici • Captatori eletvostatio 
• Al'camini 3*generazone 
• Captator ollefrostatic "generazione • Combustione a più stadi 
• Rendi rilevamento • Reti r levamento con modell di 
• L mutazione zolfo nei combustib I comportamento basa'i su remote 
• Indayin ambientali pr ma sensmg-

duranteedopo • M x di combustibili per ' du^e 
il prmo esercizio (R I A ) le emissioni 

• Camini mult flusso 1986-1988 • Rapporto per la valutaz one 
• Captatori elettrostatic a impatto ambienta e 

2'generatone • Desolforazione gas di combustione 
• Rei di "levamento con • Denitrificazione de lum 

n odellodi comportamento (fl duzione calali! ca degli ossia 
• .imitazione zollo ne di azoto! 

combustici 

Schema delle misure adottate dall'Enel 
per la prevenzione dell'inquinamento atmosferico 

LIMITAZIONE DELLE EMISSIONI 
INQUINANTI 

Accorgimenti per limitare la polverosità 
nelle fasi di movi Tentazione e stoccag
gio del carbone 
Introduzione di sistemi di combustione di 
tipo avanzato e diminuzione carichi ter
mici per minimizzare la formazione di 
ossidi ai azoto 
Abbattimento del particolatc con precipi
tatoti elettrostatici a elevatissima etti-
cienza e attuabilità 
Abbattimento degli ossidi di zolfo con si
stemi 

industrialmente provati ad alta efficienza 
e affidabilità 

Abbattimento degli ossidi di azoto con si
stemi industrialmente provati ad alta effi
cienza e affidabilità 

OTTIMIZZAZIONE E CONTROLLO 
DELLA DISPERSIONE ATMOSFERICA 

Altocamino multiflusso 

Rete automatica di rilevamento della 
qualità dell aria 

Modelli di comportamento 

Interventi operativi di esercizio 

Il «Progetto ambiente» 
in difesa della salute 

M L Enel ha sempre operato nell am
bito d i orientamenti e programmi coe
renti con il quadro normativo di riferi
mento sia nazionale sia comunitario 
consapevole che le scelte energetiche 
devono essere fatte non solo per garan
tire tutta la produzione di energia ne
cessaria allo sviluppo e al benessere del 
Paese ma anche nel rispetto della salu
te degli individui minimizzando i rischi 
e assicurando la difesa dell ambiente 

E infatti nello sviluppo dei progetti 
unificati e nella realizzazione degli im 
pianti si è sempre posta la massima at 
tenzione alla progettazione di tutte le 
opportune salvaguardie applicando 
modalità tali da minimizzare I impatto 
delle centrali sull ambiente 

L adozione di questi interventi è awe 
nuta in modo graduale compatibi lmen
te con la disponibilità delle tecnologie 
applicabil i e ha richiesto un notevole e 
costante incremento della quota degli 
investimenti per la protezione ambien
tale sul totale degli investimenti dell En
te 

Nel 1986 è stato poi varato il Progetto 
Ambiente Si è trattato di una coraggio
sa assunzione di responsabilità con la 
quale I Enel t\d adottato dutonomamen 
te provvedimenti di riduzione delle 

emissioni dai propri impianti provvedi
menti che hanno anticipato il contesto 
normativo derivante dall applicazione 
delle direttive comunitarie che erano a 
quel tempo ancora in discussione In 
particolare il Proget'o Ambiente p'eve 
de la realizzazione di centrali unificate 
policombustibile ( in grado cioè di uti 
lizzare indifferentemente carbone gas 
naturale od ol io) con equivalente im
patto ambientale 

Il raggiungimento degli obiett iv deli
neati dal Progetto Ambiente viene per
seguito tramite l applicazione di predi
sposizioni progettuali e impiantistiche 
d avanguardia per la riduzione degli os 
sidi di azoto (NOx) dell anidride solfo
rosa (S02) e del particolato 

Nel 1988 i programmi del Progetto 
Ambiente sono infine stati resi esecutivi 
anche per tutti gli impianti esistenti con 
potenza superiore a 200 MWe 

In tal modo l Enel è oggi come ieri 
pronto a svolgere il suo ruolo di impresa 
di pubblico servizio conscio dei vincoli 
istituzionali che la legge italiana o il pro
prio statuto gli impongono ma anche 
consapevole di dare una risposta corag
giosa e positiva alla domanda di qualità 
della vita e di salvaguardia ambientale 
che es sempre più pressante nel Paese 
cosi come nelle strategie aziendali 



::£i 

n^^^n — — • B S 



Rema l 'Uni tà - M a r t e d ì 2 7 o t t o b r e 1992 

La redazione ò in via due Macelli. 23 /13 
00187 Roma - tei. 69.996.282 
fax 69.996.290 .,c, 
! cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Sull'orlo della orisi Saltano o stanno per saltare 
i patti di ferro da cui sono nati 

gli esecutivi delle istituzioni laziali. Tiene solo la Regione 
I giovani socialisti per protesta occupano la federazione del garofano 

L'autunno caldo delle giunte 
• • Ormai è protesta aperta ai vertici del partito nel Psi ro
mano. Ieri sera un grup:x>, circa una ventina tra ragazzi e ra
gazze, del Movimento giovanile socialista ha occupato sim-
bolicmante la federazione provinciale del Garofano. «Il Psi ai 
socialisti», «Nuovi dirigenti ai vertici del Psi». Solo alcune delle 
parole d'ordine del gruppo che ha preso possesso della sede. 
Si parlava da tempo di malumori nelle stanze capitoline del 
garofano. Ma l'episodio di ieri sera era del tutto inaspettato. I 
venti ragazzi hanno bloccato la zona adiacente la federazio
ne e si sono messi a distribuire volantini alle poche persone 
che alle 20 di ieri sera si : rovavano a passare. 

Decisa, veemente e ovviamente scomposta la reazione 
dell'estabilshment socialista. Gennaro Acquaviva ha subito 
chiesto l'intevento delle forze dell'ordine per sgomberare la 
sede della federazione del garofano. E il colpo, la sconfessio
ne è diretta proprio a lui, al supercommissario di via del Cor
so, chiamato a normali;:zare la situazione dei ribollenti capi-
corrente socialisti. 

Ma il vento sta cambiando. In più d 'uno ieri sera rimpro
verava a Craxi di aver portato ad una situazione insostenibile 
la vita interna del partito. «Deve tornare la democrazia inter
na, il confronto, via il partito dei commissari, normalizzato» 

SSSjB 
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Aria pesante 
per Carrara 
M È una corsa a ostacoli 
il viaggio della seconda 
giunta-Carraro. Pesano 
adesso, sulla maggioranza, 
lo scandalo-Census e l'oscu
ro destino delle municipaliz
zate. Le prossime ore, per 
entrambe le questioni, sa
ranno decisive. 

Entro un paio di giorni, in
fatti, si saprà se la procura 
ha accolto la richiesta, avan
zata da alcuni assessori sot
to inchiesta, di una ruova 
perizia per i costi di Census. 
Se la risposta sarà negativa, 
il sindaco Carrara, probabil
mente, deciderà di dimetter
si. La giunta, perciò, attende 
con trepidazione la decisio
ne di Antonio Trivell ni, il 
giudice per le indagini preli
minari. Che dovrà poi pro
nunciarsi anche sulla rchie-
sta di rinvio a giudizio, pre
sentata dal pubblico mini
stero Gloria Attanasio ( in un 
primo tempo, invece, il fa
scicolo era stato affidato al 
gip D'Albore). 

E le municipalizzare? È 

un'altra vicenda spinosa. Il 
Comune sta decidendo -co
me» trasformare Ata'c. Acca, 
Amnu e Centrale del Latte, 
in subbuglio dopo una serie 
di arresti per tangenti. Men
tre si discute sul loro desti
no, nelle prossime ore devo
no essere nominati i com
missari. I nomi li ha forniti il 
prefetto Carmelo Caruso. E 
la lista sarà resa nota oggi. Si 
tratta di una «rosa» ampia di 
indicazioni, all'interno della 
quale la giunta poi potrà 
scegliere i commissari. Pro
cedura, questa, che in teoria, 
dovrebbe sgomberare il 
campo da nuove polemiche 
e, perciò, che piace tanto a 
Carrara. Pare invece che 
qualche problema ci sarà: 
come saranno individutati i 
commissari, all'interno della 
«rosa»? Il sindaco gradirebbe 
un semplice, rapido sorteg
gio. Ma alla De la ruota delle 
fortuna non va giù. E cosi, 
presumbilmente, nella mag
gioranza sono in arrivo altre 
mareggiate. 

A sinistra palazzo Valentini. 
In alto 
Il consiglio comunale 
di Mentana, vuoto 

Canzoneri si dimette 
dopo l'ultimo caso-tangenti 

• • e - -

• i Due assessori sono nei guai «per tan
genti» e cosi il presidente della Provincia se ne 
va. Salvatore Canzoneri (Fri) ha annunciato 
ieri pomeriggio le proprie dimissioni, durante 
il consiglio. Ufficialmente, si ò detto che lo 
scandalo-tangenti non c'entra; «Me ne vado 
come avevo già annunciato in agosto, sì sa
peva che questa era una giunta a termine», ha 
detto lui. Certo 0, però, che la decisione è ar
rivata all'indomani dell'ultimo arresto: sabato 
la guardia di finanza aveva messo le manette 
all'assessore provinciale all'Ambiente Carmi
ne Martinelli (psi), coinvolto con altri ammi
nistratori locali nello scandalo delle tangenti 
nei comuni di Guidonia e Mentana. Tra l'al
tro, in seguito a questo prowediemento giudi
ziario, che segue di pochi mesi l'arresto del
l'assessore provinciale al commercio Lam
berto Mancini ( Pscli). i Verdi e il Pds avevano 

subito chiesto le dimissioni dell'intera giunta. 
Formalmente, però, si tratta di dimissioni «an
nunciate». Salvatore Canzoneri, appena aper
to il consiglio provinciale, ha affermato in una 
nota di avere considerato concluso il manda
to aflitadogli due mesi fa dalle forze politiche 
di maggioranza (De, Psi, Pli e Pensionati) 
«per la costituzione in agosto di una giunta a 
termine che evitasse lo sciolgìmento del con
siglio provinciale e permettesse un approfon
dito confronto con tutte le forze presenti di
sponibili a dare vita ad una maggioranza di 
larghe intese». 

«Voglio sperare», ha concluso Canzoneri, 
«che non vengano confuse necessità di ga
rantire un governo più afficace, con eventi 
estemi che vedono direttamente interessato 
un assessore provinciale per attivila svolte in 
diversa sede e funzione». 

Comuni verso 
lo scioglimento 
• i «Le giunte di Guidonia 
e Mentana devono essere 
sciolte»; lo chiedono i Verdi, 
dopo che sabato sei ammi
nistratori (il Psi ha sospeso 
cautelativamente i suoi finiti 
nell'inchiesta), nei due pae
si, sono stati arrestati, per
che coinvolti in una vicenda 
di tangenti. Ieri, Paolo Cento 
e Stefano Zuppello. consi
glieri Verdi della Provincia, 
hanno scritto al prefetto Car
melo Caruso una lettera, in 
cui chiedono «una immedia
ta verifica del rispetto della 
legalità nei due comuni». 

I Verdi ricordano che, ne
gli ultimi mesi, sono stati 
consegnali ai giudici decine 
di esposti, in cui si segnala
no stranezze e in-egolarità 
nella gestione di diversi Co
muni: Sun Cesareo, San Gal
licano e Subiaco, 

E la Lega Ambiente fa sa
pere di avere inviato al pre
fetto un dossier sulle «male-
latte- delle amministrazioni 
di Guidonia e Mentana. Dos
sier "vecchio»: l'avevano 
consegnato un anno fa. In 
quelle pagine, si parlava del

le delibere con cui i due Co
muni hanno deciso di effet
tuare gli acquisti, ora nel mi
rino dei giudici: vespasiani 
costati oltre cento milioni 
ciascuno e cartelli stradali 
inutilizzabili, perche giudi
cali superati dalla Cee. Nel 
dossier erano, però, raccon
tate anche altre strane vi-
cende. E cosi appaiono sin-
golari certe decisioni, per 
esempio, sul villaggio ar
cheologico delle «Caprine», 
a Guidonia. 1 verdi; «Il villag
gio 0 slato praticamente di
strutto, per fare spazio a due 
edilici. Ancora a Guidonia. 
la Lega Ambiente giudica 
sospetta la «distribuzione di 
300 milioni ai poveri del 
paese, a ridosso delle ele
zioni del 1990». Nel dossier 
si legge: «L'indeterminatez
za deriva dal fatto che nes
suno e in grado di precisare 
quanti siano stali esatta
mente, i poveri e i milioni. 
Nella conlabilità del Comu
ne, e inutile cercare il capi
tolo di spesa: non si troverà 
in bilancio, ne fuori bilan
cio». 

Improvvise dimissioni dello sbardelliano segretario dello scudocrociato 

Giubilo lascia la guida della De 
Il successore: Romano Forleo 
Pietro Giubilo ha annunciato le sue dimissioni da 
segretario della De romana. «Un gesto - ha spiegato 
ieri pomeriggio all'assemblea del comitato - di di
scontinuità ma anche di superamento delle corren
ti». Contemporaneamente, ha fatto il nome del pro
fessor Forleo per la successione. Sbardella: «Un per
sonaggio che si ricollega all'identità popolare della 
De». Gerace: «Un uomo forte e libero». 

• • Pietro Giubilo lascia il ti
mone della de romana «Sia 
chiaro, senza aver rie ivuto 
pressioni», ci tiene a precisare. 
Sono le 17 a piazza Nicosia. 
Da qualche minuto e finita la 
riunione del comitato romano 
dello scudocrociato. L'effetto 
delle dichiarazioni in assem
blea del segretario uscente è di 
quelli forti. Anche perche- ven
tiquattrore prima, aveva detto 
esattamente il contrario. .Met
to a disposizione il mio man
dato - lui invece annurciato 
leggendo la relazione eh ? Vit
torio Sbardella definirà pili tar
di «impegnativa e coraggiosa 
sul piano personale» - e pro
pongo il professor Romane 
Forleo come successore». 
Un'uscita, se non proprio ina
spettata, certamente imprevi
sta nei tempi e nei modi. Spie
ga Giubilo: «Nessuno mi ha for
zato. È stata una decisione 
presa collegialmente». Ma per
che proprio ora? -Per compie
re un gesto di discontinuità e 
aprire una fase nuova che su
peri le correnti, lo credo sia ar

rivato il momento di giocarci 
tutto. E se saranno più bravi i 
rappresentanti dell'associazio
nismo ai quali ci rivolgiamo, 
saranno loro i futuri quadri di
rigenti». E come mai la scelta 0 
caduta su Forleo.' >É stato il 
frutto di incontri ravvicinati 
con le persone più impegnate 
nel partito. No, non ci sono 
state riunioni di maggioranza. 
E ora mi auguro che tutti con
cordino». 

Sbardella, innanzitutto. Che 
dice? E contento e non ne fa 
mistero: «Il professor Forleo e 
senza dubbio un personaggio 
particolare, che si collega all'i
dentità popolare e solidarista 
della De. Noi avevamo già 
spiegato a Castagnetti che vo
levamo presentare un esterno, 
una figura scelta anche forzan
do le regole dello statuto. E lui 
si era subito detto d'accordo. 
Per noi Forleo, con il suo inipe-
gnosociale, 0 un'apertura con
tro la stagnazione intema al 
partito». 

Insomma, sembra proprio 
una cosa fatta. -Forleo? Un uo

mo forte e libero - spara nel 
suo solito lessico colorito An
tonio Gerace, assessore all'edi
lizia privata. Una settimana fa. 
anche lui si e dimesso alla cari
ca di vicesegretario - e le di
missioni di Giubilo sono il se
gnale che la De sta camminan
do verso il rinnovamento, un 
nome uscito fuori senza le soli
te spartizioni di correnti, SI, po
trà conlare sul mio appoggio». 
Sul nome del professore, e 
soddisfatto anche Massimo Pa
lombi, assessore al traffico. 
«Una scelta di grande respon
sabilità da parte della demo
crazia cristiana». Tutto filerà li
scio, dunque? Diffìcile dirlo. A 
sentire il commento di Carme
lo Molinari, assessore al piano 
regolatore (della corrente di 
Marini, acerrimo nemico di 
Sbardella) si capisce che po
trebbe succedere tutto e il con
trario di tutto. «Secondo il rego
lamento, deve essere eletto un 
membro del comitato romano. 
Martinazzoli':' Per quello elic
ne so io. non si e ancora pro
nunciato...». !_.A7!LV. 

Intervista al candidato 
«Cambierò tutto 
nel partito romano» 

ADRIANA TERZO 

M -Ma siamo sicuri? F. stato 
fallo il mio nome ufficialmen
te? Non pensavo a una cosa 
cosi veloce, ma sono contento. 
Non conosco niente del parti
to, non so com'è organizzato, 
non so quali sono le strutture.,, 
ma adesso mi metterò al lavo
ro». Romano Forleo, ginecolo
go, da venti anni primario del
l'ospedale Fatebenefratelli, 
potrebbe diventare il succes
sore di Pietro Giubilo, il segre
tario della de romana che ieri 
ha formalmente messo a di
sposizione il suo mandato. È 
lui, Forleo, l'asso nella manica 
di Martinazzoli che punta ad 
un rilancio d'immagine della 
Democrazia cristiana nella ca
pitale. Un volto nuovo, espo
nente di spicco dello scouti
smo cattolico e del «popolari
smo cristiano». Per intenderci, 
l'uomo che, mentre imperver
sava lo scandalo delle mense e 
Giubilo era sindaco, partecipa
va alle assemblee dei «cattolici 
del disagio». Corteggiato dalla 
sinistra, gradito da larga parte 
dello scudocrociato che si ri
conosce nell'associazionismo, 

sul suo nome sembrano tutti 
d'accordo. A quanto pare an
che Vittorio Sbardella nono
stante piti volte il professor 
Forleo, sul suo conto, abbia 
avuto da ridire pubblicamente. 
Perche l'investitura sia certa, 
c e ancora un ostacolo: le indi
cazioni del consiglio naziona
le scudocrocialo, che si riuni
sce oggi. E poi, se tutto andrà 
bene, la ratifica, venerdì, du
rante il comitato romano. 

Professore, la sua candida
tura ha II sapore di un'ope
razione di vetrina. Cosa ne 
pensa? 

lo mi sento chiamato ad una 
cosa molto seria, e credo che 
ci sarà molto da lavorare. 
Quando mi e stato chiesto for
malmente di sostituire Giubilo. 
Ire giorni fa, ho detto subito 
che non mi sarei prestato a fa
re il commissario, lo voglio 
cambiare tutto daccapo. E 
chiedo a tutti di aiutarmi, di la
vorare con me. Ma con un 
obiettivo preciso: le parole e la 
condotta di vita dovranno es
sere un tutt'uno. Insomma, 

chiedo un vero e proprio cam
biamento di stile. Le vecchie 
facce7 Lavoreranno, se lo vor
ranno, con quelle nuove. 

Come? 
Innanzitutto, ricominciando a 
tessere i contatti con la base, le 
associazioni, il volontariato, le 
sezioni. Il mio desiderio e di 
andare in giro in questi luoghi 
e chiedere alla gente: ma voi, 
come la vorreste questa De? 
Poi. vorrei che il nostro diven
tasse un partito a porle aperte: 
mi interessano tutti, tutte le in
telligenze creative e con idee 
nuove, lo non voglio lare il but
tafuori, non posso giudicare 
tra l'altro chi non conosco. Per 
questo dico a tutti: non mi inte
ressa il passato, ma adesso ti
riamoci su le maniche e lavo
riamo. Mi sembra questa l'uni
ca alternativa all'avanzala le
ghista. 

In che senso, «tirarsi su le 
maniche»? 

Guardi, io ho sempre sostenu
to che non si governa l'Italia 
senza una collaborazione 
stretta Ira il mondo popolare 

cattolico e il mondo popolare 
di origine operaista. Da tempo 
la De ha dimenticato le sue ra
dici storiche. Ilo molla simpa
tia per gli indipendenti di sini
stra, la stessa che ho avuto per 
il compromesso storico di Ber
linguer. In questo senso, la le
zione di Sturzo e stata più pro-
letica di quanto si immaginas
se. 

Lei è un medico, però, non 
un politico. E Roma è com
plessa... 

lo Roma la conosco bene. An
che se i miei sono soprattutto 
interessi educativi. 11 partito? 
Non so proprio come e1 fatto. 
Ma la città, quella, si. 

Professore, scusi, lei è iscrit
to alla De? 

No. non lo sono mai stato e 
non faccio parte di nessuna 
corrente. L'unico politico della 
famiglia è mio figlio, Pierfran-
cesco. È consigliere in prima 
circoscrizione. Non so. se la 
cosa andrà in porto, credo che 
per statuto mi toccherà tarla la 
tessera.,.». 

Dedicata a Fabrizi 
una via al Gianicolo 
sbagliate le date 

L'inaugurazione della via Aldo Fabrizi 

m A dire il vero Roma non 
ha mai corso il rischio di di
menticarlo, Aldo Fabrizi è sto
ria e parte integrante di questa 
città. Ma il Comune l'ha voluto 
comunque ricordare intitolan
do al popolare attore una delle 
più belle strade capitoline, un 
tratto della passeggiata del 
Gianicolo. Ieri l'inaugurazione, 
sindaco e sora Leila in testa. 
Peccato però che una clamo
rosa gaffe abbia in parte rovi
nato la celebrazione: qualcu
no in Comune, forse per trop
pa fretta, ha sbaglialo ad inci
dere sulla targa stradale le date 
di nascita e di morte. A segna
larlo sono stati gli stessi fami
liari di Fabrizi. L'errore, ò stato 
l'impegno del sindaco, sarà 
comunque corretto quanto pri
ma. 

La targa e slata scoperta ieri 
a mezzogiorno, contempora
neamente al tradizionale col
po di cannone, da Carrara, al
ia presenza dei familiari del
l'attore romano, le due sorelle 
Leila e Teresa, il figlio Massi
mo, il nipote Amleto e una fol
ta rappresentanza di «cultori» 
della romanità. Ira i quali l'at
tore Fiorenzo Fiorentini, il regi
sta Luigi Magni e il cantante 

Landò Fiorini. In rappresen
tanza del Campidoglio, oltre al 
sindaco, c'erano l'assessore al
la trasparenza Enzo Forcella, 
l'assessore al tecnologico Fi
lippo Amato e il consigliere 
Verde Athos de Luca. «Per noi 
e una grande soddisfazione 
che una strada cosi bella, nel 
cuore di Roma, porti il nome di 
Aldo» ha commentato la sora 
Leila. Fabrizi è stato ricordato 
da quanti gli volevano bene 
con dei sonetti in romanesco, 
cosi per primo, ha fatto il figlio 
di Fabrizi. Massimo: «Co sta 
giornata qui...'sto bel via
le...per ricorda mi padre è l'i
deale». E in dialetto romano si 
sono espressi anche Landò 
Fiorini e Fiorenzo Fiorentini. 

•Fabrizi era corpulento, ma 
non era mai volgare - ha ricor
dato Carrara - anzi parlava 
con un tono di voce pacato, 
che sembrava ancora più som
messo confrontato con la slaz
za considerevole della sua per
sona: nel frenetico mondo di 
oggi rischierebbe quasi di non 
essere ascoltato». «A mio fratel
lo però - ha replicato pungen
te la sora Leila - piaceva parla
re chiaro in faccia alle perso-

Marcia su Roma 
Sinistra giovanile 
«Carraro vieti 
le celebrazioni del Msi» 
• • Sulle celebrazioni per 
l'anniversario della marcia su 
Roma, oggi Nicola Zingaretti, 
consigliere comunale Pds e se
gretario nazionale della Sini
stra giovanile, chiederà al sin
daco Carraro di intervenire. «È 
un insulto alla citta - ha di
chiarato ieri Zingaretti - c h e in 
occasione dell'infausto anni
versario della marcia su Roma 
qualcuno possa ancora "fe
steggiare"». E segnala la mani
festazione che il Msi terrà al
l'albergo «Picar». in cui a lutti i 
presenti verranno consegnate 
le riproduzioni dell'attestato 
storico che Mussolini conse

gnò all'epoca a chi partecipò. 
«Chiediamo - prosegue Zinga
retti - l'intervento immediato 
del sindaco Carraro sulla dire
zione dell'albergo per blocca
re la manifestazione, usando 
anche l'eventuale sospensione 
temporanea della licenza». 
Zingaretti contesta inoltre il di
vieto del questore Fernando 
Masone, che ha bloccato tutte 
le manifestazioni antifasciste 
in programma la mattina a 
piazza del Verano ed aderisce 
come Sinistra giovanile all'as
semblea cittadina che si terrà 
al cinema Farnese mercoledì 
mattina. 

Sono 
passati 552 
giorni da 
quando» 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
anti-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 

i » « ^ 



yfc^ìr^f t&foìa 5 ^.Vl*M ^jyi^.^-^.1. ?tit/ V n *• fJ> 

Lettere/Interventi 27 oltobit' 1W2 pHfeJIIl I 24 ru 
•ì * ,1 (} Su v.' | < t» i •*>•*$ *tl^-'W l 

«Certi lavori» della Sip 

Cara Unito 
siamo un sgruppo di lavoratori Sip e vorremmo rendere noti 

ali opinione pubblica ed ai nostr -cari" clienti alcune delle ton 
dizioni che si verzicano ali interno dell azienda nonostante I I ri 
petute alferma/lom di corre t te la e (un/ionalita del servizio tele 
fonico rilasciate dai nostri d ngenti con a presidente Gamberale 
in testa E tempo di appalti ed anche la Sip distribuisce i propri a 
piccole e piccolissime ditte senza controllo a'euno Decine di di 
pendenti di queste ditte si aggirano per i locali Sip senza nessun 
controllo operano su impianti funzionane con comunicazioni in 
corso e in totale liberta Tutto alla faccia del segreto telefonico e 
degli articoli 226 bis 22b quater e 339 del codice di procedura 
penale 1 responsabiU preposti al controllo non solo sorvolano su 
tale questione peraltro gravissima ma in molti casi fanno di peg 
qio Si arriva ad utilizzare come 0 avvenuto al Clia Cinecittà per 
sonale bip comandato in orano straordinario e farlo lavorare per 
conto delle ditte appaltatici con conseguente danno economi 
co e aggravio di spesa per I utenza e la Sip stessa Su tutto questo 
la direzione sembra non voler intendere evidentemente ifcapi 
'olo appalti del valore di centinaia di miliardi 1 anno non si di 
scute A noi non resta che informarne 1 opinione pubblica e spi
rare in un Di Pietro di buona volontà 

Un gruppo di lavoratori Sip 

«Troppi pesi per gli studenti» 

Cara L nità 
da qualche tempo ho la ventura di incontrare recandomi al 

lavoro ili scolari della Scuola media statale E Mestica di v a Le 
neda Ebbene guardando gli scolari della pnma classe prmc i 
palmente le bambine viene spontaneo domandarsi come sia 
permesso che delle femminucce di 10 11 anni vengano gravate 
ogn' mattina da pesanti zainetti contenenti libri di testo sussidia 
n quaderni e altro il tutto per un peso assai considerevole per 
quelle età Basta provare ad alzarne uno Viene da chiedersi co 
me sia permesso che spalle e schiene infantili siano appesantite 
ogni giorno in modo cosi innaturale Dal punto di vita medico -
ad esempio - tutto ciò e lecito' La stessa direzione della scuola 
non si pone ilproblema7C non esiste una Unita sanitaria che os 
servi il fatto9Tra gli stessi parlamentari delle commissioni Sanità 
e Pubblica Istruzione non ci sono genitori o medici sens bili al 
problema9 Possibile che nessuno si accorga di questi autentici 
piccoli forzati quotidiani dello zainetto1 

Primo de Lazzari 

Tre banche in una ma poco efficienti 

Cara Unita 
•da oggi in Italia ci sono tre banche in meno E e 0 una grande 

banca in più» "Tre banche in una fi seguiremo sempre meglio-
•Tre banche in una Parlaci sapremo ascoltarti Sono questi gli 
slogan della campagnapubblicitana della Banca di Roma che da 
settimane tappezzano i muri della citta i corridoi delle metropo 
litane e riempiono le grandi pagine dei periodici Suggella losfor 
zo per la costruzione di una immagine amichevole fa sponsor!/ 
7azione dei lavori di recupero e restauro del Colosseo restituen 
do ai cittadini romani e a tutti ì turisti del mondo uno dei simboli 
della città eterna Probabilmente ali Agenzia 32 in Roma non si 
sono accorti di questo notevole impegno della Direzione genera 
le e ben certo rincrescerà a questi dirigenti sapere che proprio il 
loro cllcga e il capo ufficio-segreteria non collaborano a questo 
medesimo fine Sebbene io sia un loro cliente evidentemente il 
mio modesto -volume d affari» (sono un lavoratore dipendente) 
non solo non mi permette di avere un pari trattamento bensì 
nemmeno mi consente di avere quel minimo di considerazione 
che la buona educazione avrebbe dovuto dettare al direttore ver 
so il quale mi sono rivolto per ultenon chiarimenti circa il prestito 
personale che il giorno prima avevo richiesto al segretario la 
sciando tutta la documentazione necessaria Seurctarioche cun 
maniere non certo degne di un Giovanni della Casa mi awv^i li 
quidato in pochi minu! Seguendo I imperativo dello slogan ho 
provato a parlare con il direttore ma il breve dialogo e avvenuto 
mentre si dirigeva verso I interno del suo ufficio cosi che ho do 
vu'o corrergli dietro con «sei gambe capendo allora il significato 
di quell immagine sul manifesto Profondamente offeso dall alte 
ngia e dalla tracotanza della più alta figura dirigente di quella 
agenzia modi che peraltro ho riscontrato sempre gentili negli 
impiegati ho deciso di chiudere il mio conto corrente -Da oggi 
in Italia ci sono tre banche in meno e e una grande banca in pòi 
e un cliente in meno» 

Paolo Rocco 

«Un fallimento fantasma» 

Cara Unità 
Il mio nome è Manno Adelmo sono nato a Roma il 

17 11 1915 abito in Roma via Luigi bngarelli 13 sono pensio 
na'odal 1971 cavalier della Repubblica su segnalazione del Pre 
sidentedell Istituto centrale di statistica dove ho prestato servizio 
per 25 anni 113 11/1988 sono s'ato dichiarato fall to e quindi 
condannato a «morte civile» anche se non ho mai esercitato il 
commercio La sentenza di cui sopra è causata da una firma ap 
posta in calce ad un foglio di carta da bollo con il quale si tentava 
di costruire una società in nome collettivo che perù non ha mai 
opera'o II Cancelliere dmgente la Cancelleria commerciale in 
data b/2 1981 ne ha chiesto la cancellazione d ufficio in quanto 
non autenticata da notaio 11 curatore doti Luca Voglino in data 
'j 1/1988 (data errata) ha presentato al giudice delegato doti 
Paolo Admolfi una memora nella quale spiega dettagliatamente 
levane fasi della vicenda II signor giudice non ne h i tenuto con 
to perche9 II curatore nel mese di dicembre 1991 ha prelevato 
dal mio e e bancario la metà della somma a suo tempo bloccata 
Il Z 175 500) per quale motivo9 Signor procuratore l e sarei 
grato se avesse la bontà di ascoltarmi Sono pronto a presentarLe 
tutti i documenti che comprovano la mia estraneità a. fatti per i 

3uali sono stato condannato ingiustamente alla perdita di tutti i 
intti civili che ogni cittadino italiano ha diritto di godere 

Cav. Adelmo Marino 

A G E N D A 

Intervista ad Abdul Hadi Palazzi, direttore dell'Istituto culturale della Comunità islamica 
«Potrebbe rivelarsi una grande stmttura inutile». L'inaugurazione il 19 novembre 

Moschea senza Islam 
• I Siamo alla viglila dell i 
naugurazione della moschea 
di Roma prevista pt r il lc> no 
vembre prossimo L ipertura 
arriva dopo dodici anni di la 
vori in cui non sono mancati 
polemiche L evento ha nies 
so in moto le numerose asso 
dazioni culturali e di assistei! 
IA impegnate nel settore del 
I immigrazione che toglie 
ranno I occasione per propor 
re attività di educazione allo 
sviluppo l n traguardo impor 
tante quindi che lascia pr>» 
supporre una nuov 1 apertuia 
della citta Fppure non tutti 
sembrano esultare nonostan 
te la lunga attes 1 Abdul Hadi 
Palazzi direttore dell Ishtuto 
culturale della Comunità isl i 
mica italiana a Roma mostra 
più scetticismo < he entusia 
sino ivanza dubbi e p< rplt s 
sita Insomma nonost iute i 
bO miliardi spesi dai paesi mu 
sulmani ( Arabia Saudita in te 
sta) per costruire il luogo di 
culto e i relativi accordi del 
governo italiano con k varie 
ambasciate questa non e la 
moschea che Abdul Hadi Pa 
lazzi sognava Se avessero 
chiesto a mi di eoord nare il 
progetto avrei preferito aprire 
una ventina di sale di preghie 
ra sparsi nella citta Questa 
soluziont avrebbe risposto 
ITU glio alle esigenze religiose 
Non e e bisogno della grande 
struttura architettonica Quel 
la di Monte Antenne non a\Ta 
una funzione quotidiana un 
portante cosi decentrata e o 
m e rispetto ai luoghi più fre 
quentati dai musulmani a Ro 
ma 

Ma quando il centro islami
co era in una villa di via Ber-
tolonl c'erano parecchie 
difficoltà ad ospitare i fede
li, soprattutto nei giorni di 
festa. 

F un i neeessit i clu SI prese n 
ta soltanto in occasioni parti 
coian e forsi proprio peni le 
non ci sono iltn posti dove 
andare Comunque quello 
che voglio diri t cht la mu 
sciita e nata tome accordo 
tr i Stati non come risposta il 

BIANCA DI GIOVANNI 

L interno e I esterno della Moschea di Monte Antenne verrà inaugurata il 19 novembre 

lt e sige ri/e re ligiose de! popò 
lo In iltn utt i ton potili sol 
tli sono riustiti a ^ re ire dei 
punì tli riferimento molto più 
t flit lei A \ ipoli per est in 
pio il centro islamico e un 
sottoscala ma e sempre aper 
to a jualstasiora vende libri 
videocassette musicali e persi 
no la carne macellata secoli 
do lt regole coraniche Con 
un i strut'uru grande tome 
quelh di Roma non si e anco 
ra fatto nuli 1 di tutto questo 
non pert he ri jnchi la volontà 
della direzione ma perché il 
controllo delle ambasciate 
sottopone ogni iniziativa i un 
iter burocratico moliti fanagi 
noso 

Il tuo pessimismo è condivi
so anche dagli altri fedeli? 

Ali interno delle comunità ti 
sono dm posizioni Alt uni si 
seni ino traditi dallo SI ito ila 

Inno che prende iccordicon 
del gov' rrn t he sono de Ile ve 
rt e prejpne dittature Qui non 
mi riferisco certo ali accordo 
sulla mosche i ma al fatto che 
per esempio molti giovani 
marocchini e tunisini vengo 
no controllati dall i polizia ita 
liana e basti e he imvi un fa\ 
dai loro paesi che vengono 
consegnati nelle mani delle 
autorità pratit jinenle min 
dati alla tortur 1 Non diluenti 
chiamo poi t h t per la mo 
schea eli Roma dopo I 1 guerr i 
del Golfo I Arabi 1 "validità li i 
un [io ridiniension ilo il suo 
impegno et onejniicu t al suo 
posto è" subentrato proprio il 
M iroccei Per ìkuni quindi 
i upertur i de Ila moschea non 
i un segue) d apertura Altri 
mve'ie pensano e he potrei) 
Ix» essere un ex t asionedie ol 
lubor ìzitint un u illativo eli 
dialogo 

F tu in quale posizione ti 
collochi? 

lo prt ferisco aspettare t ve eie 
rt t o m e si sviluppa qutst ì 
nuova reali i Se la struttura si 
mantiene a livello minimali 
soltanto t olile sala eli pregine 
ra illorae stalo un fallimento 
\1 i se questi grandi spazi pos 
sono esseri gestiti dalle co 
munita pt r il catechismo 11 
si noia progttti editoriali al 
lora si può |icusare i un vero 
p isso avanli Per il uiouiinto 
un vani iggio I ibbi uno gì i 
ottemuto I l mone delle co 
munita i organizzazioni isl i 
miche in Itali i e"" r ipnre seni i 
ta ni I ( onsiglio di minimi 
straziont quindi il suo r ip 
prestili iute" e mi sso illa pan 
elegli ambasciatori Spennilo 
< he que sto non rini mg i un 
I itlo solo (urinale 

A parte le posizioni del go

verno italiano, per quanto 
riguarda il Comune di Ro
ma, non pensi che questa 
sia stata una scelta corag
giosa? 

lo vedo soltanto un "e illativo 
di nniand ire il problema del 
la presenza di str inieri qui II 
( oniuiie ha mostralo il suo 
vero volto nel caso della Pan 
t i ìt 11 i Mlora noi ivev imo 
chiesto di regolarizzare li 
struttura e di riconoscere i 
rappresentanti delle comunità 
come interlocutori politici Ma 
tutto questo non e stato latto 
pe re he si vogliono I isolare gli 
stranieri nel1 impossibilita di 
essere rapprese ntati h tnche 
oggi si preterisce aprire una 
grande stmttura t h e non dia 
Ioga re ton loro 

A proposito della struttura, 
cosa pensi della realizza
zione architettonica? 

Mah Portoghesi d i e di t s 
sersi ispirato alla moschea di 
Cordova mag in I a esse fat 
lo' In una sah proge'tata per 
">0i)0 persone soltanto un 
qu irto potrà vedere ! In ani 
mentre tieni la predica per 
che gli litri sono coperti dalle 
colonne 1.1 nicchia posta al 
ce>ntro della parte orientala 
i rso la Me etti sporge in 
ìv il ti cosi la prim i Illa quel 
li più vitina alla partii • 
quindi la più importanti pir i 
fedeli dovrà rest ire vuota 
Si nza contare 11 ivabi d i e s o 
no troppo liti per le abluzioni 
e quindi sono inutilizz ibili Si 
e1" rimetti ilo etili qu litro \ i 
si hi pt r iblu/ioni messi ne 
gli spazi rim isti liberi ma na 
turalmene sono troppo poche 
per una capienza come que
sta Poi e e il fallo cht risulta 
più scandaloso per un fedele 
i gabinetti costruiti ni I corpo 
citila moschea cioè'' nel sol 
te rr ini o Questo non t siste in 
ntssun paese mtisiilin ino lo 
ho proposto di murarli e di un 
lizzare ejiielli digli edifn i del 
I inimiiiistr izione Insomma 
i probli mi 11 sonei ni i cirri il 
la lilosc he i e t t noi e t re In i 
ino di ut li/zarl i il meglio 

Ieri (V) minima. 1 S 

^ k mass ima 20 

O O O Ì ' ' s t t ' ' sorge ille t> 4t> 
. tramont lal'e P I O 

TACCUINO l 
Appunti c i n e s i . Il volume di Antonio Subbi i Pd.tori 

i Riuniti) viene presentato doman i ore 17 30 presso la 
Sala del Refettorio di San Mac uto ( V 1,1 di 1 Seminano 
7(>) Interverranno ( presente I autore i F-milio Colom 
bo Nilde lotti e Alessandro Curzi 
Fare s c u o l a in. . .Titolo di un s eminano incontro pro
mosso da un coord inamen to eii 7 Ong (Orgai izzazio 
ni non governative) pc"r ì giorni di oggi e doman i 
presso Palazzo Valentmi di Via IV Novembre e giovedì 
presso il Pa laexpò di via Nazionale Riuniti insegnanti 
e realtà c"due ativc italiane e del Sud del m o n d o in una 
ricerca c o m u n e di nuove furme di col legamento e di 
scambio in ambito e ducativo 

Lingua e cul tura a r a b a . L A.ssoi fazione No'd Sud 
organizza corsi di lingua e cultura araba ( i t a b o ^las 
sico e parlato ) Le iscrizioni si raccolgono in via Sebi 
no li a nei giorni di giovedì e domenica ore 15 30 
18 30 Informazione al telefono 853 41 76 
La r e l a z i o n e p s i c o t e r a p e u t i c a ieri oggi doman i 
Ovvero tutto quello e he avreste voluto sapere sulla 
psicoterapia Da doman i organizzato dall Aspic (A.s 
sociazione per lo sviluppo psicologico rlell individuo 
e della comuni tà ) inizia un ciclo di proiezioni di vi 
deo didattici sul tema Ogni volta il tema sarà mtro 
dotto da qualificati esponent i del m o n d o accademico 
e professionale Domani ore 18-20 30 p r e s , o l a ,ede 
di Via Vittore Ca rpac c o 32 Scala D interno i pr imo 
incontro (coordin ito c o m e tutti gli altri da Anna Rita 
Ravenna) su La Gestalt in azione 
A s s o c i a z i o n e F isher prese nta presso r l u b il Ccn 
tro (Vicolo del Burro Ib i ) La testa nello specchio 
spettacolo e mostra fotografica surrealista jnti si r 
realista Pino il 31 ottobre i ore 18 21 ) la mostra e lo 
spettacolo (tutte le sere alle 21 Tel b7°.l "S3 
«Corto circuito». Il centro sociale di di Via h l i p p o 
Serafini 57 presenta stasera ore 20 Re public dread 
knol Ingresso a sottoscrizione funziona e ic ina e bir 
rena 
G r o p l u s . Sono aperte le iscreizioni il corsi Brecht e 
il tea ' ro epico condot to da Mazzoni 11 n cstiere del 
c inema diretto oa Casa Scuola di formazione teatra 
le per attori Informazioni presso la sede di via S Te 
lesforo 7 telefono 361 00 Di e 038 27 PI 

MOSTRE I 
Totl Sc ia loja . Venti quadri inediti e acquerelli Galle 
ria Edieuropa via del Corso 525 Orario >o \ì e 
16 3020 chiuso 'estivi e lunedi mattina h n o al 2s no 
vembre 
Francis B a c o n . Prime ed ultime incisioni dell a r i s ta 
irlandese recen temente scomparso Galleria 2RC 
Edizioni dAr te Via d e Divini lo orano lo 13 e 16 
20 esclusi festivi Fino al 30 novembre 
ArsirneGorky. Cmquantaquat t ro disegni cht rintrac 
c iano I intero percorso artistico de I' rtista r o m i d c 
Palazzo delle Esposizioni via Nazionale 101 Orano 
10 21 mar ted ìch iuso Fino al 30 novembre 
Silvio Lacase l la . Lavori recenti balle ria L Isola via 
bregonai id 5 Orario '» 30 I 31 1 5 30 10 30 e Illuso sa 
bato pomeriggio Fino al 21 novembre 

VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez . Fiumicino- ore l s riunione di 1 torni ta lo di II u 
mone c o m u n a l e t lez .oni comunal i e Leoni b 
Bozze tto ) 
XIII U n i o n e c i r c o s c r i z i o n a l e : e o sez Ostia centro 
oro 18 attivo della \111 unione c i rcoscn/ ion ile Odg 
situazione politica in Nili a r t ose nzione (M Meta) 

Avviso: venerdì 30 ottobre e o Casa di l la cul 'ura 
( Largo Arenula 2b) ore 20 L Ita'ia ad un bivio - una 
risposta economica t sociale Lo sviluppo possibile 
Alfredo Reichlin illustrerà die associazioni sindacali 
imprenditoriali e professionali di ROITM le proposte 
del Pds per una nuova politica economie a 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
U n i o n e r e g i o n a l e : in sede ore 18 assemblea regio 
naie dell area riformista i Marroni Ranieri) 
F e d e r a z i o n e Castel l i : Pomezia ore 18 assemblea 
iscritti (Card ia ) 
F e d e r a z i o n e F r e s i n o n e : Serrone e o L ì I-orma ore 
20 riunione tongiiiiita dei v.iDd (Di (. ospio Spazia 
ni ) 

PRIMAVERA 
CICLISTICA 

Per i nostri ragazzi, la strada del 
divertimento sportivo 

Come Gianni Bugno, Claudio 
Chiappucci e Maria Canins, si incomincia 
per divertimento 

Sono aperte le iscrizioni al corso di 
avviamento al ciclismo organizzato dalla 
"Primavera Ciclistica" Palestra, pista 
ciclabile chiusa al traffico, maestro di 
sport e medico sociale a disposizione II 
corso è aperto a maschi e femmine nati 
negli anni 79-'80 e '81 -'82 

:J u _i • 3 

Informazioni presso la 
"Primavera Ciclistica", viale della Tecnica 250 

Telefoni 5921008/5912912 
dalle 16 alle 18 il martedì, giovedì e venerdì 

Cooperativa soci 
de ITIiiità, 

* Una cooperativa a sostegno de 
«l'Unita-' 

' Una organizzazione di lettori a dir-
fesa del pluralismo 

' Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U
nita» via Barbena 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n 22029409 

r A USIMI 
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Abbonatevi ci 

MERCOLEDÌ 28 OTTOBRE - ORE 18 

PSD TRASTEVERE 
Via di San Cnsogono 45 

SOLIDARIETÀ 
GIUSTIZIA SOCIALE 

DIRITTI 
Apertura del Centro dei diritti: 

NON PZ?Ì W V O ; J 2 MA PZrì DJfurrrj 

In tervengono 

Giovanni BERLINGUER 
Laura PENNACCHI 

rUnità 
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Le ruspe in azione scatenano gli abusivi: scontri con la polizia 

Guerriglia alPInfernetto 
Guerriglia urbana in XIII Circoscrizione. Dopo nu
merosi rinvìi, è cominciata ieri mattina la demolizio
ne delle costruzioni abusive all'Infernetto, nei pressi 
di Ostia. Scontri a più riprese tra gli abusivi che vole
vano bloccare le ruspe e le forze dell'ordine. Sono 
stati feriti una decina di manifestanti e un funziona
rio di polizia. Ventinove le persone denunciate a 
piede libero. 

MASSIMILIANO DI QIORQIO 

• H In un clima da stato d'as
sedio, con unvero e proprio 
esercito di 400 tra agenti di po
lizia, carabinieri e vigili chia
mati ad aprire la strada alle ru
spe del Comune, sono comin
ciate ieri mattina all'lnlemetto 
le pnme demolizioni di costru
zioni abusive. Al contrario di 
quanto avvenne tre settimane 

fa. pero, quando un sit-in di 
protesta inscenato da un centi
naio di abusivi bloccò l'opera 
delle ruspe e convinse la Que
stura a sospendere le opera
zioni, questa volta le forze del
l'ordine sono intervenute con
trai manifestanti. 

La giornata di violenza e co
minciata poco prima delle 7: 

di fronte all'ennesimo blocco 
stradale, è scattata la carica. 
Manganelli alla mano, celere e 
carabinieri hanno disperso de
cine di abitanti chiamati a rac
colta dal comitato di quartiere. 
Negli incidenti sono rimaste 
contuse una decina di perso
ne, - t r a cui una donna incinta 
e un'anziana manifestante. Di
ciassette abusivi sono stati in
vece denunciati a piede libero 
per resistenza e oltraggio a 
pubblico ufficiale. Poi. come 
previsto, sono entrate in azio
ne le ruspe: le demolizioni non 
riguardavano abitazioni già 
occupate, ma costmzioni allo 
stato iniziale, in applicazione 
dell'articolo 4 della legge sul
l'abusivismo edilizio, in un'a
rea dove abbondano ville ed 
edifici ad uso commerciale co
struiti senza licenze e in zone 
vincolate. Si trattava di sempli

ci sbancamenti di terreno, re
cinzioni, fondamenta o barac
che per la cui demolizione 
non occorre aspettare i tempi 
lungh. del sequestro pretorile, 
ma si può procedere d'ufficio. 

Il secondo round c'è stato 
invece prima delle 14, quando 
un drappello di manifestanti 
che tentava di raggiungere l'a
bitazione dell'operaio del Co
mune addetto alla ruspa (evi
dentemente per una sorta di 
vendetta privata). e stato inter
cettato dalla polizia. Negli inci
denti, un funzionano di polizia 
0 rimasto ferito - ne avrà per 
dieci giorni - e otto manife
stanti sono stati denunciati. 
Nel frattempo, la Questura ha 
rintracciato e denunciato per 
procurato allarme un cittadino 
dcll'lnfernetto che aveva tele
fonato al 113 per annunciare 
la presenza di una bomba nel

la zona delle demolizioni Nel 
pomeriggio, infine, un ultimo 
episodio di violenza. La polizia 
ha disciolto un sit-in di prote
sta davanti al commissariato 
del Lido, effettuando tre fermi, 
tramutati poi in denunce a pie
de libero. 

In mattinata, l'eco degli inci
denti è amvata sui banchi del 
consiglio circoscrizionale di 
Ostia, autoconvocato per di
scutere proprio di abusivismo. 
In diretta nazionale su Radio 
Radicale - che trasmette tutte 
le sedute presiedute da Marco 
Pannella - è arrivata prima la 
notizia degli scontn, poi la pro
testa degli abusivi. Alla fine, 
una delibera che chiedeva la 
sospensione delle demolizioni 
presentala dai missini e siala 
respinta, con la sola astensio
ne dei socialisti. 
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Coca «scomparsa» 
in Tribunale 
10 anni all'ex capo 

È stato condannato a dieci anni di reclusione e al 
pagamento di 60 milioni di multa Sandro Raimon
do, l'ex dirigente dell'ufficio corpi di reato del Tribu
nale di Roma accusato di aver fatto sparire dal suo 
ufficio oltre trenta chili di droga. Una condanna che 
lascia però l'amaro in bocca e molti misteri intatti: 
come l'aggressione subita nella sua villa a Sutri, o 
quella banconota proveniente al riscatto Celadon. 

ANDREA OAIARDONI 

Ruspe all'Infernetto 

Iniziativa del «Bertrand Russell» dopo l'uccisione del ragazzo palestinese che il liceo aveva «adottato a distanza» 

«Una assemblea sulla pace per ricordare Issam» 
La considerano una morte ingiusta e intendono or
ganizzare un assemblea di pace. Gli studenti del li
ceo sperimentale «Bertrand Russell» di via Tuscola-
na hanno scritto una lettera di protesta all'amba
sciata israeliana sul «caso Issam», il giovane palesti
nese che avevano «adottato» tre anni fa. Lui, in una 
lettera, aveva imitato i nuovi amici a Gerusalemme. 
L'edificio è stato tappezzato di manifesti. 

FIDALMA BILLO 

• • La notizia della morte di 
Issam, il giovane palestinese 
ucciso dall'esercito israeliano, 
è arrivata sabato mattina via 
fax al liceo •Bertrand Russell» 
di via Tuscolana. Una doccia 
fredda per i ragazzi delle 34 
classi del classico sperimenta

le. Insieme agli insegnanti, 
avevano "adottato» il ragazzo 
di Gerusalemme, nei 1989, 
dietro consiglio dell'insegnan
te di scienze, Lucia Corbo. In 
pochi giorni avevano raccolto i 
soldi necessari per l'affida
mento a distanza (2 milioni e 

400mila lire per due anni) e 
andavano fieri di quel rappor
to epistolare che stava pren
dendo piede. Qualcuno, ap
poggiato dalla propria fami
glia, aveva già un sogno nel 
cassetto: invitare il diciottenne 
palestinese in Italia. E lui stes
so aveva detto: «Mi farebbe 
piacere vedervi a Gerusalem
me». 

Ora, sui muri di ogni piano 
dell'edificio scolastico, c'è un 
manifesto di prolesta. Gli stu
denti, addolorati, hanno deci
so di organizzare per la prossi
ma settimana una assemblea 
di pace. "Inviteremo i ragazzi 
ebrei - spiega Alessandro del 
III C - e chiederemo a loro il 
perché di una azione simile. 
Dobbiamo sapere la verità per 
poter continuare a credere nel

la pace nel mondo». Issam era 
in coma da due settimane. Il 
1U ottobre scorso, una squadra 
speciale israelina gli aveva 
sparato tre colpi alle gambe, 
poi da un taxi con la targa ara
ba erano partiti altri sei proiet
tili. È stato punito per aver par
tecipato ad una manifestazio
ne in appoggio dei detenuti 
politici che facevano lo sciope
ro della fame. »ll nostro amico 
era stato (erito, perché ucci
derlo?». Giorgia del secondo 
triennio non si dà pace. Dalla 
tasca tira fuori un foglio proto
colio, e la lettera che gli stu
denti intendono spedire al-
1 ambasciata d'Israele. 
La foto di Issam e stata messa 
in bacheca. É l'unico ritratto 
che la scuola possiede. Porta 
la data del marzo scorso ed 

era stato lo stesso Issam a spe
dirla, allegando alla foto una 
letterina. 1 suoi pensieri erano 
stati tradotti in italiano da! cu
gino Mohammed (-Ha studia
to a Cagliari ..»). 

Parole di gioia (per l'aiuto 
economico), ma anche di 
grande di sconforto (per la 
lunga, interminabile guerra) 
«La nosta vita 0 molto difficile -
aveva spiegato Issam agli ami
ci italiani -. Mio padre 0 un de
tenuto politico. E entrato in pri
gione per la prima volta nel 
1977. Anche io sono stato in 
carcere: sei mesi, per aver fatto 
parte dell'lntifada. Ho una so
rella sposata. Vivo con mia 
madre in una casetta in affitto» 
Una lettera breve, di presenta
zione, con la quale il giovane 

palestinese chiedeva amicizia 
(•potete scrivere in italiano o 
in inglese») e spiegava che ù ti
foso del calcio italiano. Poi, un 
cenno di gratitudine per la sot
toscrizione volontaria degli 
studenti del Russell. "Cari ami
ci, da quasi un anno ricevo 45 
dollari ogni mese (l'equivalen
te di 95mila lire, ndr). Sono 
sincero quando dico che è 
questa l'unica somma che mi 
arriva in maniera regolare e 
continua. È vero, questi soldi 
non risolvono tutti i problemi, 
ma e anche vero che questa 
olferta mi fa capire che non 
siamo soli nella strada per ave
re la pace. Cioè, mi fa credere 
ancoraché il popolo italiano è 
sempre vicino a noi». 

Issam e morto. E ai ragazzi 

del Russell 6 rimasto il rim
pianto di non essere riusciti ad 
incontrarlo Ma già lungo i cor
ridoi circola voce di una nuova 
•adozione». «L'iniziativa deve 
essere degli studenti - spiega 
l'insegnante di scienze - lo so
no pronta ad aiutarli». Poi i 
suoi ricordi vanno a quel lonta
no 1989. quando classe per 
classe spiegò l'importanza di 
un affidamento a distanza. 
•Avevamo chiesto a Salaam un 
bambino e aiutammo un ra
gazzo» "Fu una esperienza 
bellissima - sottolinea Simo
netta Madussi, docente di sto
na e filosofia - La questione 
medio-orientale venne appro
fondita anche dal punto di vi
sta storico e qualche classe ne 
discusse nel corso degli esami 
di maturità». 

• B Ha scelto di non nvelare 
il suo segreto, di non fare al
cun nome, di addossarsi ogni 
responsabilità. L'ex cancellie
re Sandro Raimondo che ha 54 
anni e che fino a pochi mesi fa 
dirigeva l'ufficio corpi di reato 
del Tribunale di Roma, ha 
scelto il carcere. Ne avrà 64, di 
anni, quando finirà di scontare 
la sua condanna per detenzio
ne illecita di sostanze stupefa
centi, sottrazione di corpi di 
reato (oltre trenta chili di co
caina) e falso. La sentenza è 
stata firmata dal giudice per le 
indagini preliminari Antonio 
Cappiello. Perché Raimondo, 
che deve aver fatto bene i suoi 
calcoli, ha chiesto il giudizio 
immediato, evitando il dibatti
mento e beneficiando di uno 
sconto di un terzo sulla pena. 
Cinque anni nel suo caso, e 
non è poco. Meglio dieci anni 
di galera che parlare, una scel
ta che la dice lunga. 

Il primo atto di questa vicen
da oscura si consuma del tutto 
casualmente il 24 gennaio 
scorso. Sandro Raimondo ave
va lasciato già da un paio di 
mesi il suo incarico di dirigente 
dell'ufficio corpi di reato, tra
sferendosi in una villa a Sutri. 
Quel giorno alcuni sottufficiali 
della Guardia di Finanza di Ca
tanzaro arrivarono a Roma per 
effettuare una comparazione 
tra due partite di droga. Scese
ro nel bunker dei corpi di rea
to, trovarono il pacco, ma non 
i sigilli. In quel pacco, al posto 
dei sette chili di cocaina, ce 
n'erano invece quattro, Cocai

na pura al 96 per cento, ma di 
un'altra partita che dai registri 
risultava già distrutta all'ince
neritore. Sandro Raimondo 
riuscì a dileguarsi e a nmanere 
nell'ombra per quasi un mese 
Finché tre uomini riuscirono a 
trovarlo, nella sua villa a Sutri. 
Non agenti di polizia, ma ban
diti. Raimondo fu aggredito di 
notte e ferito alla gola con una 
coltellata. Riuscì a fuggire (il 
pm I.eonardo Agueci ritiene si 
sia trattato di un avvertimen
to), a salire sulla sua Land Ro
vere a percorrere sessanta chi
lometri diretto chissà dove, 
senza però fermarsi al primo 
ospedale, senza chiedere aiu
to. Finché l'emorragia non gli 
fece perdere i «crisi. La Land 
Rover, senza controllo, urtò 
frontalmente un camion alle 
porte di Acquapendente. Il 
cancelliere non ha mai voluto 
spiegare il perché di quell'ag
gressione e della sua (uga. 

Ma c'è di più. Durante una 
perquisizione nella sua villa a 
Sutri, gli agenti di polizia trova
rono, due metri sottoterra, ol
trecento milioni di lire in ban
conote da cinquanta e cento
mila. Una di queste, una sola, 
proveniva dal primo dei due ri
scatti pagati per il sequestro di 
Carlo Celadon, il ragazzo di 
Arzignano. in provincia di Vi
cenza, rapito il 25 gennaio del 
1988 e rilasciato in Aspromon
te il 5 maggio del '90. Ma l'ac
cusa di riciclaggio di denaro è 
caduta, in quanto non è stato 
possibile provare che Raimon
do fosse direttamente legato 
alla 'ndrangheta calabrese 

SUCCEDE A... 
«Jazz al Folkstudio»: da oggi seminari e concerti 

Con la pipa di nichel 
• • «Jazz al Folkstudio» è il ti
tolo di una rassegna che pren
derà il via oggi: ogni settimana 
il locale di Via Frangipane 42, 
sotto la direzione artistica della 
Scuola popolare di musica di 
Villa Gordiani, presenterà mu
siche e protagonisti che stanno 
dando un volto nuovo al jazz 
italiano. Il musicista del primo 
incontro e Roberto Ottaviano, 
consideralo una delle voci sas-
sofonistiche più significative 
della nuova generazione e uno 
dei più importanti personaggi 
del lazz made in Italy (nel 
1991 è stato votato dalla critica 
come migliore musicista del
l'anno). Òggi Ottaviano, auto
re tra l'altro del volume «Il sax» 
(edito dalla Muzzio), terrà un 
un seminario dal titolo «Breve 
viaggio nel piccolo grande 
mondo della "pipa" di nichel» 
(il sax): il programma, dalle 
ore 10 alle 19, prevede una 
analisi dei diversi aspetti tecni
co-espressivi legati al sassofo

no, il tutto relazionato al «fare 
musica» (armonia, improvvi
sazione ecc.) . L'incontro, or
ganizzato con la collaborazio
ne di Sisma, darà spazio anche 
alle questioni individuali ed 
audizioni. Alle 21, poi, Ottavia
no terrà un concerto con il suo 
quartetto che comprende Da
vide Santorsola al pianoforte, 
Maurizio Quintavalle al con
trabbasso e Marcello Maglioc-
chi alla batteria (II costo di se
minano più concerto è di lire 
40.000). 

La rassegna ha poi in pro
gramma due incontri con il 
musicisti Antonio Apuzzo, 
Mauro Orselli e Sandro Lalla I 
tre lavorano insieme da oltre 
dieci anni, hanno prodotto nu
merosi progetti musicali e que
sta volta si impegneranno con 
alcuni dei più importanti pro
tagonisti dell'oggi: martedì 3 
novembre, in compagnia del 
violoncellista Gianni Pieri, 
avranno come ospite Gianni 

Gebbia, sassofonista salito ai 
livelli europei, mentre lunedi 
23 novembre, oltre al vibrafo-
nista Francesco Lo Casacio, 
con il quale hanno già più vol
te collaborato, sarà di scena il 
milanese Furio Romano, sas
sofonista emergente del pano
rama italiano Gli altri appun
tamenti: martedì 10 novembre 
il trio di Roberto Spadoni, chi
tarrista e compositore messosi 
recentemente in luce, vincen
do anche una serie di concorsi 
legati alla composizione (tra 
gli altri quello di Roccella .Ioni
ca) Spadoni sarà accompa
gnato da Stefano Cantarano 
(contrabbasso) e Giuseppe 
Albanese (batteria). Martedì 
17 novembre il trio Guidato da 
Edoardo Ricci, polistrumenti-
sta toscano presenterà, con 
Eugenio Sanna e Stefano Bar-
tolini un connubio tra poesia e 
improvvisazione. 

Un salto di mese e martedì 1 
dicembre appuntamento pre
zioso con I' -Actis Dato/Orselli 

Projct». Con i due musicisti 
(sassofonista il primo, percus
sionista il secondo) fautori di 
significative esplorazioni nel
l'universo della «nuova musi
ca», saranno Mory Thioune, 
Abdoulaye Ndiaye (percussio
nisti senegalesi) e Gianni Pieri. 
Penultimo appuntamento 
martedì 15 dicembre con il 
quartetto di Pasquale Innarella 
(sax tenore e corno), Seby 
Tramontana (trombone). Da
niel Studer (contrabbasso) e 
Orselli. Infine ultimo incontro 
venerdì 18 dicembre con una 
quartetto tra i più significativi 
del nostro tempo' il "Fortuna» 
guidalo da Eugenio Colombo, 
gran suonatore di saxes, con 
Massimo Nardi alla chitarra, 
Bruno Tommaso al contrab
basso ed Ettore Fioravanti alla 
batteria. Tutti i concerti hanno 
inizio alle ore 21.30. Informa
zioni ai telefoni 25 97.122 
(Scuola di Villa Gordiani) e 
•18 71 063 (Folkstudio) Roberto Ottaviano 

Al «Classico» Kenny Garrett 
il sassofonista 
con una «marcia» in più 

LUCA GIGLI 

tm Roma, 23 luglio 1991. 
S'adio Olimpico: Miles Davis. 
«il «principe nero», regala l'ul
timo grande spettacolo ad un 
pubblico numeroso e curioso. 
Il caso volle che proprio quel
la sera il musicista sublimasse 
quello che di II a poco sareb
be stato l'addio alla vita con 
una performance all'insegna 
del gioco intelligente e mini
malista. Allora scrivemmo: 
«Oggi nel personaggio Davis 
c'è anche più voglia, nell'im
maginario e utopico dialogo 
pubblico-musicista, pur re
stando fedele al "voltaspalle", 
per una sorta di rapporto con
trario nel quale il trombettista 
non olfre la sua immagine di
retta al pubblico, ma ne rega
la semmai solo il messaggio 
sonoro, I suoi partners sono 
lutti straordinari e capaci di te
nere in piedi una musica di al
tissimo livello Tra lutti va cita

to il sassofonista Kenny Gar
rett, che con il suo possente 
ed esplosivo fraseggio regala 
in più d'una occasione mo
menti di vibrante emozione». 

La caratura stilistica e inter
pretativa di questo sassofoni
sta trentaduenne di Detroit 
evoca subito due suoi illustri 
predecessori: Julian «Cannon-
ball» Adderlev e Jackie 
McLean (in passalo anche lo
ro hanno fatto parte delle di
verse formazioni davisiane). 
Garrett spreme lo strumento, 
lo strazia, senza però rinun
ciare al gusto del sound Tutto 
si basa su una serie di fre
quenze velocissime che ta
gliano e frammentano il pen
tagramma. La sua storia musi
cale inizia nel '75 sotlo la gui
da di Wiggins Partecipa agli 
stage strumentali organizzati 
dal trombettista Marcus Bei-
grave, personaggio centrale 

della vita musicale di Detroit. 
e con il quale ha l'occasione 
di suonare l'anno successivo. 
Garrett ha 18 anni quando ri
ceve una prima offerta di lavo
ro importante, far parte della 
«Duke Ellington Orchestra» di
retta dal figlio Mercer. Dopo 
varie tournée si stabilisce a 
New York. Ed è qui che inizia 
il lavoro con artisti Hi primissi
mo piano- George Coleman, 
Mei Lewis, Frank Foster. Regi
stra il suo primo album dal 
leader nell'84 con Woodv 
Shaw. Mulgrew Miller, Nat 
Reeves e Tony Reedus. Poi ar
riva a Davis. 

Garrett, che potremmo defi
nire un sassofonista «con una 
marcia in più», sarà stasera al 
•Classico» di via Libetta per 
presentare in concerto Black 
Beauty, la sua ultima fatica di
scografica. Sarà in compagnia 
Reeves, Templeton, Fogle. 
Bird e del pianista Kenny Kirk-
land. Kenny Garrett 

Tragedia shakespeariana nella versione Apolito/Iaquone 

«Macbeth» in video 
LAURA DETTI 

• 1 «Una favola raccontata da 
un'idiota, piena di rumore e fu
rore, che non significa nulla» 
Non poteva essere tralasciata 
la celebre frase, rife-ita al 
«dramma» dell'esistenza, che 
riecheggia tra le pagine del 
«Macbeth» shakespeanano 
Non poteva mancare neanche 
in una rappresentazione inso
lita, lontana dalle versioni tra
dizionali, della tragedia In una 
rappresentazioe come quella 
che è in scena sul palcosceni
co del teatro «Agorà 80» (fino 
all'8 novembre). Shakespeare 
non avrebbe mai immaginato 
che i suoi personaggi s. irebbe
ro potuti divenire protagonisti 
di un video, di effetti speciali 
prodotti via computer S, inve
ce, nel Macbeth di Cesare 
Apolito e Fabio Iaquone lo so
no divenuti Sono enfambi i 

registi di questo spettacolo 
che, tratto dall'opera originale, 
racconta la tragedia con mezzi 
insoliti per il teatro classico 
Sulla scena, oltre agli attori in 
carne ed ossa, anche uno 
schermo che non solo arric
chisce con le immagini la sce
nografia ma la scorrere parti di 
stona filmate. Gli attori «in di
retta» - Apolito nel ruolo di 
Macbeth. Francese Giordani 
(Lady Macbeth) e Lorella Ser-
ni (una delle streghe) - si al
ternano a quelli sul video che 
recitano, o meglio hanno reci
tato, non di fronte al pubblico 
ma di fronte alle telecamere 
(tra gì altri interpreti Nicasio 
Ànzelrno, Mauro Bisso, Miche
le Melega, Andrea Rallis. Elisa
betta De Magistriis). 

E cosi la scena, la rappre
sentazione, i «sentimenti» e 

l'atmosfera in platea si spezza
no in due. In due universi spet
tacolari cosi diversi e distanti, 
dove regole, tecniche ed esili 
sono inevitabilmente differen
ti Ma, nonostante questo, l'e
sperimento nel complesso fun
ziona Le due parti riescono ad 
incontrarsi e a dialogare i vi
deo musicali ad effetti speciali 
(realizzati da Iaquone) e le 
immagini degli attori sullo 
schermo da un lato con la rap
presentazione teatrale dall'al
tro Doppio «palcoscenico» co
si come doppi sono i perso
naggi della tragedia -Abbiamo 
voluto interpretare - hanno 
detto i registi, entrambi diplo
mati al Centro sperimentale di 
cinematografia - l'ambizione 
ed il potere, stnitturc a base 
dell'opera , come proiezione 
su personaggi «ombre» Il no
stro -uomo» Macbeth contami
nandosi con l'idea del potere, 
evoca da M? stesso la Strega, 

Francesca Giordani e Cesare Apolito in «Macbeth» 

proiezione del suno «io» nega
tivo» Ma la dulicita non è solo 
tra immagini e realtà teatrale, 
tra ombre e uomini Viene 
creata anche con continui ac
cenni al presente, ai tempi at
tuali che. oltre ad esser rappre
sentati da video ed effetti spe
ciali, si insidiano tra le immagi
ni e tra quei temi che il dram
maturgo inglese aveva sottoli
neato qualtro secoli fa E 
Shakespeare non si perde no
nostante «moderno», video e 

suoni particolari In parte per 
che le vicende di Macbelh, il 
cui destino e i cui «fantasmi» 
porteranno alla rovina, è stata 
riproposta fedelmente In par
te perché non è stalo tradito il 
senso delle scene e dei dialo
ghi, almeno durante la vera 
rappresentazione teatrale, del
l'opera originale, attuale e lor-
se eterna nel ragionare sulle 
contraddizioni irrisolvibili che 
fanno smarrire un umano e co
struito senso dell'esistenza 

«Elettra» teatro 
lancia novità 
• • Anche il Teatro Elettra, 
piccolo spazio con uppena 
quaranta posti, si «ritaglia» la 
propria stagione Lo fa conno
tandosi come luogo di ricerca 
e di lancio per nuove proposte 
che non avrebbero, e non han
no nella realtà, possibilità di 
essere messe in scena altrove. 
Ui presentazione del cartello
ne e avvenuta ieri in concomi
tanza con «Sipario», il mensile 
di teatro, balletto, musica, lin
ea, cinema e arti visive Una 
collaborazione che nasce so
prattutto dall'idea di creare un 
rapporto di scambio tra i diver
si spazi-studio, o teatri di ricer
ca, sparsi per l'Italia Intatti il 
gmppo di «Sipario», guidalo da 
Mario Mattia Giorgetti. olire ad 
attività editoriali, propone an
che, con la compagnia «La 
Contemporanea», lavori teatra
li La sede delle proposte da 
palcoscenico è uno spazio-
studio, appunto, di Milano 

F. così il progetto di scambi 
di spettacoli e di idee si con-

I cretizzri proprio nella stagione 

'92-'H3 del Teatro Elettra. Nella 
programmazione, infatti, sono 
inseriti lavori delle compagnie 
e dei teatri che già hanno ade
nto all'iniziativa Tra questi 
• I 2 Teatro» di Napoli che dal 
3 al 13 dicembre sarà sul pal
coscenico di via Capo d'Africa 
con Rapporti intimati di Pippo 
Cangiano, il «Sipario» che por
terà nella capitale tre degli 
spettacoli di un nuovo ciclo in
titolato «Teatro del sottosuolo» 
LeServe di Jean Genet presen
tato dal «Centro Allori» di Mila
no (dal A ai 7 febbraio), Betty 
Lemon di Arnold Wesker con 
la compagnia "Li Contempo
ranea» (8-14 febbraio) e Lu ti
gre di Murray Shisgal -, il Tea
tro Scientifico di Verona con 
Rizzante in cam/X) ( 29 marzo-7 
aprile) e la compagnia teatro 
•Àrcoins» che presenterà Ve
glie di Pier Testa, realizzato su 
alcuni testi e autori della lette
ratura degli anni Cinquanta 
fi 6-18 aprile) 

Ma la stagione del Teatro 
Elettra si inaugura giovedì L'e

sordio 0 affidato ad una rasse
gna Quindici «prodotti debut
tanti» sulla scena nazionale e 
romana presentati con il nome 
di «Singolan prestazioni» Si 
tratta di brevi rappresentazio
ni, di venti o trenla minuti, 
messe in scena da pochi attori, 
spesso da singoli perlormers 
Spettacoli che. si spiega, «in
tendono far nsaltare la qualità 

dei prodotti piuttosto che i sin
goli attori» Ogni sera alle 21. li
no al 15 novembre, verranno 
presentale più proposte defini
te «da teatro da camera» 11 pri
mo appuntamento sarà giove 
di con lo. Coleltecii e con Pao 
la Lorenzoni, Regina di Paola 
Lorenzoni e con Paola Sena 
stiani e li gioco di e con U'Ii/ia 
Catarr.iso i.LaDe 



Cinema-Tfeatri M.irii'iji 
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PRIME VISIONI I 
ACAOEMYHAU 
ViaStamira 

L '0 000 
Tel 426778 

Alien 3 di David Fincher con Sigourney 
Woaver-FA (15 45-18-20 15-22 301 

AOMIRAL L 10 000 • Taxi*» di notte di J.m Jarmush con 
Piazza Ve-bano 5 Tel 8841195 Roberlo Benigni-BR 

(15-17 30-20-22 301 

ADRIANO 
Piazza Cavouf 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
MelGioson OannyGlover G 

(15 3O-18-2010-22 30) 

ALCAZAR 
V a Morry del Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Bob Roberts di e con Tom RODO ns • DR 
(16 10-18 15-20 30-22 30) 

AMBASSADE L 10 000 Infelici e contenti di Neri Parenti con 
AccademiaAgia'i 57 Tol 5408901 Renalo Pozzetto Ez>oGreggio-8R,ifc-

. 1810-20 20-22 30) 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 50I61M 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson OannyGlover -G 

11530-18-20 10-22 30) 

ARCHIMEDE L 10 000 Un'altra vita di Carlo Mazzacurali 
Via Archimede 71 Tol 8075567 con Silvio Orlando-OR 

(16 30-16 30-20 30-22 301 

ARISTON L 10 000 • Nel continente nero di Marco RISI 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 conOiegoAbalantuono-BR 

115 30-17 50-20 05-P2 301 

ASTRA 
VialeJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Le avventure 01 Peter Pan di Walt Di-
sney -OA 116-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 Batic Instine) di Paul Verhoeven con 
V Tuscolara 745 Tel 7610656 Michael Oouglas SharonStone-G 

(15-17 JO-20-22 30) 

AUGUSTUSUNO 
CsoV Emanuele 203 

L tOOOO 
Tel 6875455 

La citta della gioia di Roland Jorio con 
PatrixSwaizeDR (15 15-17 40-20-22 301 

AUGUSTUSDUE 
C s o V Emanuoie203 

L 10000 Mortedl un matematico napoletano 
Tel 6875455 di Mario Martone con Carlo Cecchi -

DR (16 30-18 30-20 30-22 30' 

BARBERINI UNO L 10 000 Alien 3 di David Fmcher con Sigourncy 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Weaver-FA (15 20-17 40-20 05-22 30) 

llngresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
Piazza Barbenn, 25 Tel 4827707 conSlolaniaSandrell i 8R 

(15 15-17-18 45-20 25-22 301 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 1 1 0 0CC _ Fratelli e sorelle di Pupi Avati con 
Piazza Barberini. 25 Tel 4827707 Franco Nero • DR 

(1610-1815-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo' 

CAPITOL 
Via G Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Giochi di potere di Phiilip Noyce con 
Harnson Ford-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

CAPRANICA L 10 000 • Taxisti di notte di Jim Jarmush con 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 Roberto Benigni-8R 

115-17 30-20-22 301 

CAPRANICHETTA 
PzaMon'eci lono 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Playboys di Gillies MacKinnon con Al
bert Fmney AidanQuinn-SE(16-i8 10-
20 20-22 30i 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Arma letale 3 di Richard Dorner con 
Mei Gibson DannyGlover-G 

115 30-18-20 10-22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo ( 

L 10 000 
I Tel 6878303 

• lo speriamo che me la cavo di (.ma 
Wertmuller con Paolo Vil laggio-BR 

(15 45-18 10-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

1 6 0 0 0 
Tol 8553485 

Il giornalino di Glanburasca l i7) Ju 
dou (19-20 45-22 30) 

DIAMANTE L 7 000 Batman II ritorno di Tim Bu'ton con Mi-
ViaPrenestma 230 Tel 295606 chaelKeaton-F 

11550-1810-2020-2230) 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 6878652 

Casa Howard PRIMA 
115-17 30-20-22 301 

EMBASSY L 10 000 Basic Instlncl di Paul Verhoeven con 
ViaStoppani 7 Tel 8070245 Michael Oouglas SharonStone-G 

(15-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

L 10000 
Tel 8417719 

1492 La conquista del paradiso di Rid-
ley Scott con Gerard 0epardieu-A(15-
17 30-19 50-22 30) 

EMPIRE 2 L 10 000 II taglleerbe di Brert Léonard con Jelt 
V indoli Esercito 44 Tel 5010652 Fahey PierceBrosnan-FA 

(16-18 10-20 20-22) 

ESPERIA L 8 000 Tokio decadence di Ryu Murakami con 
PiazzaSonnmo 37 Tel 5812684 MinoMikaido SayokoMeakwma-DR 

(1630-1830-2030-2230) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

Giochi dljjolere di Phillip Noyce cor 
Harnsonr-ord-G 

(15 30-17 50-20 10-22 301 

EURCINE 
V a U b z : 32 

L '0 000 
Tel 5910986 

Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas SharonStone-G 

(15-17 35-20-22 30) 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

Moglie a sorpresa di Frank Oz con Ste-
ve Martin-BR (17-22 301 

EXCELSIOR 
Via 3 V del Carmelo. 2 

L 10000 
Tel 5292296 

Qlochl di potere di Phillip Noyce con 
Harnson Ford-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE L 10 000 Un'altra vita di Carlo Mazzacurati 
Campo de Fiori Tel 6864395 con Silvio Orlando -0R( 17-18 45 20 40-

22 30) 

FIAMMAUNO L 10 000 • Taxisti di notte d i j im Jarmjsh con 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 Roberlo benigni -Bf l 

(14 45-17 30-20-22 301 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA OUE L 10 000 Americani di James Foley con Al 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 Pacino Jack Lemmon-DR 

116 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacoioi 

GAROEN 
Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

lo speriamo che me la cavo di Lina 
wertmuller con Paolo Vi'lagg o-BR 

(16 15-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 Playboys di Gillios Mackinnon con Al 
ViaNomentana 43 Tel 8554149 beri Fmney AidanQuinn-SE(16-l8 10-

20 20-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

• Cuori rlbell di flon Howard con 
TomCruise Nicole Kidman-DR 

(15-17 30-20-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Basic instlncl di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharor Sione-G 

II5-173O-2O-22 30I 

HOLIDAY L 10 000 • lo speriamo che me la cavo di Lina 
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 Wertmuller con Paolo Vil laggio-BR 

(16-18 10-20 20 22 30) 

INOUNO 
V a C Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Le avventure di Peter Pan di Wall Di-
sney -DA (16-18 10-20 05-22) 

KING L 10 000 Infelici e contenti di Neri Parenti con 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 Renato Pozzetto Ezio Greggio-BR 

(16 15-1830-2030-22 301 

MADISON UNO L 10 000 II taglleerbe di Brett Léonard con Jet) 
ViaChiabrera 121 Tol 5417926 Fahey PierceBrosnan-FA 

(15 40-17 20-19-20 45-22 30) 

MADISON OUE 
ViaChiaprera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Basic Instine! di Paul Verhoeven cor 
Micnae'Douglas SharonStone-G 

(1540-18-20 20-22 30) 

MADISON TRE 
7iaChiab'era 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Americani di James Foloy con Al 
Pacino Jack Lemmon • DR 

(1545-1725-1905-20 45 22 301 

MADISON QUATTRO 
ViaChiaorera 12! 

L 10 000 
Te1 5417926 

Legge 627 di Bertrand Tavermor con 
Didier Bezace Jean-Paul Comari-OR 

117-19 35-2? 1 Si 

MAESTOSO UNO 
vaApp iaNuova t ' 6 

L 10 000 
Tol 786086 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGtover-G 

(1430-17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Michael Douqias SharonStone-G 

114 30-17 10-19 50-22 301 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova '76 

L 10 000 
Tel 786086 

• Taxisti di notte di Jim Jarmush con 
Roberto Benigni BR 

(14 30-17 10-'9 50-22 30] 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Michael Oouglas Sharon Stono G 

(14 30-17 10-19 50-22 301 

MAJESTIC 
V a SS Aoostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

• Cuori ribelli di Ron Howard con 
TomCruise Nicole Kidman • DR 

(15-17 30-20 22 301 

METROPOLITAN L 10 000 Infelici e conienti di Neri Parenti con 
Via dei Corso 8 Tol 3200933 Rena'o Pozzetto Ezio Greggio-BR 

116 15-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON 
•.-aViterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

La peste di Luis Puenzo con William 
Hurl-DR (15 30-17 50-20 10-22 301 

MISSOURI 
ViaBombelli 24 

L TOOOO 
Tol 6814027 

Prossima naper'ura 

NEW YORK 
V adel 'eCave 44 

L 10 000 
Tel 78'0271 

Inlelicl e contenti di Ner Parent con 
Renato Pozzetto Ezio Greggio-BR 'b 
18 10-20 20-22 30) 

NUOVOSACHER 
Largo Ascianqhi 1 

L 10 000 
Tei 5818116) 

Inthesoupdi Alexandre Rockwell BR 
(16 30 18 30 20 30-22 301 

PARIS 
V a Magna Grecia '12 

L 10 000 
Tel 70496568 

• lo speriamo che me le cavo d una 
Wer'mulior con Pao'o Vniagd'0 BR 

116-13 10-ÌO 20-22 301 

PASQUINO 
V L O I O del Piede 19 

L 5000 
To' 5803622 

Balman relurns Iversione ongina'ei 
M7 30-20-22 3Ci 

l , OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR: Brillante D.A.: Ois animati 
DO' Documentano OR: Drammatico E: Erotico F' Fantastico 
FA Fantascienza G: Giallo, H: Horror M: Musicale SA Satirico 
SE Sentiment SM: Stonoo-Mitolog ST: Storico W: Western 

QUIRINALE L 8 000 
ViaNazonale 190 Tel 4882653 

Inserzione pericolosa di Barpet Seri-
-oeder con Bridge! Fonda Jennifer Ja 
sonLeigh-G (15 30-18-20 20-22 301 

QUIRINETTA L 10 000 
ViaM Mmghef i 5 Tel 6790012 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrelli • BR 

115 30-17 15-19-20 45-2? 40) 

REALE L 10 000 
Piazza Sonnmo Tel 5810234 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
Harnson Ford-G 

(1530-1750-20 10-22 30) 

RIALTO L 10 000 
Via IV Novembre 156 Te1 6790763 

Batman II ritorno di Tim Burton con Mi
chael Keaton-F 

(15 50-16 10-20 20-22 301 

RITZ L 10 000 
Viale Somalia 109 Tel 66205683 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
Harnson Ford-G 

115 30-17 50-20 10-22 30) 

RIVOLI L 10 000 La citta della gioia (ti Roland Jolfè con 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 PatnxSwaize-DR 

(15 15-17 40-20-22 301 

ROUGE ET NOIR L 10 000 Arma letale 3 di Richard Donne- con 
ViaSa'ana3i Tol 8554305 MelGibson DannyGlover-G 

(15 3018-20 10-22 301 

ROYAL L 10 000 
Via E F liberto 175 Tel 70474549 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
Harnson Ford-G 

115 30-17 50-20 10-22 301 

SALA UMBERTO • LUCE L 10 000 
ViaOellaMercede 50 Tel 679-1753 

Indocina di Regis Wargmer con Domi
nique Bl jnc Henry arteau-DR 

(15 15-1735-20-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 
Via Bar 18 Tel 8831216 

Basic Inaline) di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono-G 

115-17 30-20-22 301 

VIP-SDA L 10 000 
Via Galla e Sdama 20 Te) 86208806 

Batman II ritorno di Tim Burton con M • 
chael Keaton F 

115 30-17 55-20 05-22 201 

CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L 6 000 Riposo 
Tel 4402719 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24 B 

L 6 000 
Tel 8654210 

R'POSO 

DELLE PROVINCE 
Vialede'IeP'Ov nce 41 

L 6 000 
Tel 420071 

R poso 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6 000 Riposo 
Tel 70*2719 

TIBUR L 5 000-4 000 Riposo 
Viadegl Etruschi 40 Tel 4957/62 adegl 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 000 II padre della sposa 118 30-20 30-22 30) 
Tel 39777' 

CINECLUB I 
AZZURROSCIPIONI Sala .Lumiere. Frammenti di vite 
V a degli Scip oni 84 T „ I 37010"4 clandestine e Prima del Silenzio di S 

Agosti I20J Intervista a Pier Paolo Pa
solini seguirà Edipo re di P P Pasolini 
(21) 

SalaChaplin Ombre e nebbia di W Al
ien 120 30) Toto le heros di Van Dor
maci '22 30) 

AZZURRO MELIES 
ViaFaaDiBruno8 Tel 3721840 

Riposo 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

V i a L e v a n - a l l Tel 899115 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70J0019Q-78223H 

A proposito di tutte quelle signorine di 
I Bergman(21) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 2.' Tei 3Z162t>3 

SALA A Olivier Olivier di A Holland 
(1,8 3020 30-22 30) ,̂  , 
S A L A B II ladro di bambini di Gianni 
Amelio, 18 30-20 30-22 30) 

POLITECNICO 
ViaG BTiepolo 13 a 

L 7 000 
Tel 3227559 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Milano 9 Tel 4828757 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 000 Basic Instine! 
Tel 9321339 

116-22 15] 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrc'ti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Arma letale 3 ( 15 30-17 50-20 10-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON 
V a Consolare Lama Tel ST00588 

L 10000 SalaCorbucci Prosciutto prosciutto 
(15 45-18-20-22) 

SaiaDeSira IItagliaerbe 

('5 45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Basic Instine! 

(15 45-18-20-22) 
Sala Rosseliim 1492 La conquista del 
paradiso (17-19 30-22) 
SaiaTognazzi Arma letale 3 

(5 45-18-20-2?) 
Sala Visconti Giochi di polare 

(1545-18-PO-22I 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pan zza 5 

SUPERCINEMA 
3 za del Gesù 9 

L tOOOO SALA UNO Arma letale 3 (1530-2230' 
Tel 94204/9 SALA DUE Basic Instine! 

115 30-17 50-20-22 30) 
SA LA TRE Cuori ribollii 15 30-1 7 50-20-
22 301 

L 10 000 Giochi di potere i16-'8 10-2020-2230) 
Tel 9420193 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
/ idle Ma/ /mi 5 

L 6 000 LeavvenlurodIPelerPan i ' j 3 0 ? 2 i 
Tel 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI ^ 9 000 Arma letale 3 
Via i - "Magg io 86 Tel 94H301 

115 30-22 30) 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI L o 000 Bagsy 
V i a d Md"eo" i 53 Te 9001688 

|1 ' -22 | 

OSTIA 
KRYSTALL 
V aPallol ' ni 

L 10 000 lo speriamo che me la cavo 
Tel 56C3166 |16 30-18 30-20 30 2? 30i 

SISTO 
Viade. Romaquoli 

L 10 000 Basic instine! 
Te 5610/50 

H5 30-1 ' 45 20 2? 30) 

SUPERGA 
V ledo la Marma 44 

L 10 000 
Tel 5ó7?5?8 

Giochi di potere 

TIVOLI 
GIUSEPPETT! 
P zza N codem. 5 

L. 7 00C 
Te 0 " - l ?008' 

lo speriamo che me la cavo 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L <3 0C0 R poso 
ViaGanba'di 'OC Te Q<WQC 4 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 J00 
ViaG Vd 'Vot ' 2 Tei % < W 3 

LUCI ROSSE I 
Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetla, P ZUK delln Re
pubblica 44 Tol 4880285 Moderno. P i*a della Repubblica 45-
Tel 4880?85 Moulin Rouge, Via M Corbmo 23 - Tol 55GP350. 
Odeon, P Z M della Repubblica 48 - Tel 4884760. Pussycat, via 
Cairoli 96 - Tel 446496 Splendid, via Pior delle Vigno 4 - Tol 
620205 Ulisse, via Tiburtinn 380- Tel 433744. Volturno, via Voltur
no 37 Tol 4827557 

PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mol imi 33 A 

Tel 32047061 
Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI
CA PIETRO SCHAROFF (Vi,i Gio 
vanni Larva 120 Tel 4873199 
747283M 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
d i regia e roc taz ione por l anno 
accademico 1992-93 Borse di stu 
dio ai migl ori aluovi dei vari cor
s i Segreter ia da lunedi a venerdì 
dalle 16 alle 20 

AGORAB0(V iade l la Penitenza 33 
Tei 6696211) 
Al lo 21 15 Macbeth di Wi i ' iam 
Shakespeare con C Apohto F 
Giordani L S e m ' Regia di Cesa
re Apoli to 

AL BORGO I V u dei Penitenzieri 
1 V e - T e l 6661926) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian o l 
Tol 6868711) 
Ade 21 15 RapChantant2con Ro
berta Fiorentini Olga Durano 
Giuseppe Morett i Regia di Gianni 
Do Foo 

ANFITRIONE (V.a S Saba 24 Tel 
5750827) 
Alle 21 15 Dolly del bar accanto 
scritto d i reno ed interpretato da 
Sergio Ammirata con Pdtnzia Pa 
risi Gina Rovere 

A.R C E.S. (Via Napoleone III 4 E 
4466869) 
Sono aperte le iscrizioni ai ro rs i 
d i recitazione Per informazioni 
Tel 44 66 869 dal lunedi al voner 
di ore 15 30-19 30 

ARCOBALENO (Via F Redi VA -
Tel 4402719) 
Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
6544601) 
Campagna abbonamenti 1992/93 
Orano botteghino ore 10/14 
15/19 Informazioni telefono 
6544603 6875445 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 -
Tel 5898111; 
Riooso 

ATENEO (Viale delie Scienze 3 
Tel 4455332) 
Riposo 

AUTAUT (Via degl i Zingari 52 Tel 
4743430) 
Fino al 31 ottobre aperte iscrizioni 
alla scuola per la lormazione del 
I attore dizione mimo improvvi 
sazione rec inz ione analisi del 
'esto autoiegia scrittura teatra 
le I n f o r m a z i o n i d a l l e l 6 a l l e 2 0 . i l 
n° 4743430 

BEAT 72 IVia G G Bell i 72 - Tel 
320/2661 
Vedi Colosseo ridotto 

BELLI (Piazza S Apol lonia H*A 
TH 5894875} 
Alle 21 Ladle» Night di A Me Car
t o n e S Sinclair con Rosa Fumo! 
lo A Alemanno C Conversi Re 
già di Roberto Marafante 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicann 
42 -Te l 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270-6785879) 
Alle 21 15 Nolitle del mondo di L 
Pirandel lo dirotto od interpretato 
da Giancarlo Sbragia Proseguo 
lo campagna abbonament i 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver-
no 1 - Piazza Aci l ia Tel 
862067921 
Sono aper 'e le iscrizioni ai corsi 
di rentnz iono voce, dlziono mi 
mo tecn'ca movimento metodo 
V D A ( 'ocal i ta dinamica art ist i
ca) anc^e seminar i brevi Infor
mazioni presso la swegretona dal 
lunedi al sabato 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 Buio Interno di Luca De 
Bei con TotóOnrus Paolo Sassa 
nell i Mant Nibsen M omea Sa-
massa Regia di Manne'Ui Ann 
c leno Paolo Albanese 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5 'A -Te l 7004932) 
Al le 21 30 Relazione per un 'Ac
cademia di Kafka con Vincenzo 
Stango Regia di Salvatore San
tucci 

DE" SERVI (via del Mortaro 5 - Tni 
6795130) 
Al le 20 45 11 diario di Anna Frank 
regia di Franco Ambrogl in i 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Te' 
5783502) 
Alle 21 Presto, una moglie di Da
niel Provost Con Carmen Onora
ti Luigi Tarn Fiammetta Bardi la 
Regia di Massimo Milazzo musi 
e ho di Jean Hugues Ro la rd 

DEI SATIRI (Piazza di Gro'tapmtd 
19-Tel 6540244) 
Alle 21 Pino Micol in Nella solitu
dine dei campi di cotone di D M 
Koltes con Sandro Palmieri re 
già Chenf sceno Arnaldo Pomo 
doro 

DEI SATIRI LO STANZIQNE [Piazza 
di Grottapmta 19-To l 6540244) 
Alle 21 30 Zuppa di piselli con O 
Pesacane C Gnomus C Bizza 
gl ia Rog idd i ClaudioGnormiS 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
ceno 4 - T e 6784380) 
Riposo 

DELLE ARTI IVia Sicil ia 69 Tel 
4743564 4818598) 
Alle 21 Alaska scritto e diretto da 
Patrizio Cigl iano con ia Con'ern 
poranea 83 • diretta da Sergio 
Fantoni 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300-84407491 
Allo 21 O'tuono e marzo di Sdir 
petta L.on Aldo Guilfre Wanda Pi 
roi Rino Santoro Regia di Aido 
Giuttrè 

DEL PRADO (Via S O M 28 Tol 
9171060) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola A l b a 
glia 4? Tel 5780480-5V2V9) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macel l i J7 Te 
6/88259) 
Al e 21 Bene di Emanuela Gior 
dano e Maddalena De Panfili*, 
Con Emanuela Giordano Madda 
ena De PanliUs Sergio Di Giulio 

Gianluca Tusco Regia di Em.i 
nuoia Giordano 

DUSE (Via Vittoria 6i 
Sono aper 'e lo iscrizioni al i Aera 
donna dei Clan dei 100 diretta 
da Nino scardina Corsi di d i r o 
ne ortofonia r e a l a / i o n e pbico 
tecnica Per informazioni tei 
70 13 52? dal lunedi al venerdì 
da l l f 17al le20 

ELETTRA (Via Capo d Africa 3? 
Tel 709b4Q61 
Riposo 

ELISEO (Via Nazional i 1P3 Tei 
4882114j 
Alle 20 45 II misantropo e Mone 
'e con Umberto Orsini Valen' in i 
Spyri i TomBer 'o re i P.io o Lom 
ba'1 i Reqia di Patrick Cuciano 
Prosegue la campaqn t abbor i 
menti stagione 199,'Q^ O M ' o 
botteghino 10 13 30 14 50 19 Sa 
bato oro ' 0 13 Dompn ca riooso 
Tel 4882114 4743431 4880831 

EUCLIDE (P-azzaEud do 34 a Te 
80825111 
Riposo 

FLAIANO IV a S S v i ino de' Cacci; 
15 Te1 679649bi 
A l i l o ? ' Le roserosBono di G Pa 
troni Griffi direUo ed mterpreM'ù 
da Leopoldo MdStoMoni 

FURIO CAMILLO (Via Camil la 4 1 
Te 78877?i) 
Riposo 

GHIONE [Via del e Fornaci 37 Tei 
6372294) 
AUe ?1 Cirano di Bergerac con 
An'omo bahnes regia <ì< Nuca 
Ladocjan.i Continua ia campagna 
abbonamenti al a stagione 
1992/93 per intormaziom e preno 
ta.' iom <d 6372294 Girano Di 
Bergeiac ..a vedova al leqra La 
(ebbre del fieno Dor Giovanni e 
Faust Diver t iss"ment a Vorsai1-
les Discorsi di Lisia Non si ' .a co
me O di uro n di nessuno Gli ali 
bi del cuore 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810/21/5800989) 
Riposo 

IN PORTICO iCirconval aziono 
Ostiense 197 TH | 5748313) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 1 
Tel 583307 j, 
SALAPERFORMANCF Riposo 
SALA TEATRO Alle 21 15 Chi ho 
messo le mutande nel forno? di 
M Pertwee con Gastone Pescuc 
e RezaKeradman M a u n z o 2 a c 
chigna Regia di Steho Fiorenza 
SALACAFFE Riposo 

LA CAMERA ROSSA iLargo Tabac 
chi 104 Tel b55593640-5807971) 
Campagna abbonamenti stagione 
(pati t i lo 199? 93 Prenotazione 
spettacoi s 'udenti Rodan C era 
una volta iO' Pirandel lo Ceco-
Concerto di Poesia Aperte iscri
zioni di corsi d i bal lo i sno 

LA CHANSON iLargo Brancaccio 
8? A Tel -18731641 
Al le 21 30 Isso Essa e Ornata
mente con V Marsigl ia S Mattei 
E Cuomo P Pieruccetti F Marti 
A PugueMi Con la par 'ecipazione 
d Carlo Morose al pianoforte Uc 
e oSanacore 

LA COMUNITÀ /Via G Zanazzo Tel 
^81713) 
Al lo 21 Salome conversazioni 
con la mamma da Oscar Wilde 
con Poppo f* Concotta Barra re 
già di Giancar lo Sepe 

LA SCALETTA (Via del Col legio Po 
mano 1 l e i 6783148) 
Sa'a A Sono p r o r o g a i t ino al 31 
o'*obre le iscrizioni agii osami di 
ammissione por il bando 0< con 
corso por 25 borse di s 'udio del 
I Associazione La S o l e t t a per 
corsi di fo r tmz ione e spociauz/a 
zione teatrale P"f informazioni 
te efor aro al r umerò 7""t>360 
Sa laB Riposo 

LE SALETTE iV ico icde i C a m p i m ' e 
14 Tel Ò833867) 
A l 'e?1 15 Contrasti t Osteria del
la po»1a di L Giustiniani e C Gol 
doni Con L di Majo M Aaons io 
M Faraon Regia di A Duse 

MANZONI (Via Monto Zebio 14 
Te 32236341 
Giovedì ano 21 PRIMA La vedo
va scaltra do C Goldoni con Eie 
na Cot'a Carlo Aligh e J Bruno 
Bruqnola Peqia di Carlo Al ighie 

R poso 
SPERONI IV a I Speroni 13 To 

411228"j 
R poso 

STABILE DEL GIALLO (V a Cassia 
8 ' Tel 30311078 303111071 
AHe 21 30 Trappola per topi di A 
C h n i ' i e con la Compagnia del 
Teatro Stabile del Giallo Regia di 
S ^Cdndurra 
Prosegue la campagnd dbbona 
menti Trappola per topi Delitto 
perfetto 10 piccoli indiani II ma 
Mino di Basker. iMe II mesl iero 
dell omicidio Informazioni tutti i 
g iorni dalle 9 alle 2Q Te1 

30311078 30311107 
STANZE SEGRETE (Via de i a Scala 

25 Tel 5347523) 
AHe 21 Mutua Lìber con Riccardo 
Reim Lucia Ragni Gianni De 
FOO (VM 18) Prenotare di 
589678/ lunedi riposo 

TORDINONA (Via deg' i Acquaspar 
la 16 Tel 6545890) 
Domani alle 21 15 PRIMA Para
diso rosso di Nma Sadur con la 
Coop Bruno Cir ino Regia di Re 
nato Giordano 

VALLE (Via de' Tedtro Valle 23/a 
Tel 6543/94) 
Domani aile 21 PRIMA II presi
dente novità di Rocco Famil iari 
con Rdf Val lone f- c r e n / a Mar 
chegiani Paolo Lor imcr Regia di 
Krzyszto! Zanussi 

VASCELLO iVia Giacinto Canni 
'2 78 Te 5809389I 

Alle 21 PRIMA Lybra con la Coni 
parjnid di danza Entr Acto- Co
reograf ia di Paola Rampone 

VITTORIA (Piazza S Mar ia l ( bea 
trice 8 T P I 5/40598-5740170) 
Allo 21 Rumori fuori scena di Mi
chael Frayn con la Compagnia 

A ' ton & Tecnici Regia di A't iho 
Corsini 

• PER RAGAZZI • • • 
CRISOGONO (Via S Gal icano 8 

Tel 5280945 536575) 
Riposo 

DON BOSCO IV a Publio Valer io t>3 
Tel /1io7b12) 

Alle 10 Ma non e una cosa seria 
di L Pirandel lo con la Cuop Tea
tro Art igiano Reqiad i Daniela Pe-
'ruZzi 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
iViaGro»ap'n»a ? Te 68"*c*670-
5896201) 
Tut'e l i domeniche a i ' f 17 Pupi-
na e l'orco Mattinate per le scuo 
le m vt rsione inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
/822311 "03001991 
Sabato e domen ra i l io i o 30 La 
liaba di Mattia e loca Disegni 
ammal i di Attila Dargay 

IL TORCHIO IVia F Moros im 16 
Tei 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNCL-

/ ' n ^ i l i t i i d m c f l i i h l x l ' i i ì ' i n o an B u i o I n t o r n o >a<.<ant/iln 
ni < <>h>\\4 u(/tifi'i/(n/tij)HLiiiiii ili Hi'ut'K V/vi imi" i un situimi tu 

pnttidn i iitnt<ist(H tiai>ui'in}>s) DIU^IIU 

META TEATRO (Via Mamel i 5 Tel 
589580,\ 
Riposo 

NAZIONALE iVia del Viminale 51 
Tel 485498/ 
Allo 21 PRIMA II giorno della tar
taruga commedia m u s i c i l e di Ga 
rmei e Giovannmi Franciosa e 
Magni Con Mar a I aura Baccan 
ni e Fabio Ferrar i R e q u di Save 
no Marconi 

OLIMPICO iP iaz/a G da Fabriano 
17 Tel 32 ì t890 32349J6I 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Fii ppm 17 , 
Tel 68308735) 
SALACAFFr A ie?1 30 L a Coo 
p e u ' i v a I A perù p r e s e l a Ucaffé 
del 3lgnor Proust c u i Gigi Ange 
l«no Reqia di Lorenzo Saiveti 
SALA GRANDE Alle 21 Piccoli 
mostri con la Compagnia Teatro 
it Regia d F n m o C o r o f i 
SALA ORFFO (Tel t>8308330^ Al lo 
21 15 Dialogo nella palude d 
MarijuOM'e Yourcenar con Mas 
s imo Be li Oedi Mora ' t i L \d a 
Biondi Regui di Gnncar lo Cobeli 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
\ a N a / i o n He 101 Tel 188546M 

H poso 
PARIOLIlVid Giosuè Bors 20 Tel 

80835231 
AHe ?i 30 Bionda Iragola con Mi 
no Be lei Sergio Di Stelano o 
Gia-car lo Puglisi Prosegue Li 
campagna . ibbonamori ' i ,Q, ; '? 93 

PICCOLO ELISEO i V u Nd, ion i " 
18J Tel 48850*»*!) 
Allo 20 45 II treno del latte non si 
lorma più qui di T WiiNams con 
Rossella KHk Stefano Madia Re 
g a di Teodoro Ca* sano 

LE-PARCO GIOCHI (Va Appia 
Nuova 1245 Tel 200589? 
20052o8) 
Tutte le domeniche al e U 30 
spe t ' i co io di b r a l l i n i Nascita di 
un flore a cura dei Teatro de1 e 
Boll cine Seguiranno giochi mu 
sica c iownene Ingresso L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA IV a Glasqow 3? Tel 
9949116 Ladispoh, 
Tutte e domeniche i h e 1 ' Il 
clowndellemeravial ledi G T.iffo 
ne Spet'acoi i per le scuole il g io 
vi>d a lk 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOViNO (Va G Gè 
nocchi 15 Tel 8601733 5139405i 
Alle io La storia della bambina 
senza nome con le Marionette 
degli Accet'e a 

TEATRO VERDE i d i c o - w a l i a z o ìe 
Giamcole-ise 10 To 5892034) 
Dai'n 10 alle 14 Ali Babà Regia di 
Gianni Conversano Spellaceli 
per le scuole Saba'o e domenica 
alle 17 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 52? Tel ^ 7 9 1 ) 
Tu't i qio''>i aH' j 1B i lunod. e mar 
tedi r poso) Il mago di Oz con il 
Te i t ro S'abi ie dei Ragazzi di Ro 
n i R e g n d Alfio B o ' g h e r e 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA wmmmm 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA 'T i 'd l ro O niipico P a / / , ] CJ 
J i r ibr idno ì! Tol 3?348°0I 
o oved .Tilt? ? 1 Concur 'o di mu^i 
i<i cori '( 'mpor.ìne,i con L ascolto 
dIRembrandtdi Giorgio Ba i ' stelli 
l 'Angelus Novus d M i l leo D Ann 

POLITECNICO V a G P I i opom 
13/A Ti'l « )1 i ' i 0 l l 
Riposo 

QUIRINO I . I i V i p g ' c " . 1 Ti 
6 o l i a s i 
A in ?0Jb PRIMA Caro cono
scenze e cattivo memorie 011 Ho 
rovi1 / co r Arok lo r P I e Giù ina 
1 ovodu ( Regi i t'i Cii l'v l ' Ir ' ^ ' 
Ui 

ROSSINI P I - / , I b Ghiaia 1J U 
ISJP ,0 
Oggi npo i Doma n il p 1 ' s 
Da na'seoperta nll'onlra Pr-"i 
Duran'c Risi a (1 A 1 P I O AH,ori 
(.Li A l prò A ' p,i i 1 i U IL I i 
Ri» 1 u M m H L 

SALONE MARGHERITA JU D U P 
M a n li '< I P h ' i l H i 
H pOSO 

SANGENESlOw i P sigi i i ^ l 
l.1. U J ? I 
Riposo 

SISTINA I V u S,s' i ' - " i Ti 
16/1*1 ' 
A 'o i'l Chi fn per tre e ' Già 
' i a ti OD A n ; p e 

SPAZIO UNO , I L O o d i ' i P i ' ii i J 
Tp bBr«o .1 
« i '?1 Sollorj d, > nro tu I pi P 
ro c o n l. 'ai-LLla f . ' o i t j i " F ' U 
rpsco A d PO' Minm i Su' I L I 
Ppgi i di Nl. irro G ig i ' i ( ri 

SPAZIOZERO i V u Ga . » i Gs 1,.| 
D ' 4 I 0 8 « I 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA iVia V nona 0 
M io ' 9 30 Co K P ' * O d i 'e l io da Da
niele Gatti pian sta Gyorgy San-
dor In arogr ninna i n j s u hp -li 
Bave Bai ' i .s ProKol|i v 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA iV i S Pio 4 140 TP 
utifaS.'BS 
R poso 

ARCUM IV i A S ' L I i 1 I p l .. s . ,B 
. 'Ivi ' 1)P 

oi 0 app i ' ' l i ' SI " ' Ol ' Il LO!' 
^ii'i SOLI P il r o i o poi ' 0 ' ICO 

ARTS ACADEMY ,V a dpi a M ido 
i l . sMon ' ' 0 ' 1 " ! ') * 3 ) J 

Appi 'p i scc . ' i o i li cors di al 'o 
pp i ' iVH f a n pi 'o rn ' c a i < i 
q iplh di a r a o l i ' to ' pan-* ,n ' 
• , " 1 s'i i i i"T i p disi | 'i P 
' USIC II 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS 'C i 
L I n v i 1 ' O'P Os'ipriSP 11'j Tp 
v n i ' i 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO M i i g o l i ' v n n r , s ' , . l 
' " J Ti 11310^4 BMblO^I 

babaio il io 1 30 COUCPI 'O f i ' l 
i . o Scarpelll-Brandanl ( v o l o ' 
rp o p a n o f o i l P ) In p r o g ' i n i n i 
i ius i b i di Dvorak Ctiop n b,. 
g i ' i l co icp i 'o di Filippo Cloni 
|[ 1 olor'L i II |nog i un n i n'usi 
cnpp Peon i Mo.'af ' PloMll i f 'v 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI
CORDI SCUOLA V iaF Macro31 
Tol 2"57b14| 
Proseguono n iser / i on i i l i Is ' i 'u 
to musicalo Be a Bar'ok lor 
magioni lei 2f>!7250 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA 'Te l 3-46J40) 
Sono app i 'e le s c n / i o m ai corsi 
di chitarra pianolor'H v oli 'O 
Hauto o mater ie teoriche Pei in 
'or inazioni Ars Nova 'P 
37 46 245 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN IVia Bonetti 90 Tt 
50738891 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCMI V ale 
Adr ia! co i - Tel B6899681I 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACFNI i V i a e del Vigno 
la 12 Tel 32011MJI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA
RISSIMI lPia.r-a S A g o s ' n o t ' 0 i 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Mura'a < 
Tol 5S12627 b9?30J4) 
Concerti al Ser3phicum É apei 'a 
la campagna abbon imenv per la 
slagione concp ' l s t i ca 1992 93 
Tel 0912627 b923034 c a r a 
10 1? i b 19 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILOIV iaS Prisca 6 ' - J379 " ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL ARTE (Via G Berte 
ro 4 5 - T e l 8?920bOI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE i ln torma 
. ion i 868001251 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 '. si 
Gu do Bang 34 Tel 3742760) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE ICIivio delle Mura Vaticano 23 

Tel 3206442; 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE "CORO 
LAETICANTORES» 
L Associazione cerca voci nueve 
maschi e femmini l i d ispon bil i 
ad un impegno bisoMi-,anale Per 
in forma/ oni ed appumamemo te 
te fona iea l numeio 8*17494 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA l l n l o r n w i o m Te 68684-' l i 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE IVia l a m a r m o i a 18 T»l 
41641611 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA IV a Ca la r ra "a 16 T P 
68699281 
Martedì 3 novembie alle 21 Prps 
so il Goethe Ins'itut IVia Savo a 
151 Concetto de duo clavicemba 
lisbco De Robertis-Lagana n 
Ologramma musiche d l o^ Sol 
biati Penmsi Cardi L loeti V i n 
dor 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
lPid.2jadeBo-.is. Tel 5818b07l 
Venerdì ai e 21 Conceito del O» 
ches'ra sintonica del ia RAI d Rn 
ma Di 'e ! !o ro J Loughran p ani 
s'a R Buchbinder In programma 
musiche di G Gersbwin 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
dot Serafico 11 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
I V u Bolzano 38 Tel 8543216 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT-
TOLICA II a r g o P ' l ' u e s c o y ' o l i 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
IViale Romania 321 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
IV a Auie si ?0 Te ob41fls 1) 
Saba'o a e 19 Presso a Chiesa 
S Barbara iLargo dei L b ran i 
Concerto dell arpista Claudia 
Mandrlota In p togramma musi 
che di Hashelmans Tournter 
Thomas Grandiam Me Tdott 

COLOSSEO (V.a Capo d Att ica 5 A 
Te '0049321 
Ripos j 

COOPERATIVA LA MUSICA i^'a e 
Mazzini 6 Tel 3226952) 
Giovedì alle 21 Presso la Sala 
RAI Iv'ia Asiago 101 coni p ' 'o di 
B Lazottl [soprano] G Morelli 
ip ianolor 'e l F Grillo icon'rabas 
sol In programma musiche di 
Procaccini Priori Salvado' 
r ranc ion i Macchi Gri l lo 

DEI DOCUMENTI V a N cola ?aba 
glia 4 i . Tel 5780480 57724"9| 
Riposo 

E U C H D E i P i a z / a f u i i i de l 
Riposo 

EURMUSE IV i dell A icn i 'e t 'u ia 

Tel 59222601 
Riposo 

F S F MUSICA (Piazza S Agos' ' o 
201 
Riposo 

GHIONE (Via de e Fornaci 3 " Tel 
63 .'2-i4 
Giovedì I ! P 2 1 NouveauxTalents 
concer t ) d A an Gampe (P'. i "0 
tn r ' e l In p 'og tamma musiche di 
S c . i r a " ! Mozar ' Schuber ' S ' ' . 
Vvinsiv Chop n 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

IL TEMPIETTO (V i i dei T e a " . , di 
Marcel lo 44 Pieno'aZioni 'e pio 
niche 4814800] 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI 
Sabato a e ' 9 Plesso a Bas I ca 
di San\a Ctoce m Getusa emme 
Concerò del Coro del Teatro Co 
munale di Firenze n programma 
G Ross ni Pei le Messe So cn 
nel'e c c v e r t a z i o n p Ci Miche e 
Campanel a e Vi t 'ono Sicun 

M A N Z O N I ' V n d i M o i ' e Z e b i o ••. C 
Tel 3223C34 

Riposo 
NAZIONALE Via del Viminal i . 5 ' 

Tel 4854981 
R poso 

ORATORIO DEL GONFALONE J 
colo del a Scunm a 1 b Tel 
6875962. 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI via IV T o ' ' a 
ne Te 8654.19 536866 
R poso 

PALAZZO CANCELLERIA i P i a z / i 
de l iaCance l ie ' a I t 
Hiposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR
MONICA iVia F l a m m n " 8 Te 
J202878I 
La scuoia di m j s c a per bampm 
d 'ot ta da Pablo Colmo r iprende 
a sua attivila Le iscrizioni si pns 

sono etlet'u i re presso la seg ie 'e 
ria del la s o o i a dal le 16ai e 19 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI " . la P smo 24 
Te 26971221 
Sono a p p " . e i s c ' on ai cois i 
abora 'o ' i musicai ' Seg ie 'e ' i a 

tull i q o i m ferial i sabato ess u 
so dal le 17 a le 20 

TEATRO DELL'OPERA [Pazza Be 
niam no Gigli - Tp -.81 0Ì.Ó 
481601 
Oggi a 'e 16 C o n c e r ò di Mauro 
Maur 1 'ompi i i c rompaqna 'o dai 
P mis 'a Sergio t.a Stella in pi j 
ì ' a m a m a Rossini C atne Arba 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANOERPLATZ CLUB i V u 

Os- a ^ Te1 T '2qy i8( 
No" p e i v ^ u ' o 

ALPHfc'US (Vid Del Commerc io A 
Tel b7fli2bì 
S.I 'LÌ Mississ ippi Al le 22 Dia
framma Seg t-e d sco'eca 
Sdla Momotombo Alle 22 Sono 
più bravo di presenta An'o » o 
Cova f ,d 
Sa a Red R ver A'i(? 22 Maurizio 
Urbanl-Flav*o Boltro Qulntet co< 
certo 

BIG MAMA iViColo S Fr jncesco i 
Pipa 18 Te' i>tM255M 
A e 2? Concerto blues rock cor1 i 
BadStuH 

CAFFÉ LATINO IVia di M o n v U 
s'aCLio 9b Te b7J402Ul 
Al e 22 Concerto ai -misica ita i 
na con il gruppo Area 2 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Vi., d 
Mon'e Testacelo 36 - Tei 
b/J»03Gi 
Oqqi e d o m a " a te .', D scote..., 
con musica s jdamencaru i 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI i v n La 
ni t l rmo'<i28 Tel 44W%H) 
Dom.i al le 21 30 C <« • ec* »n 
i p r - d Cyber Industria! Night 

CLASSICO DI ROMA (Via LioeTla 7 
Tei b?A49bl-) 
A l. 21 30 Mi-s t. a }a77 con Kenny 
Garrel 

FOLKSTUDIO V i Tr ^ g pv,< e ,' 
Te 4tT1063i 
Al le ?1 30 Folkstud e e Vi L Ì C U " 
di .mi prese'Mano Ja/-* coriceitc 
con Roberto Ottaviano quartet 

FONCLEA iVin Crescenzio b? d 
Te &896302) 
A e 22 Herbie Goms e Soul Ti-
mers 

MAMBO iVia ' - " i hi* ' . irol i 30 ,i 
Tei &8Q 1 % 
Ai e 22 S e r v ' i L edic l'a i .1 m j ' , 
ca colombiana con i gruppo Chi* 
rlmla 

MUSIC INN i l qo dei F oren ' ni J 
Tel b ò ^ q ^ i 
Oqqi e d o i n j " r poso 

PALLADIUM (Pi i . v i rtar'oiomeo 
Romano bi 
Domani a le 22 Co r certo di Bia
gio Antonacci 

SAINT LOUIS MUSIC CITY i v n del 
Carrjpl o 13 J^' Tel J ' ^ 0 ' 6 1 
A e 22 Conct>r*o dei Sandro 
Deldda Quarte! 

LIBRERIA A V E 

Mercoledì 28 ottobre 1992 
alle ore 17.30 

Presso la Libreria AVE 
Via della Conciliazione 12 - ROMA 

Cesare Cavalieri, Tamaro Debenedetti, 
Enrico Giachery. Paolo Marletta 

presentano il poemetto di ELIO FIORE 

MIRYAM DI NAZARETH 

Walter Maestosi, Miriam Meghenagi 
interpreteranno il poemetto 

Teatro dei Satiri 
"Nella solitudine dei campi di cotone" 

di B M Koltes con Pino Micol e Sandro Palmieri 
regia di Chenf indiano bcemco di Arnaldo Pomodoro (O'o 21 ) 

OGGI, con il tagliando de -l'Unita» 
il biglietto d ingresso costa L 16.000 anziché L. 23.000 

http://Informazionidallel6alle20.il
http://lPid.2jadeBo-.is


Gullit si ferma 
per 2 settimane 
Van Basten 
salta Cagliari 

• • Cjullit, infortunatosi a Parma alla coscia si
nistra ( st i ramento), resterà bloccato almeno 
per due partite, l'er la partita di Coppa di doma
ni con il Cagliari, giocheranno i ioban e Savicc-
vic. Papin andrà in tribuna, mentre Van Basten 
lascia il posto a Simone. Previsto anche l'inseri
mento di Nava (al posto di Costacurta) e la 
conferma di Cranio. 

Domani si gioca 
il ritorno 
del terzo turno 
di Coppa Italia 

Bf l Questi gli arbitri che domani dingeranno 
le partite di r i tomo (ore 2i.',30) dei terzo turno 
di Coppa Italia: Cagliari-Milan: Rodomonti ; In
ter-Foggia: Pezzella, Fiorentina-Roma (ore 19): 
Pairetto; Verona-Napoli : Felicani; Torino-Bari: 
Fabricatore; Inizio-Cesena: Bazzoli, Genoa-Ju-
ve: Beschin; Venezia-Parma ( giovedì ) - Baldas 

,-w | 

Le due verità Chiesa ha ammonito due volte Dobrowolski senza espellerlo 
del pastìccio e nel referto lo nomina accanto ad Onorati, mai richiamato 
di Genova Reclamo del Pescara: «Riconosca lo sbaglio e gara ripetuta » 
_ — — Domani la decisione. Il Palazzo ha già assolto il «fischietto» 

Parola d'arbitro 
Casarin: «Non c'è stato Terrore» I grandi cattivi 

Domani la decisione sul caso Dobrowolski, il gioca
tore ammonito per due volte dall'arbitro Chiesa du
rante Genoa-Pescara senza essere espulso. Per Ca
sarin c'è stato un errore di trascrizione a proposito 
di Onorati, (Al suo posto Chiesa doveva mettere 
Fortunato). Quanto a Dobrowolski, Casarin confer
ma il referto arbitrale: «Non c'è stata la prima am
monizione». La partita non verrà ripetuta. 

D A R I O C E C C A R E L L I 

• • MILANO. Come sempre 
non succederà nulla. La sur
reale vicenda del genoano Do
browolski che-come tutti han
no visto in tv- è stato ammoni to 
due volte dall 'arbitro Chiesa 
ne! corso del la partita Genoa-
Pescara (4-3) svaporerà nella 
solita bolla di sapone nono
stante il reclamo presentato 
dalla società abruzzese. Il fatto 
è noto: dopo un calcio di puni
zione del Pescara ribatuto dal l 
barriera, l'arbitro si avvicina a 
Fortunato e a Dobrowolski al
zando il cartell ino e guardan
dol i da distanza ravvicinata. 
Dopo, in un contrasto.l 'arbitro 
Chiesa ammonisce di nuovo 
Dobrowolski per simulazione. 
Sorpresa: non scatta l'espul
sione. Solo Giorgi, i! tecnico 
genoano, evidentemente 

preoccupato, lo sostituisce 
due minut i più tardi. Ultima 
sorpresa: quando al termine 
del match. Chiesa consegna 
alle società il foglio con l'elen

co degli ammoni t i si legge che 
gli unici due rossoblu trascritti 
sono i numeri 9 e 11: cioè Do
browolski e Onorati. Assurdo: 
perchè il pr imo dovrebbe esse
re stato ammoni to due volte, 
mentre il secondo mai.Il fatto 0 
lampante: Chiesa ha preso luc
ciole per lanterne. Prima non 
ricordandosi d'aver ammoni to 
Dobrowolski, poi trascrivendo 
il numero 11 (Onorat i ) al po
sto del 9 (Fortunato). Ebbene, 
non succederà nulla. Paolo 
Casarin, il designatore arbitra
le, conferma infatti la linea del 
referto d i Chiesa. -L'arbitro e 
netto-sottolinea- nel rifiutare 
chec i sia stata la prima ammo
nizione di Dobrowolski È diffi
cile che un direttore di gara 
posso dimenticare la faccia di 
un giocatore. Anzi, e quasi 'n i -
possibile. Può invece succede
re, ed è successo a quasi tutti 
gli arbitri, d i confondere un nu
mero con un altro». Ecco il ca
vil lo per far quadrare il cerchio 

del grossolano errore d i Chie
sa: un bel errore d i trascrizio
ne. 

E Dobrowolski? Come si 
spiega che il suo nome appaia 
una volta sola sul foglio dell'ar
bitro? Casarin insiste: "Non c'è 
stata la prima ammonizione". 
Punto e basta. Emergerebbe 
invece, a carico di Chiesa, 
un' imprecisione di atteggia
mento. Che vuol dire questo: 
l'arbitro, dopo aver ammoni to 
Onorati (pardon, Fortunato), 
avrebbe minacciato Dobro
wolski brandendo il cartell ino 
giallo come una spada. Come 
a dire: se fai ancora il furbo ti 
ammonisco. 

Nessuna ripetizione, quindi. 
Il referto dell 'arbitro e sacro. E 
il Pescara? «Non mi sembra sia 
stato penalizzato», sottolinea 
Casarin. "Tra l'altro nessuno 
dei giocatori ha protestato». E i 
guardalinee? "Erano lontani 
dal punto in cui si è svolto il 
fatto. Non se ne sono accorti i 
pescaresi, come potevano ac
corgersene i guardialince?» 
conclude Casarin. 

Pierpaolo Marinio, il diretto
re generale del Pescara, nel 
suo reclamo non utilizzerà al
cun fi lmato televisivo affidan
dosi solo al r iconoscimento 
dell 'errore da parte dell 'arbi-

' tro. Una pia illusione. «Se l'ar
bitro non dovesse riconoscere 
l'errore, chiederemo un sup
plemento d'indagine. Qualora 
tosse necessario, andremo an
che alla Caf». Auguri. 

Segnale d'allarme 
Scende in campo 
il calcio-rissa 

F U L V I O C A N A L I 

• • ROMA. Calcio rissa nella 
domenica del pallone. Prime 
avvisaglie di nervosismo o solo 
un eccesso di sano agonismo? 
Di certo, le espulsioni di dome-
nicahanno fatto salire il tetto di 
questa particolare categoria. 
Siamo al record in questo 
campo. Un record in negativo, 
che fa da contraltare alla mar
cia trionfale del Milan. 

Ma torniamo alle violenze e 
alle risse. Strano caso, i prota
gonisti sono stati due giocatori 
delle squadre romane: il giallo-
rosso Rizzitelli con il Napoli e il 
biancoazzurro l.uzardi contro 
l'Atalanta. Scene di straordina
ria isteria, immortalate dall 'oc
chio televisivo, spietato nel 
mettere a nudo l'ira dei due 
giocatori. Rizzitelli a fine parti
ta si t1- scusnlo r o n l'arbitro Ce
sari: un gesto di buon senso 
che forse allevierà una stanga
ta che si annuncia pesante: il 
toto-squalifica parla di quattro 
o cinque giornate. Rizzi-gol, 
come e stalo ribattezzato l'an

no scorso nel programma 
•Avanzi», ieri mattina, alla ri
presa degli al lenamenti, non 
ha voluto commentare l'episo
dio. L i Roma, invece, ha con
fermato che il giocatore sarà 
multato. Lo scorso campiona
to, lo r icordiamo, il codice in
terno di disciplina fu attivato 
quando Giannini rivolse pe
santi accuse al tecnico d i allo
ra, Bianchi. Una multa pesan
te: dieci mil ioni. Inferiore, al
meno la metà, dovrebbe esse
re quella applicata in questo 
caso per Rizzitelli, La Roma, 
censurato il comportamento 
del giocatore (i l più infuriato e 
sembrato Boskov perche aver 
giocato gli ult imi venti minuti 
in dieci ha compromesso le 
possibilità d i r imonta dei gial-
lorossH. ha però fatto capire di 
non essere affatto soddisfatta 
dell 'operalo dell 'arbitro Cesa
ri. Sull'altra sponda capitol ina 
atteggiamento più morbido da 
parte della società. La l^jzio 
non multerà Luzardi: lo aveva 

11 g iornate 
Gimona (Livorno) 

10 g iornate 
D. Bonetti (Verona) 

9 g iornate 
Panzanato (Napoli) 
Bonlnsegna (Cagliari) 

8 g iornate 
D. Bonetti (Verona) 
Bruno (Torino) 

7 g iornate 
Agost in i (Cesena) 
Cucchi (Bari) 
Pascul l i (Lecce) 

6 g iornate 
Sivor i (Juventus) 
Conti (Roma) 
Cit ter io (Cremonese) 
Volpecina (Fiorentina) 
Ri jkaard (Milan) 
Oddi (Udinese) 

1949-50 

1987-88 

1968-69 
1967-68 

1989-90 
1991-92 

1989-90 
1990-91 
1990-91 

1968--69 
1988-89 
1989-90 
1989-90 
1983-90 
1989-90 

Tre personaggi 
e tre momenti 
della domenica 
del pallone. In 
alto, la mega 
rissa 
dell'Olimpico, 
dopo il 
bisticcio 
Gascoigne 
Alemao. Al 
centro, l'arbitro 
Chiesa e il 
genoano 
Dobrowolski 
protagonsiti 
del giallo delle 
ammonizioni. 
Sotto, Claudio 
Ranieri 
sorridente 
dopo i tempi 
cupi 

annunciato, subito dopo la ga
ra con l'Atalanta, lo stesso pre
sidente Cragnotti. Singolare, 
invece, la posizione di Zoff, 
che da un lato rimprovera il 
giocatore, dall 'altro fa capire 
che nel gesto di Luzardi c'è 
qualcosa di buono. «Come al 
solito - afferma il tecnico lazia
le - si e esagerato. Quell'episo
dio e stato spiacevole a veder
si, d'accordo, ma e una "me
nata". A Luzardi servirà di le
zione: la squalifica che riceve
rà gli insegnerà a controllarsi. 
Ma va anche detto che nel ge

sto di Luzardi non c'era catti
veria Si e buttato nella mischia 
per difendere un compagno: 
ha scelto certamente il modo 
sbagliato, ma ^ stato un atto 
spontaneo» 

Lui. Luzardi, si professa 
•pentito». «Ho commesso un 
gran fesseria - dice il difensore 
laziale - ma vi assicuro che la 
mia intenzione ,n\7.i,i'" ^rc. 
quella di fare da paciere. Inve-
ce...E ora rischio di trovarmi 
appiccicata l'etichetta di gio
catore rissoso. Sarebbe un bel 
guaio». 'CFC. 

I due volti del Napoli. Ranieri elogia i giocatori che lo hanno salvato dal licenziamento 
Squadra unita, ma società spaccata col presidente che vuole dare il benservito al tecnico 

Una maglia azzurra per De Amicis 
F E D E R I C O R O S S I 

• V NAPOLI. "I ragazzi sono 
stati meravigliosi». L'attacco e 
da brivido, da lucciconi. Parla 
Claudio Ranieri, tecnico in bil i
co fino alle 16 e 20 d i domeni
ca sera, allenatore salvato dal
la dedizione dei .suoi ragazzi», 
che hanno reagito come un sol 
uomo alla notizia che aveva le 
ore contate. «Si e parlato della 
grande solidarietà di Mauro e 
Fonseca- riprende Ranieri-, Ma 
da tre giornate Ferrara va in 
campo con infiltrazioni alla 
caviglia infortunata: Tarantino 
ha giocato con i punti al ginoc
ch io ed ogni tanto mi avvertiva 
che si stava allentando». 

Ci sono tanti Garrone nelle 
recenti vicende del Napoli, 

cioè l'epica deamicisiana dei 
buoni sentimenti. E c'è la sce
neggiata. C e la commedia de
gli equivoci. E c'è l'intrigo. De 
Amicis e d i scena al San Paolo. 
In un'orgia di reciproci ricono
scimenti. «Il Napol i del pr imo 
tempo- asserisce Ranieri- mi fa 
ben sperare per il futuro, per
ché ha dato dimostrazione 
non solo d i carattere e di attac
camento alla maglia ed al pro
prio allenatore, ma 0 stato spi
gliato e caparbio come piace a 
tutti quelli che amano il cal
cio». 

Undici Garrone i giocatori in 
maglia azzurra. Con un Franti 
nascosto nel gruppo, Carbone, 
che ha lasciato spuntare un 

braccio piegato ad ombrel lo, 
rivolto al l 'uomo che vorrebbe 
sbarazzarsi di Ranieri, Corrado 
Ferlaino. Un numero da sce
neggiata. «Non ho visto il gè-
staccio di Carbone», risponde 
elusivo Ranieri. Ma in tribuna si 
0 visto benissimo. E non deve 
essere sfuggito all'interessato. 

Ed ecco l'intrigo, che ha per 
slondo stanze e corr idoi della 
sede della squadra. Da tempo 
il presidente del Napoli ha de
ciso di dare il benservito al tec
nico. Non lo ha mai detto di 
persona, ma ha attivato i suoi 
intermediari ed e riuscito a 
creare un cl ima favorevole al 
siluramento su molta stampa 
compiacente. l-e colpe attri
buite a Ranieri? Scarso polso, 
acquisti fall imentari e, soprat

tutto, un fiasco clamoroso la 
sua •ricostruzione» del Napoli 
privo di Maradona. 

Lui, Ranieri, difende le sue 
scelte e lancia un messaggio di 
speranza per il futuro, «Dicono 
che noti abbiamo un libero. 
L'anno scorso c'era Blanc che 
faceva da parafulmine perché 
tutti gli errori erano atribuiti a 
lui e invece il francese é un li
bero eoi fuoch i . Ora fatichia
mo un po' di più. Sulle palle 
inattive ci manca sempre qual
che centimetro rispetto agli av
versari. E Thern? Non é vero 
che non riesce ad ingranare: 
copre una tetta notevolissima 
del campo, e se lavora tanto in 
fasi' di recupero non può esse
re lucidissimo nella gestione 

della palla in fase propositiva. 
Ma sta giocando al di sopra di 
quanto mi aspettassi». 

E si arriva alla commedia 
degli equivoci. Svariali nomi 
erano risuonati in settimana, 
dopo la sconfitta casalinga in 
Coppa Uefa con il Paris Saint 
Germain. come possibili suc
cessori. Bianchi su tutti, poi Vi
cini; e ancora Mondonico, Fa-
scetti. Ma il direttore generale 
della squadra, Giorgio Permet
ti, smentisce ogni contatto, «lo 
non ho chiamato Bianchi- so
stiene-. Non so se l 'abbiano 
fatto i vertici della società. Ma 
sarebbe come chiamare Bossi, 
il leader della l,ega, a fare il 
presidente della squadra». La 
rappresentazione continua. 

Brevissime 

A g h l n l a l J o l l y C l u b . Il pilota Andrea Agnini, vincitore del re
cente rally di Sanremo ha firmato un accordo con li - jol ly 
Club» per correre con la Lancia Delta HF integrale nella pros
sima stagione. 

De Pe t r i s t a z i o n a r i o . A una settimana dal ricovero in ospedale 
di Bergamo dopo l'incidente al «Rally dei Faraoni- é ancora in 
rianimazione in prognosi riservata. Le sue condizioni sono 
stazionarie. 

Par is i a m b i z i o s o . Il neo campione del mondo dei leggeri ver
sione «Wbo». festeggiato ieri a Perugia, ha detto che vuol sfi
dare l 'americano Tony Lopez, campione del mondo -\Vba>. 

M i n i s c i o p e r o n e l l ' h o c k e y . Oggi in occasione delia pr ima gior
nata di r i tomo del campionato di hockey su ghiaccio i gioca
tori ritarderanno l'inizio delle gare d i 10 minuti . La protesta é 
legata al caso-Boni: l'atleta accusato di aver causalo la morte 
di un avversario durante una partita lo scorso gennaio e so
speso dalla Federazione 

D e f e r i t o F a r i n a . Il presidente del Modena é stato delento alla 
Commisione disciplinare della Lega dopo le pesanti critiche 
rivolte dopo Modena-Cremonese al designatore arbitrale e al 
direttore di gara. 

N u o v o p r e s i d e n t e d e l V e r o n a . Mario Ferretto ha preso il posto 
del dimissionano Stelano mazzi. L'incarico gli é stato all idato 
dall'assemblea degli azionisti del club 

C r o c i e f i o r i p e r II S i racusa . Undici croci e undici gigli sono 
stati trovati ieri dai custodi allo stadio comunale De Simone. È 
un gesto di protesta dei tifosi verso la squadra che non ha an
cora vinto una partita. 

L ' A n d r i a c a m b i a p a n c h i n a . Giorgio Rumignani. l 'anno scorso 
alla Sambenedettese. é il nuovo tecnico della Fidelis Andria. 
Prende il posto di Mario Russo, dimessosi la settimana scorsa. 

Pinerolo 

Milano 
(Marittima) 

® Torino 
Resolta la questiùn 
, de la terònia. 

(Trad. Risolta la questione meridionale). U 
Napoli 

© Bari 

Il federalismo sana i conflitti, o li esaspera come in Jugoslavia? 

La "secessione" è la migliore soluzione della questione meridionale? 

Il manifesto del mese di ottobre dice di no, e lo dice attraverso numerosi 

interventi; tra gli altri quelli di Carmine Donzelli, Vittorio Moioli, Raimondo 

Catanzaro, Vincenzo Consolo, Augusto Graziani, Gianfranco Dioguardi, Renate 

Siebert, Enrico Pugliese. 

IL MANIFESTO DEL MESE "A SUD DI QUALUNQUE NORD". 
GIOVEDÌ' 29 OTTOBRE IN EDICOLA, CON IL MANIFESTO E CON 3000 LIRE. 

ÀM& etm 

,. UnMc no/ionalc 
'. o due Italie? 

Federalismo e set •••,'J<ono? 
Il Nord e .1 Sud 
seminano sentirò 
Dio k-niam, e < e '' li- '-'a 
lavorando per 
liquidare il Mo. ' ;oq iO" io 
Riesplodo, la questiono 

anale 
e radici e 1 atiuoMu 
ii un con'lttio 
he non e i c io italiano 

li man i va ti mese 



Il calcio 
dei 
record 

Il Milan schiaccia il Parma e frantuma il primato d'imbattibilità 
L'invincibile armata entra così di diritto nella galleria dei nomi boom 
Goleador, campioni longevi, fuoriclasse e allenatori abbonati al successo 
Il gioco più bello del mondo raccontato da statistiche e grandi imprese 

Un pallone d'autore 

II Guinness della pedata 
Giovanni Trapattom 53 anni 

attualmente sulla panchina della 
Juventus è un uomo record 7 
vinti da tecnico (Juve e Inter) 

e 2 da giocatore (Milan) 

GIOVANNI TRAPATTONI 

DINO ZOFF 

7 scudetti da a"eiiatore 

11? presenze in Nazionale 

SILVIO PIOLA 

ANTONIO V ANGELllLO 

TORINO 

290gol incarnerà 

33 gol in campionato 
( i8squdd re) 

10 giocatori schie-ati 
in Nazionale (1947) 

Milan dei miracoli Ora è nella stona Vi è entrato 
domenica scorsa a Parma, dopo I ennesima successo 

allungando il penodo di imbattibilità Quarantuno 
partite senza mai perdere 17 mesi di risultati utili, dal 

maggio 1991, curioso particolare primato iniziato 
proprio con il Parma (0-0) 11 primato della Fiorentina 

di Fulvio Bernardini del lontano 1956 frantumato Ecosi 
lo squadrone di Capello si pone accanto a grandi 

personaggi o mitiche squadre (come nel caso del 
grande Tonno di Valentino Mazzola e Bagicalupo) del 

calcio italiani che hanno segnato degli storici 
primati Vi presentiamo questa galleria di vip del 

pallone Ma in ogni caso il boom 
dei rossoneri non è da «Guinnes» dei primati 

Questo appartiene alla Pro Recco nella pallanuoto 
imbattuto per 8 anni (dal 1965 al 1973) in 133 incontri 

Piola. 290 reti, 6 in una volta sola 

Quando Vercelli 
dettava legge 
M I C u l t o a n n i pi-r la Pro 
Vereo'li c o m p i u t i p ropr io nel 
l)2 si t tantot to pe r Silvio Piola 
h imi terà eli ile «bkinchi c t ó u c 
c h e m a sopra t tu t to di un cai 
u o c l i c n o n e e pm Eppure di 
ciuci ca l c io res i s tono arie or oq 
^i d u e de i record più c m o / i o 
n j n t i il m a g s i o r n u m e r o di reti 
v canate in u n a partita sola t il 
magg io r n u m e r o di reti scijna 
te in tota le in s e n e A 290 Pro 
p n o lui il Silvionc degli \nni 
Venti e I Tenta lo registro il prt 
ino in un Pro Vercelli f iorenti 
na 7 2 s c a g l i a n d o ni rete sei 
ca t ioni di qu i Ila s t r a o r d i r n n a 
g o l e a d a bivon lo eguagl iò so! 
t into m a in u n a partita c o n t r o 
i ragazzini dell Inter Oggi 
«not ino Piola e un p e r s o n a g 
gio sehivo c h e ha a c h e sparti 
re c o n il ca l c io so lo q u a l c h e 
[ irtitella di serie inferiore nel 
11 sua Vercelli p r e s e n t a n d o s i 
al c a m p o in incogni to |>cr vi 
\ e r t c o n gli o r m a i pochi suoi 
e oc l a m i superstiti « incori l e 
n o z i o n i di d iscutere qualche 
i / i o n e di v e d e r i riflesso in 

qua lche e r e d e •impossibile* 

pe r que l ges to t ecn ico che n o n 
p u ò riuscirgli «Resisterà a n c o 
ra a lungo - nume tic c o n u n o 
s t a n c o sorriso p i eno di o rgo 
g ' i o e s o d d i s f a / i o n e - a n c h e s e 
que l Van Basten mi v i che p ò 
I rebbe arrivarci vicino » Ma 
que l record c h e r i m a n e in pie 
di d a ' e s s a n t ann i ha un fasci 
n o c h e non pot rà e s se re sealli 
lo n e m m e n o d a prodezze bali 
s t iche eccez iona l i p e r c h e a 
que i t empi le squadre n o n e ra 
n o r ig idamente se parate d 1 
un elite ristretta a e a u s a del fa 
lore e c o n o m i c o [I po te re e ra 
se m p l i c e m e n l e nel le scarpe tte 
e nelle g a m b e dei giocatori In 
i onl r ire Piola poteva significa 
re b e c c a r e tre gol a r c h e da l la 
Juve tj dal Milan a l d i la del fat 
to c h e poi il c a m p i o n a t o prò 
mine lasse i propri verdetti q u a 
si s e m p r e favorevoli agli squa 
droni delle metropol i f f ielle 
cap i re q u e s t o ca l ando Piola 
r accon ta c o n sempl ic i tà c o 
m i r a n o le sue d o m e n i c h e a 
que i tempi nuziale e finite c o n 
un pa io di scarpe bu l lon i t i av 
volte n un p a c c h e t t o di car ta 
di giornale 

Angelìllo. Il re dei cannonieri 

L'angelo del gol 
diceva trentatrè 
• i Per il più g i o v i n e del ter 
zi tto di or iundi argent ini sbar 
cati in Italia ne II es ta te t')r>7 il 
f i m o s o trio r ibat tezzato «gli 
r i igeli dal la face u sporca» 
H u i n b c r t o Mischici O m a r Si 
u n i i lui An ton io Vale nini An 
-ch i lo Aveva veni a n n i il bt 1 
i Antonio q u indo a p p r o d ò ai 
i Inter D o p o u n a s tag ione di 
e. m b i e n t a m e n t o Angelìllo 

esplose nel c a m p i o n a t o 19SS 
ci9 1 i gol in i ) p irtite record 
de i tome i a 18 squadre 11 pn 
m i t o e me or i imba t tu to s c m 
brò vacillare nel bel m e z z o 
de l lo sco r so c a m p i o n a t o 
e iuando V in Baste n via igiava 
alla m e d i a di un gol i partita 
m a I olande se i «"• le rm i o i 
q u o t a l'i Van l ìasten . incora 
lui e il laziale Signori ci s t a n n o 

ora r ip rovando il laziale ha già 
se gn ito 9 ri li in o t to p i l l i t i n 
fé un otti ro o l a n d e s e 8 Ange 
III o d a l l i su i ca sa di Arezzo 
gu rela iute re ss ito la sfida lan 
d a t a g l i d u due jttucc enti 
«Auguro i Signori e V in Basten 
di c o ìtiniiari cosi m a spe ro 
c h e alla fine il uno record resi 
st Ì C ì t engo ioti lo n isconclo 
a n c h e perche' q u e s t o p r imato 
fa tornare ogni tan to a g i l l a il 
n o m e di Angelìllo fra i d u e vi 
d o f ivonto il imi mista pere he 
p u ò c o n t a r e siili a p p o r t o de Ila 
s q u a d r a più forte del m o n d o 
m a Signori p u ò dargli p a r e 
e l i o fastidio Ira I giovani e 
I a t taccante più c o m p l e t o Un 
salto ali indietro di TI ann i c o 
ine m a t u r ò que l record «I-c 

I l p r ima to In gc 
nere ò u n a q u e 
st ione c h e a t t i ene 
più alla statistica 

^ ^ ^ ^ a l m e n o q u a n d o si 
^ ^ ^ ~ tratta di risultati 
collcttivi c h e n o n al s e n s o de l 
f e n o m e n o in so Voglio dire 
c h e il p r ima to h a un valore a s 
soluto q u a n d o e r iconducib i le 
ali impresa individuale c o n i e-1 

a p p u n t o nell atletica legata a 
un t e m p o a u n a misur i c h e 
r a p p r e s e n t a n o p ropr io il tra 
cuarelo da supe ra r e C 11 c h e ci 
si esal ta davvero p e r c h e si trat 
ta s e m p r e eli un p a s s o oltre il 
m u r o dell invalicabile verso 
un metafis ico annui i i m e n t o di 
t e m p o e spaz io Quel p r i m a t o 
mondia le di Claudia Pestoni 
nella mia g i o v , n e « a que l pn 
m a l o m o n d i a l e di Me n n e a a n 
co ra insuocra to son c o s e c h e 
si r i co rdano perche- va lgono 
pili di u n a vittoria pe r presti 
g i o s a c h e s i a II s e n s o dell atle 
tica c o m e del n u o t o que l lo e 

Adesso ( m a non d a oggi) il 
g iorna l i smo c e r c a di movi 
m e n t a r c u n a s i tua? ione c h e 
a p p a r e s e m p r e più asfittica e 
demot iva ta f a c e n d o r icorso a 
nuovi stimoli c o m e a n c a n c a 

Rossoneri da museo? 
Non è ancora detto 

FOLCO PORTINARI 

re un m e c c a n i s m o c h e rischi i 
di fermarsi C il c a s o dei re 
co rd in q u e s t o c a m p i o n a t o di 
ca lc io o rma i dec i so definito 
sul c a m p o Visto c h e da l la ga 
rd n o n e e pm nulla d a alien 
dersi ( a l m e n o ques t a e I un 
p r e s s i o n e ) ò necessa r io trova 
re altrove motivi di intc resse 

La forma più i n n o c u a e di 
rot tare sui record la propr ia 
esa l t az ione a m m e s s o c h e 
q u a l c u n o pos sa e s u l t a r c i 
( p e r s o n a l m e n t e mi divertirei 
mol to di più se d a d o m e n i c a 
p ross ima i terzini lossero a u t o 
rizzati a m o r d e r e glutei e poi 
pacci del le p u n t e o s c i falli ve 
nisscro puniti c o n la fustigazio 
ne a c e n t r o c a m p o ) Ecco allo
ra en t ra re m funzione le m e 
mor ie statist iche a s s e c o n d a t e 
oggi dall u s o diffusissimo de i 
c o m p u t e r 

Certo c h e primati c h e e i 
e sa l t a s se ro c e n e s o n o stati 
e c c o m e lo per e s e m p i o , vissi 
nella mia a d o l e s c e n z a u n a 
dozz ina d ann i d inferno so t to 
I i n c u b o d e p r i m e n t e per m e 
grana ta de i c i n q u e scudet t i 
consecut iv i del la Juven tus Ah 
quel l aria di s p o c c h i o s a s u p e 
riorità d a ricchi c h e mos t rava 
n o ì c o m p a g n i luventim nei 
nostri confronti di rossi pro le
tari ( l o ro lo s tadio Mussolini e 
noi il Campe t to di via Filadcl 
fia ) Finche I i n c u b o si sciol 
se risolto il c o m p l e s s o nel re 
co rd eguag l ia to nel 49 seb
b e n e in tragica apo teos i Die
tro p e r ò n o n e e r a n o que i va
lori assoluti di cui p a r l a v a m o a 
p ropos i to di M e n n e a o di Le-
wis o di Mark Spitz o del la Cai-
ligans C ' e r ano si, ecci tazioni 
sent imenta l i , s e cosi si p u ò di 

Zoff. 956 partite, 1143 minuti di imbattibilità 

Un ventennio fra i pali 
con 112 maglie azzurre 
• 1 Dino Zoff 0 I u o m o record de l nostro cai 
i io Una c a m e r a quel la dell ex port iere di Udì 
nesc Mantova Napoli Juven tus e del la N a / i o 
naie scand i ta da i numer i Una sfilza imprevsio 
n a n l e di e ifre a c o m i n c i a r e da l la longevità / o d 
si affacciò nel G r a n d e Circo il 24 s e t t embre 1961 
( f i o r en t ina Udinese r> 2 ) e sa lu tò il 29 m a g g i o 
1983 partita Svezia Italia 2 0 aveva 41 a n n i 2 
mes i e 29 giorni Vent iduc ann i di attività c h e 
h a n n o consen t i to ali a t tua le t ecn ico de l la Inizio 
di fivsare il p r imato di partile ufficiali d i spu ta te 
9 % fra c a m p i o n a t o ( o p p a Jul ia c o p p e e u r o 
p c e e naz ion ili Zoff van ta cosi il r ecord di pre 
s e n z e in s e n e A < 570 p a r e ) e in Nayiona le (112 
magl ie azzu r re ) n o n c h é I incredibile tetto di 
a 12 parti te consecu t ive in A d a Napoli Bologna 
(0 0 ) del 21 m e g g i o 1972 a Juven tus G e n o a (4 
2 ) del l r ' magg io 1983 d a t a del s u o c o n g e d o 
dal m a s s i m o t o n i c o Ancora /off e il port iere 
de i primati di imbattibilità In c a m p i o n a t o nuscl 
a n o n subire gol per 90 5 minuti d a Juven tus 
[ lorcnt ina 2 I (rete di Saltimi al 41 ) de l 3 di 
c e m b r i 1972 a Milan luventus (? 2 ) del 18 feb 
bra io 197Ì fu Gianni Rivera su rigore al 44 a 

in te r rompere la e orsa verso q u o t a 1000 Q u o t a 
ques t a a b b o n d a n t e m e n t e supe ra t a in Na7 iona 
le d o v e Zoff 0 riuscito a n o n raccogl iere il pa l io 
ne nel la sua rete per b e n 1 143 minuti d a Italia 
Jugoslavia del 20 s e t t embre 1972 ( 3 1 gol slavo 
di Vukotic al 7 i ) a Italia Haiti de l 15 g iugno 
1974 ( 3 1 la rete dei c e n t r o a m e r i c a n i fu realiz
za ta al 4b d a S a n o n ) 

Un bel g r a p p o l o di primati fra i qual i p e r ò 
/off d i ce di e s se re più affezionato a quelli c h e 
so t to l ineano la s u a longevità agonis t ica «I re
co rd più impor tant i per m e s o n o quelli de l le 
partite consecu t ive d i spu ta te e del le p r e s e n t e in 
s e n e A S o n o lo s p e c c h i o di u n a lunga c a m e r a e 
eli tanti sacrifici I lo g ioca to a n c h e in cond iz ion i 
m e m o n a t c d i c i a m o c h e avevo fatto mio il mo t 
to I importante e esserci » Tant i p n m a t i e m a 
gan un p iccolo segre to per centrarl i q u a l e ' «La 
chiave e s tata c h e q u a n d o e r o in co r sa per un 
record n o n ci p e n s a v o II p n m a t o pe r m e n o n 0 
ma i stata u n a malat t ia Andavo in c a m p o c o n la 
testa libera poi a fine partila si facevano i con t i 
L q u a n d o linivu finiva I impor tan te I h o d e t t o 
era esserci 

re Col c o m p u t e r poi gli eeci 
tanti gli s t imolanti si s o n o mol 
tiplicati al p u n t o c h e c i a s c u n o 
p o t r e b b e gode re di un s u o pn 
m a i o fra i calciator i C h e so 
que l lo c h e h a fatto più pipi ai 
controlli an t idop ing que l lo 
c h e h a sbagl ia to più rigori giù 
fino a que l lo più inco rona to di 
c o r n a 

Ciò nulla vuol togliere alla 
gloria de l Milan 6 c h e al Milan 
n o n gl iene importa nella so 
s tanza più di t an to de l la q u a 
ran tunes ima partita utile c o n 
secutiva o del la consecu t iva 
t red ices ima vittona in c a m p i o 
n a t o se a q u e s t o record n o n fa 
segui to lo scude t to linaio Per 
n o n par la re di altre a i r e relati 
ve c o m e que l le de l le p r e s e n z e 
in Naz iona le , s e si p e n s a a 
progress ivo i n c r e m e n t o degli 
incontn in ternazional i e al 
vuo to del la guerra Si esa l t ino 
pu re i milanisti d u n q u e Si in 
ven t ino primati d a ce l eb ra r e 
Si c o n s o l i n o Noi vecch i gra 
na t a e vecchi b i ancone r i li 
a s p e t t i a m o La s t rada pe r i cin 
q u e scudet t i e a n c o r a lunga 
I n s o m m a noi nella s tona ci 
s i a m o già Per o m n i a sccu la 
s ecu lo rum 

Trapattoni. 1 magnifici 7 scudetti 

Sport preferito? 
Campione d'Italia 

Qui a destra una formazione del 
famoso Tonno di Valentino Mazzola 

sotto Angelino con la maglia della 
Roma e in alto 

a sinistra Silvio Piola 

chiavi de I p r ima to furono due 
la mia posiz ione n e i m p o i 
u n a st igioni se w^\ infortuni 
Partivo ddt lont ino la pr ima 
p u n t a e ra I irmuni e mseren 
d o m i a sorpresa trovavo il gol 
c o n f icilila Poi a n d ò tutto be 
ne saltai solo un » gara c o n il 
1 o r ino II m o m e n t o più diffiei 
le arrivò alla fine A s e i g i o r n a 
te dal la c o n c l u s i o n e avevo si 
g u a t o 51 gol e si c o m i n c i ò a 
parlare di ques to record Per 
cinque d o m i me he r imis i a 
se-eco pali traverse portieri 
siifHT C on t ro la l azio ne II ni 
tini i eli c a m p i o n a t o mi sbloc 
cai II gol n u m e r o 3.2 fu su pu 
niz ione poi ci fu un ( rrore del 
la difesa lazi ile un passaggio 
co r to per il portiere I ovati e 
feci il bis 

Qui sopra I immagine simbolo della 
camera di 7otf il portiere alza la 
Coppa del mondo conquistata 
nell 82 in Spagna Qui sorto Furino 
per anni bandiera della Juve 

Il grande Torino. Quattro titoli consecutivi 

Una squadra da leggenda 
sconfitta dal destino 
I H D o m e n i c i 11 maggio 1947 s tadio c o m u 
na l t di l o n n o o re 16 partita Italia Ungheria \JO 
s p i u k e r a n n u n i la la formazione azzurra Senti 
r iuni i IV Ballann Maroso Hrezar Ripamonti 
C a s t e l l a n o Menti II lx>ik b a b e t t o Ma/zo la 
l e r r t r i s l l 1 r a n n i i l p o r t n r i juventino e un l o 
m i o m a s c h e r a t o da Italia O i e o uomini dt Ilo 
s t c s s o e l u b in u n a gara d i l l a Naz iona le e un re 
cord n o n a c c a d r à più Solo il n u m e r o u n o gra 
na ta Bac iga lupo fu e sc luso da l la festa Per la 
c r o n a c a vinse I Italia 3 2 Qut 1 g iorno il Tonno 
infilò un altra p i ria illa sua co l l ana de i record 
iniziata nella s t ag ione ! (M2 43 q u a n d o arrivò il 
p runo dei c inqu i s e u d i ' h vinti di fila fino il 
1948 44 C o m e la Juventus d i Ila pr ima metà de1 

gli inni Trenta m i I impri sa del l o n n o aveva 
qua l i osa in più i r a u n / ala agli a l bon d i l l a 
guerra si era infilata nelU macerie1 di quel la tra 
gcdiu ^vcv<x a c c o m p a g n a l o gli anni del la rico 
s t ruzionc Quella s q u a d r i fu una mit idialc m a c 

e h ina d a rex orti i numer i ri s is tono anc ora oggi 
alla p r e p o t e n z a del Milan di Cape l lo Molti pn 
mah furono stabiliti nel c a m p i o n a t o PM7 18 
Q u a l c h e c i t az ione la più n k vanto vittoria in c a 
sa 10 0 sull Alessandria ali ì ^ J g iornata lo 
scude t to vinto c o n il maggior vantaggio sulla si 
c o n d a classificata Ib punti sul Milan i U p>gol 
messi a s e g n o e u n a defe renza reti finale di t 
92 Ma la chiave per cap i r e que l l o n n o e I mi 
bathbilità casa l inga dura ta qua t t ro c a m p i o n a t i 
Dal t o n i c o 1945 AG al 1948 49 i l l o n n o d i spu tò 
in c a s a 78 parti te 70 vittorie e 8 pareggi I u la 
Juven tus v io l ando 3 1 il c a m p o g rana la ni I 
]Q^i) SO a infrangere il p r imato l l g r m d e lori 
n o si e ra p e r ò d r a m m j i i t a m e n t i dissolto qu il 
i he m e s e pr ima II 4 m a g g i o 1949 I u r t o i fu ri 
por tava a c a s a i g rana ta d o p o un Amichevoli 
d i spu ta ta a l i sbona si i r ì schiant ito sulla colli 
na di Supe rga quel g iorno fin) u n a s tona i c o 
m i n i l o u n a l eggenda 
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i \ i u ' ti ) , il un i 
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